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ENERGIA 
Ecco dieci punti 

sui quali 
si deve decidere 

di GERARDO CHIAROMONTE 

T% OPO LA SCIAGURA di Chernoby], sotto)!-
•*•** neammo subito la necessità di una rifles
sione approfondita sulla politica energetica del 
nostro paese e su problemi più generali. Non 
potevamo non tener conto dell'emozione pro
fonda che scosse, in quelle settimane, l'opinio
ne pubblica di tutto il mondo: ma in verità a 
farci assumere quella posizione furono anche 
motivazioni di merito, riguardanti (dopo Cher-
nobyl, appunto) il grado di sicurezza della tec
nologia per l'uso dell'energia atomica a scopi 
civili, i costi delle centrali nucleari (in relazio
ne alla necessità di maggiori spese per la sicu
rezza), ecc. Tali motivazioni, ed altre, sono sta
te alla base, del resto, di una discussione che ha 
coinvolto, più o meno, tutte le forze della sini
stra europea. E così chiedemmo, e ottenemmo, 
la convocazione, in tempi assai rapidi, di una 
Conferenza energetica nazionale per ridefinire 
gli obiettivi e gli strumenti del piano energeti
co sulla base di una larga informazione e di
scussione, e perché si potesse giungere a una 
nuova decisione del Parlamento in relazione ai 
risultati di questa Conferenza. Chiedemmo 
inoltre un referendum consultivo per sottopor
re, ai cittadini, la scelta fra le diverse opzioni 

Ci sembra sinceramente che questa sia sta
ta, finora, in Italia, l'unica posizione politica 
che cercasse di guardare al nodo energetico 

con serietà, razionalità e senso di responsabili
tà e di evitare uno scontro ideologico, e perciò 
fuorviante, su una questione (nucleare si, nu
cleare no) che invece va valutata tenendo conto 
di molteplici fattori. Né abbiamo mancato di 
sottolineare, in tutto questo periodo, e ancora 
in questi giorni, come sia parziale, e nella so
stanza assurdo, limitare il discorso all'uso del
l'energia atomica a scopi civili, e lasciar fuori 
il grande tema del disarmo atomico, degli 
esperimenti nucleari che proseguono, e anche 
del progetto americano Sdi e delle sue conse
guenze. Su quest'ultimo punto, abbiamo già 
espresso il nostro apprezzamento per le recen
ti, autorevoli dichiarazioni del prof. Eduardo 
Arnaldi. 

Si sono avuti, nelle ultime settimane, pro
nunciamenti di vario tipo: alcuni clamorosi, 
altri improvvisati. Il Congresso di Norimberga 
della Spd (di un grande partito, cioè, che aveva 
contribuito, anche dal governo, a fare installa
re in Germania una vasta rete di centrali nu
cleari) ha compiuto la scelta del superamento 
del nucleare in un certo numero di anni, sulla 
base di un'analisi e discussione approfondita 
che ha portato all'opzione del carbone come 
fonte energetica fondamentale (il 70 % della 
produzione). Poi sono venute le prese di posi
zione (in verità troppo improvvise) del compa-

(Segue in ultima) 

Il presidente spiega raccordo per la liquidazione della finanziaria Gheddafi 

Agnelli: «Ora siamo forti 
i libici non servono più» 
La Fiat va all'assalto di Montedison? 

«Dieci anni fa ci servivano i petrodollari della Libia, ma da allora c'è stata la marcia dei 40mila e abbiamo avuto 
una eccezionale ripresa» - Risolto il problema con gli americani - Rastrellamento di azioni del gruppo chimico 

Giovanni Agnelli si è detto 
«molto soddisfatto* dell'ac
cordo che ha consentito di li
quidare la presenza della Li
bia nel capitale della Fiat. In 
una intervista alla televisio
ne ha spiegato che i soldi de
gli uomini di Gheddafi non 
erano più necessari. Lo era
no 10 anni fa quando la so
cietà era in profonda crisi e 
le servivano i petrodollari. 
Oggi grazie al ribaltamento 
dei rapporti di forza sindaca
li (e, ha aggiunto, «alla famo
sa marcia dei 40mila) la Fiat 
è finanziariamente forte e 
non ha più bisogno di soci 
che la «mettevano in difficol
tà» nei rapporti economici 
internazionali. Di qui la de
cisione di arrivare a un ac
cordo che portasse all'uscita 
del finanzieri della Laflco 
dal capitale e dal consiglio di 
amministrazione della socie

tà. Dei 3 milioni di dollari 
necessari all'operazione la 
famiglia Agnelli ne ha sbor
sato uno, contando anche 
sul fatto che questa «prova di 
fiducia» nel futuro dell'a
zienda consentirà di colloca
re facilmente anche 1 restan
ti due milioni di dollari di 
azioni parcheggiati ora pres
so una grande banca tedesca 
e Mediobanca. Quanto alle 
strategie industriali dell'a
zienda Agnelli non ha sapu
to e voluto dire niente. I rap
porti con la Ford sono conge
lati e per l'Alfa si resta in at
tesa di una definitiva propo
sta della casa americana e 
poi la Fiat avanzerà la sua. 
Tutti gli Interrogativi sulle 
strategie degli Agnelli resta
no senza risposta. E le preoc
cupazioni aumentano se si 
danno per buone voci ormai 
diffuse In Borsa secondo le 
quali sarebbe in atto un con

sistente rastrellamento di 
azioni Montedison da parte 
di Enrico Cuccia e, al suo se
guito, degli uomini della 
Fiat. Soltanto poche setti
mane fa Agnelli aveva ricon
fermato il suo disinteresse 
per una presenza nella chi
mica. Intanto mentre la 
Consob ha deciso di indaga
re sugli scambi di azioni Fiat 
avvenuti nei giorni scorsi e 
che hanno portato al rigon
fiamento del valore dei titoli, 
i commenti sia degli ambien
ti politici italiani che della 
stampa internazionale in
neggiano per lo più al ritro
vato atlantismo della Fiat 
Per la De si è in presenza di 
una «brillante operazione». 
Per i giornali americani gli 
Agnelli torneranno ad essere 
benvoluti dagli uomini poli
tici e dai circoli economici 
d'oltre Atlantico. 

ALTRI SERVIZI ALLE PAG6. 3 E 9 

Ma nel pentapartito si preparano imboscate al decreto che tassa i titoli pubblici 

All'asta dei Bot niente scossoni 
La prima «prova» dopo la decisione dell'imposta - Il mercato ha assorbito quasi tutti i 18.500 miliardi di Buoni offerti - Per trimestrali 
e semestrali eccesso di domanda - Oggi i dati uffìciali - Liberali e socialdemocratici minacciano di votare contro il governo 

ROMA — I Bot piacciono 
ancora. Non c'è stata la fuga 
di massa dai titoli pubblici 
dopo l'imposizione della tas
sa del 6,25% decisa venerdì 
pomeriggio dal Consiglio dei 
ministri. L'asta per «piazza
re» 18.500 miliardi di buoni è 
andata come sempre: ban
che, operatori e risparmiato
ri non si sono fatti impauri
re. I dati ufficiali si sapranno 
solo oggi, ma le prime indi
cazioni arrivate ieri pome
riggio dicevano che non ci 
sono stati né tracolli, né iste
rie di massa. Tutto regolare. 
È un'ulteriore dimostrazione 
di quello che il Pei e la sini
stra, che per primi hanno 
chiesto la tassa sui titoli 
pubblici, andavano ripeten
do da anni; quell'imposizio
ne di per sé non è e non può 
essere una catastrofe per 
nessuno, né per i risparmia
tori, né per gli operatori, né, 
ovviamente, per Io Stato. 

Come non sarebbe una ca
tastrofe, anzi, estendere la 
tassazione a tutte le rendite 
finanziarie in modo raziona
le ed omogeneo. Il Pei lo 
chiede con decisione e ha in

serito la proposta all'interno 
di un progetto di riforma 
complessiva del fisco che 
punta a redistribuire il cari
co dei tributi in modo che 
una parte del peso si sposti 
progressivamente dai redditi 
da lavoro verso quelli da ca
pitale e I patrimoni. Il penta
partito resiste, ma le sue ca
pacità di tenuta si affievoli
scono giorno dopo giorno. 

Proprio il nodo fiscale sta 
spappolando la maggioran
za; dal suo interno si levano 
voci che vanno in ogni dire
zione: c'è chi ancora non 
vuol digerire la novità delle 
tasse sui titoli pubblici, c'è 
chi si prepara alla guerra 
guerreggiata nel caso questo 
provvedimento venga segui
to da quello per le altre ren
dite finanziarie, c'è chi inve
ce chiede proprio che si pren
dano misure di quest'ultimo 
tipo. Ne viene fuori l'imma
gine di un governo che conti
nua a girare solo per forza di 
inerzia, ma che manca di 
una qualsiasi capacità di 
coesione. 

L'asta per I titoli pubblici è 
stata chiusa formalmente a 

mezzogiorno di Ieri in Banca 
d'Italia. L'ansia e l'appren
sione per il risultato della 
vendita l'hanno avute so
prattutto gli osservatori 
«esterni». Dall'interno del 
meccanismo si facevano, in
vece, previsioni tranquilliz
zanti. Un segnale molto in
coraggiante il «sistema» lo 
aveva avuto proprio subito 
dopo l'approvazione del de
creto che introduceva la tas
sa. I risparmiatori che ave
vano sottoscritto le ordina
zioni presso le banche non si 
erano precipitati affatto a 
disdirle. È vero che il tempo 
utile per farlo è stato di un 
paio di giorni (lunedì e mar-
tedi) o poco più, ma è anche 
vero che se la risposta psico
logica di massa fosse stata 
negativa 1 risparmiatori si 
sarebbero affrettati a cancel
lare le prenotazioni. 

L'unica incognita veniva 
dalle banche e dagli operato
ri. Ma era improbabile che, 
soprattutto le prime, faces-

Oaniele Martini 

(Segue in ultima) 

«Si tassino 
ora tutti i 
redditi da 
capitale» 

«La questione vera non è tassare solo Bot e Cct, ma è razio
nalizzare e rendere omogeneo il prelievo su tutti i redditi da 
capitale, dai depositi bancari ai capital gain, dai fondi comu
ni ai titoli atipici», dice l'indipendente di sinistra Vincenzo 
Visco in un'intervista air«Unità». Alla decisione del governo 
manca, quindi, la «fase due». Ma 11 decreto è comunque im
portante perché «per la prima volta nella storia d'Italia s'in
frange un tabù e si stabilisce che i titoli di Stato danno un 
reddito come gli altri. Da tassare, quindi, come gli altri. Se si 
considera che il motivo alla base della giungla che esiste 
nalia tassazione dei redditi da capitale era l'esenzione del 
titoli pubblici, è chiaro che ora questo pretesto viene meno*. 

A PAG. 2 

Diario dei 
contratti: 
pubblico 
impiego 

Diario dei contratti. Oggi ci occupiamo della grande fabbrica 
dello Stato, il pubblico impiego. Ai rinnovi delle categorie 
sono interessati quasi quattro milioni di lavoratori. Gli au
menti salariali, il problema della produttività, l'efficienza del 
servizi al cittadino sono 1 principali argomenti al centro della 
vertenza. Ne parlano, in due interviste, il ministro della Fun
zione pubblica Remo Gaspari e il segretario Cgil Aldo Giunti, 
che rispondono anche sulla polemica per gli aumenti già 
concessi ai dirigenti. Nei prossimi giorni ci occuperemo delle 
singole categorie del pubblico impiego Interessate ai rinnovi 
e della produttivià. Domani su Diario dei contratti servizi e 
interviste con 1 delegati sindacali. A PAG. 8 

Il caso del tenente sotto accusa nel Friuli 

Un'altra «storia di leva» 
Per 40 km in marcia forzata 

La riforma del servizio di 
leva rischia di saltare, e que
sto nonostante innumerevo
li, allarmanti episodi (ultimo 
quello di domenica a Porde
none) confermino che ormai 
non c'è più tempo da perde
re. Il ministro della Difesa 
Spadolini, di fronte alle lace
razioni della maggioranza, 
ha minacciato ieri nella 
commissione del Senato il ri
corso al decreto legge, 11 che 
equivarrebbe alrinsabbla-
mento definitivo della rifor
ma. Il relatore. Il de Ivo Buli
ni, si è dimesso perché «non 
In grado di assicurare un 
orientamento unitario alla 
maggioranza». 

L'episodio di Pordenone, 
di cui Ieri l'Unità ha dato no
tizia, ha frattanto suscitato 
profonda Impressione nell'o
pinione pubblica e negli stes
si ambienti militari. Si è ap-
Sreso che Giorgio Treglla, Il 

mente che aveva costretto l 

suoi uomini ad una marcia 
forzata di 40 chilometri per 
punirli di aver tenuto un 
contegno «poco marziale» 
durante l'esercitazione Nato 
denominata «Allegro Ex
change», ha lasciato la caser
ma «Piccinini» di San Vito al 
Tagllamento per una licenza 
di 13 giorni. Misura cautela
re? Provvedimento dal sapo
re disciplinare? I vertici mi
litari evitano di pronunciarsi 
ma in caserma c'è chi preve
de una sostituzione in tempi 
brevi dell'ufficiale. 

Il quale non sarebbe nuo
vo a comportamenti vessato
ri nei confronti dei suoi sot
toposti. Tra le prepotenze e le 
angherie c*è chi rammenta 
la sua propensione a far pas
sare la baionetta a fil di pel
le, sotto 11 mento di quei co
scritti che non gonfiavano 
sufficientemente il petto du
rante la quotidiana cerimo
nia dell'alzabandiera. Prote

ste Inascoltate finché si è 
giunti all'episodio di dome
nica scorsa. I militari della 
III compagnia carristi del 
22° Battaglione erano già 

Bravati dall'esercitazione 
rato, ma evidentemente 

contrariato, l'ufficiale nelle 
prime ore del pomeriggio, 
quando i sole era a picco, ha 
ordinato alla truppa di met
tersi in marcia lungo 11 greto 
del fiume. I militari hanno 
percorso così venti chilome
tri in salita e altrettanti in 
discesa, senza un attimo di 
sosta. Bilancio: tre carristi 
ricoverati in ospedale a Ma-
niago, due sottufficiali in in
fermeria a Vivaro, diciotto 
militari esentati da ogni ser
vizio perché incapaci di te
nersi in piedi. Il tenente In
vece in ottima forma: ha se
guito la marcia su una ca
mionetta. 
——»^———»—«—• • » — 

ALTRE NOTIZIE A PAG. • 

Piove sabbia 
dall'Etna 
Chiuso 

l'aeroporto 

CATANIA — Una pioggia di sabbia vulcanica è piovuta ieri, 
a lungo, su Catania. L'aeroporto di Fontanarossa è stato 
chiuso per scarsa visibilità. Questi I risultati più evidenti 
della ripresa dell'attività dell'Etna giunta ieri all'undicesimo 
giorno. Una nuova bocca si è aperta a 3800 metri nella valle 
del Leone. Aumentano 1 disagi degli abitanti del comuni alle 
falde del vulcano. Ce chi, per ripararsi dalla cenere, è ricorso 
all'ombrello. Sulle strade, che si Inerpicano sul fianchi del
l'Etna, si registrano incidenti a catena per effetto della piog
gia di cenere e lapilli. 

Perché vogliono tutto 
nelle loro mani 

Nessuno se l'aspettava che la famiglia Agnelli avrebbe ti
rato fuori direttamente dal suoi forzieri ben 1.600 miliardi 
per dare il benservito agli uomini di Gheddafi. Le previsioni 
della vigilia erano per un semplice cambio del cavalli: al 
posto degli ingombranti soci libici nuovi alleati più rispetta
bili e più utili, e cioè possibilmente americani. Non è affatto 
detto, anzi è probabile, che alla fine sarà questo l'esito dell'o-
aerazione, ma Intanto le cose si presentano In modo più com
plesso e si prestano a diverse e Interessanti considerazioni. 

Attraverso complicati meccanismi di ingegneria finanzia
rla oggi gli Agnelli si ritrovano In mano oltre il 40% della 
società, circa l'8% in più della loro precedente quota. Se si 
considera poi che pacchi consistenti di azioni sono state da 
tempo consegnate nelle mani di istituzioni finanziarle o 
gruppi Industriali amici, il controllo diretto e indiretto eser
citato dalla famiglia sul gruppo sflora quasi 11 limite della 
maggioranza assoluta. Jn un'epoca In cui anche le più blaso
nate dinastie si sgretolano e in cui manager senza un soldo 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Edoardo Gardumi 

Rai, accordo nella maggioranza 
per la presidenza di Manca 

Nella giornata di ieri, al termine di una serie di riunioni, ha 
avuto praticamente via libera la candidatura del socialista 
Enrico Manca alla presidenza della Rai. Il nuovo consiglio 
dovrebbe essere eletto il 9 ottobre. A PAG. 2 

Il clan dei Corleonesi dietro 
la strage di Porto Empedocle? 

Non è stata una falda per un pugno di appalti. Gli inquirenti 
ne sono quasi certi: la strage di Porto Empedocle sarebbe 
stata l'atroce punizione per uno «sgarro» ai Corleonesi. Sde
gno di Cossiga e Jotti per la vicenda della lapide a Terranova. 

A PAG. 5 

Fra Shultz e Scevardnadze 
un'ora e mezzo di colloquio 

Il ministro degli Esteri sovietico Eduard Scevardnadze ha 
incontrato martedì sera, per la seconda volta nella stessa 
giornata, il segretario di Stato americano George Shultz. Il 
colloquio è durato un'ora e mezzo, ed ha avuto al centro, 
sembra, il caso Daniloff. A PAG. ? 

Ai lettori 
Ieri i nostri lettori dell'Italia settentrionale non hanno trova

to «l'Unita», a causa di un'assemblea e di uno sciopero del perso
nale dell'azienda dì Milano di cui il giornale è cliente per la 
stampa. Assemblea e sciopero sì sono svolti nel quadro di una 
vertenza che resta aperta con la proclamazione dello stato di 
agitazione e che può comportare anche ulteriori disagi. Ce ne 
scusiamo con i lettori, augurandoci che il conflitto sindacale 
possa essere positivamente risolto nei tempi più brevi. E, per 
contribuire a ridurre i possibili disagi, questa edizione è stata 
chiusa in redazione con forte anticipo e, quindi, può risultare 
incompleta. 

Parigi e 
il terrore 
Cosila 
sinistra 

si è 
incagliata 
di JEAN RONY 

A Jean Rony, docente al
l'Università di Parigi (Nan-
terre) e vicedirettore della ri
vista Politique d'Aujourd'hui, 
abbiamo chiesto un giudizio 
sulla situazione in Francia 
dopo l'ondata terroristica. 

Dopo 11 fallimento della 
manifestazione organizzata 
dal Fron te nazionale per esi
gere più dure misure nella 
lotta antiterroristica, è pos
sibile fare qualche riflessio
ne sul comportamento del 
popolo francese In una prova 
per lui del tutto nuova. 

Diamo un senso relativo 
innanzitutto al termine: Il 
popolo francese, In questo 
caso, sono gli abitanti di Pa
rigi. La Francia profonda, 
come si dice, assiste attra
verso la televisione ad una 
nuova versione della politi
ca-spettacolo. 

Parigi-teatro, Parigi-ber
saglio, Parigi-specchio della 
Francia. Ancora una volta 
vediamo confermato il vec
chio centralismo monarchi
co e giacobino. 

Oli abitanti di Parigi, non 
dico 11 popolo di Parigi poi
ché non siamo più nel XIX 
secolo, i pendolari periferici 
che frequentano a causa del 
loro lavoro o del loro acquisti 
I luoghi più minacciati delia 
capitale, hanno conservato, 
tutto sommato, il loro san
gue freddo. È vero che gli In
cassi del grandi magazzini 
sono precipitati, che 1 cine' 
ma dei Campi Elisi sono de
serti. Ma tutti sono presenti 
al lavoro, anche se, di sera, 
ciascuno torna a casa più In 
fretta del solito. La campa
gna agitatoria non ha avuto 
gli effetti che si potevano te
mere e almeno su un punto è 
fallita: l'equazione terrori
smo-immigrati non è stata 
fatta. E riconosciamo che il 
perìcolo c'era. Certi uomini 
politici non catalogabili al
l'estrema destra, come Po-
niatowskl o Debré, hanno 
can tato le loro arte an tìmmt-
gratl, antistranleri. I loro 
tentativi sono stati giudicati 
Inaccettabili. È mancato loro 
il senso della misura. 

E la sinistra, le forze sin
dacali, 1 movimenti d'opinio
ne progressisti? Ci si poteva 
attendere una manifestazio
ne di massa contro il terrori
smo chiaramente Impostata 
a sinistra? No. Semplice
mente no. L'offensiva terro
ristica era diretta contro lì 
governo francese e In parti
colare contro la persona di 
Jacques Chlrac. La sinistra, 
che temeva la strumentaliz
zazione della lotta antiterro
ristica per colpire lo Stato di 
diritto, non poteva evidente
mente organizzare manife
stazioni di strada su questo 
terreno. Era Invece molto 
più importante rivolgersi al 
maggior numero possibile di 
cittadini per dire le cose che 

(Segue in ultima) 

Dalla McLaren il tecnico Baraard, Berger secondo pilota 

Ferrari cerca il rilancio 
Progettista e piloti nuovi 

Dal suo quartier generale di 
Mannello l'ingegner Enzo Fer
rari ha ieri tracciato, nel corso 
di una affollata conferenza 
stampa i programmi futuri del
la scuderia del «cavallino ram
pante». n «Drake» ha voluto su-
bito presentare il nuovo pro
gettista inglese John Baraard e 
il nuovo pilota, l'austriaco Ger
hard Berger. Il ventisettenne, 
considerato l'erede di Lauda, 
ha cono quest'anno su una 
Bentton e prenderà il posto 
dello svedese Johansaon. Bar-
nard, ex McLaren «assumerà — 
ha precisato Ferrari — dal pri
mo novembre le funzioni di di
rettore tecnico della gestione 
sportiva». L'ingegnere Ha volu
to comunque smentire le cifre 
mirabolanti (30 miliardi) ap
parse su alcuni giornali per rin
cagno del quotato progettista. 
Panando della seconda guida 
dell'87 che affiancherà Michele 
Alboreto, ha così motivato la 

decisione: «Ho scelto Berger 

Erche è giovane e ritengo ab-
i le qualità per diventare 

grande». Ha avuto parole duris
sime per Nigel Mansell, attuale 
leader della classifica mondiale 
in Formula Uno il cui contratto 
per passare nella scuderia del 
Cavallino è saluto all'ultimo 
momento. Ferrari ha spiegata: 
•Ho incontrato il pilota 010 lu
glio a Mannello ed egli ha tot-
toacritto un regolare accordo; il 
suo comportamento successivo 
(la firma per la Williams, 
n.dj.) ci ha stupito. D nostro 
legale darà il seguito appro
priato alla vicenda». Dal 1* no
vembre per la Ferrari si apre 
dunque un nuovo ciclo che pog
gerà sull'estro del quarantenne 
ingegnere inglese Bernard, ma 
che ha già un buon punto di 
partenza nel nuovo motore 6 ci
lindri che ieri è stato presenta-
to in sala prove alla stampa. 

RL SERVIZIO NEU.0 SPORT 
Gerhard Berger 
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Intervista a Visco della Sinistra indipendente 
ROMA — Ieri l funzionari 
della Banca d'Italia hanno 
aperto le buste con le offerte 
per 1 18mi!a 500 miliardi di 
titoli pubblici messi all'asta 
dal Tesoro. Com'è andata nel 
dettaglio si saprà oggi. Nel 
mondo politico-finanziario 
c'è attesa per questa emissio
ne post-tassazione. Le prime 
indiscrezioni descrivono un 
esito non negativo dell'asta. 

Chiediamo all'onorevole 
Vincenzo Visco un'opinio
ne. 

•La mia Impressione è che 
non ci dovrebbero essere 
grossi problemi anche per
ché 1 tassi d'interesse lordi 
sono stati aumentati e quelli 
netti restano alti. Il Tesoro, 
d'altra parte, com'era inevi
tabile, è stato prudente. Le 
famiglie sono interessate più 
al titoli a medio termine che 
a quelli a breve. Più interes
sante sarà osservare l'esito 
della prossima asta. Ma se è 
vero che la gente guarda ai 
rendimenti reali relativi (ri
spetto ad altre opportunità 
d'investimento dei risparmi) 
non dovrebbero esserci gros
se preoccupazioni». 

— Onorevole, qual è la sua 
valutazione complessiva di 
quel decreto? È vero che es
so è di portata storica per il 
nostro paese? 
È la prima volta nella sto

ria d'Italia che s'infrange un 
tabù di questo tipo e si stabi
lisce che i titoli di Stato dan
no un reddito come gli altri; 
da tassare, quindi, come gli 
altri. In questo senso è vero 
che la decisione di tassare 11 
debito pubblico è di portata 
storica. Ora, se si considera 
che il motivo principale o, 
comunque, un motivo molto 
rilevante che è alla base del
la giungla che esiste nella 
tassazione del redditi da ca
pitale era l'esenzione dei tito
li pubblici, è chiaro che que
sto pretesto vien meno*. 

— Insomma, lei considera 
la decisione del governo un 
successo della sinistra d'op
posizione? 
«Erano anni che si discute

va su tale questione ed erano 
anni che noi l'avevamo posta 
all'ordine del giorno. Il fatto 
che il governo abbia decreta
to due giorni dopo la presen
tazione del nostro disegno di 
legge per là razionalizzazio
ne della tassazione sul reddi
ti da capitale e poco più di un 
anno dopo la presentazione 
dell'altro disegno di legge su 
Visco-Napolltano-Relchlln 
sulla riduzione Irpef e li rior
dino lmposltlvo, tutto ciò 
rappresenta un chiaro suc
cesso della linea sostenuta 
da noi. Tanto più che il go
verno anche sul piano tecni
co ha ritenuto di seguire la 
strada Indicata dai comuni
sti e dagli indipendenti di si
nistra: tassazione graduale 
delle nuove emissioni. Ciò 
detto, rimane il fatto che la 
valutazione politica e tecni
ca del provvedimento non 
può essere positiva». 

— Perché? Quali sono gli 
aspetti o i contenuti del de
creto che la trovano con
traria? 
•Perché la questione vera 

non è tassare Bot e Cct, ma è 
razionalizzare e rendere 
omogeneo il prelievo su tutti 
1 redditi da capitale dal depo
siti bancari al capital gain, 
dai fondi comuni ai titoli ati
pici. Perché il vero vantaggio 
della tassazione del titoli 
pubblici deve essere quello di 

«Tasse Bot, 
non c'è 
giustizia 
senza la 

'fase due'» 

Vincenzo Visco 

Il provvedimento del governo 
infrange un tabù, ma ora deve 
essere seguito da un prelievo 
omogeneo su tutte le rendite 

eliminare un alibi e riportare 
ordine in un mondo di spere
quazioni: 18 aliquote, esen
zioni di fatto e di diritto, 
trattamenti molto diversi, 
enormi possibilità di eluslo-
nl e, quindi, la gestione del 
risparmio e della sua alloca
zione del tutto indipendente 
da qualsiasi serio disegno di 
politica economica in quan
to agevolazioni e incentivi 
sono concessi non in relazio
ne all'impiego finale dei ri
sparmio ma in relazione al 
tipo di intermediario che 
prende 1 soldi. Così c'è l'arbi
trio, c'è l'arricchimento di 
qualcuno a scapito di qual
cun altro, c'è il venir meno di 
ogni principio di neutralità 
fiscale e, quindi, un ostacolo 
anche al funzionamento del 
mercati e distorsioni econo
micamente costose. Da que
sto punto di vista, il fatto 
d'esser passati da 18 diverse 
aliquote a 17 non è che sia 
soddisfacente. Un tabù è ca
duto ma la questione vera li
mane interamente sul tappe
to: la parità di trattamento 
del redditi da capitale. Essa 
va realizzata per gradi, in 
maniera moderata ed equili
brata ed infatti il nostro di
segno di legge è esso stesso 
una tappa intermedia per
ché riteniamo che gradual
mente si debba poi procedere 
ad una revisione generale 
dell'imposizione diretta In 

tutti i suoi aspetti». 
— Era indispensabile ricor
rere al decreto legge? 
Io non condivido 11 ricorso 

a questo strumento. È stato 
scelto, probabilmente, per 
centrare due obiettivi: impe
dire o contenere sbanda
menti e conflitti interni alla 
maggioranza; tentare di far 
uscire dal campo il problema 
principale posto da noi. In
fatti, il decreto non è emen
dabile se non in relazione al
la materia strettamente atti
nente ad esso. Per ragioni 
tecniche non sarebbe dun
que possibile presentare 
emendamenti di carattere 
più generale relativi alla ra
zionalizzazione della tassa
zione dei redditi da capitale. 
Il che può anche tradursi in 
un vantaggio perché la no
stra proposta resta 11 e con 
essa bisognerà confrontarsi. 
L'altro motivo per cui mi 
sembra sbagliato il ricorso al 
decreto legge è che esso e Im
popolare, appare come una 
stangata, può creare turba
menti sul mercato». 

—Se il governo avesse scel
to la strada del disegno di 
legge ordinario quale van
taggi avrebbe ricavato? 
•Credo che far ragionare 

la gente sulla .questione di 
fondo — tutti 1 redditi devo
no pagare le imposte senza 
discriminazioni gratuite e 
ingiustificate — porterebbe 

ad un'accettazione più con
sapevole della gente che 
adesso è disorientata, Proba
bilmente avrebbe preferito 
di sottoscrivere in modo 
massiccio le ultime emissio
ni non tassate e a questo pro
posito va detto che non a ca
so noi stessi avevamo previ
sto di mantenere l'esenzione 
fiscale per 1 titoli pubblici In
dicizzati con rendimenti rea
li contenuti (ma questa ma
teria può essere oggetto di 
emendamento al decreto). 
Comunque, decreto o dise
gno di legge, resta il fatto che 
11 governo è In ritardo». 

— Onorevole, parliamo de
gli effetti della decisione 
del governo. È vero che la 
misura, fatti i conti, è inu
tile? Che si tratta di una 
partita di giro; con una ma
no do, con l'altra prendo? 
•Un vantaggio ci sarà si

curamente per le imprese in
centivate ad aumentare la 
richiesta di titoli perché oggi 
già pagano le imposte e con 
la generalizzazione dell'Im
posizione godranno di rendi
menti lordi e netti più alti. 
Ma ci guadagna anche lo 
Stato perché società e impre
se pagheranno più Imposte. I 
tassi d'interesse, a parità di 
offerta cioè di quantità di 
emissione, dovrebbero resta
re Invariati o scendere. L'a
ver limitato il provvedimen
to soltanto alla tassazione 
Bot e Cct rende forse più pro
babile l'elemento "partita di 
giro" che avrebbe avuto mi
nori possibilità di affermarsi 
In un contesto di razionaliz
zazione e neutralità tributa
rla. D'altra parte, per tutti 
questi motivi e per l'esigenza 
del Tesoro di seguire una po
litica di contenimento del 
debito pubblico è Improbabi
le che la "partita di giro" sia 
totale. Del resto, non si com
prenderebbero le proteste se 
il decreto fosse davvero fi
scalmente inutile». 

— Il decreto è accusato di 
avere effetti retroattivi e di 
far quindi, pagare imposta 
anche ai titoli già sotto
scrìtti. È vero? 
•È assolutamente Impossi

bile stabilire ora se i detento
ri di Cct saranno penalizzati 
dal fatto che 11 rendimento 
delle loro cedole dovrà rife
rirsi agli interessi al netto 
dell'Imposta previsti per 1 
Bot Stando alla logica, mi 
sembra che gli acquirenti di 
Cct abbiano avuto dallo Sta
to la promessa di conseguire 
un reddito netto collegato a 
quello dei Bot e aumentato 
di qualche centesimo di pun
to. Questo rendimento netto 
collegato continueranno ad 
averlo. Quindi, la situazione 
di questi sottoscrittori non 
cambia sul plano formale e 
se fosse vero quel che dice il 
Tesoro (il decreto non avreb
be effetti) neppure sul plano 
sostanziale. Non capisco pe
rò perché il ministro del Te
soro, approfittando di una 
legge Inapplicata da 33 anni, 
ha stabilito con un atto am
ministrativo la riduzione dei 
tassi d'interesse sul rispar
mio postale già sottoscritto 
dal risparmiatori rompendo 
gli impegni assunti e realiz
zando di fatto un'operazione 
di consolidamento forzoso 
(di un parte) del debito pub
blico. In altre parole questa 
presunta Intangibilità del ri
sparmiatore rischia di essere 
una scoperta dell'ultim'ora». 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — I Buoni ordinari 
del Tesoro (Bot) in possesso 
di soggetti non statali è poco 
superiore a HOmlla miliardi 
sul 700mlla miliardi di atti
vità liquide censiti dalla 
Banca d'Italia. Perché, allo
ra, 11 Tesoro si trova a dover 
chiedere il rinnovo di ìasoo 
miliardi al mese? Nella ri
sposta si trova già l'indica
zione di una distorsione pro
fonda nella politica di flnan-
zlmento pubblico. I Bot ven
gono emessi a scadenze di 3, 
6 e 12 mesi, cioè molto brevi. 
Un bilancio statale con un 
disavanzo che si ripete, or-
mal da quasi un decennio, al 
ritmo di lOOmlla miliardi 
l'anno, non può certo finan
ziarlo con prestiti che dura
no al massimo un anno. 

Invece, vi è stato un perio
do in cui si è scelto di finan
ziare un debito pubblico sen
za scadenza con prestiti a 
3-6-12 mesi. Di qui il formar
si di un ritmo Infernale di 
scadenze: entro 12 mesi tutti 
1140mila miliardi di prestito 
devono essere tutti rinnovati 
e 1 Bot a tre mesi si rinnova
no quattro volte all'anno. 

Il Tesoro non manca di al
tri strumenti In situazioni di 
emergenza come quelle at
traversate in questi anni. Po
teva, ad esempio. Incentiva
re la sottoscrizione dei buoni 
fruttiferi postali che sono un 
rientro Immediato di mone
ta nelle casse dello Stato. Po* 

Perché lo Stato 
ha fatto un uso 

«vizioso» dei 
buoni ordinari 

Sono nati per scopi del tutto differenti dal 
finanziamento di un debito pubblico cronico 

teva illustrare al ministro 
delle Finanze ed agli Italiani 
l'alternativa economica fra 
pagare un'imposta patrimo
niale — pagare subito — op
pure caricare sul bilancio 
dello Stato 75mlla miliardi 
dì Interessi all'anno — paga
re più tardi, ma forse di più e 
senza scampo. Come si inizia 
a fare con l'imposta sugli in
teressi del titoli pubblici. 

I Bot sono nati per scopi 
del tutto differenti dal finan
ziamento di un debito pub
blico cronico. Dovevano ser
vire (e forse in futuro servi
ranno ancora) per ritirare 
dalla circolazione la liquidi
tà monetaria In eccesso. In 
situazioni contingenti, du
rante le quali nelle banche 
c'è troppo denaro, possono 

esserci fenomeni di esporta
zione del capitali, Inflazioni
stici e c c . In questi casi il Te
soro offre titoli a 3 o 6 mesi, 
titoli trasformabili rapida
mente In moneta (perciò det
ti quasi-moneta) con l quali 
paga un Interesse alla teso
reria delle imprese e delle fa
miglie affinché il mercato 
valutario e del capitali resti 
ordinato. 

L'uso improprio dei Bot ha 
Invece Indotto le imprese e le 
famiglie a farne un'uso «vi
zioso». I fondi comuni d'in
vestimento, che ci erano sta
ti presentati quali promotori 
dell'Investimento produtti
vo, hanno sottoscritto questa 
quasi-moneta resa lucroso 
da un Tesoro debitore ma 
scialonc Molti lavoratori so

no stati Indotti a Investirvi la 
liquidazione o qualche ri
sparmio di pensione. Quel ri
sparmio popolare poteva es
sere indirizzato, invece, in 
forme di impiego più stabili 
coerenti con le esigenze degli 
stessi possessori. 

II risparmio di lavoro, In 
particolare, non può essere 
certo garantito — oltre che 
ben Impiegato—da un titolo 
U cui rendimento può cam
biare da una settimana al
l'altra. Soltanto Io specula
tore spedalizzato trae bene
ficio, alla lunga, dalle oscil
lazioni giornaliere del mer
cati. n premio dell'esenzione 
fiscale — che resta sostan
zialmente, considerate le ali
quote fiscali applicate alla 
busta paga — ha funzionato 
In sostanza come Incentivo a 
scelte del risparmiatori prive 
di un futuro. 

Raggiunto e varcato U li
mite, il Tesoro ora rientra. In 
una forma o nell'altra, do
vremo pagare tutti. E tutti 
abbiamo interesse che 11 red
dito delle diverse forme di ri
sparmio, si tratti di titoli del 
Tesoro o privati, sia tassato 
in misura eguale In modo 
che 1 risparmiatori —- ma so
prattutto I piccoli — abbiano 
una reale possibilità di sce
gliere l'Impiego del denaro 
più coerente con 1 propri in
teressi. 

Renzo Stefanelli 

Il 9 ottobre dovrebbe essere eletto il consiglio d'amministrazione 

Rai, via libera a Manca 
Domani nuovo vertice 

Serrate trattative nel pentapartito per la spartizione - Il Psdi dà per scontata la vicepresidenza unica 
al suo candidato - Riserve dei repubblicani - I nodi delle tv private, della pubblicità e dell'editoria 

ROMA — Dopo la lunga para
lisi imposta dalla maggioranza, 
la commissione parlamentare 
di vigilanza sarà quasi certa
mente convocata per giovedì 9 
ottobre. All'ordine del giorno 
l'elezione del nuovo consiglio 
Rai. Ieri sera — dopo una riu
nione di circa tre ore — il verti
ce di pentapartito ha deciso — 
come si legge nel comunicato 
stilato dal de Bubbico — di 
«presentare al presidente della 
commissione i dodici nomi dei 
candidati (del pentapartito, 
ndr) tra i quali quello dell'ori. 
Enrico Manca». Bubbico ha an
zi precisato la voce — integran
do il comunicato — che Manca 
è il iprimo dei candidati». Dal 
canto loro i socialdemocratici 
danno per scontato che avran
no la vice-presidenza unica, a 
favore di Leo Birzoli, attuale 
direttore di Radiouno. Ne sono 
così certi, che debbono aver 
avuto garanzie tali da non rite
nere affatto necessario esigere 
quelle pubbliche assicurazioni 
che invano pretesero da Pierre 
Camiti. Tranne che per il Pri, 
per tutti gli altri partecipanti ai 
vertice l'aver scritto nel comu-
nicato di ieri il nome di Manca 
significa che non vi sono più 
ostacoli al rinnovo del consi
glio. Il Pri sarebbe soddisfatto 
— infatti — della decisione 
presa ieri sera di affidare alla 
commissione Interni della Ca
mera la legge stralcio sulle tv 
private, ridotta da 47 a 25 arti
coli, pronta dal 20 maggio e 
contenente norme suflfoiti-
trust, sull'interconnessione, 
sulla pubblicità, sugli organi di 
controllo e di governo del siste
ma. Mauro Dutto — che rap
presentava il Pri al vertice — 
ha fatto intendere che non è 

I>roprio così, che la pregiudizia-
e repubblicana non può rite

nersi ancora soddisfatta; che le 
somme ai potranno tirare sol
tanto al termine degli incontri 
di maggioranza, che tornerà a 
vedersi già domani. 

In quanto alla vicepresiden
za perì'uomo di Nicolazzi, pare 
ormai certo che si ricorrerà alla 
penosa trastulla che Pierre 
Camiti rifiutò: il Psdi accette
rebbe un impegno tacito (per 
salvare le apparenze) ma fer
reo: una volta eletto presiden
te, Manca proporrà al consiglio 
il nome di Birzoli come vicepre
sidente unico. In definitiva, 
non si ritiene che nella attuale 
situazione esistano le condizio
ni che alcuni mesi fa spinsero a 
rivendicare dal presidente de
signato una garanzìa premili-
nare, un patto parasociale. 
Questa volta tutto dovrebbe fi
lare liscio. È evidente che se le 
cose andranno così, e il neopre
sidente avallerà questo meto
do, il consiglio nascerà segnato: 
avrà dovuto subire l'espropria
zione di una delle sue preroga
tive fondamentali. 

Il comunicato Ietto ieri sera 
dall'on. Bubbico prevede l'invi
to al presidente della commis
sione — senatrice Jervolino — 
perché avvìi «consultazioni in 
considerazione della natura 
istituzionale della questione e 
degli indirizzi generali da dare 
alla Rai». Per quanto riguarda 
la legge, sì fa riferimento a 
«convergenze che appaiono 
possibili sin d'ora» e che saran
no ricercate «in un ristretto ar
co di tempo»; contestualmente 
sì cercheranno soluzioni per 
quanto riguarda i tetti pubbli
citari, le sponsorizzazioni, il 

Sergio Zavoli Enrico Manca Pierre Camiti 

Adesso sarà accettato 
ciò che Camiti rifiutò? 
In una dichiarazione Walter Veltroni spiega perché i comu
nisti sono «contrari a questa procedura e a questa decisione» 

Sugli accordi intercorsi all'interno della mag
gioranza, Walter Veltroni - responsabile del 
Pei per le comunicazioni di massa -ha rila
sciato, prima dell'inizio del vertice del penta
partito, la seguente dichiarazione. 

Il vertice della maggioranza di pentaparti
to si appresta ad indicare Enrico Manca co
me candidato alla presidenza della Rai. È 
una designazione secca, nata tra 1 partiti di 
governo. Sono dunque questi partiti che de» 
vranno assumersi la responsabilità di soste* 
nerla in Commissione di vigilanza. I comuni
sti sono contrari a questa procedura e a que
sta decisione. Voteranno solo I quattro can
didati che ad essi spetta esprimere. 

Siamo molto critici nei confronti della 
conclusione di una vicenda che dura ormai 
da tre anni. In questo periodo la guerra tra 
De e Psl ha bloccato ogni decisione nel siste
ma informativo, creando una situazione di 
fragilità, di dipendenza, di anarchia che non 
ha paragoni con altri paesi avanzati. Oggi 
sembra che si possa decidere per la Rai. Non 
è stata scelta né la via della rosa dei candida
ti, da noi indicata, né quella di una conver
genza Istituzionale, capace di ricercare una 
candidatura sulla quale far convergere 11 
consenso non solo della maggioranza ma an
che dell'opposizione. Ci si appresta dunque, 
nella riunione di oggi, ad assumere una deci
sione carica di problemi e di contraddizioni. 
Ne ricordo alcuni: 
A Noi comunisti abbiamo Indicato criteri 

di autonomia e competenza come fon
damentali per la Indicazione del presidente 
della Rai. Ci slamo sforzati, anche, di indica
re candidature di alto livello e di diverse aree 

politiche e culturali. SI è scelta — invece — 
un'altra strada, quella di una indicazione di 
partito. 
A Occorre che il Psl e i partiti di maggio

ranza spieghino all'azienda Rai ed al 
paese le ragioni della non riconferma di un 
uomo, come Sergio Zavoli, che ha, in questi 
anni difficili, con grande spirito di servizio e 
competenza difeso la Rai e la sua autonomia. 
A Si apprende dal giornali che il Psdi ri

chiede nuovamente un patto preventi
vo, tra 1 partiti, per la nomina del vicepresi
dente socialdemocratico. Camiti rifiutò ac
cordi che mettessero in mora la funzione e 
l'autonomia del Consiglio d'amministrazio
ne. Sarebbe davvero grave se Manca e il Psl 
accettassero 11 condizionamento che Camiti 
giustamente rifiutò. Spetta — infatti — al 
Consiglio di amministrazione, e solo ad esso, 
decidere 1 propri assetti interni. 

Sono aperti problemi profondi per la Rai. 
In primo luogo quello del ripristino della sua 
natura di servizio pubblico che significa au
tonomia dai partiti di governo e qualità e 
pluralismo nella produzione e nell'offerta 
culturale e Informativa. Sono aperte le que
stioni che riguardano lo sviluppo dell'intero 
sistema comunicativo In Italia. Ci auguria
mo che 1 partiti di maggioranza ci risparmi
no altri accordi di basso profilo. Ciò di cui il 
paese ha bisogno è una moderna disciplina 
del sistema. Riproponiamo perciò la convo
cazione, nei prossimi mesi» da parte del go
verno, di una conferenza nazionale sulle co
municazioni dalla quale possano discendere 
le misure legislative e gli organi Istituzionali 
necessari a combattere le concentrazioni e a 
favorire il pluralismo e la produttività nel
l'informazione italiana. 

ventilato aumento del canone. 
Di qui al 9 ottobre, quindi, il 

pentapartito cercherà di trova
re un intesa sulle altre poste 
della partita, che sino ad ora 
sono state oggetto di aspro 
scontro, di una contrattazione 
basata sulla logica del baratto, 
segnata da veti e ricatti incro
ciati. 

Il vertice ieri sera è comin
ciato circa tre quarti d'ora dopo 
l'ora fissata perché Bubbico e 
Pillitteri si sono presentati in 
ritardo. In mattinata Pillitteri 
era tornato a palazzo Chigi per 
un nuovo colloquio con Craxi. 

•Abbiamo parlato del rinno
vo del consiglio — ha detto Pil
litteri ai giornalisti — e Craxi 
mi è sembrato molto ottimi
sta*. Gli è stato chiesto se si po
tesse considerare chiusa la vi
cenda Rai. L'esponente sociali
sta ha risposto: «Penso proprio 
di sì e me lo auguro per il bene 
dell'azienda e anche per il 
mio 

Nel pomeriggio, le dichiara
zioni dei protagonisti del verti
ce (soltanto Bubbico si è sot
tratto alle domande dei giorna
listi) hanno continuato ad ali
mentare ottimismo non privo 
di cautela. 

Il liberale Battistuzzi. che ha 
fatto gli onori di casa e ha illu
strato l'ordine del giorno, ha 
detto di ritenere già importan
te che la maggioranza si sia se
duta ad un tavolo con l'inten
zione di arrivare ad una conclu
sione, sia pure non per effetto 
di un unico vertice «miracolisti
co» ma attraverso una serie di 
sedute. Pillitteri ha aggiunto: 
«Il Psi non ha avuto ripensa
menti su Manca. I dubbili ave
va egli stesso, per non voler ab
bandonare la politica attiva. 
Ma sin dall'inizio Manca era 
uno dei candidati più autorevo
li... E l'uomo giusto al posto 
giusto... Parleremo anche degli 
altri problemi, spero che li si 
possa risolvere uno alla volta». 
Bogi, che è sottosegretario alle 
Poste, è stato lapidario prima 
del vertice e a metà della .riu
nione, quando ha lasciato la 
riunione: «Sono qui soltanto 
per illustrare la legge stralcio, 
che è pronta da maggio, per ve
rificare se la maggioranza è 
d'accordo in modo da poterla 
approvare in Consiglio dei mi
nistri e avviarne Piter parla
mentare». 

Più tranquillo il socialdemo
cratico Cuojati. «No — ha ri
sposto ai giornalisti — in que
sta fase non porremo pregiudi
ziali né chiederemo fa conte
stuale garanzia sulla vicepresi
denza Psdi. Non è necessario, 
tutti sanno ciò che ognuno di 
noi vuole...». 

In questo coro di voci ispira
te a scenari di una maggioranza 
seriamente intenzionata a 
chiudere sul nome di Manca, si 
segnala l'opposizione di un 
consigliere regionale de dell'E
milia Romagna. Pier Antonio 
Rivola — che è anche vicese
gretario regionale della De — 
definisce, in una proposta di ri
soluzione, «irresponsabile* la 
dichiarazione con la quale 
Manca ha accettato la candida
tura, «frutto di un comporta
mento che offende le istituzio
ni...». «E una volgare provoca
zione*, ha replicato Gherardi, 
capogruppo del Psi. «Non ci in
teressano le baruffe costruite 
sul niente», ha ribattuto Giove-
nardi, capogruppo de». 

Antonio Zollo 

Prosegue oggi il summit socialista a Roma 

«Contrasti di fondo» 
Psi-Dc in Calabria 
Data nostra radaxfona 

CATANZARO — I socialisti considera
no virtualmente aperta la crisi alla Re
gione Calabria ma il loro vertice, tenuto 
nella «sala rossa» della direzione di via 
del Corso, iniziato martedì aera non è 
ancora finito. Proseguirà probabilmen
te oggi e una nota ufficiale è attesa gior
nata. Presieduto dal commissario del 
partito, Con. Angelo Tiraboschi, presen
ti gli onorevoli La Ganga e Forgoglio, 
tutti i consiglieri regionali calabresi, i 
deputati (meno Giacomo Mancini) il 
summit del Psi non ba avuto dubbi nel 
giudicare insostenibile l'attuale quadro 
politico calabrese. Le indiscrezioni e le 
voci trapelate ieri sono tante. Tirabo-
schi nella sua relazione avrebbe chiarito 
che il contrasto con la De non è riferibile 
alle vicende delle giunte comunali di 
Lamezia e Cosenza che non vedono la 
presenza del Psi, ma è di fondo e si rife
risce a tutti gli ostacoli che il partito di 
maggioranza relativa ha frapposto alla 
definizione di un programma serio della 
giunta regionale presieduta dal sociali-
su Francesco Principe. 

Insieme alle forti spinte per l'apertu
ra della crisi fa da contraltare il secondo 
— t decisivo — elemento, di rivedere 
cioè le alleanze politiche. Che significa 
tutto ciò? Tiraboschi s u verificando in 
casa socialista la possibilità di soluzioni 

alternative al quadripartito di centrosi
nistra. Sono praticabili tali soluzioni? 
La risposU dovrebbe venire nelle pros
sime ore e fin dal comunicato ufficiale 
che via del Corso renderà noto si capi
ranno le possibili strade che la vicenda 
politica calabrese potrà imboccare. In
tanto il vertice chiesto dalla De, dal Pri 
e dal Psdi per ieri mattina, ai socialisti, 
è saltato. Tiraboschi non s'è presentato 
e molti leggevano ieri questo fallimento 
come un'implicita risposta del Psi alla 
De, sul futuro. Al summit del Psi non ha 

Sreso parte il vicesegretario Claudio 
fanelli. La sua presenza era stata an

nunciata ma sabato scorso Martelli ave
va avuto un incontro con Riccardo Mi-
sasi, capo della segreteria politica di De 
Miu e gran patron della De calabrese, 
proprio sulla preannunciata crisi regio
nale. Si ritiene che Martelli non abbia 
voluto condizionare il vertice con la sua 
presenza e, nello stesso tempo, mante
nersi libero con Misasi. Per domani il 
Pei ha convocato a Catanzaro il proprio 
comitato regionale che sarà concluso da 
Aldo Tortorella mentre per lunedì sono 

Kreviste un'analoga riunione della De e 
i direzione regionale del Pri. I partiti 

sono insomma in movimento per una 
svolu politica che — se fosse canferma-
U — sarebbe clamorosa non solo per la 
Calabria. 

Filippo Vettri 

Nuove critiche alla segreteria De Mita 

Galloni: si coalizzi 
il dissenso nella De 
ROMA — Nella De monta U malcon
tento per la linea della segreteria. In 
un'Intervista al settimanale «Il Sa
bato», l'ex direttore del «Popolo* ed 
uno dei leader della sinistra scudo-
crociata, Giovanni Galloni, critica 
De Mita ed invita il dissenso Interno 
a coallzzarsi, Ma quella di Galloni 
non sembra una voce isolata. In 
un'altra intervista, questa volta 
aU'«Europeo», anche l'andreottlano 
Paolo Cirino Pomicino manifesta 11 
•disagio* crescente «non soltanto tra 
gli amici di Andreottl*. E nel recente 
convegno di «Forze Nuove», a Saint 
Vincent, Forlanl, Piccoli e Donat 
Cattln hanno rivolto critiche pesanti 
alla segreteria. 

Galloni afferma che «c'è l'esigenza 
di correggere la linea dell'alternati
va tanto cara al nostro segretario, 
che mette a disagio 11 Psl.l partiti 
laici Intermedi e la sinistra democri
stiana*. Quindi, agli «scontenti*, lan
cia un appello: «Insieme agli amici di 
"Forze Nuove" abbiamo aperto un 
dibattito nella De, ora occorre vedere 
chi ci sta», «non vi è dubbio che la 
gestione De Mita si deve riqualifica
re di fronte al paese». Un appello che 
non mira Unto a disarcionare 11 se
gretario, quanto piuttosto a condi
zionarlo politicamente. 

Pomicino, dal canto suo, lamenta 
che 11 confronto tra De e Psl si sia 

limitato alle sole questioni di potere, 
senza un «approfondimento», e nep
pure un «accenno*, «ai problemi di 
fondo del paese». «Quello che più mi 
preoccupa nella De oggi — aggiunge 
l'esponente andreottiano — è il fatto 
che in essa sembra di toccare con 
mano quasi in ogni momento la pau
ra di parlare e persino la paura di 
criticare». Così, il dibattito nel parti
to «è ora completamente appiattito» 
e la stessa sinistra Interna «appare 
come paralizzata*. Pomicino affer
ma poi che il risultato dell'opera di 
rinnovamento Intrapresa da De Mita 
è «completamente nullo». E cita in 
proposito l'esemplo di Napoli, dove 
ci sono «Minila domande di iscrizio
ni alla De, con un rapporto di iscrit
ti-votanti di uno a quattro*. Quanto 
al nuovo organigramma varato lu
nedì dalla Direzione, «si tratta in 
realtà più o meno dello stesso orga
nigramma di prima. L'unica vera 
novità è la punizione di Galloni, per 
essere stato un po' troppo autono
mo*. 

Infine, annuncia battaglia sulla 
carica di capogruppo a Montecitorio. 
che De Mita vorrebbe affidare a 
Martlnazzoll: «Noi non critichiamo 
Martlnazzoll, che gode di grande sti
ma fra tutti 1 democristiani. Non è 
l'uomo che non ci va. Non ci piaccico
ni 1 diktat*. 
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La Fiat 
dopo 
il caso 
Libia 

MILANO — Il presidente della 
Consob, prof. Franco Pìga, ha 
confermato che i dirìgenti della 
Fiat lo hanno personalmente e 
direttamente informato pre
ventivamente delle conclusioni 
alle quali stava per approdare 
la trattativa per la cessione del* 
la quota libica. «Abbiamo avuto 
modo così di fare anche alcune 
verìfiche sulle informazioni che 
già avevamo, e che ci venivano 
dagli Stati Uniti., ha dotto Pi» 
ga. 

Il compito della commissio
ne in ogni caso non ai ferma 
qui. Come nel caso dell'affare 
Fondiaria (l'acquisto da parte 
della Montedison del 12,5% 
della compagnia di assicurazio
ni fiorentina pagato ben 720 
miliardi), anche in questo caso 

È
li accertamenti della Consob, 
a detto Piga, •proseguiranno». 

•Andremo avanti con gli accer
tamenti, fino a ottenere una 
dettagliata ricostruzione del
l'intera vicenda, e ne informe
remo quindi il ministero del 
Tesoro.. E questo vale anche 
per certe operazioni che hanno 
coinvolto in queste giornate il 
titolo Fiat in Borsa. Circolano 
in effetti in piazza degli Affari 
troppe indiscrezioni su opera
zioni di compravendita del tito
lo Fiat (organizzate al puro sco
po di sostenere il titolo), perché 
la commissione si astenga da 
un controllo minuzioso. 

Ma torniamo all'affare Fiat-
Libia. Tecnicamente, è stato 
detto, l'intera operazione è in
cardinata sull'intervento della 
ini — finanziaria a sua volta 
controllata dalla Ifi, e cioè dalla 
famiglia Agnelli —, la quale ha 
deliberato di acquistare 100 mi
lioni di azioni ordinarie Fiat, 
già in possesso della Lafìco, fa
cendo conto sull'emissione di 
obbligazioni Mediobanca con
vertibili nelle azioni Toro, Saes 
(che controlla a sua volta la Ri
nascente) e Mito. Tali obbliga
zioni, riguardando proprietà di 
valore strategico, saranno inte
ramente sottoscritte da altre 
società del gruppo. 

Il ricco patrimonio della Ifil 
dunque rimarrà nell'ambito del 
gruppo Fiat. E questo, se tran-
quilizza gli Agnelli, può anche 
non interessare gli azionisti 
della stessa Ifil, i quali hanno 
investito in una società che 
aveva in cassaforte partecipa
zioni di grande rilievo, e si tro
veranno, una volta che le obbli
gazioni venissero tutte conver
tite come previsto, una società 
dotata di un equilibrio patri
moniale del tutto differente. Il 
che non sarebbe così significa
tivo se non si trattasse di una 
società quotata in Borsa. Che 
informazione hanno avuto gli 
azionisti? 

Di qui — o meglio, anche di 
qui — l'interessamento della 
Consob. La quale,per bocca del 
suo presidente, ha garantito 
che non farà in alcun caso dei 
favoritismi, operandosi al con
trario perché agli azionisti ven
gano forniti tutti gli strumenti 
per poter razionalmente giudi
care sui propri investimenti. 

La cosa non è stata confer
mata, ma è assai probabile che 
anche alla Ifi — che terrà la sua 
assemblea il 10 ottobre — così 
come il mese scorso alla Monte
dison giungerà dalla Consob la 
richiesta di fornire tutti i ne
cessari chiarimenti sulla com
plessa operazione. 

Per quanto riguarda invece i 
movimenti sui titoli Fiat, si 
tratterà di condurre un'indagi
ne diretta, sul campo, per ve
rificare, per esempio, se sia sta
to rispettato sempre l'obbligo 
del deposito del 100% sugli ac
quisti e sulle vendite. O se non 
sia vero, per caso, che alcuni 
operatori hanno insistente
mente comprato azioni Fiat 
con una mano per venderle con 
l'altra, al solo scopo di creare 
movimento attorno al titolo e 
di sostenerne così la quotazione 
in un momento tanto delicato. 

In effetti, ha destato impres
sione l'immensa mole di azioni 
Fiat scambiate negli ultimi due 
E'orni in piazza degli Affari. 

'altro giorno, stando alle cifre 
ufficiali, sono passate di mano 
6 milioni e 230 mila Fiat ordi
narie; quasi il triplo della setti
mana precedente, quando ci sì 
fermò a quota 2 milioni e mez
zo. Ma sono davvero «passate di 
mano» queste azioni? Non si 
trattava in parte di un giro di 
valzer degli stessi pacchetti? 

Dario Venegoni 

l'Unità OGGI 
Per i libici un grosso affare 
Ma Agnelli ritrova il mercato degli Usa 

Gheddafì si porta a casa, in dollari, sette volte il capitale investito 10 .anni fa - Tutte le precauzioni di corso Marconi per 
evitare la scalata • Ora la famiglia ha il 41% del capitale Fiat - Il ruolo di Mediobanca e della Deutsche Bank 

La Consob 
indaga 

sul rialzo 
dei titoli 

Turbinosi giri di azioni negli ultimi 
giorni - Si apre anche un caso per l'ilìl 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Come spesso ac
cade dopo la firma di un ar
mistizio, non è facile dire chi 
veramente abbia vinto. Sul 
campo di battaglia, il succes
so maggiore lo hanno ripor
tato proprio loro, 1 Ubici. Bi
sogna riconoscere che sono 
finanzieri capaci di tener te
sta ai «maghi» di Zurigo e 
della City londinese. E pos
sono dir grazie di cuore a chi 
aveva scatenato la guerra 
contro la permanenza del
l'infido Gheddafì tra gli azio
nisti di una delle maggiori 
industrie dell'Occidente. 

È vero infatti che 1 libici se 
ne sono andati dalla Fiat, 
ma lo hanno fatto nel mo
mento per loro più opportu
no, portandosi via la bellezza 
di 3 miliardi di dollari in 
contanti, circa 4.200 miliardi 
di lire, quasi dodici volte il 
capitale Investito dieci anni 
fa. Se il calcolo non convin
ce, per 11 forte deprezzamen
to subito dalla lira, faccia
molo In moneta americana. 
Nel 19761 libici portarono In 
Fiat 415 milioni di dollari. In 
seguito hanno sottoscritto 
tutti gli aumenti di capitale 
della casa torinese, ma han
no anche incassato cospicui 
dividendi: in pratica hanno 
reinvestito gli utili. Ed oggi 
ritirano sette volte il capitale 
iniziale. 

La Fiat è stata costretta a 
cercare un «divorzio» che in 
condizioni normali non 
avrebbe voluto. I libici infat
ti sono stati i soci più amabi
li e discreti che un imprendi
tore possa desiderare: pur 
avendo due rappresentanti 
nel consiglio di amministra
zione, non hanno mal pian
tato grane, non hanno mal 
messo il naso nella gestione 
della società, si son limitati 
ad Incassare 1 loro dividendi. 
Ed in corso Marconi forse 
non avrebbero badato agli 
attacchi di Reagan contro 
Gheddafì, alle polemiche del 
•partito americano» in Italia, 
se non avessero ricevuto al
cuni «avvertimenti» Inequi
vocabili. 

U primo è stato il blocco 
della fornitura di apripista 
Allls al marlnes Usa, col pre
testo della partecipazione li

bica in Fiat. L'affare è anda
to ugualmente in porto, col 
trucco di costituire un'appo
sita società Fiat in Usa (è lo 
stesso trucco delle grandi 
compagnie americane che 
continuano ad estrarre pe
trolio in Libia dietro il para
vento di società olandesi o 
lussemburghesi). Ma subito 
dopo la Fiat si è vista respin
gere 15 dei 17 progetti di ri
cerca presentati per lo «scu
do spaziale» americano (ed 1 
due presi in considerazione 

sono della Snla-Bpd, che ap
partiene solo per 11 37% alla 
Fiat). 

L'operazione «sgancia
mento da Gheddafì» non è 
stata facile per la Fiat, so
prattutto perchè 3 miliardi 
di dollari sono una cifra 
enorme, di cui non può di
sporre all'istante nemmeno 
chi si chiama Agnelli. Com
prare solo una parte delle 
azioni libiche, vendendo le 
altre a terzi, poteva dire ri
trovarsi in casa soci magari 

graditi a Ronald Reagan, ma 
molto meno malleabili dei fi
nanzieri di Tripoli. Per scon
giurare questo pericolo è sta
ta impostata un'operazione 
complessa. 

Agnelli si è alleato con 
Mediobanca e con la Deu
tsche Bank (grazie al fatto 
che è ben introdotto negli 
ambienti finanziari tedeschi, 
dove possiede la Fiat Kredlt 
Bank di Helibronn). La fami
glia Agnelli si è esposta per 
1.600 miliardi di lire, che si è 

fatta prestare da Medioban
ca, dandole in pegno i pac
chetti azionari della Toro 
(assicurazioni), Saes (che 
controlla la Rinascente) e 
Mito (che controlla Prlml-
gest ed altre finanziarle), 
prelevati dai forzieri della 
Ifil, una delle «casseforti» di 
famiglia. A tempo debito 
queste società torneranno in 
Fiat, riscattate con la sotto
scrizione di obbligazioni 
convertibili Mediobanca, 

Con i 1.600 miliardi gli 

«Un atto di fiducia della famiglia» 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Ad Alberto Nicolello, capo 
ufficio stampa della Fiat, abbiamo ri
volto alcune domande.sugli aspetti più 
controversi e suscettibili di sviluppi po
litici e finanziari dell'accordo concluso 
a Zurigo per l'uscita della Lyblan Arab 
Forelgn Investment Company. 

L'Iti, la principale finanziarla della 
famiglia Agnelli, ha portato con questa 
operazione il suo controllo sulla Fiat 
dal 31 al 41 per cento. E una scelta tatti
ca, per aver più peso di fronte al nuovi 
investitori che rileveranno due terzi 
delle azioni possedute dai Ubici, oppure 
una scelta strategica, in vista di even
tuali accordi con nuovi partners inter
nazionali? 

NicoleUo: *La decisione di portare ad 

oltre il 40 per cento la partecipazione 
azionaria Ifi in Fiat deriva da una serie 
di considerazioni diverse. Alla base co
munque sta un atto di fiducia dell'azio
nista di maggioranza verso la Fiat, fi
ducia confortata dal recenti dati di bi
lancio che vedono, dato unico in Euro
pa, un rapporto percentuale utile su 
fatturato di circa il 10 per cento. C'è poi 
una ragione più generale: la quota 40 
per cento solitamente viene considera
ta di sufficiente garanzia per tutelare 
l'azienda da eventuali scorribande bor
sistiche*. 

A Deutsche Bank ed a Mediobanca 
sono state impartite istruzioni o «orien
tamenti» per U coUocamento presso 
queUl che 1 vostri comunicati definisco
no «investitori istituzionali» deUe azioni 

ex-Laflco non rilevate dal gruppo 
Agnelli? 

R.: *In questa operazione l'Iti non In
tende minimamente porsi nel ruolo di 
"underwrlter" per "orientare" il collo
camento. Deutsche Bank e Mediobanca 
stanno provvedendo al collocamento 
seguendo le richieste del mercato. Dat: 
primi dati possiamo dire che i sotto-' 
scrittori sono Fondi di In vestlmen tó ed 
anche molti singoli risparmiatori. Per 
otto decimi la sottoscrizione sta avve
nendo in Europa: un quarto circa della 
quota europea ha trovato collocazione 
in Italia. Peri restanti due decimi c'è un 
Interesse del resto del mondo ed in par
ticolare degli Stati Uniti d'America». 

ITI. C. 

Agnelli acquistano dal Ubici 
100 milioni di azioni ordina
rle (le sole con diritto di vo
to), pari al 7,5% del titoli di 
questo tipo. Aggiungendo al 
7,5% un 2,5% in carico alla 
Ifil, la famiglia Agnelli porta 
il suo controllo sulla Fiat dal 
31 al 41 per cento, quota non 
minacciatile da nessuna 
«scalata» azionarla. I restan
ti 105 milioni di azioni ordi
narle, 88 milioni di privile
giate e 22 milioni di azioni di 
risparmio che avevano 1 Ubi
ci vengono collocati sul mer
cato internazionale da Me
diobanca e Deutsche Bank 
che, ad ulteriore garanzia 
della famiglia Agnelli, le ce
dono soprattutto a fondi di 
investimento, evitando gros
si gruppi. 

Come si vede, neppure la 
famiglia Agnelli esce male 
dalla vicenda. Ed in futuro 
potrebbe anche trasformare 
un'operazione dettata dalla 
necessità In un successo. La 
Fiat ha bisogno di un par
tner qualificato per emerge
re sul mercato europeo delle 
auto e garantirsi l'avvenire. 
Non è un mistero che Agnelli 
vorrebbe riprendere le trat
tative fallite mesi fa con la 
Ford (ed è per questo che ha 
messo i bastoni fra le ruote 
del negoziato Ford-Alfa Ro
meo con l'annuncio di una 
proposta «riservata» per la 
casa milanese). Forte del suo 
41%, potrebbe riavviarle da 
posizioni vantaggiose, con
vincendo la Ford ad accon
tentarsi almeno per qualche 
anno di meno del 50% in una 
società comune, per non da
re l'impressione di svendere 
agli americani la maggior 
Industria privata Italiana. 

Se poi la Ford rilevasse 
dalle banche una piccola 
quota di azioni Fiat ex-llbi-
che, anche questo facilite
rebbe la ripresa del negozia
to. E se fallisse con la Ford, 
Agnelli potrebbe tentare con 
gli altri due colossi america
ni, General Motors e Chry
sler, con 1 quali la Fiat ha già 
robusti rapporti (forniture di 
componenti e impianti Co-
mau automatizzati). Tolto di 
mezzo l'Ingombro Gheddafì, 
non si dovrebbero più teme
re veti di Reagan. 

Michele Costa 

Un benvenuto 
dai giornali 
americani 

Coro di consensi per la prova di atlanti
smo - La De: «Un'operazione brillante» 

ROMA — Applaude senza 
mezzi termini, dando all'af
fare Fiat le prime pagine dei 
giornali, la stampa america
na all'annuncio, rimbalzato 
da Zurigo, della «restituzio
ne» agli Agnelli del 15% di 
partecipazione Ubica nella 
multinazionale di famiglia. 
Applaude e ricostruisce — 
cosi come si fa anche in Ita
l ia—i retroscena di politica 
Internazionale che hanno 
spinto la Fiat ad essere sem
pre più pressante nei con
fronti del socio Ubico. Per il 
•New York Times», almeno 
dall'inizio di quest'anno, alla 
Fiat oltre che una questione 
d'immagine l'imbarazzo li
bico stava diventando una 
fonte di perdite economiche: 
si parla di un contratto del 
Pentagono per 7,9 milioni di 
dollari (un po' più di 11 mi
liardi) «congelato» in attesa 
della rottura della ormai in
sostenibile partnership. Il 
giornale nota come la Libia 
abbia moltipllcato per sette 
l'investimento effettuato nel 

1976. Il «Wall Street Journal» 
scrive che per mesi la Fiat ha 
offerto alla Libia una conve
niente restituzione. Secondo 
l'autorevole quotidiano del 
mondo finanziario, infine la 
Libia avrebbe messo nel con
to il fatto che accontentando 
la Fiat sarebbero migliorati i 
rapporti commerciali con 
l'Italia. Migliorano, dopo la 
transazione, le quotazioni 
Fiat anche a Bruxelles: negli 
ambienti comunitari si rac
colgono auspici di un mag
gior ruolo europeo della Fiat 
dopo la eliminazione di un 
partner più che scomodo. 
Dalla Nato viene inoltre la 
conferma di una migliore 
postazione della Fiat, non 
solo per lo scudo spaziale, 
ma per tutte le commesse 
che riguardano l'arsenale 
atlantico. Tolta la zavorra U-
blca, dicono Infine molte in
discrezioni. si riaprono gio
chi nuovi anche con le case 
automobilistiche americane, 
segnatamente la Ford. 

in Italia l commenti oscil

lano fra la soddisfazione e la 
cautela. D'altronde, come di
ce 11 liberale Beppe Pacchet
ti, da noi non si dimentica 
che, a suo tempo, «Gheddafì 
ha portato fortuna all'Avvo
cato», anche se ora «è finita 
una situazione imbarazzan
te». Il de Nadir Tedeschi 
esulta perché adesso agnelli 
può finalmente spiccare quel 
salto verso le Alpi di cui si 
parlò nel convegno del Lin
gotto di Torino, Tanno scor
so. Tedeschi aggiunge: «La 
Fiat ha bisogno di restare in
serita nel sistema occidenta
le». Il responsabile economi
co della democrazia cristia
na, Emilio Rubbi, va oltre e 
la definisce «una operazione 
brillante». Anche per il se
gretario Cgil Fausto Vigeva-
ni la transazione di Zurìgo è 
un passaporto per le Alpi, 
ma se la cosa avesse risvolti 
sull'affare Alfa-Ford ci sa
rebbe di che «riflettere» sulle 
strategie industriali di qua e 
di là dell'Atlantico. Comun
que, per Vigevani le ragioni 
di fondo dell'operazione so
no politiche. Pietro Longo, 
ex segretario Psdi, è Invece 
indignato perché i libici, ri
vendendo le loro azioni, non 
hanno lasciato in Italia 
un'adeguata tassa sulle plu
svalenze realizzate. L'Impo
sta calcolata dall'esponente 
socialdemocratico è qualco
sa come 1.150 miliardi di lire: 
il conto è fatto sulla, falsari
ga della tassazione america
na, che in questi casi prevede 
un'aliquota del 27%. La «Vo
ce repubblicana» giudica, un 
po' enfaticamente, la vendi
ta di Zurigo «carta di credito» 
per tutta l'industria italiana 
nel mondo; mentre per Lello 
Lagorio «va bene Torino, Mi
lano è tutta da studiare» (al
lusione ad Alfa Ford). Lucio 
Libertini avverte: il proble
ma è ora capire U futuro, la 
strategia Fiat. 

«Chi controlla gli investimenti esteri?» 
Una proposta di legge del Pei stabilisce l'obbligo di comunicazione al governo - Prevista per le piccole 
e medie imprese l'esenzione dei vincoli valutari - Crescente internazionalizzazione dell'economia 

ROMA — Obbligo genera
lizzato di comunicazione al 
governo degU investimenti 
esteri in Italia e italiani al
l'estero entro due settimane 
dall'operazione; esenzione 
per piccole e medie imprese, 
entro certi limiti e condizio
ni (per favorirne gli Investi
menti esteri), dalie procedu
re e dal vincoU della vigente 
legislazione valutaria; nuo
ve e specifiche norme per le 
transazioni con acquirenti 
esteri delle aziende di rile
vante Interesse nazionale. 

Sono 1 tre caposaldi di 
una proposta di legge che il 
Pei ha presentato ieri alla 
Camera (primi firmatari 
Gianluca Cerrina Peroni, 
Gianfranco Borghlnl e 
Adalberto Mlnucci) in con
siderazione sia della rapida 
crescita del processo di In
ternazionalizzazione dell'e
conomia italiana, e sia del 
manifestarsi ancora di pro
fondi squlUbri tra investi
menti esteri in Italia e ita
liani all'estero: per quantità, 
per dislocazione geografica 
e produttiva, per grado di 
controllo delle imprese par
tecipate, per finalità dell'in
vestimento. 

Cerrina Feronl aggiunge 
di più, nella relazione che 

accompagna il progetto. 
•Questo processo Inoltre — 
osserva il relatore—, anche 
a causa di carenze e lacune 
della legislazione, che si può 
definire cieca all'entrata e 
occhiuta all'uscita, è stato 
spesso casuale e sotterra
neo, affidato alla conve
nienza di grandi Imprese o 
gruppi È dunque essenziale 
conoscere tutte le fast del 
processo d'internazionaliz

zazione (Indicativo della Al
tura divisione Internaziona
le del lavoro), favorirne l'ac
cesso all'Impresa minore 
che rappresenta una parte 
Importante del nostro appa
rato Industriale, e soprat
tutto prevede criteri e pro
cedure utili e trasparenti 
per orientarne le grandi li
nee verso in teressl nazionali 
ed obiettivi di qualificazione 
e di crescita». Vediamo allo

ra più in dettaglio le tre di
rettrici fondamentali della 
proposta. 
OBBLIGO COMUNICAZIO
NE — La comunicazione al 
ministeri interessati dovrà 
contenere informazioni pre
cise suUa società o Impresa 
ceduta, sulla natura e/o lo 
scopo dell'operazione. Le 
società italiane che deten
gono partecipazioni di con
trollo di società estere per 
oltre il 10% dei mezzi propri 
saranno inoltre tenute alla 
presentazione del bilancio 
consolidato di gruppo. 
PICCOLE E MEDIE IMPRE
SE — Proprio per favorirne 
gU investimenti esteri viene 
prevista l'esenzione per es
se, con limiti e condizioni 
prestabiliti, dalle procedure 
e dai vincoU previsti dall'at
tuale normativa valutaria. 
AZIENDE RILEVANTI — 
Per le aziende di rilevante 
interesse nazionale oggetto 
di transazione con acqui
renti esteri sono previste 
due ipotesi: 

A se la società che trasfe
risce la maggioranza 

del capitale appartiene alle 
Partecipazioni statali, essa 
può emettere azioni a diritto 
privilegiato speciale che 
conservano all'ente di ge

stione il controllo (a pena di 
nullità degU atti difformi) 
suUe decisioni di maggior 
rilievo: liquidazione, fusio
ne, modificazione dell'og
getto sociale, trasferimento 
all'estero delle società, del
l'attività produttiva e di ri
cerca, ecc. 
Q se la società che intende 

trasferire la maggio
ranza del capitale o comun
que 11 controllo dell'impresa 
è privata, allora l'alternati
va è tra: emissione di azioni 
di diritto privilegiato spe
ciale; esercizio del diritto di 
opzione a favore di un ente 
di gestione deUe Partecipa
zioni statali; ovvero, se le al
tre due Ipotesi non sono utiU 
o praticabili, possibilità di 
stipulare un «contratto df 
programma» tra Stato e so
cietà acquirente che conten
ga garanzie, impegni e con
dizioni atti a tutelare gU in
teressi del Paese e gli obiet
tivi della politica industria
le nazionale. Ove l'impresa 
acquirente non Intenda ade
rire al contratto di pro
gramma, non può fruire di 
(o decade da) qualsiasi for
ma di beneficio. 

Giorgio Frasca Poterà 

Dovrebbe passare, se non ci saranno effetti del caso-Bot 

Oggi la legge finanziaria 
va all'esame del governo 
Ieri un vertice di ministri: disaccordo sui trasferimenti agli enti 
di Stato (Iri, Eni, Efim) - Il nodo dell'autonomia delle Regioni 

ROMA — La Finanziaria piccola piccola di 
Golia oggi passa l'esame del Consiglio dei 
ministri. Lasciata sostanzialmente inaltera
ta dal Parlamento (dove la maggioranza ha 
respinto, a volte per pochissimi voti, le pro
poste migliorative del Pei) dovrebbe senza 
molti intoppi avere li passaporto per la nuo
va discussione alla Camera e al Senato. Co
me si dice In questi casi il «condizionale è 
d'obbligo» perché questo pentapartito in ver
sione bis ci ha ormai abituato a sorprese a 
ripetizione e perché li livello della confUttua-
Utà Interna punta decisamente verso l'alta 

A catalizzare la propensione centrifuga di 
ogni singolo partito contraente l'Intesa e an
cora la vicenda della tassazione del titoli 
pubblici. La guerra di tutti contro tutti po
trebbe riverberarsi anche nella seduta di og
gi. Che senza questo condizionamento «ester
no» potrebbe, Invece, procedere spedita. Per 

la verità la tassa su Bot e Cct e più In genera
le la partita del fisco non sono «esterne» alla 
manovra di politica economica del governo. 
O meglio, non dovrebbero esserlo, nel senso 
che la leva fiscale dovrebbe costituire parte 
Integrante di un disegno complessivo. 

Nella Finanziaria di quest'anno, invece, 

Cr U fisco non si spende nemmeno una paro-
partendo dal presupposto che tutto debba 

rimanere così com'è. Ingiustizia ed Irraziona
lità comprese. Da questo punto di vista la 
tassa sul titoli pubblici è una grande ed ina
spettata novità. Peccato che 11 pentapartito si 
stia apprestando a rovinarla malamente. Il 
governo si era già predisposto ad accettare 
una manovra economica di dimensioni mo
deste e senza nessun riferimento al nodo fi
scale. Dopo 11 venerdì dei Bot ci sarà un ri
pensamento? 

Ieri 1 ministri economici e finanziari si so

no ritrovati per mettere a punto, come hanno 
detto al giornalisti entrando ed uscendo da 
palazzo Chigi, gli ultimi ritocchi di un'impo
stazione già concordata nelle settimane pas
sate. Sono state tre ore di riunione che però 
non sono bastate perché «sono rimaste alcu
ne questioni In sospeso — come ha riferito il 
ministro del Bilancio, Romita — sulle quali 
si esprimerà il Consiglio del ministri». La più 
rilevante tra queste riguarda l'entità del tra
sferimenti agli enti di gestione (Eni, Iri, 
Efim). L'orientamento prevalente sarebbe 
quello di portare a zero o di ridurre notevol
mente questi flussi di denaro partendo dal 
presupposto che ormai i gruppi pubblici si 
troverebbero in buone condizioni di salute. 

Il ministro delle Partecipazioni statali ha 
spiegato 1 termini di questo contrasto dicen
dosi perplesso: «La discussione è ancora 
aperta sulle richieste avanzate dagli enti che 

a me sembrano ridotte al minimo per con
sentire una politica seria di promozione e di 
sviluppo mentre invece altri colleghl riten
gono che 11 risanamento di tali enti sia com
piuto e quindi non vi sia più bisogno di ulte
riori conferimenti». 

Secondo Darida le esigenze di questi enti 
non sono soddisfatte a sufficienza dal mutui 
Bel (Banca europea degli investimenti). Altra 
questione in sospeso è quella dell'autonomia 
impeditiva delle Regioni. La questione, però, 
non dovrebbe entrare direttamente dentro la 
discussione della Finanziaria, ma del cosid
detti progetti di settore che dovrebbero ac
compagnarla. Su questo tema c'è stato un 
Incontro tra governo e Regioni. De Micheli*. 
Intanto, ha annunciato di voler far inserire 
nella Finanziaria uno stanziamento di 500 
miliardi per l'occupazione giovanile nel Sud. 
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Lega dei Comuni 
Così lottiamo 
in difesa 
delle autonomie 

Gli amministratori locali si ri
trovano oggi a Viareggio attorno 
alla Lega del Comuni democratici, 
un'antica e gloriosa associazione 
che raggruppa soprattutto ammi
nistrazioni locali di sinistra, pro
gressiste, che conserva il ruolo di 
punto di riferimento unitario e 
mantiene al tempo stesso vivo 11 
confronto fra tutte le forze autono
mistiche. 

Il consueto appuntamento di Ini
zio autunno che ha rappresentato 
sovente l'Inizio di una difficile sta
gione di lotta da parte degli enti 
locali per difendere la loro autono
mia nel confronti di una logica 
centrallzzatrtce che ha rappresen
tato una costante, salvo poche ec
cezioni, del vari governi succeduti
si dal 1948 ad oggi, si svolge In un 
clima particolarmente difficile. Nel 
corso degli ultimi anni l'intero si
stema delle autonomie è stato og
getto di un pesante attacco contro-
riformatore che è riuscito a intac

care seriamente Importanti con-
q ulste che erano sta te realizza te tra 
gli anni 70 e 80 a partire dalla at
tuazione delle Regioni. Dopo II voto 
del 1985 la situazione è divenuta 
ancora più difficile: la linea della 
omologazione delle maggioranze 
dal centro alla periferia e della rot
tura a sinistra, che avrebbe dovuto 
realizzare ila piena coerenza fra 1 
livelli Istituzionali diversi» e dare 
più Incisività al governi locali, Il ha 
resi ancora più precari. Il risultato 
è ora sotto gli occhi di tutti: non 
solo non c'è stata più tcoerenza* ed 
efficienza, ma è venuta meno 
un'Importante spinta propulsiva 
all'Intero sistema democratico: sla
mo dinanzi, nelle varie Istituzioni, 
a continue risse, e a divisioni para
lizzanti e le conseguenze ricadono 
sul cittadini specialmente sul me
no abbienti. Il Consiglio comunale 
di Napoli è alla viglila dello sciogli
mento anticipato, altre città e pro
vince sono in crisi da mesi, Roma 

non ha virtualmente maggioranza 
e il sindaco di Palermo, amareggia
to, lasciato sempre più solo, dice: 
tDa metà giugno non mi sento più 
sindaco...: 

SI sono determinate nuove e pe
ricolose degenerazioni Istituzionali 
e non ci si deve meravigliare se as
sistiamo a crescenti manifestazio
ni di rifiuto e di vero e proprio ri
getto alla logica delle omologazio
ni. Non slamo dinanzi a fenomeni 
di trasformismo, come afferma • 
i'Avantil. Vi è invece una spinta a 
riappropriarsi del poteri autonomi 
da parte del sistema delle autono
mie, vi è la volontà di formare go
verni che devono proporsl In primo 
luogo di ricostruire su basi rinno
vate un nuovo rapporto a sinistra 
con le forze socialiste, con quelle 
laiche e democratiche; quanto sta 
avvenendo a Bologna è di eccezio
nale valore. Tuttavia si deve tener 
conto delle diverse situazioni e non 
è possibile rimanere prigionieri di 
una rigida logica di schieramento. 
Nel 1986 del resto è stata mortifi
cata la generalità degli enti locali 
che hanno potuto approvare 1 bi
lanci, per l'assenza di una legge, so
lo nella seconda metà dell'anno; si 
deve In larga misura alla nostra de
terminazione se non è passata la 
originarla linea del governo che 
avrebbe penalizzato ancor più Co
muni, Province e Regioni. 

Anche quest'anno, da quanto si è 
letto nel documento di program
mazione teconomico-flnamiarla», 
si vorrebbe tentare di perseguire ti 
disegno che non si è pienamente 
realizzato In questi anni e che tut
tavia è andato avanti: ridurre il si
stema autonomistico ad un sempli

ce ruolo residuale sempre più su
balterno nel confronti del potere 
centrale che ha ripreso spazio e po
tere. Anzi, per certi versi, questo 
potere è diventato più Insidioso, fa
vorito anche da disfunzioni di un 
ordinamento che non si vuole ri
formare, nonostante l buoni propo
siti che vengono da ogni parte e la
sciano però ammuffire in Senato 
una proposta di legge unitaria che 
richiede anche seri ripensamenti 
ma va portata Innanzi, Slamo or-
mal giunti al punto limite che può 
essere superato solo con l'avvio di 
una riforma organica che affronti 
congiuntamente 1 problemi di un 
nuovo ordinamento, momento ne
cessario di una più ampia riforma 
Istituzionale, e quelli della riforma 
strutturale della finanza locale e 
regionale che deve essere affronta
ta, anche se con la necessaria gra
dualità, nel quadro del riordino e 
del rlequlllbrlo della finanza pub
blica nel suo complesso. E la rifor
ma della finanza locale dovrà pre
vedere anche spazi di autonomia 
Imposltlva, scelta, questa, che noi 
abbiamo prospettato da tempo In 
termini precisi, spesso ignorata 
forse per giustificare l'adozione di 
misure assurde. 

È risultato evidente In queste 
settimane, lo ha confermato II di
battito In Parlamento sulla legge 
finanziarla, che non è pensabile 
Istituire nuovi tributi (meno che 
mal uno discusso e discutibile co
me la Tasco) se non nel quadro di 
misure fiscali e para fiscali che at
tenuino la pressione fiscale sul la
voro e sulla produzione, che realiz
zino una tassazione omogenea del
le rendite e delle plusvalenze finan
ziarle, l'Introduzione di una impo

sta patrimoniale a bassa aliquota 
da attuarsi contemporaneamente a 
misure di riordino, l'Innovazione 
nel campo dell'Imposizione diretta 
e Indiretta. Del resto è il presidente 
del Consiglio che ha affermato che 
*la capacità Imposltlva del Comuni 
deve essere effettuata In corrispon
denza di una diminuzione delle Im
poste erariali: È questo un disegno 
ben più ambizioso da quello angu
sto, peraltro rivelatosi impercorri
bile, perseguito con accanimento, 
soprattutto nel confronti degli enti 
locali, In particolare dal ministro 
del Tesoro. Si dovrebbe riflettere, 
più di quanto sia avvenuto, sul fat
to che la proposta di una riforma 
organica è ormai sostenuta da un 
largo schieramento nel paese che 
potrebbe risultare maggioritario 
anche In Parlamento se vi sarà coe
renza fra parole, Impegni e fatti. La 
decisione di una graduale, e ancora 
Insufficiente, tassazione del titoli 
di Stato conferma la giustezza del
la linea da noi prospettata, pone 
con forza l'esigenza di avanzare 
coerentemente In questa direzione 
e di avviare un confronto serrato. 

Anche per 11 sistema autonomi
stico è tempo di accantonare l pro
positi restauratori, di lasciare alle 
spalle l'infatuazione ineollberlstl-
ca», e di rilanciare non a parole, ma 
net fatti, una linea riformatrice che 
naturalmente richiederà Anche al
le forze di sinistra, a quelle autono
mistiche una ulteriore riflessione. 
Noi abbiamo fatto e faremo la no
stra parte anche nel corso del di
battito che si svolgerà nelle prossi
me settimane a partire dall'impor
tante assise di Viareggio. 

Gianni Pellicani 

DISARMO / A Pyongyang dopo 20 anni assieme comunisti cinesi e sovietici 
Una conferenza 
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con i maggiori 
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molti socialisti 
e governi asiatici 
e africani 
Il ruolo del Pei 
e il prestigio 
di Berlinguer 
Un documento a 
Reagan 
eGorbaciov 

PYONGYANG — t'ingresso del Museo della rivoluzione coreana e, • destre, il palazzo della Cultura del popolo 

Denuclearizzare la Corea? 
(Di ritorno da Pyongyang) 

A A Pyongyang per una 
Conferenza internazio

nale sulla denuclearizzazio
ne della penisola coreana. 
Con i maggiori partiti co
munisti del mondo, a co
minciare da quelli sovietico 
e cinese per la prima volta 
insieme dopo olre 20 anni, vi 
sono molti partiti socialisti 
europei, dell'America Lati
na, 1 giapponesi, e una pre
senza larghissima di forze 
di governo dell'Africa e del
l'Asia. L'obiettivo del corea
ni è evidente: riportare al
l'attenzione internazionale 
la situazione di estremo pe
ricolo militare e di lacera
zione nazionale che perdura 
In Corea e in tutto il Nord-
Est asiatico da oltre 30 anni, 
dalla fine della guerra di 
Corea. In effetti nella sola 
Corea del Sud sono installa
ti armamenti nucleari pari 
a due volte e mezzo quelli 
esistenti in tutti i paesi della 
Nato, esclusi gli Usa. Una 
concentrazione tanto più 
pericolosa perché la mag
gior parte di quelle armi so
no missili a lunga gittata, 
E untati non sulla Corea del 

Tord ma sui potenti vicini 
asiatici della Corea. La pro
posta che viene discussa è 
quella avanzata congiunta
mente dalle autorità della 
Repubblica Popolare di Co
rea e del Partito Socialista 
Giapponese di creare una 
zona denuclearizzata nella 
penisola coreana e di allar-

Jfarla, se possibile, a tutta 
'area del Nord-Est asiatico. 

L'intenzione esplicita dei 
coreani è fare di tale propo
sta un terreno concreto che 
consenta l'avvio di un dtalo-

5o costruttivo fra coreani 
el Nord e del Sud, con il 

coinvolgimento degli Usa e 
l'avallo congiunto della Ci
na e dell'Urss. Non senza 
contrasti e tensioni la Con
ferenza si conclude con l'ap
provazione unanime di una 
dichiarazione finale, inviata 
al segretario dell'Onu, a 
Reagan ed a Gorbaclov, al 
presidente di turno del mo
vimento dei non allineati. 
Non senza contrasti e ten
sioni: non è semplice Infatti 
raggiungere un testo comu
ne ira sovietici e cinesi, fra 
comunisti e socialisti, fra le 
diverse anime del non alli
neati. Il risultato è raggiun
to In primo luogo per l'at
teggiamento assai duttile, 
realistico e privo di Ideologi
smi verbali del coreani. La 
complessa mediazione ne

cessaria ha fra i protagoni
sti la delegazione del Pei, 
considerata un punto natu
rale di collegamento fra 
partiti socialisti e partiti co
munisti, di raccordo fra so
vietici e cinesi, ascoltata con 
rispetto da gran parte dei 
non allineati. 

A Al di là del tema all'or-
dine del giorno e delle 

conclusioni su di esso, la 
Conferenza consente di 
mettere a fuoco alcune delle 
tendenze presenti in questa 
fase di grande movimento 
della situazione internazio
nale. In primo luogo un av
vio palpabile di disgelo fra 
sovietici e cinesi: «La pace 
per l'umanità è impensabile 
senza il contributo del gran
de popolo cinese», dice nel
l'intervento Il capo della de
legazione sovietica e gli fa 
eco il rappresentante cinese 
affermando che l'accordo 
fra le due maggiori potenze 
non è sufficiente ma è ne
cessario per la pace. Un in
coraggiamento implicito a 
proseguire il dialogo inizia
to 10 mesi fa a Ginevra da 
Usa e Urss da parte della po
tenza cinese, più di ogni al
tra sospettosa di ogni possi
bile assetto di coesistenza 
che riproduca il bipolarismo 
degli anni 60 e 70. 

In secondo luogo il peso 
crescente dei paesi In via di 
sviluppo. Classi dirigenti 
progressiste, che spesso si 
richiamano in modi som
mari e schematici a idee e 
modelli della tradizione co
munista, governano ormai 
paesi e territori Immensi 
dell'Africa e dell'Asia. Alle 
prese con problemi dram
matici di unità ed Identità 
nazionali e di crescita eco
nomica e culturale, a tali 
forze la via più rapida pare 
spesso quella, assai negati
va, dell'esaltazione del «lea
der» e del centralismo eco
nomico esasperato. Senza 
dismettere un intervento 
critico su tali aspetti, la sini
stra europea non può però 
restringere il proprio punto 
di vista e di Intervento alla 
predicazione dei valori di li
bertà e di democrazia politi
ca propri della esperienza 
storica dell'occidente indu
striale. La sconfitta di que
ste classi dirigenti aprirebbe 
probabilmente la strada a 
miscele esplosive di nazio
nalismo premoderno e di in
tegrismo religioso e tribale 
di cui il khomelnlsmo ha già 

8rasentato, una delle possl-
ill facce. E un fatto che de

ve preoccupare la sinistra 
europea che sempre meno si 
parli del rapporto Nord-Sud 
e sempre più soltanto di 
nuove relazioni Sud-Sud, 
come a segnare la disillusio
ne che ormai si sta consu
mando in questi paesi verso 
l'idea di una soluzione del 
sottosviluppo cui possa con
correre la parte più svilup
pata del mondo. 

A Infine 11 Pei. Il prestigio 
e la possibile influenza 

Internazionale dei comuni
sti italiani sono larghissimi, 

ben al di là del confini euro
pei. Gramsci è conosciuto, 
letto e studiato dalle più si-

fniflcative forze di sinistra 
eli'America Meridionale e 

Centrale. Il nome di Berlin
guer, ricorre nelle discussio
ni delle forze dirigenti del 
processo di democratizza
zione che segna la tendenza 
{irevalente dell'attuale fase 
n America Latina. L'Africa 

nera guarda ai socialisti 
svedesi, ai socialdemocrati
ci tedeschi ed al comunisti 
italiani come alle forze più 
conseguenti nell'intervento 

per l'assistenza allo svilup
po di queipaesi. In tutta l'A
sia, dal Giappone all'India 
alla Corea — che ha vissuto 
in modi diversi la difficile 
convivenza con le due gran
di realtà contrapposte del
l'Urss e della Cina — le forze 
progressiste, pur di orienta
mento assai differente, 
Suardano con rispetto alla 

nea che ha permesso al Pei 
di mantenere piena autono
mia critica verso 1 comuni
sti sia sovietici che cinesi, 
senza mai rompere definiti
vamente lo scambio critico 

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

RADICALE 

e da eguali con quelle gran
di realtà. 

Oggi la positiva attesa de
gli sviluppi del dialogo Usa-
Urss sul disarmo si accom
pagna alla preoccupazione 
diffusa di un accordo a 2 che 
rinchiuda la distensione di 
domani, così come la tensio
ne attuale, entro le maglie 
rigide degli interessi strate
gici delle 2 maggiori poten
ze. Una voce chiara dell'Eu
ropa in questo senso avreb
be una eco grande nel mon
do, ma — dobbiamo dircelo 
— questa voce non si sente 
ancora. Dal Pel ci si attende 
che contribuisca con più de
terminazione e senso del
l'urgenza del tempi, perché 
atU, posizioni, Iniziative po
litiche, anche parziali, di al
cune forze europee di sini
stra, possano prodursi subi
to. Non per caso una riso
nanza vastissima anche alla 
Conferenza di Pyongyang 
ha avuto l'iniziativa dei 6 
governi per una moratoria 
degli esperimenti nucleari 
americani e sovietici garan
tita internazionalmente. 
Non vi sono altre Iniziative 
possibili, capaci di segnare 
l'avvio di uno scongelamen
to del blocchi militari con
trapposti non con atti unila
terali ma con impegni reci
procamente garantiti? A 
Pyongyang si è discusso 
delle aree denuclearizzate, 
non solo in Corea ma in al
tre parti del mondo: non è 
questo il momento per dare 
nuovo vigore e corpo alle 
proposte di zone libere da 
armi atomiche e chimiche 
nel Nord e nel Centro Euro
pa e nei Balcani, che con
sentano un'Iniziativa positi
va dall'interno delle rispet
tive alleanze ai paesi «mino
ri* sia della Nato che del 
Patto di Varsavia? 

Insomma: una sinistra a 
scala europa deve riuscire a 
dare oggi, non domani, 1 se
gni riconoscibili di un suo 
ruolo possibile in questa fa
se di estremo dinamismo 
nelle relazioni Intemaziona
li. Per farlo la sinistra euro
pea deve guardarsi dalle 
secche possibili di un euro-
centralismo fuori dal tempo 
ed aprirsi al dialogo con le 
grandi realtà del mondo 
contemporaneo, gli Usa e 
rUrss, ovviamente, ma in
sieme 1 paesi del non alli
neamento e la Repubblica 
Popolare Cinese. 

GiuRo Quircini 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Come se all'improvviso 
la settimana fosse 
composta da 8 giorni...» 
Caro direttore, 

sono un pompista che lavora su di un'auto* 
strada del Nord, in un'area di servizio Agip. 

Leggo sul nostro giornale che, secondo la 
UH, ai lavoratori non interesserebbe un gran
ché la riduzione dell'orario di lavoro. 

Non vorrei che a causa di questa maggio
ranza, contraria (?) alla riduzione dell'orario 
di lavoro, coloro che come me lavorano anco
ra 42 ore settimanali, per non parlare dei 
nostri colleghi non autostradali che ne devo
no lavorare 45, dovessero aspettare chissà 
quanti anni per vedersele giustamente ridur
re a 40. 

Essendo inoltre l'area di servizio sempre 
aperta, non è possibile fare dei turni da 7 ore, 
obbligandoci così a fare turni da 8 ore per 5 
giorni la settimana e rendendoci cosi «debito
ri», a fine anno, verso il nostro datore di lavo
ro di oltre 100 ore. 

Come facciamo a sdebitarci? Rendendole, 
naturalmente: saltando riposi e ferie durante 
la stagione estiva, arrivando a lavorare persi
no 28 giorni consecutivi senza mai un giorno 
di riposo. Qualcuno fra i miei colleghi e arri
vato addirittura a fare 64 ore settimanali, 
come se all'improvviso la settimana fosse 
composta da 8 giorni e non più da sette! 

Ora io mi chiedo se qualche volta la scorte
sia del personale che lavora nelle aree di ser
vizio non sia dovuta anche a queste situazio
ni. 

LETTERA FIRMATA 
(Verona) 

«Prima di partire 
per certe crociate 
cerchiamo di riflettere...» 
Cara Unità, 

sull'onda di Cernobyl l'emozione ha atta
nagliato tutti ma, compagni, dare troppo spa
zio al sentimento quasi sempre ha conseguen
ze negative, tanto più che nella fattispecie 
qualcuno vuole costruirsi più o meno fasulle 
fortune elettorali. 

Per di più, un passo dopo l'altro, non solo il 
nucleare è messo in discussione: si vuole co
struire una diga? Apriti cielo, il sinistro ricor
do del Vajont e dello Stava scatena le passio
ni; una centrale a carbone? No grazie è inqui
nante. 

Viviamo tempi terribili tra terrorismi, ra
dioattività, inquinamenti: la morte è per tutti 
dietro l'angolo; ma di tutte le morti che pos
sono accadere all'uomo, la morte per inedia è 
la più tremenda. 

Insomma, si vuble finalmente riflettere che 
senza energia non solo si fermano le fabbri
che e sulle case e città gelate calano le tene
bre ma non si riesce a far crescere nemmeno 
le patate? 

Prima di' partire per certe crociate, per di 
più;rinhegando ciò che si e affermato il gior
no'prima, cerchiamo di riflettere, almeno noi 
comunisti; sforziamoci di dare un contributo 
serio, augurandoci che la conferenza sull'e
nergia faccia un punto obiettivo sulla questio
ne. 

DOMENICO MARENCO 
(Alessandria) 

La pipì dei personaggi 
ammirati e imitati 
Signor direttore, 

il presidente Reagan. il vicepresidente, nu
merosi ministri e funzionari Usa hanno mes
so a disposizione campioni di urina affinché 
venga accertato se essi abbiano recentemente 
fatto uso di cocaina, eroina, marijuana, Ids o 
altri allucinogeni. 

Io sento sotto questo gesto un ammirevole 
impegno morale. 

E sarebbe bellissimo se anche Cessina, 
Craxi, Andreotti, e con loro ì grandi indu
striali-chic, noti intellettuali, celebri cantanti 
e famosi calciatori, facessero altrettanto; e 
gridassero alla televisione, scrìvessero sui 
giornali il loro assoluto rifiuto della droga. 

Un simile esempio, queste parole venendo 
da personaggi che tutti conoscono, ammirano 
e imitano costituirebbe la più efficace cam
pagna di prevenzione e dissuasione. 

aw. VINCENZO GIGLIO 
(Milano) 

E le parole dei sindaci 
e dei partigiani? 
Caro direttore, 

con questa mia lettera esprimiamo l'indi
gnazione dei compagni del Valdarno rimasti 
allibiti dal modo in cui è stata trattata la 
questione del museo della Repubblica di Salò 
su l'Unità del 31-8. Scrivere un -pezzo» in 
pagina nazionale, su una questione così im
portante e delicata che ha provocato una riu
nione di tutti ì sindaci del Valdarno. dedican
do tutto lo spazio a disposizione alle pseudo 
giustificazioni del brigatista nero Bartini e 
trascurando completamente le argomenta
zioni. le parole di condanna dei sindaci e dei 
partigiani, senza cioè dargli un taglio politico 
cosi come merita la questione, è un fatto mol
to grave. 

LETTERA FIRMATA 
per la Sezione Anpi di S.G. Valdarno (Arezzo) 

I deputati comunisti 
perché non rispondono? 
Caro direttore, 

prima di scrìvere questa lettera ho riflettu
to a lungo sull'opportunità di questa mia de
nuncia, perché sono fermamente convinto che 
i rapporti tra compagni, specialmente quando 
questi sono investiti di particolari responsabi
lità, debbano essere estremamente corretti e 
rigorosi. 

vengo ai fatti. Come membro di un Comi
tato di coordinamento di sottufficiali piloti 
dell'Aeronautica militare in congedo, mi so
no trovato nella necessità di prendere contat
to con il Gruppo parlamentare comunista del
la Camera dei deputati, per cercare di risol
vere una questione relativa al trattamento 
pensionistico della categorìa. Sono stato rice
vuto, unitamente ad una rappresentanza de
gli stessi, da un compagno, membro della 
Commissione Difesa della Camera che, dopo 
aver ascoltato le nostre ragioni, ci assicurava 
il suo interessamento e una più esauriente 
risposta. 

A tun'oggi — e sono passati, ormai, vari 
mesi —caro direttore, l'hai avuta tu la rispo
sta? Cosi noi. Comunque, non riuscendo a 
capire il perché di questo silenzio, abbiamo 
cercato altri collegamenti con il Gruppo co
munista. Anche in questo caso mi era stata 
assicurata una sollecita risposta. Caro diret
tore, l'hai avuta tu? Così noi. Noi non cerca

vamo alcun impegno a nostro favore, ma sol
tanto delle normali informazioni. 

Ora non penso che, io come comunista e 
noi come partito, abbiamo fatto una bella 
figura nei confronti di tanti colleghi che co
munisti non sono e possono oggi farmi osser
vare, con ironia, che i deputati comunisti sono 
uguali a tutti gli altri. 

AMELIO CICHELLA 
(Roma) 

Ambiente? Cacciagione, 
pellicce, plastica... 
Spett. redazione, 

domenica 7 settembre ci siamo recati a Ra
venna per partecipare alla Festa dell'Am
biente. All'interno funzionava un ristorante 
che serviva esclusivamente cacciagione, cosa 
questa che ci è sembrata in contrasto con lo 
spirito della manifestazione. Un'altra cosa ci 
ha lasciati allibiti: la vendita allo spazio mer
cato di pellicce di animali tipo volpe di 
Groenlandia, marmotta canadese ecc. 

Infine contenitori di plastica, perdendo 
l'opportunità di pubblicizzare quelli alterna
tivi. 
MAURO LAMBERTINI e GIANNI DEMARIA 

(Bologna) 

«Gente spinta da generosità» 
(Hanno ravvivato una fiamma 
di speranza nel genere umano) 
Signor direttore, 

nel tardo pomeriggio del 14/9, mentre visi
tavo i padiglioni della Festa dcWUnità alla 
Fiera del Mare, venivo attratta da uno di 
questi, che traboccava di gente attenta e con
centrata. Entro, e mi trovo con vera gioia ad 
aver centrato un folto gruppo di persone in-
formatissime. che si interessavano di ecolo
gia, di rispetto per l'ambiente, di lotta alla 
vivisezione, di lotta allo scempio degli uccelli 
migratori, di lotta alla macellazione di ani
mali condotta in modo inutilmente crudele ed 
ai metodi allucinanti del loro trasporto. 

Ho sentito parlare bello chiaro della disat
tenzione alle leggi vigenti nell'assoluto disin
teresse di chi dovrebbe farle osservare, della 
necessità di promulgarne altre, della man
canza di dignità ncll uomo sopraffattore nei 
confronti dell'animale in genere. 11 tutto in 
un fervore di interesse e di slancio come rara
mente accade vedere e sentire; gente accesa, 
sveglia, caustica, accorata e, soprattutto, 
gente spinta da sola generosità. 

Ne sono uscita, a tarda sera, stanca e fra
stornata; ma nel mio cuore queste persone 
hanno ravvivato una fiamma di speranza nel 
genere umano. Grazie. 

EMMA ELISA PARINI MOLINARI 
(Genova) 

«Attaccato», non «distrutto» 
(Un errore di traduzione) 
Signor direttore, 
' "il fatto che il presidente del Consìglio on. 

Craxi abbia scelto l'inaugurazione della Fie
ra di Bari per esasperare ulteriormente i rap
porti fra l'Italia e la Libia anziché per tentare 
una ricucitura in vista di una prospettiva di 
sviluppo comune fra tutti i popoli del Medi
terraneo, lascia perplessi ed anche franca
mente addolorati. 

Ancora più perplessi lascia il fatto che Fon. 
Craxi abbia voluto cogliere come pretesto di 
una polemica inopportuna, l'ormai fin troppo 
abusato riferimento alla pretesa «distruzio
ne* dell'isola di Lampedusa, che è emersa da 
una grossolana traduzione del discorso pro
nunciato da Gheddafì al convegno dei Non 
Allineati: dovrebbe essere chiaro che Ghed
dafì intendeva dire «attaccato» e non «distrut
to». 

Oltretutto, come il presidente del Consiglio 
sa bene, i missili erano stati lanciati contro la 
base Usa «Loran», che certamente ha avuto 
un ruolo non secondario nel coordinamento 
dell'aggressione militare perpetrata dai nord
americani contro la Libia: era stato lo stesso 
on. Craxi a dire che non sarebbe stato consen
tito di utilizzare basi Usa in Italia per opera
zioni militari nel Mediterraneo. 

Questo impegno non è stato rispettato: a 

?arte la base «Loran» di Lampedusa, infatti, 
a tutti noto che la base operativa della VI 

Flotta Usa che ha aggredito la popolazione 
inerme di Trìpoli e di Bengasi si trova fra 
Napoli e Gaeta. 

L'on. Craxi, evidentemente, con la sua di
vagazione ha voluto semplicemente eludere il 
problema centrale che l'Italia, prima o poi, 
dovrà pur affrontare: quello della difesa della 
sovranità nazionale italiana in rapporto alla 
presenza di basi militari Usa che operano al 
di fuori di qualsiasi controllo del governo ita
liano. 

FRANCO NOCELLA 
Coordinatore dell'Ufficio per l'Italia 
del Segretariato delle organizzazioni 

progressiste e socialiste del Mediterraneo 
(Napoli) 

Se il ladro legge 
abbia un po' di cuore 
Gentile direttore, 

il !• agosto 1986 rientravo dagli Stati Uniti 
dove ho assistito per sei mesi mia madre gra
vemente ammalata e che purtroppo non c'è 
più. Sul letto di morte mi ha lasciato alcuni 
gioielli e specialmente una semplice, piccola 
croce che portava sempre. E una croce un po' 
piegata e dove mancano alcuni piccolissimi 
topazi. La croce è attaccata a una catena e 
questo è stato l'ultimo dono poco prima che 
spirasse Sono stata tanti anni lontana da lei. 
Era una donna coraggiosa, che aveva perso 
tutto in guerra: il marito, la casa, e si è dovuta 
rifugiare in altra terra per allevare noi quat
tro figli. 

Mi rivolgo al signore che mi ha seguito. 
entrato nel treno che partiva da Milano per 
Firenze alle ore 11.40 di mattino e, con la 
scusa di aiutarmi, mi ha portato vìa le cose 
più care che avevo. Lo perdono, probabilmen
te aveva bisogno. Si trattenga t soldi, ma mi 
faccia avere queste cose care che appartene
vano a mia madre. Io lo ricompenserò il più 
possibile. Si metta in contatto con me e nessu
no mai saprà niente. 

CARTA D'IDENTITÀ N. 74321492 
(Fermo Posta - Firenze) 

Non bastano i dischi 
la radio e le riviste 
Spettabile redazione, 

sono cecoslovacca, ho 22 anni e da due stu
dio l'italiano usando dischi, ascoltando la ra
dio e leggendo riviste. Per perfezionarmi vor
rei corrispondere con giovani del vostro Pae
se. 

SONA VLADYKOVÀ 
Lukisova 7. Praga 3 • 130.00 (Cecoslovacchia) 
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Dc-9 di Ustica, solo 
il recupero dell'aereo 

chiarirà il mistero 
ROMA — Solo il recupero dei resti del Dc-9 precipitato sei anni 
fa nel mare di Ustica potrebbe chiarire definitivamente il miste-
ro clic avvolge ancora oggi quella vicenda. Tutto il resto è fanta
sia. E quanto si afferma negli ambienti giudiziari romani, dove 
non ha trovato conferme l'ipotesi, proposta ieri da un quotidia
no, secondo la quale l'aereo dellTtavla in volo tra Bologna e 
Palermo sarebbe stato colpito da un missile lanciato da un Mig 
libico durante un duello aereo svoltosi tra apparecchi della Nato 
e jet di Gheddafi. A condurre le indagini è il giudice istruttore 
Vittorio Bucarelli. il quale nel novembre del 1984 dispose una 
superperizia tecnica, ma ancora non ha avuto i risultati degli 
studi affidati ad una equipe di esperti napoletani. L'episodio 
dell'aereo libico precipitato all'epoca del disastro di Ustica sulle 
montagne della Sila, in Calabria, non viene messo dagli inqui
renti in relazione alla catastrofe acrea in cui persero la vita 81 
persone. L'esplosivo che ha provocato il disastro del Dc-9 Itavia, 
individuato nell'aprile 1981 dal laboratorio dell'aeronautica mi
litare, è esattamente la T-4, conosciuta anche come Hcxogen o 
Cylonite. La T-i è un esplosivo che entra normalmente nella 
composizione sia degli ordigni al plastico sia delle testate di 

f uerra dei missili prodotti in occidente e dall'Unione Sovietica. 
ra i missili aria-aria occidentali che usano T-4 è PAim-9 «Side-

winder» uno dei più diffusi a livello mondiale, costruito in deci
ne di migliaia di esemplari dalla Ford Aerospace, dalla Ray
theon e da un consorzio europeo di cui fa parte anche l'Italia. I 
missili «SidewinUer» armano fra gli altri gli F-104 e i Tornado. 
La T-4 è un esplosivo tipicamente militare, molto costoso, che 
non viene prodotto in Italia, ma importato da Svezia, Germania 
federale, ecc. La producono anche i paesi dell'Est europeo. Oltre 
che nelle teste di guerra dei missili viene usata in piccole cariche 
cave, di non oltre 20 grammi, nelle prospezioni petrolifere per 
spezzare gli strati di roccia. 

Messaggio di Gorbaciov 
a Sandro Peroni 

per il 90° compleanno 
ROMA — Un messaggio di augurj è stato inviato a Sandro 
Pertini, in occasione del novantesimo compleanno, da Mi* 
khail Gorbaciov. «Auguro a lei, persona di grande vigore 
— afferma il messaggio — nuove vittorie nella lotta per gii 
ideali della pace, della democrazia e del progresso». La 
«Tass», nel riferire la notizia, definisce Pertini «eminente 
figura di statista, di politico e di attivo combattente della 
Resistenza antifascista in Italia durante la seconda guerra 
mondiale». Un lungo articolo è stato dedicato all'ex presi
dente della Repubblica italiana dall'agenzia sovietica «No-
vostì». Oggi Pertini sarà festeggiato dalie alte cariche dello 
Stato, dai parlamentari e dal suo partito. Al Senato Fanfa-
ni, presenti i capigruppo, gli consegnerà una medaglia 
ricordo. Subito dopo, nel corso di un incontro a Palazzo 
Chigi, Craxi farà omaggio a Pertini di un busto in bronzo. 
Quindi, appuntamento a Montecitorio per un festeggia
mento con l'intervento del presidente Jottì, dei capigrup
po e di esponenti del Psi. Nel pomeriggio Pertini raggiun
gerà la sede del suo partito per una riunione della direzio
ne indetta per rendergli omaggio. Nell'occasione il vicese
gretario del Psi Claudio Martelli gli rivolgerà un indirizzo 
augurale. «L'omaggio a Sandro Pertini — scrive Giovanni 
Spadolini sulla "Voce repubblicana" — è l'omaggio ad una 
certa idea d'Italia. Quella che siamo oggi pai che mai 
impegnati a difendere per una democrazia capace di ritro
vare nell'intransigenza ideale e morale il suo essenziale 
fondamento, che è lo stesso fondamento della Repubbli
ca». 

Morto il camorrista 
Nuzzo, preso a colpi 
di spranga in clinica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI —'• È morto ieri in una clinica romana, Nicola Nuzzo, il 
camorrista che sapeva tutto dei rapporti e degli incontri fra 
Francesco Pazienza e Vincenzo Casillo. Nicola Nuzzo, 39 anni, 
originario di Acerra, il 5 settembre scorso fu aggredito e colpito 
ripetutamente da dei sconosciuti introdottisi con una scusa nel
la casa di cura, dove l'uomo era ricoverato. Il camorrista, afflitto 
da un gravissimo male, era stato ricoverato alcuni mesi fa nella 
clinica romana dopo che — mentre era degente nel policlinico 
partenopeo — una raffica di mitra era partita accidentalmente 
ad un agente di scorta. Proprio nella casa di cura di Roma il boss 
è stato interrogato due volte dal giudice Carlo Alemi, il magi
strato che sta per concludere l'istruttoria sul «caso Cirillo». Nico
la Nuzzo, secondo alcune voci, era stato presente agli incontri, 
avvenuti ad Acerra, fra Francesco Pazienza e Vincenzo Casillo, 
il vice di Cutolo, poi saltato in aria in un'auto imbottite dì 
esplosivo nel quartiere romano di Primavalle. L'aggressione a 
colpi di spranga dello scorso 5 settembre, aveva lasciato perples
si molti investigatori napoletani. Se non altro perché la camorra 
quando vuole uccidere qualcuno, usa pistole con il silenziatore e 
non bastoni. Questo particolare ha fatto pensare ad un fanto
matico «memoriale» (da diffondersi dopo la morte del boss) in 
cui il capo del clan di Acerra avrebbe raccontato tutto. Nicola 
Nuzzo è l'ennesimo testimone della vicenda Cirillo e dell'intrigo 
fra camorra, servizi, P2 e Br che muore di morte violenta. 

V.f. 

Ministro francese: 
«U tossicomane 

è un delinquente» 
PARIGI — «Il tossicodipendente prima che un malato è un 
delinquente». Questa frase sconcertante è stata pronunciata dal 
ministro francese della Giustizia, Albln Chalandon, nel presen
tare il suo piano di lotta contro la droga, lì piano prevede un 
aggravamento delle pene (il massimo viene portato da uno a 
due anni), un incoraggiamento alla delazione, l'obbligo a curar
si. A questo proposito il ministro ha annunciato l'istituzione di 
1600 posti in «centri penitenziari privati», da costruire entro l'87, 
dove i tossicodipendenti che rifiuteranno di curarsi saranno 
disintossicati per forza. Chalandon propone per attuare il suo 
piano un bilancio di 526 milioni di franchi, quasi doppio rispetto 
a quello attuale di 276. Inoltre il tossicodipendente che verrà 
condannato in contumacia potrà essere perseguito per 20 anni 
invece dei tre, previsti dall'attuale legislazione. Per quanto ri
guarda i controlli doganali, gli ispettori potranno perquisire le 
imbarcazioni in mare tra 12 e 24 miglia. Gli informatori che 
«permetteranno di evitare il delitto del traffico di stupefacenti» 
avranno diritto al completo esonero della pena, come nella legge 
sul terrorismo; mentre uno «sconto» verrà concesso ai «pentiti» 
che avranno permesso l'arresto di trafficanti, a delitto avvenu
to. Chiunque sarà trovato in possesso di una dose sarà considera
to «utente», mentre fino ad oggi deve solo provare che è per uso 
personale. Secondo il ministro i tossicodipendenti in Francia 
sono 800mila e 8mila fanno parte della popolazione carceraria: 
«Non bisogna abdicare davanti all'aumento della tossicomania 
— ha detto — che genera la delinquenza e Io sviluppo dell'Aids». 
Le polemiche sono subito divampate sui giornali. 

L'attacco spettacolare in mezzo alla folla per una «pubblica punizione» 

Strage firmata dai corleonesi 
Oggi a Porto Empedocle arriva l'Antimafia 

Le indagini forse ad una svolta - Uno sgarro alla componente più feroce di «Cosa Nostra» - Si fa il nome di Bernardo Proven-
zano, alter ego di Liggio, latitante da venti anni - Una serie di atroci delitti - Forse qualcuno ha fatto dei nomi agli inquirenti 

Dal nostro inviato 
PORTO EMPEDOCLE — 
Corleonesi in azione. C'è il 
loro marchio nella strage di 
Porto Empedocle. Dispiega
mento delle forze in campo: 
una decina fra killer, autisti 
e complici. Volume di fuoco: 
all'insegna dello spreco. 
Spettacolarità: quasi una 
esecuzione-parata fra la fol
la e in ore di punta. Gli inve
stigatori siciliani non avreb
bero più dubbi sulla firma 
dell'eccidio in via Roma. Sa
rebbe stata una punizione 
esemplare per chi si è reso 
responsabile di uno sgarro 
alla componente più feroce 
di Cosa Nostra. Altro che fal
da paesana per una mancia
ta di appalti. 

Circola con insistenza un 
nome temuto: quello di Ber
nardo Provenzano, a lungo 
alter ego di Luciano Liggio, 
latitante almeno da vent'an-
nl, mai fotografato in un po
sto di polizia. Ritenuto uni
versalmente, Insieme a Sal
vatore Rilna — una vita pa
rallela alla sua — lo stratega, 
non solo militare, delle co
sche vincenti che hanno 
messo a ferro e fuoco la Sici
lia in questi anni. Deve ri
spondere alla giustizia ita
liana quasi di tutto: dall'uc
cisione di Dalla Chiesa a 
quella di Boris Giuliano, da 
Emanuele Basile alla strage 
della Circonvallazione. E Tn 
più traffico di stupefacenti 
in dimensioni industriali. E 
questo nome temuto circola 
con insistenza proprio qui a 
Porto Empedocle. 

Tornano improvvisamen
te nell'Agrigentino ~ anche 
se In gran segreto — Investi
gatori che da anni pongono 
in cima alla lista dei superla-
tltantl da braccare proprio 1 
nomi di Provenzano e Rlina. 
Indiscrezioni — poi catego
ricamente smentite — defi
niscono «imminente* l'arrivo 
del giudice Falcone. Oggi 
giunge a Porto Empedocle la 
commissione Antimafia. Do
mani verrà anche il ministro 
degli Interni, Scalfaro. Si ha 
la sensazione che all'Improv
viso i riflettori, dopo anni di 

buio, stiano per accendersi 
sulla mafia di questa provin
cia erroneamente considera
ta la brutta copia di quelle 
fmlermitana e trapanese. È 
ndlcatlvo che si torni a sca

vare in direzione della pista 
corleonese. C'è molto riser
bo, anche se alcune smentite 
parziali stanno filtrando. Ec
co le due più significative e 
che vanno registrate: non 
abbiamo arrestato Bernardo 
Provenzano; non siamo an,-
datl vicini alla sua cattura. È 
una risposta alle ipotesi di 
quanti sospettano che la 
strage di domenica a Porto 
Empedocle sia da mettere in 
relazione ad una «soffiata» 
che avrebbe consentito di 
stringere 11 cerchio attorno 
al pericolosissimo latitante. 
Ma gli Interrogativi riman
gono. 

L'alto commissario si 
espresse così nella conferen- I 
za stampa dell'altro giorno: I 
•Non dobbiamo dimenticare 
mal che sulla provincia di 
dell'Agrigentino gravitano i 
più grandi latitanti mafiosi 
palermitani*. I corleonesi 
hanno chiesto copertura, ri
fugi o danaro alle cosche 
dell'Agrigentino che invece 
hanno risposto picche? 
Qualcuno — da qui — ha 
messo gli inquirenti sulla pi
sta del luogotenente di Lig
gio bruciandogli magari ap
poggi già ottenuti? Per il 
momento si tratta di suppo
sizioni. Una certezza comun
que esiste: 1 Messina e i Gras-
sonelll, dipinti da più parti 
come le bestie nere del paese, 
non possono giustificare cer
to, con il loro «spessore cri
minale* una espressione di 
violenza tanto incontrollata. 
Già Ieri il giudice istruttore 
Fabio Salomone metteva in 
guardia da facili schematiz
zazioni, richiamando l'at
tenzione sugli •influenti» ag
ganci (geografici, economici 
e politici) di questa mafia. 
Agganci che per anni si è 
preferito non vedere. Sfo
gliando infatti l'ordinanza 
sulla quale si baserà il pro
cesso a una cinquantina di 
boss agrigentini si apprende 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 10 22 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescsra 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campoo. 
Bari 

Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 26 
15 22 
11 25 
14 22 
15 21 
14 18 
18 23 
15 26 
10 28 
11 28 
10 25 
15 28 
11 28 
11 28 
10 29 
11 26 
15 26 
13 26 
11 27 
13 25 
16 28 
19 28 

58 Sf 
15 29 
13 28 
16 26 

SITUAZIONE — Una moderata pcrturbezlone proveniente «*l Medi
terraneo occfcfentele interesse IO ragioni italiana con particoiera rifarf-
manto • «valla eertentrionefi • a quatta detratto a madìo Tirreno, La 
parturbaròna ai «potrà lantamanta varao nord-est. 
H TEMPO m ITALIA — Swfts ragioni aattantrionafi, aul Golfo figura, 
auHa ragioni «eretto Tirrano dolo ganaratmanta nuvoloso con possibt-
Irtè di praciprta*Joni town». Owranta » coreo dalla giornata la nwvelost-
tè di potrà «tremore • Ktnttate sona di «arano. Suda altra ragioni 
daff'ttafia centrala rampo varlaMa con attarrwn» di annwoajmanti • 
•chiarita. Suda ragioni marlòlonali tampo «nono con dato aerano o 
aearaamente nuvoloao. Temperatura in dànanuiono al Nord e auffa 
ragioni tirreniche centrali; aenia notevoli variecioni aulla altre località. 

e per Terranova 

che gli ultimi due processi di 
mafia risalgono agli anni 
60<romlcldlo del commissa
rio TandoJ) e 70 (quello del
l'albergatore Candido Ciunl, 
assassinato dentro l'ospeda
le civico di Palermo). 

Con gli anni 80, qualche 
antenna investigativa più 
sensibile capta tutta la rile
vanza di un omicidio clamo
roso: l'uccisione — è il 30 lu
glio dell'83 — del capomafia 
storico di queste contrade, 
Carmelo Colletti. Vuomo 
che siedeva nella supercupo-
la di Cosa Nostra in rappre
sentanza della città di Agri
gento. Fino alla sua morte la 
pax fra le cosche fu mante
nuta davvero. Poi, l'inizio di 
decine e decine di faide cau
sate dalla spietata lotta di 

successione. Colletti è l'em
blema — sembra dire 11 giu
dice Salomone nella sua or
dinanza — di una intricata 
rete di rapporti che anche se 
è saltata ha tuttora motivo 
di esistere. Vediamo. 

Quando il boss muore, la 
sua complice, Benedetta Bo
no, una donna di 38 anni, de
cide di vuotare 11 sacco sulle 
sue amicizie. Caplmafla: 
Mariano Agate (Trapani); 
Nitto Santapaola (Catania); 
Bernardo Brusca (Palermo); 
tutti collegati ai corleonesi. 
Fra gli imprenditori: Nino e 
Alberto Salvo; gli industriali 
Cassina (presso i quali Car
melo andava spesso tornan
do carico di banconote da SO 
mila lire). -."-•• 

Saverio Lodato 

Cossiga e Jotti: grave gesto 
il no alla lapide per Terranova 
ROMA — Il capo dello Stato e il presidente della Camera dei 
deputati hanno preso posizione sullo sconcertante episodio 
avvenuto a Palermo alla viglila dell'odierno anniversario 
dell'assassinio del giudice Cesare Terranova e del marescial
lo della polizia Lenin Mancuso. La collocazione di una lapide 
commemorativa sull'edificio di via De Amlcls 44, a Palermo, 
davanti al quale sette anni fa venne compiuto l'eccidio ma
fioso, è stata impedita dai condomini del palazzo. C'è voluta 
la disponibilità del titolare di una stazione di autolavaggio, 
prospiciente il condominio, per consentire l'apposizione di 
un cippo, che verrà scoperto oggi nel corso di una cerimonia. 
Il presidente Cossiga ha telefonato al sindaco di Palermo, 
Leoluca Orlando, esprimendogli solidarietà dopo il «no» alla 
lapide. Un atteggiamento che Cossiga «non trova in alcun 
modo fondato». Nilde Jotti ha scritto un affettuoso messag
gio alla vedova di Terranova, Giovanna Glaconla, manife
stando «tutto li suo sconcerto per la decisione del condominio 
davanti a cui Terranova fu ucciso di rifiutare al Comune 11 
permesso di collocare sulla facciata dell'edificio una lapide 
commemorativa dell'eccidio». Il sindaco Orlando aveva di
chiarato che un simile episodio dimostra quanto a Palermo 
sia difficile far crescere una sensibilità rispetto al dovere di 
ricordare chi si è sacrificato nella lotta contro la mafia. 

Il Coordinamento antimafia definisce in una nota «Inqua

lificabile decisione», il rifiuto opposto alla lapide. Un atto che 
•lascia campo libero agli anti-slcillanl di potersi sbizzarrire 
sulla enumerazione del record di negatività del nostro opero
so popolo siciliano». 

Ma come si giustificano gli abitanti del palazzo di via De 
Amlcls? Giuseppe Fiamingo, responsabile del condominio, 
sostiene che le ragioni del diniego sono state soltanto di ordi
ne pratico. «Se si fa una commemorazione, bisogna farla 
bene. Non con una lapide posta, come voleva il Comune, a sei 
metri di altezza, negando a tutti la possibilità di deporre un 
fiore. Uon si deve perciò pensare che si sia voluto negare 
ospitalità alla lapide per mancanza di deferenza nel confron
ti del giudice Terranova*. 

Giovanna Gaconia, la vedova del magistrato assassinato, 
che abita a poca distanza dall'edificio al centro della contro
versia, si è detta «incredula e indignata». «Cesare ed il mare
sciallo Mancuso sono morti perché credevano in un futuro 
migliore per tutu. Da questa città non hanno avuto altro che 
un iniziale sussulto di commozione. Ancora oggi non cono
sco gli assassini di mio marito; so invece che c'è gente che 
rifiuta di mescolare il suo nome alle mura della propria casa. 
E faccio una riflessione ancora più amara: probabilmente — 
magari con motivazioni diverse — da'un condominio di Cia-
culll sarebbe venuto un chiaro sì*. 

«Ping pong» intemazionale fra nutrizionisti, medici e gastrònomi organizzato dalle Coop 

Inno alla dieta «mediterranea» 
(ma che sia completa e genuina) 

Gli americani spiegano perché «imitano» Folio d'oliva - Un esperimento a Creta - Un 
computer nei supermercati per intentare il proprio menu quotidiano - «Arbitro» Brano Vespa 

ROMA — Inno all'olio d'oli
va, che conduce rapido e si
curo l'Hdl, il colesterolo 
•buono*, nel suo viaggio di 
ritorno dalle arterie al fega
to; e scongiura l'aumento nel 
sangue del colesterolo «catti
vo*, il famigerato Ldl. Tanto 
che gli americani dopo que
sta scoperta, hanno sottopo
sto girasoli e semi di cotone a 
raffinate Ingegnerie vegeta
li, per trame un olio di semi 
Il più vicino possibile al na
turale prodotto mediterra
neo. E inno alla dieta medi
terranea, che ha per simbolo 
la pizza, ma che sia «napole
tana»: pasta, olio, pomodoro, 
mozzarella, alici e, a gusto, 
basilico e origano. Ossia 
amidi, verdura, latticini, pe
sci e spezie, gli ingredienti 
che, a fine discussione, han
no rallegrato un buffet «doc», 
firmate Angelo Par&cucchl, 
alias la massima autorità 
nella «interpretazione* dei 
menu mediterranei. 

Attorno al tavolo verde, 
per 11 «Ping pong Internazio

nale: scopriamo i segreti del
la dieta mediterranea», orga
nizzato dalla Coop, le coope
rative dei consumatori, illu
stri sanitari, nutrizionisti e 
gastronomi europei, ameri
cani e sovietici; non poteva
no mancare, naturalmente, 1 
mediterranei di fronte a noi, 
dalla Tunisia e dall'Egitto. 
Cera anche un uo
mo/sintesi, li professor 
George Chrtstakls, universi
tà di Miami ma originarlo 
della Grecia; è lui che ha di
retto, a Creta, quel progetto 
sperimentale che ha fatto 
scoprire al mondo le virtù 
dell'olio d'oliva. I cretesi, in
fatti, nonostante una dieta 
ricca di grassi (40%, appun
to, di olio di oliva) erano e 
sono poco soggetti alle ma
lattie cardiovascolari. Sco
prirne ti mistero ha dato 11 
•via* alla rivalutazione inter
nazionale della «dieta medi
terranea*. 

Il rischio è — ha ironizzato 
dopo tanto dibattere Publio 
Viola, primario del servizio 

di medicina preventiva del
l'ospedale San Giovanni di 
Roma — che noi italiani si 
debba andare in America per 
mangiare «mediterraneo», 
visto che abbiamo progressi
vamente abbandonato le an
tiche abitudini, facendo di 
tutt'erba un fascio e dedi
candoci con malcelato zelo 
all'imitazione delle peggiori 
fra le altrui. «Cos'è questa in
vasione di Mac Donalds che 
ho visto tornando a Roma?*, 
si è lamentato Hroar Dege, 

?gastronomo norvegese; ma il 
atto è anche — gli è stato 

risposto — che folle di giova
ni lo hanno a loro volta Inva
so, e 11 mangiare nop è un 
fatto medico, ma filosofico e 
fìnanco morale (come ha 
spiegato il francese Lemon-
nler). 

Dunque «non si mangia 
nutrizione, si mangiano gli 
alimenti*, per usare la felice 
sintesi del professo Viola; Il 
che esalta la funzione 
(dls)educatlva del mass me
dia, della scuola, di tutti 

quelli che possono e debbono 
fare informazione. La Coop 
in questa occasione ha an
nunciato una iniziativa cul
turale sì, ma anche vitale per 
l'organizzazione («1 soci sono 
giù interessati a questi pro-

lenii che al dati di bilancio», 
ha spiegato 11 presidente Iva
no Barberini); un computer 
in tutu 1 supermercati, per 
suggerire, verificare e «ar
rangiare», vuol sulla base di 
ingredienti posseduti vuol in 
funzione di esigenze nutri
zionali o mondane, menu, ri
cette e diete mediterranee. 
Una, per tutte, l'ha suggerita 
il gastronomo Vincenzo 
Buonasslsl, anche per getta
re un ponte agli ospiti non 
mediterranei: tagliatelle al 
salmone, baccalà alla monti-
ciana, polpettone napole-
tan/egiziano (con l'uovo in 
mezzo e cotto nel pomodoro), 
verdure di stagione e per fi
nire il formaggio fresco con
dito con 11 miele, già noto al 
romani. 

Tarantini 

Vienna, anche l'Urss firmerà la convenzione 

Frontiere aperte in caso 
al emergenze nucleari 

Riunione delPIaea - Il reattore di Chernobyl non rilascia 
più particelle radioattive: la centrale riprende a funzionare 

CHERNOBYL-Ai 
primi di ottobre 
riapre la centrale. 
ecco un'immagine 
dei lavori subito 
dopo il gravissimo 
incidente 

VIENNA — Tre giorni di la
voro, a Vienna, della sessio
ne speciale dell'Agenzia in
ternazionale per l'energia 
atomica (Iaea), convocata 
per discutere i mezzi e 1 modi 
atti a fronteggiare le conse
guenze provocate da inci
denti nucleari simili a quelli 
della centrale di Chernobyl. 
L'assemblea discuterà e vo
terà, ma l'esito positivo della 
votazione viene dato per 
scontato negli ambienti del-
l'Iaea, due convenzioni ap
prontate in tempo record da-
fll amministratori dell'ente. 

n particolare i paesi aderen
ti all'Agenzia internazionale 
concordano su un fatto basi
lare: nell'eventualità di inci
denti nucleari, con pericolo 
di propagazione di particelle 
radioattive "in paesi confi
nanti ed oltre, le autorità del 
posto hanno l'obbligo di dar
ne immediato avviso alla co
munità internazionale. 

Secondo quanto ha dichia
rato il direttore generale 
dell'Iaea, gli accordi che sa
ranno approvati e sottoscrit
ti prevedono anche una im
mediata mobilitazione inter
nazionale di esperti nucleari, 
medici e altro personale sa
nitario e autorità civili al 
quali sarà permesso un libe

ro movimento attraverso i 
confini per evacuare le aree 
colpite più direttamente e 
per portare soccorso alle vit
time. 

In una conferenza stampa 
il direttore dell'Agenzia, 
Hans Bllx ha Informato che 

f;ll esperti, che hanno stilato 
1 testo delle due convenzio

ni, non sono però riusciti ad 
Includervi «gli incidenti con
nessi con le esplosioni di te
state nucleari e con esperi
menti nucleari». 

I lavori apertisi ieri si con
cluderanno domani. Viva è 
l'attesa per le informazioni 
sulle conseguenze di Cher
nobyl che gli esperti sovietici 
dovrebbero fornire all'as
semblea. Intanto si è appreso 
che la centrale ucraina, bloc
cata dopo la fuga radioattiva 
dell'aprile scorso, potrebbe 
essere rimessa in funzione 
tra pochi giorni, all'inizio di 
ottobre dopo cinque mesi di 
inattività. «Attualmente il 
reattore distrutto non rila
scia più particelle pericolose 
— ha dichiarato all'Isvestla 
il vicepresidente del Consi
glio dei ministri dell'Urea 
Boris Sherblna — e d ò rende 
possibile rimettere in funzio
ne la centrale. Nella sala 
macchine sono già state co

struite pareti divisorie tra il 
terzo e il quarto reattore, 
nonché tra il secondo e l i ter
zo che, per ora, resterà inat
tivo». 

Oltre I'Isvestia anche la 
•Literaturnaja gazeta» si oc
cupa ancora di Chernobyl. 
Nell'ultima puntata di 
un'inchiesta, dedicata ai tra
gico incidente, ci si chiede se 
quello era proprio il posto 
giusto per Installare l'im
pianto o se non sia stato un 
errore scegliere le rive del 
Pripyat, 11 principale af
fluente del Dnleper, da cui 
viene attinta la maggior par
te dell'acqua potabile consu
mata a Kiev. Il settimanale 
mette anche in risalto che il 
personale era impreparato 
all'emergenza. E aggiunge: 
le sviste e gli errori tecnici 
che hanno provocato il disa
stro sono dovuti ad «irre
sponsabilità* ed a «lassismo*, 
frutto, a loro volta, di «arrivi
smo, demagogia e adulazio
ne». 

Dalla California una pre
cisazione del .biofisico Lynn 
Anspaugh: «E vero che la 
centrale di Chernobyl ha li
berato una grande quantità 
di radiazioni, ma non ho mal 
detto che questa è stata su
periore a quella generata da 
tutte le esplosioni nucleari». 

VIENNA — I reattori nucleari 
occidentali, ormai giunti al 
punto massimo di maturità 
tecnologica, non sono affatto 
più sicuri di quelli sovietici 
«modello Chernobyl.; anzi, in 
determinate circostanze po
trebbero rivelarsi addirittura 
più pericolosi: è stato questo il 
tono degli interventi d apertu
ra del congresso Anti atom in-
ternazioiuu che ha dato ieri ini
zio ai propri lavori a Vienna in 
concomitanza con l'assemblea 
«ufficiale» dei paesi aderenti 
all'Agenzia intemazionale ato
mica). 

Fintanto che il contenitore a 
pressione del nocciolo nucleare 
•tiene» sono più sicuri i reattori 
occidentali per esempio dì tipo 
PWR e BWR. «Ma qualora il 
reattore esploda* ha affermato 
il professor Richard Webb, già 
incaricato ufficiale delTammi-
ustraaone statunitense per la 
valutazione dei danni conse
guenti all'incidente di Harri-
sburg, nonché autore di uno 
studio per ù* governo detta Rft 
sul reattore veloce di Kalkar, 
«nel caso dì formazione di una 
miscela esplosiva tra gas (idro-

Srro e ossigeno), vapore, gss di 
«ione, allora, le conseguenze 

possono esaere catastrofiche». 
In più ci sarebbe il rischio di 
effetti a catena, essendo questi 
reattori sempre collocati in mo
duli sequenziali, orna uno ac
canto all'altro: il danneggia
mento di uno coinvolgerebbe 
quindi quelli vicini. 

Ancora: mentre le barre di 
combustibile nei modelli occi
dentali si trovano all'interno 
dello stesso unico" contenitore. 
in Urei sono isolate in gruppi di 
diciotto e fasciate da grafite. 

Anti 
atom: 

non esiste 
reattore 
sicuro 

Quindi non esiste in assoluto 
un modello di reattore sicuro: 
ognuno presenta particolari ca
ratteristiche sia positive che 
negative, E quale sarà la porta
ta dell'incidente dì Chernobyl 
anche in futuro Io riassume 
questo dato fornito da Webb: 
720 mila potrebbero essere i 
moni di cancro indotto da ra
diazioni esterne dovute a raggi 
gamma, «Ma se non si prende
ranno opportune contromisu
re». ha aggiunto Webb, «le altre 
Mistioni (per esempio attra
verso l'ingestione dì cibo conta
minato da radionuclidi) cui è 
esposta la gente renderebbero 
Dosabile un numero perfino 
più alto di morti, intomo al mi* 

Per' Michael Seifert, dell'I. 
statuto di ecologia applicata di 
Darmstadt (Rft) un elemento 
che toglie credibilità all'asseri
ta sicurezza tecnologica dei 
reattori nucleari: il pericolo 
dell* manipoUzione politica 
che può coinvolgere gii esperti 
ufficiali. .Una settimana fa è 

stato reso di pubblico dominio 
ìl giudizio espresso dalla com
missione franco-tedesca sulla 
centrale di Cattemon, in Fran
cia, vicinissima al confine con 
la Rft. «Bene» — ha continuato 
Seifert—«quello che più stirpi-
sce è come sia stato affossato in 
fretta e senza tanti complimen
ti il mito della superiorità delle 
centrali di fabbricazione tede
sca rispetto a quelle francesi». 
Nonostante il reattore di Cat
temon non «xKgiacria a criteri 
di sicurezza di tipo tedesco i 
membri tedeschi della Com
missione hanno riconosciuto 
l'affidabilità dell'impianto 
francese più volte messa in 
dubbio in passato. «Non resta 
che concludere che nei reattori 
francesi sono state fatte modi
fiche sostanziali o che ci trovia
mo ancora in fase sperimenta
le» — ha proseguito ironica
mente Seifert. 

La sicurezza dei reattori non 
può essere disgiunta dal pro
blema dello smaltimento senza 
rischi delle scorie radioattive. 
Questo e stato ricordato per 
tutti dal professor Alexander 
Tolmann, docente di geologi* 
airUniveratà di Vienna. «Non 
esistono posti geologicamente 
sicuri per il sotterramento delle 
scorie radioattive sul nostro 
pianeta. Nemmeno Gorleben, il 
sito prescelto in Rft nella Bassa 
Sassonia, né quello scelto dalle 
autorità svuzeie nei Grìgioni. 
Anzi, visto che un referendum 
vincolava la Svizzera alla chiu
sura delle centrali nucleari se 
non si fosse trovato un deposito 
sicuro per le scorie entro l'85, 
come mai questo passo non e 
ancora stato compiuto?, ha 
chiesto Tolmann. 

Stivi* Zamboni 
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Spadolini alla commissione Difesa del Senato, vespaio di polemiche nella maggioranza 

Riforma della leva in alto mare 
Un decreto urgente al suo posto? 
Se ne discute inutilmente da otto anni -1 punti ritenuti fondamentali dal ministro: unificazione della ferma, maggiori 
controlli, incentivazione del volontariato, servizio militare femminile - Il Psi insiste sull'esercito professionale 

ROMA — La riforma della 
leva, forse, non si farà. Al 
suo posto potrebbe essere va* 
rato un decreto governativo 
«urgente» limitato ad alcuni 
punti, che ovviamente rln-
vlerebbe ad un futuro impre* 
vedibile 11 resto del provvedi* 
mento; lasciando, oltretutto, 
aperta la strada alle Ipotesi 
periodicamente emergenti di 
un •esercito professionale». 
L'Ipotesi di un provvedimen
to urgente del governo è sta
ta ventilata ieri, in una riu
nione con la commissione 
Difesa del Senato, dal mini
stro Spadolini. «Ulteriori ri
tardi non potrebbero più es
sere giustificati», ha detto ri
ferendosi al tormentatasi* 
mo cammino della riforma 
della leva (se ne discute da 8 
anni, la Camera ha già ap
provato nell'8411 testo di leg
ge e, solo ora, dopo oltre due 
anni, anche In Senato si è 
giunti ad una versione quasi 
definitiva). Ed ha indicato 15 
punti — fra l molti contenuti 
nella riforma della leva — 
che 11 governo «ritiene fonda
mentali» e che potrebbe an
che varare d'urgenza: unifi
cazione a 12 mesi della dura
ta della ferma per tutte le ar
mi; maggiori controlli dell'i
doneità del giovani a svolge
re Il servizio militare; Incen
tivazione delle ferme volon
tarie triennali; Istituzione 
del servizio militare volonta
rio femminile; e infine revi
sione del motivi che dispen
sano dall'assolvere gli obbli
ghi di leva. 

L'annuncio di Spadolini 
ha suscitato un piccolo ve
spaio in commissione. «Prov
vedimenti d'urgenza parziali 
bloccherebbero di fatto ulte
riormente l'iter della rifor
ma», ha detto Aldo Giacché, 

comunista. Ed il relatore del 
provvedimento, Il de Ivo Bu
ttai, ha annunciato le sue di
missioni (poi «sospese») poi
ché sulla riforma «non e In 
grado di assicurare un orien
tamento unitario della mag
gioranza». Soluzione finale, 
transitoria: Spadolini si è 
Impegnato «ad avviare un gi
ro di consultazioni con 1 re
sponsabili dei gruppi della 
maggioranza di governo e 
successivamente con gli 
esponenti dell'opposizione» 
per studiare le Iniziative pos
sibili per sbloccare la rifor
ma e per verificare se, sul
l'argomento, «esiste ancora 
una maggioranza». 

Dietro al ritardi accumu
lati dalle norme sulla «nuova 
leva» ci sono, In realtà, non 

tanto divisioni fra maggio
ranza ed opposizione, ma le 
spinte verso un esercito pro
fessionale che sono presenti 
sia nel governo, sia nei parti
ti della maggioranza. Un'eco 
ulteriore s'è avuta anche Ieri 
in commissione: Il de Sapori
to ha sostenuto «Il principio 
costituzionale della leva ob
bligatoria» (e l'aumento co
munque della percentuale 
volontaria) mentre 11 suo col
lega Fallucchl (de, ex ammi
raglio) ha Insistito molto di 
più su ipotesi di robusto al
largamento della compo
nente professionale. Il sen. 
Buffoni (Psi) non ha nemme
no accennato al problema, 11 
suo compagno Maravalie si è 
Invece chiesto: «Perché non 
studiare un aumento del vo

lontariato In tutte le armi 
per arrivare In un congruo 
periodo ad un esercito for
mato da specialisti?». Tanto 
che, un po' perplesso e un po' 
lndlglnato, Il sen. Giacché ha 
chiesto a Spadolini: «Ma c'è, 
da parte dell'esecutivo e del 
partiti che lo sostengono, 
una reale volontà di proce
dere In tempi rapidissimi al 
varo della riforma?». 

C'è, a quanto pare, nelle 
intenzioni del ministro della 
Difesa, che è tornato Ieri a 
difendere la leva obbligato
ria. Ma nemmeno Spadolini 
sembra capire bene in quale 
compagnia si trovi, se da un 
lato afferma di dover verifi
care se sul punto «esiste an
cora una maggioranza» e 
dall'altro assicura, come ha 

Forze armate, suicidi in aumento 
diminuiscono i tossicodipendenti 

ROMA — Undici soldati suicidi nel primi sei 
mesi del 1986, pari a tutti quelli del 1985: per 
la prima volta 11 tasso del suicidio fra militari 
risulta superiore a quello della popolazione 
civile nella stessa fascia d'età. Il dato è stato 
riferito ieri dal gen. Elvio Melorio, direttore 
generale della Sanità militare, in apertura 
del congresso internazionale di medicina mi
litare apertosi a Roma. Fra 1 rimedi in can
tiere annunciati dallo stesso Melorio, 11 pò* 
tenzlamento dei consultori psichiatrici negli 
ospedali militari e strutture d'indagine psi
chiatrica e psicologica negli organi di sele
zione della leva. Diminuiscono invece, nelle 
Forze armate, i tossicodipendenti: nel 1985 
ne sono stati riformati durante il servizio 
1.269 (contro 11.701 del 1984) e inviati in os
servazione 2.602 (contro 1 4.009 del 1983> 

Questo calo sembra dovuto soprattutto ad 
una selezione iniziale più «rigorosa». 

Un dato allarmante riguarda l'aumento di 
molte malattie infettive fra i giovani di leva. 
I dati forniti dal gen. Melorio, relativi al solo 
esercito, dicono che nel 1985 si sono avuti 
1.341 casi di morbillo (480 nel 1970), 4.882 di 
varicella (409), 185 di epatite virale (333) e 45 
di meningite (114). La meningite, in partico
lare, risulta in aumento dagli inizi degli anni 
80, e più letale perché provocata da un ceppo 
maggiormente virulento; tanto che dal pros
simo ottobre sarà istituita la vaccinazione 
obbligatoria antimenlngite per i giovani di 
leva. A proposito di vaccinazioni, una buona 
notizia per i soldati: la tradizionale «vaccina
zione multipla» eseguita con la puntura al 
petto sarà presto sostituita da normali inie
zioni e somministrazioni orali. 

fatto sempre ieri In commis
sione: «È interesse assoluto 
del governo di sbloccare 11 
provvedimento... CI sono og
gi pressanti esigenze di mo
difiche e di Integrazioni della 
normativa vigente: le preoc
cupazioni del Parlamento 
sono anche preoccupazioni 
del governo», e cosi via. 

Del 5 punti che potrebbero 
costituire 11 decreto legge 
d'urgenza abbiamo già det
to. Ma cosa resterebbe ta
gliato fuori se si seguisse 
questa strada? Il resto della 
riforma della leva non è af
fatto di poco conto. Tutta 
una sua consistente parte è 
relativa al potenziamento 
della rappresentanza milita
re, del diritti civili e politici 
del soldati, ai rapporti e con
venzioni possibll tra Ffaa ed 
enti locali, al rinnovo e po
tenziamento di caserme e 
strutture. Uno del più im
portanti principi che vi sono 
affermati è la massima dif
fusione possibile della «re
gionalizzazione» del servizio 
di leva. Un altro blocco — ed 
è uno del principi fondamen
tali — è relativo al diritto del 
soldati ad usufruire di licen
ze e permessi (ed al rimborso 
del viaggi) con criteri certi, 
mentre oggi la licenza è mol
to spesso usata come arma 
di divisione e «ricatto». Su al
cune questioni vicine vi sono 
anche emendamenti già pre
sentati od annunciati, alcuni 
dei quali — illustrati ieri dal
lo stesso sen. Giacché — pre
vedono l'introduzione per 1 
militari di leva di un «orario 
di servizio, con Inclusione di 
un periodo di riposo settima
nale», e l'aumento a 10.000 li
re della paga giornaliera. 

Michele Sartori 

ROMA — Giustizia e carceri 
al Senato. Fra leggi già ap
provate o In via di approva* 
zlone, i senatori entro la pri
ma settimana di ottobre 
avranno dato 11 via alla rifor
ma penitenziaria, all'amni
stia, alla nuova legge valuta
ria e all'impliamento dell'or
ganico degli agenti di custo
dia. 

RIFORMA PENITENZIA
RIA — La legge dovrà torna
re alla Camera perché Ieri (e 
oggi l'aula dovrebbe ratifi
care) la commissione Giusti
zia ha riscritto la modifica 
introdotta dai deputati nelle 
settimane scorse. È un punto 
delicato. Il Senato stabili — 
elaborando la riforma — che 
ai condannati che avessero 
dimostrato di partecipare 
all'opera di rieducazione fos
sero concessi sconti di pena 
pari a 45 giorni per semestre 
aumentando di venti giorni 
il beneficio in vigore. Con 
norma transitoria aveva al
tresì disposto che la retroat
tività si riferisse soltanto al 
semestre precedente l'entra
ta in vigore della nuova ri
forma. A Montecitorio l'inte
ra legge fu sostanzialmente 
confermata ma si rese re
troattivo senza limiti il bene
ficio del 45 giorni per seme
stre. Ieri, nuova modifica: la 
retroattività Inizia a decor
rere dal 1° settembre 1981 
perché l'ultimo indulto cessò 
I suol effetti al 31 agosto 
1981. Su questa nuova nor
ma il Pei si è astenuto. Sotto
lineando la propria contra
rietà ad una retroattività li
mitata della norma più favo
revole relativa al maggiori 
sconti di pena e sottolinean
do l'esigenza di approvare il 
testo della Camera. Non si 
può escludere ora (dopo la 
modifica) Il rischio che l'in
tera riforma possa bloccarsi 
su questo punto. «Per parte 
nostra — ha detto il senatore 
comunista Nereo Battello — 
opereremo perché la riforma 
diventi realtà nel più breve 
tempo e prima dell'amili-

Mentre palazzo Madama approva la legge valutaria 

Senato, omicidi colposi 
esclusi dall'amnistia 

Cambiamenti anche per l'indulto - Per la riforma delle carceri ping-
pong tra i due rami del Parlamento - 2000 agenti di custodia in più 

stia». 
AMNISTIA — Il comitato 

ristretto della commissione 
Giustizia ha chiuso ieri sera 1 
suol lavori. Da martedì gli 
emendamenti al disegno di 
legge governativo vanno al
l'approvazione della com
missione. Poi, dal 7 ottobre, 
l'esame In aula. Ecco i cam
biamenti più rilevanti. 

Oltre a quelli già previsti 
dal progetto del governo, al
tri reati saranno esclusi dal-
l'applicabilità dell'amnistia: 
omicidi colposi, lesioni gravi 
e gravissime conseguenti al
la violazione delle norme an
tinfortunistiche e sull'igiene 

del lavoro; diffamazione 
commessa mediante diffu
sione radiofonica o televisi
va quando consiste nell'at
tribuzione di un fatto deter
minato. Rientreranno inve
ce nell'amnistia I reati di vio
lenza privata, blocco strada
le, resistenza e violenza a 
pubblico ufficiale (purché 
non comportanti uso di armi 
o lesioni) commessi a causa e 
In occasione di manifesta
zioni sindacali. 

Per quanto riguarda l'in
dulto, oltre alle esclusioni 
già previste dal disegno go
vernativo, si aggiungono 
quelle relative al traffico di 

stupefacenti se di ingenti 
quantità e il reato di collu
sione della Guardia di finan
za. Continuano a rimanere 
del tutto esclusi dall'indulto 
1 reati di malversazione, con
cussione e corruzione. Un 
accordo è stato anche rag
giunto relativamente al 
meccanismo di valutazione 
delle attenuanti e delle ag
gravanti. In particolare, nei 
reati contro il patrimonio 
prevarranno le attenuanti 
del danno di speciale tenuità 
e quella del risarcimento del 
danno sulle eventuali aggra
vanti contestate, salvo che 
nel furti in appartamento o 

negli scippi. 
LEGGE VALUTARIA — U 

voto del Senato ha reso defi
nitivo questo provvedimen
to. La delega al governo per 
rivedere la legislazione ruota 
intorno ad un principio-car
dine che rovescia quello fi
nora in vigore: tutto sarà 
consentito tranne dò che sa
rà espressamente vietato. 
Fra I criteri dettati dal Par
lamento ai governo c'è la de
penalizzazione delle infra
zioni valutarie compiute 
nell'arco di un triennio se il 
valore delle stesse non supe
ra I cento milioni di lire. 
Questa norma ha reso inuti
le la previsione di amnistia 
per infrazioni finora consi
derate reato. 

AGENTI DI CUSTODIA — 
In attesa della riforma del 
corpo — ferma alla Camera 
soprattutto per responsabili
tà governativa — il Senato 
ha votato un'altra leggina 
che aumenta di 2 mila unità 
il magro contingente degli 
agenti di custodia (dovreb
bero essere 40mlia e sono ap
pena 20 mila). Il disegno di 
legge attende ora il «sì» di 
Montecitorio. 

VASSALLI LASCIA — I 
tempi parlamentari per con
durre in porto queste ed altre 
leggi legate alla grande que
stione della giustizia hanno 
formato oggetto in questi 
giorni di polemiche di depu
tati socialisti contro 1 presi
denti delle Camere. Ieri, il 
capogruppo socialista di Pa
lazzo Madama Giuliano Vas
salli (che è anche presidente 
della commissione Giustizia) 
ha difeso l'operato di Amln-
tore Fanfara ed ha annun
ciato le dimissioni dall'inca
rico che occupa in commis
sione per incompatibilità 
con la carica nel grappo. A 
Sostituirlo dovrebbe essere 
designato 11 socialista Fran
co Castiglione, avvocato, vi
cepresidente del senatori 
Psi. 

Giuseppe F. MennelUi 

Il prosindaco de vuole la testa del redattore del Prg, che respinge le pretese della giunta 

Sull'orlo della crisi i cinque a Torino 
Datta nostra radatlon* 

TORINO — Fra Psi e De è piena 
bagarre al Comune di Torino. A 
meno di ventlquattr'ore dalla spac
catura verificatasi lunedì sera, 
quando li sindaco socialista Gior
gio Cardetti e tutto il gruppo del 
Psi avevano votato assieme all'op
posizione comunista la richiesta di 
sospensione dei lavori alla centrale 
nucleare di Trino Vercellese, scon
trandosi con D e Prt e Pli . la notte 
scorsa il pentapartito è tornato 
sull'orlo della crisi. Da Ieri si ripar
la di •verifiche», una riunione di 
Giunta è stata sospesa, sul futuro 
di questa maggioranza sono sem
pre in meno a scommettere. 

Pomo della discordia, questa 
volta, l'architetto milanese Vitto
rio Gregotti, al cui studio nell'ago» 
sto scorso il pentapartito aveva af
fidato il compito di redigere 11 nuo
vo Piano regolatore della citta. Po
lemizzando a proposito di un'inter
vista rilasciata giorni addietro 
dall'architetto al settimanale «Cit
tà*. «I partiti? Se diremo che su 
un'area o al posto di un edificio ci 
vorrà un prato, 11 dovrà esserci un 
prato»), 11 prosindaco democristia
no Porcellana se ne usciva con que
st'affermazione clamorosa: «A que
sto punto sarebbe opportuno revo
cargli l'incarico». 

Il sindaco si alzava di scatto dal 
suo posto e lasciava la sala del 

Consiglio. Confusione sul banchi 
della maggioranza, molto irritati 
gli assessori socialisti. Del rapporti 
con Gregotti la Giunta avrebbe do
vuto discutere in una seduta che 
era già fissata per venerdì, ma 
l'imprevista dichiarazione di Por
cellana prendeva tutti in contro
piede. Solo una battuta la sua? 
Niente affatto, ieri il prosindaco ha 
rincarato la dose: «La frase dell'ar
chi tetto è Indegna. Lui faccia il tec
nico, le scelte spettano a noi che 
slamo consiglieri comunali». 

Ma lei, Porcellana, è davvero per 
una revoca dell'incarico? «Gregotti 
può restare solo a condizione che 1 
rapporti siano corretti. Non è una 

rlplcca, mi dispiace che il sindaco 
si sia arrabbiato, ma lo ho la mia 
dignità». 

Il sindaco Cardetti ha replicato 
confermando la sua intenzione di 
arrivare a un «chiarimento» all'in
terno della Giunta: «A data da de
stinarsi convocherò una riunione a 
questo scopo». Ma fare «chiarezza» 
non sarà facile, anche se il sindaco 
ha aggiunto che l'intervento di 
Porcellana «è di carattere persona-
le». In realtà sembra che anche nel
le file del Pri si stia alzando un ven
to fortemente contrario alla nomi
na di GregottL 

Pier Giorgio Betti 

Il ministro parla al Senato 

La Falcucci: «Quiz 
a Medicina? Non 
ne sapevo nulla» 
«L'ho appreso dai giornali» - II numero 
chiuso negli atenei del Lazio è «provvisorio» 

ROMA — li ministro della 
Pubblica Istruzione Franca 
Falcucci non era a conoscen
za della «novità» del quiz per 
l'Iscrizione alla facoltà di 
medicina. Lo ha appreso, co
me un comune mortale, dal 
?;lornall. Questo ha dlchlara-
o Ieri alla commissione 

Pubblica Istruzione del Se
nato, nel corso di una sua co
municazione sul «rlequlll-
brio del sistema universita
rio», che si riferiva, in parti
colare, alla nota vicenda del 
numero chiuso negli atenei 
del Lazio. A questo proposito 
— pur difendendo, anche se 
con qualche Imbarazzo, 11 
suo decreto del luglio che 
stabiliva 11 numero massimo 
delle Immatricolazioni nelle 
università laziali — ha affer
mato che si tratta di un 
provvedimento pragmatico, 
non estensibile nel tempo 
(potrebbe, pertanto, non ri
petersi Il prossimo anno) né 
applicabile ad altre situazio
ni. Incalzata dagli Interventi 
del senatori Pietro Valenza, 
comunista, e Boris Uliantch, 
della Sinistra Indipendente, 
la senatrice Falcucci ha rico
nosciuto che, per affrontare 
11 problema del riequlllbrio 
universitario, è necessario 
un provvedimento adeguato 
di carattere programmatico, 
tale che possa affrontare 
una questione così comples
sa in maniera globale. A que
sto proposito, ha annunciato 
(senza però rispondere alla 
domanda — costa da Valen
za—su che fine avesse fatto 
quello precedente 1982-85, 
pure previsto dalla legge) 
che, appena approvata la 
legge finanziaria, presenterà 
il piano quadriennale uni
versitario 1986-90. Altro an
nuncio del ministro: una sua 
proposta per l'aumento, pro
prio nella «finanziarla», di fi
nanziamenti per l'edilizia 
universitaria. 

Il disordine che la man

canza di una programmazio
ne determina nella vita uni
versitaria è stato denunciato 
con forza da Valenza. Infatti, 
benché la legge stabilisce 
che I nuovi corsi e le nuove 
facoltà vanno deliberati «In 
conformità col plano qua
driennale», 11 ministro ha au
torizzato ventuno nuovi cor
si e tre nuove facoltà, sce-
fllendo sulle proposto (114 di 

6 università), senza alcun 
riferimento ad un piano, 
tanto che, ad esemplo, nes
suna richiesta di istituzione 
di facoltà o di corso di beni 
culturali è stata accolta. 
L'errore più grave — ha af
fermato Il senatore comuni
sta — nel decreto che auto
rizza 11 «tetto» a Roma e nel 
Lazio consiste nel fatto che 
si opera su un solo elemento, 
Il rapporto struttura-stu
denti, a danno di questi ulti
mi, Ignorando che 11 riequlll
brio non può che essere una 
operazione complessa di In
centivazione e disincentiva
zione, tra aree dlclpllnarl, 
tra lauree e diplomi di primo 
livello, in un'ottica nazionale 
che tenga conto del mercato 
del lavoro e del bisogni di 
sviluppo e modernizzazione 
del paese. Il De Pietro Scop
pola ha proposto efficaci mi
sure di decentramento, com
presa l'ipotesi di una soluzio
ne «alla francese», con lo 
smembramento della Sa
pienza (l'Università di Parigi 
è stata infatti suddivisa in 17 
atenei). 

Oggi infine, 11 presidente 
Cosslga interverrà all'aper
tura dell'anno scolastico 
86-87 nel Lazio visitando 
una scuola media della capi
tale, la «Ettore Majorana». 
Cosslga sarà accolto alle 11 
dal ministro della Pubblica 
istruzione Franca Falcucci e 
dal sindaco di Roma Signo-
rello, e Incontrerà i ragazzi 
della «Majorana» al loro pri
mo giorno di scuola nella pa
lestra dell'Istituto. 

Nedo Canotti 

Rimesso il mandato al partito 

Assessori Psi 
di Milano fuori 
dalla Provincia 

MILANO — Il pentapartito 
alla Provincia di Milano 
sembra ormai avviato alla 
crisi, dopo che ieri pomerig-

Bo u vicepresidente Gianni 
ariani e gli assessori del 

Sarofano hanno rassegnato 
loro mandato nelle mani 

del segretario provinciale del 
partito Giovanni Manzi e do
po che l'esecutivo provincia
le del Psi ha deciso di andare 
ad un confranto con le altre 
forze di maggioranza che sa 
un po' di ultima spiaggia. In 
realtà la crisi del pentaparti
to alla Provincia matura da 
giugno, quando 1 socialisti, 
chiesero una verifica che 

f«rendeva spunto dalla costi-
uzione nel milanese di 

«giunte anomale» che vede
vano in vario modo al gover
no del Comuni De e Pei in
sieme. Ma la sostanza politi
ca delio scontro era stato 
evidente in tutta una lun
ghissima serie di votazioni 
sui temi più importanti della 
vita dell'amministrazione 
sul quali la De, che esprime il 
presidente, è stata messa più 
volte in minoranza da Pei, 
Psi Psdl e Pri. A luglio, al 
momento di votare 11 bilan
cio, dopo un lungo tira e mol
la 1 socialisti decisero di 
esprimere solo un voto tecni
co di approvazione e non po
litico. In realtà la verifica più 
volte Invocata non è mal ini
ziata e ieri il Psi ha voluto 
dare una svolta alla situazio
ne. Nel pomeriggio la prima 
bordata. Bobo Craxi, segre
tario della Federazione Gio
vanile Socialista milanese. 
ha Inviato ai giornali un do
cumento di dura critica alla 
politica scolastica della Pro
vincia. Poi l'esecutivo e la 
decisione degli assessori di 
rimettere al partito i loro 
mandati. «A questo non 

escludo la crisi — ha dichia
rato il segretario provinciale 
Giovanni Manzi — li clima 
politico all'interno della 
maggioranza è fortemente 
deteriorato per colpa della 
De e slamo sconcertati per
ché molti problemi impor
tanti non sono stati nemme
no affrontati*. 

Il segretario regionale del 
Pel, Roberto Vitali, dal canto 
suo ha dichiarato che «que
sta è l'apertura virtuale di 
una crisi stradante da molto 
tempo. Era stata messa in 
luce soprattutto dall'iniziati
va del Pei che spesso ha pre
sentato proposte su grandi 
temi sulle quali si sono crea
te maggioranze diverse dal 
pentapartito e che hanno vi
sto insieme comunisti e so
cialisti e molte volte anche 
repubblicani e socialdemo
cratici. Anche la De si è più 
volte differenziata tra una 
componente di sinistra ed 
un'altra conservatrice». Do
mani ci sarà dunque l'Incon
tro dei 5 partiti e la settima
na prossima una riunione 
tra la segreteria ed II gruppo 
consiliare del Psi In cui sfu
reranno le somme. Ma la va
lutazione del risultati del
l'incontro di domani e le de
cisioni conseguenti non sa
ranno solo affidate agli or
ganismi provinciali del Psi. 
Domenica sarà,a Milano 
Bettino Craxi. È evidente 
che il segretario nazionale 
del Psi dira una parola deci
siva sul futuro del pentapar
tito alla Provincia di Milano. 
•I resto 1 pentapartiti locali 
— dice ancora Roberto Vita
le — sono in grave difficoltà 
ovunque e la crisi della Pro
vincia è una testimonianza 
indicativa del punto cui è 
giunto II loro processo di di
sgregazione*. 

Giorgio OMrini 

Sindaci siciliani a Roma: 
«Dev'essere modificato il condono» 

ROMA — Una delegazione di trenta sindaci siciliani si è 
recata a Roma per sollecitare governo e gruppi parlamentari 
a varare un provvedimento urgente che modifichi il condono 
edilizio. Hanno consegnato un documento unitario redatto 
alla Regione Siciliana presenti 11 presidente Nlcolosl, 1 rap
presentanti del partiti, dei coordinamento del sindaci, e delle 
segreterie regionali Cgll, Clsl e UH. Nel documento si richiede 
l'estensione dei benefici della sanatoria al figli minori come 

f>revlsto dal decreto decaduto; l'obbligo della convenzione; 
•estensione della sanatoria alle costruzioni abusive confor

me agli strumenti urbanistici vigenti al marzo '85 anche alle 
opere conformi agli strumenti urbanistici, compresi 1 plani di 
recupero adottati entro 11 31 dicembre '88; prorogare a tutto 
1*8611 termine della presentazione delle domande di condono, 
eliminando la soprattassa; affrontare e risolvere il problema 
delle costruzioni abusive realizzate tra l'ottobre '83 e 11 marzo 
•85. 

Così i Uberi professionisti 
pagheranno la «tassa salute» 

ROMA — L'Inps chiarisce, In una nota, che 11 contributo di 
malattia è pari al 7,50% del reddito complessivo dichiarato al 
fini Irpef per l'anno 1985 fino all'Importo di 40 milioni annui, 
e scende al 4% sul redditi da 40 a 100 milioni annui. Il contri
buto — non e dovuto sul redditi già assoggettati a contribu
zione di malattia (per redditi da lavoro dipendente), sui red
diti da pensione e — se Inferiori complessivamente al 4 milio
ni annui — sul redditi agrari, di fabbricati e di capitale. 
L'Inps precisa inoltre che sono tenuti al pagamento entro il 
30 settembre '801 liberi professionisti Iscritti agli albi e che 
esercitano, l'attività professionale. Il versamento va effet
tuato con 1 bollettini di conto corrente postale, già inviati 
dall'Inps al domicilio degli interessati, e non può essere infe
riore in ogni caso a 648mìla lire annue, frazionabili per 1 mesi 
di effettiva attività. Se 11 Ubero professionista è contempora
neamente lavoratore dipendente o pensionato 11 contributo 
deve essere versato sempre entro 1130 settembre prossimo. Se 
11 professionista appartenente a categoria sprovvista di albo 
professionale, 11 contributo deve essere pagato con scadenza 
al 30 giugno 1087. Scade Invece 11 31 ottobre '8611 termine di 
versamento per tutti coloro che, oltre ad avere percepito red
dito di lavoro dipendente e da pensione, sono titolari di altri 
redditi. 

Commissario «ad acta» per 
il bilancio del Comune di Napoli 

NAPOLI — Il Comitato regionale di controllo (Coreco) sugli 
atti degli enti locali della Campania ha nominato 11 proprio 
vicepresidente Raffaele Mastrantuono commissario «ad 
acta* per l'approvazione del bilancio di previsione 1086 del 
Comune di Napoli. Il consiglio comunale nella scorsa seduta 
del 15 settembre ha bocciato la proposta di bilancio formula
ta dalla giunta minoritaria formata da De, Psi, Pri e Pli e 
presieduta dal sindaco socialista Carlo D'Amato. Anche 11 
commissario nominato dal Coreco è di estrazione socialista 
ed ora, assumendo 1 poteri del consiglio comunale, dovrà 
procedere alla redazione di un nuovo documento finanziario. 
La sua nomina segna la prima tappa della procedura previ
sta per lo scioglimento del consiglio comunale. 

Sciopero della fame di genitori 
di bambini «talassemici» 

CALTANISETTA — Sciopero della fame ad oltranza In fa
vore della vita, «contro le morti bianche e il decesso di talas
semici*, ma soprattutto contro l'Intollerabile immobilismo 
delle autorità sanitarie locali. Lo stanno attuando da due 
giorni, nel capoluogo siciliano, 1 genitori di una cinquantina 
ai bambini e di ragazzi affetti da faiassemla (la terribile «ane
mia mediterranea* molto diffusa in queste zone), che colpisce 
1 globuli rossi del sangue e alla quale si può sopravvivere 
solamente ricorrendo a continue trasfusioni. Con cartelli, 
striscioni — oltre duemila firme sono state raccolte in calce 
ad una petizione-denuncia per sensibilizzare l'opinione pub
blica — le famiglie del talassemici, hanno occupato con ten
de da campo e brande il piazzale antistante l'ospedale S. Elia 
rivendicando l'immediata apertura del «servizio per la talas-
semla», che, strappato dopo anni grazie alla lotta delle fami
glie interessate — e finanziato dalla Regione siciliana lo 
scorso dicembre '85 — resta ancora sulla carta. 

I cacciatori in Parlamento 
con due milioni di firme 

ROMA — Una petizione firmata da due milioni di cittadini 
per la sollecita approvazione di provvedimenti legislativi che 
risolvano 1 problemi della caccia e dell'ambiente: questa la 
risposta ai referendum che l'Unavi (Unione nazionale asso
ciazioni venatorie italiane) ha consegnato Ieri al presidenti 
delia Camera Nilde Jotti e del Senato Amintore Fanfanl. La 
petizione, In particolare, si prefigge lo scopo di ottenere la 
sollecita approvazione di un disegno di legge varato dalla 
commissione Agricoltura della Camera che recepisce la di
rettiva comunitaria per la protezione degli habitat e della 
fauna migratoria, modificando quindi l'attuale legge quadro 
sulla caccia e l'articolo del codice civile che regola l'accesso 
del cacciatori nei fondi agricoli. Il presidente della Camera 
Jotti — ha affermato il presidente dell'Unavl Enzo Mingozzl 
— ha assicurato la sua massima attenzione e impegno per 
sottoporre alla conferenza dei capigruppo l'ipotesi di portare 
in aula entro 11 prossimo mese di ottobre 11 disegno di legge. 

Il partito 

Coorocazioni 

Le riuniovt*) dJsl Conti tato db attivo milowwe «SaVa FgcJ e convocata a 
Mod*mp*rkm*dl29Mttfnbfm*morB lO.prassofafadarajjonadal 
Pei in visto fontana* 11. • ConsJofio Antenato dalla Fgd si «arra 
martedì 30 m w m t r t • marco*» i* 1* ottobre crosso la scuola dì 
partito di Zocca (Mo), Por toformaaloN rivogarsi alla Fgd ài Modena. 
tal. 059/238133 o Fgd nasiera»», taL 00/8711399. U campagna 
autrtaformaatena aassvals è M tao» astrattivo dallo rogano comunista 
convocato por • 2 ottobro crasso lo direziono nazionala. 

All'ospedale A. Gallino di Genova 
Pontedecimo è mancato all'affetto 
dei suoi cari il compagno 

GIOVANNI BRUZZONE 
della sezione F.lli Bruno di Lava-
gnola. Ne danno il triste annuncio la 
moglie Maria, la figlia Franca con il 
marito Luigi, il figlio Mauro con la 
moglie Gloria, le sorelle, i fratelli, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti. La 
salma giungerà al cimitero di Savo
na Zinola venerdì 36 alle ore 9. La 
famiglia in sua memoria sottoscrive 
per CUniia. 
LavagnoU (SavonaX 24 settembre 
1966 

Nel 20-anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARIA CARLA 
OTTONELLO 

IN OLIVIERI 
il marito nel ricordarla con affetto 
sottoscrive per FUniti, 
Savona. 25 settembre 1986 

Nel secondo anniversario della 
«comparsa del compagno 

PIETRO PENNATI 
la moglie e i figli Io ricordano con 
immutalo affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 30.000 per l'Unità. 
Genova. 25 settembre 1986 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

FEDERICO STORTINI 
la moglie t il figlio lo ricordano sem
pre con molto affetto e in sua memo
ria sottoscrivono lire 20.000 per l'U
nii*. 
Genova. 25 settembre 1986 

Rino Ruffa. Teresa Cerutti. Maria 
Rasa Cappellini. Maria Teresa e 
Bruno Garbagnati. Irma Cencetti, 
Lucia Scarpone. Giulio Castro, Rina 
e Guido Ardissono. sono vicini alla 
compagna Paola in questo momento 
di dolore per la morte del compagno 

FERDINANDO VACCHETTA 
vecchio militante comunista, che 
nella sua lunga milizia fu deputato, 
senatore, consigliere comunale alla 
municipalità di Torino. A Pasta 
esprimono le più sentite condoglian-
se. 
Sanremo. 25 settembre 19S6 

il Comitato comunale del Pei di San
remo. i compagni della sezione Fer
rarono alla quale era iscritto, an
nunciano con dolore la scomparsa 
del compagno 
FERDINANDO VACCHETTA 

che fu depurato al Parlamento, sena
tore della Repubblica, consigliere 
comunale a Tonno. Alla compagna 
Paola esprimono le più sentite con-
doglianze. 
Sanremo. 25 settembre 19S6 

La segreteria della Federazione e ì 
comunisti torinesi esprimono cordo
glio e solidarietà alia moglie ed ai 
parenti per la grave perdita di 

FERDINANDO VACCHETTA 
iscritto al Pei dalla Resistenza, parti. 
giano, presidente del Coordinamen
to delle commissioni interne Fiat. 
membro del Comitato centrale della 
Fiom. parlamentare e consigliere 
comunale di Tonno, presidente del
l'Alleanza cooperativa torinese. 
membro del Comitati centrale e del 
Comitato federale del Pei torinese. 
La sepoltura oggi, alle ore 15 30 al 
cimitero di SanMauro Torinese. Il 
compagno Vacchetta ha lasciato lire 
aOOOOOOall'Unifd. 
Torino, 25 settembre 1966 
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USA-URSS 

Nuovo incontro 
fra Shultz 

e Scevardnadze 
Un'ora e mezzo di colloqui - Respinta 
proposta sovietica sul caso Daniloff? 

WASHINGTON — Un'altra 
ora e mezzo di colloqui mar
tedì sera fra t due ministri 
degli Esteri sovietico e ame
ricano, Eduard Scevardna
dze e George Shultz. L'Incon
tro, Inatteso come 11 prece
dente, che era avvenuto nel
la mattinata alle Nazioni 
Unite, ed era durato quaran
ta monutl, si è svolto alle 
10,30 locali (in Italia era not
te fonda) nella sede della 
missione sovietica all'Onu. 
In tutto dunque, nella gior
nata di martedì, 1 due mini
stri degli Esteri sono stati in
sieme per oltre due ore. No
nostante l'assoluto riserbo 
ufficiale che ha circondato 1 
colloqui, una fonte dell'am
ministrazione Usa a New 
York ha rivelato che al cen
tro delle conversazioni vi è 
stato 11 caso Daniloff, che 
sembra ormai l'ostacolo 
principale sulla strada del 
vertice fra Reagan e Gorba-
clov. Secondo la fonte ameri
cana, Scevardnadze avrebbe 
avanzato, nel corso dell'in
contro, una proposta che sa
rebbe però stata respinta da 
Shultz. 

Già Ieri mattina, 11 iWa-
shlngton Post» avanzava l'i
potesi che la proposta sovie
tica sarebbe stata di questo 
tenore: Mosca si sarebbe Im
pegnata a liberare Nicholas 
Daniloff e un altro dissiden
te sovietico, in cambio della 
liberazione, da parte ameri
cana, di Ghennadl Zakha-
rov, 11 funzionario sovietico 
all'Onu arrestato il 22 agosto 
scorso negli usa con l'accusa 
di spionaggio. Gli americani 
hanno pero fin qui negato la 
possibilità di uno scambio 

fra Daniloff e Zakharov. 
Il fatto che, tuttavia, an

che da parte americana si 
stia cercando una soluzione 
di compromesso potrebbe 
esser dimostrato dalla circo
stanza che, proprio martedì, 
si è deciso di rinviare al 3 ot
tobre l'inizio del processo a 
Zakharov, che avrebbe do
vuto iniziare In giornata. 

Nella serata di martedì, 11 
ministro degli Esteri sovieti
co ha Incontrato anche 11 suo 
collega britannico Geoffrey 
Howe. Durante l'incontro, 
durato oltre un'ora, 1 due mi
nistri hanno parlato preva
lentemente di terrorismo, 
stando a fonti anonime. Se
condo un funzionarlo bri
tannico, si sarebbe trovata 
«una gran quantità di terre
no comune su come cercare 
di collaborare per Impedire 
gli atti di terrorismo, per 
scambiarsi Informazioni...*. 
Il ministro degli Esteri so
vietico si è mostrato partico
larmente soddisfatto per 
l'Incontro. «E stata una buo
na conversazione» ha detto 
sorridendo al giornalisti. Se
condo la, fonte britannica, ci 
sarà presto un nuovo incon
tro ufficiale fra 1 capi delle 
due diplomazie per discutere 
più ampiamente di terrori
smo. Sempre secondo l'ano
nima fonte, la Gran Breta
gna starebbe tentando una 
mediazione per tentare di ri
solvere 11 caso Daniloff. 

La speranza che 11 caso del 
giornalista americano trat
tenuto nell'Urss possa essere 
risolto al più presto è stata 
espressa anche dal portavo
ce sovietico Ghennadl Ghe-
raslmov, 11 quale ha dichia
rato inoltre fi suo ottimismo 
a proposito del vertice Rea-
gan-Gorbaclov. 

LIBANO Voto al Consiglio di sicurezza con la sola astensione Usa 

L'Orni chiede il ritiro 
delle tr israeliane 

Ma Tel Aviv respinge la risoluzione e minaccia anzi di occupare anche la zona 
controllata dai «caschi blu» - Timori di imminente attacco - Ferito un soldato nepalese 

BEIRUT — Il Consiglio di 
sicurezza dell'Onu ha appro
vato martedì a tarda notte la 
risoluzione francese che 
chiede, In sostanza, Il ritiro 
delle truppe Israeliane (e con 
esse della milizia-fantoccio 
del generale Lahad) dal sud 
Libano; ma Tel Aviv ha 
prontamente respinto la ri
soluzione e continua anzi ad 
ammassare truppe lungo la 
frontiera Internazionale. 
Shamlr ha escluso una «nuo
va Invasione» del Libano, ma 
ha minacciato praticamente 
di prendere il controllo di 
tutto il settore attualmente 
vigilato dai «caschi blu» se 
questi dovessero essere riti
rati. E 1 «caschi blu» conti
nuano ad essere nel mirino: 
Ieri è stato ferito un militare 
del contingente del Nepal. 

La risoluzione del Consi
glio di sicurezza è stata ap
provata con 14 voti a favore, 
nessuno contrario e la asten
sione degli Stati Uniti. Gli 
osservatori si aspettavano 
che gli Usa opponessero il 
veto, ma questo è stato pro
babilmente scongiurato evi
tando di menzionare esplici
tamente Israele nel docu
mento. Il cui testo è comùn
que assai chiaro: esso chiede 
infatti «11 ritiro di tutte le for
ze non autorizzate dal Liba
no meridionale», «appoggia 
fermamente l'unità, l'inte
grità territoriale, la sovrani
tà e l'indipendenza del Liba
no nelle sue frontiere Inter
nazionali» e sollecita 11 dl-

METULLA - Una colonna di tank israeliani praaao H confina libanasa 

spiegamento del «caschi blu» 
dell'Unirli fino alla frontiera 
llbano-lsraellana (e dunque 
anche nella cosiddetta «fa
scia di sicurezza» di 10-12 
chilometri tuttora occupata 
da Tel Aviv e dal suo alleato 
Lahad). Al Segretario gene
rale dell'Onu — che già nel 
giorni scorsi aveva addossa
to alla perdurante occupa
zione israeliana i guai del 
sud Libano e le difficoltà dei 
•caschi blu» — si chiede di 
presentare fra tre settimane 
un rapporto sugli sviluppi 
della situazione. 

La quale situazione, tutta
via, promette tutt'altro che 
bene. Reparti corazzati 
Israeliani continuano ad es

sere ammassati lungo il con
fine, e ieri il ministro degli 
Esteri Shamlr ha detto chia
ro e tondo che «se le forze 
dell'Onu dovessero andarse
ne, noi e le forze libanesi 
(cioè la milizia-fantoccio, 
ndr) assumeremo l'intera re
sponsabilità della zona». Già 
martedì notte all'Onu il dele
gato israeliano aveva detto 
chiaramente che 11 suo go
verno manterrà le sue trup
pe nella «fascia di sicurezza»; 
e anzi ieri, secondo le emit
tenti libanesi, una unità 
Israeliana avrebbe rastrella
to tre villaggi situati nella 
zona di competenza del con* 
tingente norvegese dell'Onu. 
Quanto al soldato nepalese 

ferito, egli è stato preso a fu
cilate alla periferia di Tiro, 
dopo essere stato avvicinato 
con un pretesto da giovani 
sciiti; secondo la radio falan
gista «Voce del Libano» le sue 
condizioni sarebbero gravi. 
Appena 24 ore prima razzi 
erano stati sparati contro 11 
comando del battaglione 
francese. Infine, 11 Fronte 
democratico per la liberazio
ne della Palestina mette in 
guardia contro il pericolo di 
un imminente attacco Israe
liano a nord della «fascia di 
sicurezza», affermando che 11 
rald aereo di martedì su pre
sunte basi palestinesi presso 
Beirut «è soltanto un Inizio». 

PARIGI 

Fermati cinque francesi: 
complici negli attentati? 
Tre funzionari di polizia a Cipro per verificare l'alibi di uno 
degli Abdallah - Morto un altro agente ferito al Pub-Renault 

Nostro servizio 
PARIGI — Mitterrand non 
ha detto né sì, né no, alla 
nuova carta geografica elet
torale, adottata ieri dal go
verno, che il ministro del
l'Interno Pasqua ha ridise
gnato «prò domo» e In base 
alla quale, per esemplo, 11 
Pcf, con gli stessi voti delle 
ultime legislative, otterrebbe 
quindici seggi anziché tren
ta: 11 capo dello Stato, che 
può rifiutare la firma del de
creto, ha preso «un tempo di 
riflessione» che potrebbe du
rare una quindicina di gior
ni, prima di decidere. 

Il fatto è che il terrorismo, 
e il clima di tensione In cui 
viene mantenuta la Francia 
con le sue minacce, esigono 
l'unità almeno formale del 
potere politico agli occhi di 
una opinione pubblica che 
non capirebbe, e dunque 
condannerebbe, una frattu
ra di vertice su un problema 
fondamentale In tempi di 
pace, ma del tutto relativo In 
questo momento. Cosi Mit
terrand ha deciso di attende
re tempi migliori, anche se 
quindici o venti giorni ap
paiono troppo pochi per mu
tare radicalmente l'atmosfe
ra di un paese che si conside
ra in «stato di guerra». 

DI questo «stato», della lot
ta contro il terrorismo e del
la situazione mediorientale 

ha parlato Ieri sera all'Onu il 
primo ministro Chlrac, che 
era partito su un «Concorde» 
speciale per New York, alla 
fine del Consiglio del mini
stri e che dovrebbe Incontra
re nel suo breve soggiorno 
americano 11 segretario di 
stato Shultz e II ministro de-

§11 Esteri sovietico Scevar-
nadze. 
In un'altra direzione, ver

so Vienna, sono anche partiti 
tre funzionari dei servizi se
greti per una «verifica» del
l'informazione data da una 
funzionarla di «Air France* 
secondo cui Emlle Ibrahim 
Abdallah si sarebbe Imbar
cato sul volo regolare Parigi-
Vienna alle 20,30 di mercole
dì 17 dicembre, cioè tre ore 
dopo l'attentato a Montpar-
nasse. Di qui, sempre con un 
volo delle linee austriache, 
avrebbe raggiunto Larnaka, 
nell'isola di Cipro, alle 3 del 
mattino dopo per sbarcare 
verso le 8 da un natante velo
ce a Tripoli, in tempo per 
presentarsi al lavoro e farsi 
poi Intervistare alle 2 del po
meriggio da un giornalista 
nel suo villaggio natale. Tec
nicamente tutto ciò è possi
bile — dicono alla polizia — 
ma si vorrebbe avere la pro
va che Emlle ha realizzato 
veramente questo «exploit» 
grazie al quale si è permesso 
di ridicolizzare le autorità 
parigine. 

Pei e Pcf: un'azione 
urgente per bloccare 
la spirale terrorista 

Intanto è deceduto uno 
degli agenti feriti nell'atten
tato al Pub-Renault, dove 
aveva perso la vita un suo 
collega, dilaniato dall'esplo
sione della bomba che essi 
avevano trasferito nel sot
terraneo: 11 che porta a nove 
11 numero del morti provoca
ti dal cinque attentati riven
dicati dalle Fari (Frazioni 
armate rivoluzionarie liba
nesi) e commessi tra l'8 e 1117 
settembre. A questo proposi
to si è appreso Ieri sera che la 
polizia ha arrestato cinque 
persone, tutte di nazionalità 
francese, sospette di aver fa
vorito le operazioni terrori-' 
stlche e gravitanti nell'area 
del terrorismo «nazionale». 

Per finire, la polizia ha 
permesso un Incontro, nella 
prigione della Sante, tra 
Georges Ibrahim Abdallah, 
capo presunto delle Fari, e 
monsignor Hilarion Capuc-
cl, arcivescovo cattolico di 
Gerusalemme, In esilio, che 
ha già condotto in passato 
delicate missioni di media
zione. Da Ieri, comunque, al
la Sante sono rinchiusi an
che, «per ragioni di sicurez
za», Anis Naccache e Warou-
Jan Garbldjan, cioè 1 due altri 
presunti terroristi di cui le 
Fari chiedono la liberazione 
assieme a quella di George 
Ibrahim Abdallah. 

Augusto Pancaktì 

Brevi 

TOGO 

Commando tenta un golpe 
Combattimenti a Lomè 

Tredici morti negli scontri - Stato d'emergenza - Gli assalito
ri, provenienti dal Ghana, forse sono oppositori fuorusciti 

LOMÈ — Tredici morii è U 
bilancio dei violenti combat
timenti che martedì notte e 
ancora ieri mattina hanno 
impegnato nella capitale del 
Togo, Lomè, l'esercito del 
presidente Gnasslngbe Eya-
dema (al potere dal 1967) e 
quello che la radio togolese 
ha definito «un commando 
terroristico» infiltratosi nel 
paese dal vicino Ghana. Del 
componenti del commando 
che, sempre stando alla 
emittente locale, erano «ar
mati di esplosivi, lanciarazzi 
e armi di piccolo calibro», 
sette sono morti nel corso 
della notte, diciannove sono 
stati catturati e gli altri sono 
riusciti a fuggire Impegnan
do le forze di sicurezza in 
una difficile caccia in un 
quartiere particolarmente 
popoloso di Lomè. 

Fonti diplomatiche nella 
capitale togolese Ieri hanno 
riferito che 11 principale 
obiettivo degli assalitori era 
il «campo militare R.I.T.» del 
Reggimento di fanteria to
golese, dove abitualmente ri
siede 11 generale Eyadema. n 
commando sarebbe arrivato 
dalla frontiera ghanense, 
che dista pochi chilometri 
dalla capitale, a bordo di cin
que vetture. Dopo il campo 
militare avrebbe puntato al
to sede del partito di Eyade

ma nel centro della città. La 
frontiera tra U Togo e 11 Gha
na è stata Immediatamente 
chiusa. 

Sempre Ieri 11 ministero 
degù Esteri della Repubblica 

federale tedesca (11 Togo è 
stato una colonia della Ger
mania) rendeva noto che nel 
paese era stato proclamato 
lo stato d'emergenza e che 
quanto era successo con 
molte probabilità doveva 
considerarsi un tentativo di 
colpo di Stato contro 11 presi
dente Eyadema. Tra 1 morti 
c'è anche un cittadino tede-. 
sco. Un altro è rimasto ferito. 
La carenza di notizie impedi
sce di capire esattamente 
chi, e a nome di chi, abbia 
tentato di rovesciare l'attua
le regime Una delle Ipotesi è 
che le migliala di oppositori 
di Eyadema che da anni si 
sono rifugiati nel paesi del
l'area, e soprattutto in Gha
na, abbiano tentato il colpo 
di mano con l'appoggio di 
Jerry Rawllngs al potere ad 
Accra. Non e da escludere 
però che si sia voluto rendere 
instabile uno dei paesi più fi
lo-occidentali, e In particola
re filo-francesi, dell'Africa 
occidentale alla vigilia del 
vertice franco-africano che 
si dovrebbe tenere per l'ap-

Eunto a Lomè in novembre. 
toa maniera indiretta per 

colpire gli interessi di Parigi 
in Africa e per contestare la 
sua politica estera, in questo 
momento nel mirino del 
mondo arabo più radicale e 
forse degli amici africani di 
questo stesso mondo. 

ROMA — I compagni Giorgio 
Napolitano, della Segreterìa 
del Pei e responsabile della 
Commissione per la politica 
estera e per le relazioni intema. 
zionali, Antonio Rubbi, della 
Direzione, e Claudio Ligas, del
la Commissione esteri, si sono 
incontrati con il compagno Ma
xime Gremetz, dell'ufficio poli
tico e responsabile del Diparti
mento intemazionale del Parti
to comunista francese, a Roma 
su invito del Pei. Durante il 
lungo e cordiale colloquio, ì 
rappresentanti del Pei e del Pcf 
ai sono acambiati te rispettive 
opinioni sulle principali que
stioni che caratterizzano Fat
tuale situazione europea e 
mondiale. 

Un punto di vista comune è 
stato espresso relativamente al
la urgente necessità di blocca
re, anche attraverso un'ampia 
cooperazione intemazionale, la 
criminosa spirale degli atti ter

roristici, che non possono tro
vare giustificazione alcuna. Un 
risanamento della situazione 
internazionale passa attraverso 
la soluzione politica dei conflit
ti in atto in tante regioni del 
mondo e l'attenuazione delle 
tensioni nel bacino del Medi
terraneo, che minacciano la si
curezza e gli interessi di coope
razione' tra gli stati rivieraschi 
Di grande importanza è il rista
bilimento di un clima di dialo-
fo e di distensione, indispensa-

ile per passi avanti, effettivi e 
concreti, nella politica del di
sarmo. E stato espresso vivo 
apprezzamento per la positiva 
conclusione della Conferenza 
di Stoccolma. Sono stati altresì 
esaminati i rapporti tra Pcf e 
Pei. É stata espressa la volontà 
di svilupparli nello spirito di 
una collaborazione amichevole 
e costruttiva e nel rispetto del
l'autonomia di pensiero e di 
azione di entrambi i partiti 

Nuovo round colloqui Cina-Urss 
PECHINO ~ a 6 ottobre prossimo W t ì r a a Pachino la nona sasaiona dai 
coSoqui pm la normsimiiona dsi rapporti r a Cina m Union» SOVÌWJC*. La 
deteakuona cinese cara guidata dal vtoarnMttro dagf Estari Qtan Oichan 
roantra a capo di qua— soviatica ri sari, par la prima volta, a vkmmisoo 
daga Estari A. RoQachev. 

Prossima visita di Gorbadov in India 
NEW DELHI — • ouowSano tTimtt of tntfa» acrivfwa tari eh* i tssdar 
aovietiu> Gorbacjov fari una visita di quattro giorni a N*w Data varao la fina 
del prossimo novembra. R minisuro dagfi Estari metano ha confarmato la 
notizia. i<rui parò specificar* dita. 

Cile, fermi par l'attentato a Pinochet 
SANTIAGO DEL CHE — Tra parsone aoapatiaw di svar pamripato al fatto 
attentato contro Pinochet 1 7 settembre scorso seno stata armala 
pofaia. L'ìdentrta dei tra non è stata rasa pubtttca 

Fuga dalla Rdt 
BONN — Tra cittadrni data Repubbfica damocratea tedesca sono fuggiti 
martedì none a Benino ovest attraversando a nuoto a canale di Tetto*» eotto 
gfi occhi dsle guarda di frontiera data Rdt, che non hanno 

Incontro Pci-Psp libanese 
ROMA — Antonio Rubbi dsta drewsne dal Pd a Ramo Salati data Commis
sione per le relazioni intamazionaS hanno incontrato ieri mattina 1 dottor 
Casson Ayache dar ufficio postico dal Partito sonatista progressista Bùenoee 
e Tata! Khrtis rappresentante del Psp in Rafia. Al centro dai cotoqui rattuale 
situazione in Metto Oriente e in Ubano. 

Craxi riceve Sergio Segre 
ROMA — i presidente delConsìgfio Orari he ricevuto lari ron. Sergio Sagra 
recentemente eletto presidente daaa Commieeione Istituzionale del Parlamen
to europeo che gfi ha Muavato gf qienuanatiii che ai defineano in aada 
parujmentare par lo sviluppo dal pi oc esso dì unità europea. Su questo tema 
Segre aveva gii ayutoooRoquI con a presidente dal &rtiaw> fanfani, col 
ministro dsgl esteri Anta soni a col preeidente daaa Cofwniaaiona eeteri < 
Cantera La Malfa. 

FILIPPINE 

Ufficiale di polizia 
ucciso in un agguato 

MANILA — Giorni caldi at
tendono Cory Aquino che 
oggi rientra nelle Filippine 
dopo U visita di Stato negli 
Usa. Ieri, stando alla versio
ne ufficiale, i guenlgllerl del 
NUOTO esercito del popolo 
(Npa), hanno ucciso in un 
agguato il tenente colonnel
lo Ange! Langang. viceco
mandante delia pollxta na
zionale nella provincia di 
Bulcanan. L'episodio darà 
sicuramente nuovi argo-
menti a coloro (e nelle ultime 
settimane sono diventati 
aempre di più) che al vertice 
del governo o delle forze ar
mate criticano la politica se
guita ainora nel confronti 
della guerriglia. Al ministro 
della Difesa Juan Ponce En-
rile, che da mesi sostiene la 
necessità di combattere I ti-
belll aratene cercare U dialo

go, si sono aggiunti 11 «Ice-
presidente Salvador Laurei e 
il capo di stato maggiore del
le forze armate Ftdel Ramos. 

Sinora 1 due sull'argomen
to avevano taciuto, ma negli 
ultimi giorni hanno preso 
una posizione netta. Laurei 
si è detto «insoddisfatto» del
la linea sin qui seguita, Ra
mos ha presentato un rap
porto in cui si denuncia l'alto 
numero di perdite umane 
nelle fila del militari e del 
guerriglieri (500 morti In cia
scuno del due campi negli 
ultimi sette mesi) e si prean
nunc i che le forze armate 
ora «colpiranno duramente l 
comunisti». Ce da stare sicu
ri che tornando a Manila Co
ry Aquino sarà oggetto di 
fortissime presaloni per un 
abbandono delle trattative 
con 1 rappresentanti politici 
della guerriglia. 

URSS 
T 

Export-import diretto 
fra grandi imprese 

sovietiche e occidentali 
Un nuovo passo avanti verso la riforma - All'interno del Come-
con possibilità di creare aziende miste - Trasferte per i lavoratori 

Dal nostro.corrlspondente 
MOSCA — Nuovo, rilevante 
posso avanti verso la rifor
ma e la cosiddetta «perestrol-
ka« dell'economia sovietica. 
Due risoluzioni del comitato 
centrale del Pcus e del consi
glio del ministri dell'Urss so
no state varate ed entreran
no In funzione con 11 1° gen
naio del 1987. Oltre 20 mini
steri e 70 del più grandi con
sorzi e imprese Industriali 
sovietici vengono dotati del 
diritto di «effettuare diretta
mente operazioni export-Im
port» con parteners stranieri, 
Inclusi quelli facenti del par
te del mercato capitalistico, 
Ai ministeri centrali, che fi
no ad ora disponevano di 
tutti 1 poteri in materia (mi
nistero del Commercio este
ro e Comitato statale delle 
relazioni economiche con 
l'estero) rimarranno soltan
to «funzioni di controllo» a 
tutela degli interessi nazio
nali. Le imprese che vengono 
Incluse In questa prima deci
sione saranno dotate di un 
•fondo speciale» in valuta 
che costituirà la base finan
ziaria. Ma è prevista fin da 
ora la possibilità di fare ri
corso al credito In valuta per 
operazioni di più ampio re
spiro presso la banca statale 
per il commercio estero. Na
turalmente si accresce corri
spondentemente il livello 
della responsabilità dell'a
zienda. Chi si getterà nella 
mischia e finirà in perdita 
dovrà assumersi la respon
sabilità diretta, anche in ter
mini finanziari. Inversa
mente le imprese e 1 consorzi 
che reggeranno sugli stan-
dars Internazionali di quali
tà e di efficienza (che cioè sa-. 
ranno concorrenziali) avran
no 11 diritto di «disporre con 
piena discrezionalità dell'In
tero profitto realizzato con la 
cooperazione interanziona-
le». 

La risoluzione del comita
to centrale precisa, a scanso 
di equivoci, che «1 fondi in va
luta di Imprese e consorzi 
non sono soggetti ad alcuna' 
forma di prelievo da parte di 
istanze superiori». Una vera 
rivoluzione, dunque, se si tie
ne conto di tutte le Implica
zioni che comporta e del ri
flessi sul piano Interno e In
ternazionale. Si conferma 
così che la recente richiesta 
formale di adesione al Oatt 
(l'accordo generale sulle ta
riffe doganali e 11 commercio 
che, in sostanza, regola la 
grande parte degli scambi 
mondiali) avanzata da parte 
sovietica 1112 agosto scorso, 
e motivata con imminenti 
modificazioni strutturali al 
proprio commercio estero, 
non era un semplice "ballon 
d'essai" e costituiva l'antici
pazione di Importanti deci
sioni interne. 

Ancora più pronunciati 1 
cambiamenti previsti all'In
terno del Comecon. In que
sto ambito la cooperazione 
che le Imprese potranno de
cidere autonomamente an
drà fino alla creazione di im
prese miste, sia In territorio 
sovietico che fuori dal confi
ni (11 personale potrà essere 
misto, con l'unica precisa
zione che 1 cittadini sovietici 
che vi lavoreranno saranno 
soggetti alla legislazione e 
alle norme lavorative In 
Unione Sovietica). Ma — ed è 
un'altra novità di grande ri
lievo — «viene stabilito un 
nuovo ordinamento per le 
trasferte all'estero dei lavo
ratori sovietici, nei paesi del 
Comecon». Saranno cioè le 
stesse imprese che potranno 
autorizzare le trasferte, sen
za ulteriori interventi delle 
autorità superiori. Ma forme 
di «cooperazlone produttiva 
e di creazione di Imprese mi
ste» sono previste dalla nuo
va normativa anche con par
teners occidentali. Per rego
lare l'intera materia delle re
lazioni economlche-com-
merciall con l'estero viene 
costituito — in seno al consi
glio del ministri — un comi
tato statale per le attività 
economiche con l'estero, che 
cara guidato da uno del vice
presidenti del consiglio (si fa 
11 nome, per questo incarico, 
del ministro Kamenzev). 

Ciascuna impresa potrà 
dunque dotarsi di proprie 
strutture organizzative per 1 
rapporti diretti con altre Im
prese estere e per l'intera 
materia delle sue attività In
ternazionali. Scopo dichia
rato del complesso di deci
sioni assunte è quello non 
soltanto di dare un energico 
Impulso al potenziale di 
esportazione di tutta l'attivi
tà manifatturiera sovietica, 
ma soprattutto di consentire 
alle imprese sovietiche di en
trare In contatto diretto con 1 
livelli mondiali di produzio
ne del settori di punta con
nessi con lo sviluppo tecni
co-scientifico e con le forme 
più avanzate di organista-
rione aziendale, produttiva e 
distributiva. Dice Infatti la 
risolutone che «la struttura 

e forma delle nostre relazio
ni commerciali, tecnico-
scientifiche, produttive con 
l'estero è ormai giunta in 
contraddizione con le esi
genze di Intensificazione 
dell'economia e con l'accele
razione dello sviluppo tecni
co-scientifico». Per operare 
la svolta la leadership sovie
tica compie cosi un passo de
cisivo verso l'autonomia del
le imprese in un campo che è 
sempre stato finora gelosa
mente centralizzato e che 
implica, come si è visto, con
siderevoli misure di libera
lizzazione politica, di movi
mento di capitali e di uomi
ni, di Integrazione e interdi
pendenza con l'economia 
mondiale. Naturalmente — 
viene precisato — «continue
rà a valere 11 principio del 

monopollo statale dell'atti
vità economica con l'estero» 
ed è scontato che sussisterà 
un controllo centrallizzato 
dell'intero flusso di nuove 
attività produttive e com
merciali. Ma ciò vale, In cer
ta misura, per ogni paese, 
anche per quelli che operano 
in condizioni di «libero mer
cato». Per l'Urss la svolta 
sembra Invece avere dimen
sioni «storiche», per molti 
aspetti davvero assai slmili a 
quelle che Lenin avviò con la 
Nep, all'Inizio degli anni 20. 
Come si vede Gorbaciov non 
parlava a caso, nel suo re
cente discorso di Krasnodar, 
facendo riferimento proprio 
all'esperienza della nuova 
politica economica di Lenin. 

Giuliette Chiesa 

SUDAFRICA 

Bomba in un quartiere bianco 
di Johannesburg, solo danni 

JOHANNESBURG — Una bomba è esplosa nelle prime ore di 
ieri nei pressi della casa di Del Kevan, direttrice del servizio 
alloggi nella megalopoli nera di Soweto. L'abitazione della Ke
van, nota per la sua durezza nell'esigere gli affitti dalle famiglie 
impegnate nel boicottaggio dei pagamenti come forma di lotta 
all'apartheid, è situata a Craighhall Park, un quartiere bianco 
di Johannesburg, ed ha riportato danni consistenti. 

Il sindacato nazionale dei minatori sudafricani, il Num, ha 
organizzato ieri nello stadio del ghetto di Embalehle il funerale 
delle 177 vittime della sciagura mineraria di Klnross. Alla ceri
monia ha partecipato, assieme ad una folla di oltre 20.000 perso
ne, Winnie Mandela, moglie del leader carismatico dell'Anc, in 
carcere da 24 anni. 

Provincia di Pesaro e Urbino 
Avviso di gara 

Si rende noto che questa Amministrazione Provinciale intende 
appaltare, mediante esperimento di licitazione privata da ese
guirsi con le modalità previste dall'art. 1 lett. C) della legge n. 
14 del 2-2-1973, il seguente lavoro: 
S.P. n. 3 Fogfienae. Programma di ammodernamento della 
viabilità primaria - 3* lotto: Cà Bucaro - Marcatale. Stral
cio funzionale dell'abitato di Caprazzino. 

Importo a base d'asta L. 760.000.000 
Le Imprese interessate, regolarmente iscritte alla Cat. 6 dell'Al
bo Nazionale Costruttori per l'importo occorrente, possono 
chiedere di essere invitate alla gara inoltrando domanda in carta 
bollata all'Ufficio Lavori • Contratti dell'Amministrazione 
provinciale di Pesaro • Urbino entro e non oltre il giorno 10 
ottobre 1986. 
Le domande di invito non vincolano l'Amministrazione. 
I lavori verranno finanziati delta Cassa Depositi e Prestiti con i 
fondi dei risparmio postale. 
Pesaro, 19 settembre 1986 „ „ „ - - , , » „ „ » . 

IL PRESIDENTE 
Don. Vito Rosaspina 

UNIVERSITÀ DI TORINO 
POLITECNICO DI TORINO 

Comunicato stampa 

E Interesso deH'UnJvfnrbs e del Pcttacnico dì Torino se

gnalare che nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi

ciale n. 2 1 4 del 1 5 - 9 - 1 9 8 6 , sono stati indetti i concorsi 

pubblici per l'ammissione ai corsi di dottorato d ricerca 

relativi afl'espletarnerito del terzo ciclo, che avrà inizio con 

il prossimo anno accademico 1 9 8 6 / 1 9 8 7 . Il termine utile 

per la presentazione delle domande è fissato al 14 otto

bre 1 9 8 6 . 

I relativi bandi sono dfspontbffi presso le rispettive ammi
nistrazioni. 

•4FOAMAZONE COMMERCIALE — - — » 

Grande novità 
nel mondo dei dadi per brodo 

È nato H primo preparato por brodo 
senta grassi animali e sema additivi chimici 
Quando viene la voglia, la tentazione di un brodo caldo è 

davvero irresistibile. Magari preso da solo, per colmare un vuoto 
di {une o riprendersi dopo un colpo di freddo, magari quando lo 
stomaco è un po' in disordine e c'è la necessità di mangiare 
qualcosa di leggero ma nutriente, magari aggiunto ad arrosti, 
risotti, salse, per arricchirli di sapore, u brodo caldo è davvero 
gustoso. 

Sembra impossibile che le sue qualità nutritive possano essere 
messe in discussione, eppure c'è chi lo trova troppo grasso, c'è 
chi guarda con diffidenza ai suoi additivi chimici, chi trova 
troppo alto il suo quantitativo di sale raffinato. Studi clinici e di 
laboratorio hanno persino dimostrato che un eccesso di glutam
mato monosodico (una sostanza che viene usata come aromatiz
zante nella preparazione del brodo «comune») può essere alla 
lunga pericoloso. 

Per rispondere a questi e a mille altri dubbi è stato creato un 
brodo istantaneo vegetale a base di estratti di proteine e verdure 
selezionate: «VEGETALBRODO». 

E un prodotto con tutte le carte in regola per essere inserito 
con tranquillità nell'alimentazione quotidiana: perché contiene 
sale marino integrale (dai contenuti in sodio ridotti e con tracce 
di vitamina K), perché non contiene grassi animali, perché è 
istantaneo. Un aroma completamente naturale quindi, anche 
grazie alle verdure e spezie selezionate che sostituiscono egre
giamente il tanto discusso glutammato rnonceodico, 

Accostarsi con fiducia a questo nuovo prodotto, frutto della 
più avanzato tecnologia nel campo deU'auroentazione, vuol dire 
avere rispetto e cura della propria salute. 

n VEGETALBRODO è un aste nella manica di chi ama la 
sana cucina. 
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Contratti dei dipendenti pubblici: stavolta ci sono molte novi» 
tà. La «legge-quadro», approvata qualche anno fa, quella che ha 
diviso il settore in otto comparti, stabiliva che prima dei con* 
tratti di categoria veri e propri, governo e sindacati dovessero 
firmare un'intesa «intercompartimentale». Un accordo cioè che 
doveva valere per tutti i dipendenti pubblici. Per i maestri 
elementari come per i professori universitari, per i lavoratori 
del Comune, per gli ospedalieri, per gli statali e via dicendo. 

L'accordo intercompartimentale — firmato solo pochi mesi 
fa —ha fissato alcuni criteri generali (tra l'altro l'uso flessibile 
degli orari, con l'apertura pomeridiana) oltre a disegnare la 
nuova scala mobile, poi estesa a tutti i lavoratori. Dopo questa 
trattativa, sono cominciati i negoziati per i contratti. Le catego
rie, lo abbiamo detto, sono otto: Stato, parastato, enti locali, 
scuola, ricerca, sanità, aziende (Anas, Monopoli, e te.) e universi* 
tà. 

Pubblico impiego» quasi quattro milioni interessati ai rinnovi 

La grande fabbrica dello Stato 
ALDO 
GIUNTI 

«Più soldi 
ma per 
riconoscere 
i meriti» 

REMO 
GASPARI 

«Vorrei 
firmare 
le intese 
entro F86» 

Secondo i dati più recenti, i dipendenti pub* 
blici al 31 dicembre '84 risultano essere 
3.427.678 (di cui 48.813 dirigenti civili e militari 
e 336.500 appartenenti alle Forze armate, cara* 
binieri, polizia, guardia di Finanza, Corpo fore
stale e agenti di custodia). La retribuzione me

dia pro-capite annua alla stessa data del 31 di
cembre '84, esclusi i dirigenti, è stata di L. 
17.520.000, così suddivisi: 7.500.000 stipendio, 
8.700.000 scala mobile, 600.000 straordinario, 
720.000 indennità incentivanti e per particolari 
situazioni lavorative. 

Di qui passa 
il 62% 
delle risorse 
del paese 

Nel 1981 attraverso l'amministrazione pubblica «allargata» 
passavano flussi di reddito per 250mlla miliardi, che rapportati 
al prodotto nazionale lordo rappresentavano circa 11 50% delle 
risorse del paese. Nel 1985 1 miliardi sono diventati 425mila, 11 
62% delle risorse del paese. Nel 1976, appena dieci anni fa, la 
pubblica amministrazione gestiva appena 71mlla miliardi. 

Eppure, salvo qualche aggiustamento secondarlo, il modello 
di amministrazione attuale e ancora quello previsto dalla legge 
Cavour del 1853. 

Permette a sé 
ciò che 
proibisce 
agli altri 

«... I tempi tecnici delle amministrazioni pubbliche sono in me
dia tre volte più lunghi di quelli privati, e i prodotti sono sempre 
scadenti. Ciò senza considerare vicende di punta, come quelle 
relative all'adempimento delle obbligazioni pecuniarie comuni, al 
pagamento di talune indennità, alle liquidazioni di pensioni, e così 
via, per le quali, sulla pelle del cittadino, si consentono alle ammi
nistrazioni pubbliche comportamenti che le leggi vietano a ogni 
privato. Talché il potere pubblico viene sovente a presentarsi co
me un singolare malfattore legale, che permette a se ciò che invece 
reprime nel privato» (dal «Rapporto sui principali problemi del
l'amministrazione dello Stato», presentato al Parlamento nel no
vembre 1979 dall'allora ministro della Funzione pubblica, prof. 
Massimo Severo Giannini). 

Quarantuno 
operazioni 
per una 
patente 

Che risparmio 
se aumentasse 
(anche di poco) 
la produttività 

«... Il risultato è sotto gli occhi di tutti: si allunga la procedura, 
la si complica (dovendo essa svolgersi in passaggi continui laterali 
tra amministrazioni, dopo aver risalito e ridisceso tutti i livelli di 
una piramide che diventa sempre più alta), aumentano i tempi di 
attesa, che diventano più importanti di quelli di lavorazione, si 
costringe il cittadino a spingere, da un ufficio all'altro, la pratica 
che Io riguarda. Solo un esempio: una procedura semplicissima, 
quella di rilascio della patente, coinvolge cinque autorità diverse e 
comporta quarantuno operazioni e passaggi» (dalla relazione del 
prof. Sabino Cassese alla conferenza nazionale sulla Pubblica am
ministrazione, 1982). 

•Se solo si aumentasse dell'1% la produttività della pubbli-
ca amministrazione, si calcola che si avrebbe un risparmio di 
3.600 miliardi. Per inciso: quasi metà del risparmio "cercato" 
dalla legge finanziaria» (dall'intervista di Claudio Martelli al 
•Corriere della Sera» del 27 settembre 1985, alla vigilia della 
discussione della Finanziaria). 

•Parenti poveri» del sindaca
to. E inutile negarselo: fino a 
poco tempo fa l'esercito dei di
pendenti pubblici era conside
rato proprio così. Uffici, mini
steri dove gli iscritti a Cgil, 
Cisl, Uil si contavano sulla 
punta di una mano, vertenze 
che, se c'erano, pochi lo sapeva
no. Insomma le «mezze mani
che» contavano poco. Anche 
nelle scelte sindacali. Poi, una 
sorta di •rivincita*. Mentre tut
to il resto del sindacato era im
pelagato in una trattativa che 
non si sbloccava, i dipendenti 
pubblici firmavano l'intesa col 
éoverno sulla nuova scala mo
bile (che aprì la strada all'ac
cordo anche coi privati). Quel
l'intesa si chiama «intercom
partimentale», riguarda cioè 
tutti i settori della pubblica 
amministrazione, fissando nor
me che valgono per gli statali 
come per gli ospedalieri. 

Quell'intesa fu anche il pri
mo atto della stagione contrat
tuale. Fissate le regole generali 
(appunto con la vertenza «in
tercompartimentale») sono po
tute partire le vertenze di cate
goria. Facciamo il punto della 
situazione con Aldo Giunti, se
gretario Cgil della Funzione 
Pubblica. Ci puoi dire in poche 
parole qual è il senso delle piat
taforme? 

•Tre cose mi sembrano im
portanti. La prima: con questi 
contratti puntiamo all'occupa
zione. E in questo "siamo fedeli 
alle scelte del «patto per il lavo
ro», che abbiamo compiuto al 
nostro congresso». 

— Cosa vuol dire concreta
mente battaglia per l'occu
pazione? 
«Che settore per settore pun

tiamo a realizzare quanto è 
scritto nell'accordo intercom
partimentale: varo dei progetti 
finalizzati per i giovani, rim
piazzo del turn-over, copertura 
dei vuoti in organico. Ti faccio 
un esempio: nella piattaforma 
degli enti locali abbiamo indi
cato ufficio per ufficio le caren
ze di personale. Indicando 
quanti nuovi lavoratori occor
rono. E chiediamo che già que
st'anno sia assunto un venti per 
cento, e che in tre anni sia com
pletata la pianta organica. Ma 
non c'è solo questo. Per noi oc
cupazione significa anche la ri
forma delle assunzioni (abbia
mo una proposta: che per le 
qualifiche basse si facciano 
concorsi solo a titoli); significa 
modifiche al part-time. Insom
ma facciamo sul serio». 

— Nuova occupazione: ma 
per fare che cosa? Solo per 
ingrossare le file dei dipen
denti pubblici? Per «scalda* 
re la scrivania»?. 
•Vorremmo realizzare l'esat

to contrario. Ed ecco che siamo 
arrivati a parlare del secondo 
punto al centro delle piattafor
me: l'efficienza, la nuova orga
nizzazione dei servizi. Oggi l or
ganizzazione del lavoro tra i 
pubblici dipendenti è qualcosa 
che non esiste. O meglio: esiste 
come un insieme casuale di 
norme e procedure che si acca
vallano. E dove il nuovo non so
stituisce mai il vecchio. Sem

plicemente ci si va ad aggiunge
re. Se questo «ammasso casua
le» qualche volta funziona, lo si 
deve solo a qualche solerte fun
zionario. Mai per scelta. E allo
ra, per dirla in sindacalese, ab
biamo deciso di fare dell'effi
cienza l'asse di questi contratti. 
Non partiamo da zero: già nelle 
passate tornate contrattuali 
abbiamo conqusitato strumen
ti importanti che spingono ver
so l'efficienza.della macchina. 
Ora queste conquiste vanno 
consolidate. Nel senso che non 
basta stabilire un nuovo regime 
d'orario, se poi gli sportelli con
tinuano ad essere chiusi al pò. 
meriggio. Ecco perché in que
ste trattative per noi è impor
tantissimo aprire nuovi spazi di 
contrattazione articolata. Solo 
se si contratta ufficio per uffi
cio, azienda per azienda è pos
sibile rendere concrete quelle 
conquiste e trasformare l'appa
rato pubblico». 

— E la terza «cosa impor
tante» di questi contratti, 
qual è? 
•Il salario. Non è una richie

sta che mettiamo al primo po

stati concessi senza il varo della 
riforma che serviva a ridisegna
re il ruolo di queste figure. Non 
solo, ma dico anche che quegli 
aumenti sono stati concessi 
non come avviene nei nostri 
contratti in diverse tranche, ma 
tutti insieme, subito. Di più: 
mentre noi abbiamo deciso di 
sopprimere dallo stipendio gli 
automatismi assurdi (penso 
agli scatti d'anzianità) ai diri
genti vengono confermati per 
legge. E poi, un'ultima cosa: 
quel quaranta per cento in più 
va a tutti i dirigenti — la cui 
retribuzione è decisa per legge 
— meno che a quelli degli enti 
locali. Lo stipendio di questi ul
timi Io si decide in sede di con
trattazione. Quanto dovrebbe 
chiedere allora un caporeparto 
del Comune di Milano? Forse 
fa un lavoro meno importante 
di un dirigente del ministero?». 

— Mi pare di capire da que
ste battute che giudichi ne
gativamente l'atteggia
mento del governo in que
ste trattative. 
«Dico semplicemente che per 

ora non c'è alcun atteggiamene 

Risponde alle domande, 
mentre firma una valanga di 
documenti. Chissà se sa dav
vero cosa c'è scritto In quel 
fogli. Ma la legge lo prevede 
e senza il «visto» del ministro, 
quelle circolari o cos'altro 
stano non possono andare 
avanti. «È la burocrazia», ri
pete l'onorevole Remo Ga-
sparl, democristiano, re
sponsabile del governo per la 
Funzione pubblica: per tutto 
ciò, insomma, che riguarda 
la macchina dello Stato. E In 
questa sua veste è la contro
parte del sindacati per 1 con
tratti dei dipendenti pubbli
ci. Partecipa a tutti i nego
ziati, ma magari quelli della 
scuola e della sanità «Inte
ressano» di più i suol colleghl 
Falcuccl e Donat Cattln. Ccn 
Gasparl allora preferiamo 
parlare delle vertenze degli 
statali, dei parastatali, dei 
lavoratori degli enti pubbli
ci. Allora, signor ministro 
qual è lo stato delle trattati
ve? 

«Per lo Stato la trattativa, 

giudica ragionevoli le piat
taforme rivendicative? 
«Diciamo che non sono Ir

ragionevoli. Certo c'è qual
che problema. I calcoli fatti 
dai sindacati sui costi del 
contratto, per esemplo, mi 
sembrano — come dire? — 
un po' addomesticati. I nu
meri dovremmo cominciare 
a farli sul serio...» 

— «Calcoli addomesticati» 
perché non sono esatta
mente quelli che vorrebbe 
Goria? 
«No, assolutamente. Che 

c'entra? C'è la necessità di ri
spettare la politica economi
ca del governo che disciplina 
1 tassi d'inflazione. Le ricor
do che c'è un preciso accordo 
raggiunto da governo e sin
dacati (nella trattativa inter
compartimentale, ndr), che 
impegna le parti a restare 
dentro 1 «tetti». E le devo dire 
sinceramente che le confede
razioni mi sembrano orien
tate a rispettare quell'intesa. 
Dirò di più: anche gli auto
nomi mi sembra — ripeto: 

Qiiliflcto 

Ambasciatore 
Prefetto 1» classe 
Dirigente generale 
Dirigente superiore 
l'Dirig. (dopo 2 anni) 
1" Dirigente 
Ispett. generale (2 anni) 
Dirett. divistone (2 anni) 
Ispettore generale 
Direttore divisione 

Slip. arie. 

31.963.835 
28.610.027 
23.271.314 
18.023.861 
13.326.250 
11.863.808 
12.659.937 
11.327.312 
11.270.618 
10.084.237 

Niovo slip. 

45.388.645 
40.626.238 
33.045.266 
25.593.882 
18.923.275 
16.846.607 
17.977.110 
16.084.783 
16.004.276 
14.319.615 

liertaiito 

13.424.810 
12.016.211 
9.773.951 
7.570.021 
5.597.025 
4.982.799 
5.317.173 
4.757.471 
4.733.659 
4.235.379 

Cosi gli aumenti del 42% 
concessi al dirigenti 

Uno degli argomenti al eentro della polemica contrattuale, 
come si legge anche nelle interviste di Giunti e Gasparl, è l'au
mento concesso «unilateralmente» dal governo ai dirigenti civili 
dello Stato ed equiparati. Riguarda circa 48mila persone e cioè 
7mila dirigenti statali, 2400 generali e colonnelli, 6mila dipen
denti del ruoli ad esaurimento, 30mila professori universitari, 
2300 dirigenti parastatali e 500 segretari comunali. L'aumento 
concesso è pari al 42% in più dello stipendio in vigore fino al 30 
aprile e decorre per intero dal 1' maggio scorso. 

Gli stipendi riportati nella tabella a sinistra sono quelli inizia
li e pertanto l'incremento indicato è quello minimo, al quale 
vanno sommati tanti scatti biennali del 6% a seconda dell'an
zianità di qualifica. 

sto, ma sia chiaro non è un te
ma che disprezziamo. Anche 
perché l'Istat ha reso noto che 
nel settore pubblico gli stipendi 
medi hanno perso il due e mez
zo per cento del loro potere 
d'acquisto. Quindi, in ogni caso 
quel due e mezzo per cento va 
aggiunto ai «tetti» programmati 
d inflazione...». 

—Ma la vostra politica sala
riale è tutta qui? 
•Assolutamente no. Diciamo 

un'altra cosa: che con questi 
contratti vogliamo realizzare 
un investimento serio sulla 
professionalità. Non quindi più 
quattrini per tutti, ma scegliere 
le cose più importanti e comin
ciare a riconoscere i meriti pro
fessionali dei lavoratori». 

— Parlando di salario, una 
domanda e d'obbligo. Vi ha 
creato problemi l'aumento 
del quaranta per cento con
cesso «unilateralmente» dal 
governo ai dirigenti? 
•Non do un giudizio sull'en

tità di quegli aumenti. Tanto, 
poco: non è questo il problema. 
Dico solo che quei soldi sono 

to. Abbiamo presentato la piat
taforma, posto tre problemi. 
Che ci rispondono? Per ora nul
la*. 

— Ma come, se Gaspari dice 
che vuole chiudere entro 
l'anno? 
«Sì. le petizioni di principio 

le abbiamo avute. Ma da che 
faccio il sindacalista non ho 
mai visto nessuno che esordisce 
ad una trattativa dicendo: que
sto contratto non lo voglio fare 
e se proprio dobbiamo farlo, 
facciamolo male. Per ora ti ri
peto Gaspari è fermo agli au
spici. E proprio per questo cre
do che fra poco dovremmo ri
correre ad iniziative di lotta». 

— Ultimissima cosa: l'auto* 
regolamentazione-. 
«Stato, parastato, enti locali: 

i sindacati hanno sia presenta
to le loro norme di autoregola
mentazione. In cui c'è scritto 
quando si può scioperare, i ser
vizi esentati e vìa dicendo. 
Checché ne dica Gaspari aspet
tiamo ancora però il documen
to che fìssa le regole della con
troparte*. 

non si può negare sta rista
gnando. Lei sa che 1 sindaca
ti hanno posto il problema 
dell'applicazione di una nor
mativa (prevista da una leg
ge) sul profili professionali. 
La soluzione di questo pro
blema rallenta il negoziato 
contrattuale vero e proprio. 
Nel parastato le cose vanno 
meglio: credo che si dovreb
be procedere speditamente. 
Per gli enti locali stiamo co
minciando. Spero che non ci 
saranno ostacoli e che la 
trattativa sia rapida...». 

— S'è fissato un termine 
per chiudere questi con
tratti? 
•Vorrei firmare le intese 

entro la fine dell'anno. Com
preso l'accordo per i lavora
tori della polizia: le trattative 
in questo caso cominceran
no all'inizio del prossimo 
mese». 

— Sembra fiducioso. Dun
que è convinto che il sinda
cato sia piùdisponibile che 
nel passato? In definitiva: 

mi semora — cne stiano su 
queste posizioni...;». 

—- Restare dentro 1 «tetti». 
Eppure per i dirigenti gli 
aumenti salariali sono sta
ti consistentissimi (del 
42%). Non le sembra che 
una vicenda del genere pe
si negativamente su questi 
contratti? 
•Il problema del dirigenti. 

Bisogna essere precisi al pro
posito. Queste figure profes
sionali furono escluse dai 
vincoli del tasso program
mato d'inflazione perché 
tutti — compresi gli stessi 
sindacati — riconoscevano 
che le loro retribuzioni ave-
vano perso quasi la metà del 
potere d'acquisto. L'adegua
mento salariale si decise pe
rò di legarlo alla riforma 
complessiva della dirigenza. 
Una riforma che avrebbe do
vuto rivalutare il loro ruolo, 
la loro presenza. In sede par
lamentare però fu concessa 
la rivalutazione economica. 
senza l'approvazione della 

riforma. Voglio aggiungere 
comunque che tutti i partiti, 
nessuno escluso, si sono già 
pronunciati per la rapida ap
provazione della riforma, 
che dovrebbe arrivare in au
la subito dopo la finanziaria. 
Dire che il governo ha favo
rito i dirigenti, penalizzando 
il resto dcidipendentl pubbli
ci è una cosa poco seria. Tut
ti conoscono l'orientamento 
del governo: la riforma della 
dirigenza per noi è indispen
sabile per ridare prestigio, 
autonomia a queste figure 
professionali, sotrtraendole 
alle pressioni della classe po
litica». 

— Voi vi site già fatti un'i
dea di quanto costano que
sti contratti? 
«Certo, abbiamo fatto de

gli studi. Ma mi permetta di 
non renderli pubblici. È bene 
in una trattativa evitare le 
rigidità da ambo le parti». 

— E sicuro che la sua «par
te», il governo, abbia un'u
nica posizione? 
«Sicurissimo, c'è omoge

neità di vedute. Accade però, 
come dappertutto, che chi 
rappresenta un determinato 
settore 

— Un ministro? 
«SI, un ministro voglia 

svincolarsi dall'intesa gene
rale e magari voglia uscire 
fuori dal vincoli che ci siamo 
dati». 

— Altro argomento. Il sin
dacato ha un'idea: che que
sti contratti non debbano 
servire solo ai dipendenti 
pubblici. Ma anche al resto 
del paese, agli utenti e chi 
utilizza i servizi pubblici. E 
soddisfatto di questa scel
ta? Come valuta la richie
sta di apertura pomeridia
na degli sportelli negli uffi
ci, le proposte sull'aumento 
dell'efficienza e via dicen
do? 
•La trovo un'idea Impor

tante. Ma sottolinerel che 
non solo da parte sindacale, 
ma anche da parte governa
tiva si punta molto all'effi
cienza e alla funzionalità del 
servizi. Questo è stato il vero 
tema dell'accordo intercon-
federale. Un accordo che 
proprio per aumentare l'effi
cienza della macchina pre
vedeva anche l'apertura di 
nuovi spazi per l'occupazio
ne. Mi auguro che quell'inte
sa possa tradursi subito in 
una legge, varata magari "a 
latere" della finanziaria-.». 

— Purtroppo nel passato è 
prevalsa l'idea che nel set
tore pubblico non si doves
se tener conto dell'interes
se genrale, quanto piutto
sto delle necessità degli ad
detti ai lavori. I risulati so
no questi*. 

— Solo questo? 
«No, abbiamo ordina

menti dell'inizio del secolo 
che non reggono più». 

— E come mal non si sono 
riformati? 

«Perchè ci sono resisten
ze. SI, resistenze—». 

La Falcucci rinvia: sciopero della scuola? 
del Il sindacato insiste sulla defìnizìone delle disponibilità finanziarie - Domani si decide la piattaforma per i 25mila lavoratori de 

vetro: tra le richieste 115mila lire di aumento medio e riduzione d'orario - Trattative «territoriali» per il settore del commerci 

ROMA — Si va probabil
mente verso uno sciopero del 
lavoratori della scuola. Il 
ministro Falcucci si appre* 
sterebbe Infatti a rinviare 
l'Incontro governo-sindacati 
sul contratto In programma 
per oggi e questo gesto viene 
considerato inaccettabile 
dalle organizzazioni sinda
cali. La richiesta di rinvio — 
preannunciata ieri al sinda
cati dal ministro della Fun
zione pubblica, Remo Ga
sparl — è motivata dal ten
tativo della Falcuccl di di
scutere (probabilmente du
rante il Consiglio del mini
stri in programma per oggi) 
spazi, impostazione e soprat
tutto disponibilità finanzia
rle per » contratto della 
scuola. Durante l'ultimo In
contro, Infatti, le organizza» 
rioni sindacali non hanno 
voluto sottoscrivere nessun 
documento di Intenti — co
me avrebbe voluto 11 mini
stro — se prima non veniva
no definite le disponibilità fi
nanziarle per l'Istruzione 
pubblica. La storia del con

tratti di questo settore è In
fatti lastricata di buone in
tenzioni ministeriali rego
larmente rimaste tali. 

Chi fa gli scioperi e chi «repara le piattaforme — 
fetalmeccanlcl, chimici— 

Le cronache sindacali sono 
piene di notizie sulle catego
rie più importanti. Ma questi 
contratti riguardano dieci 
milioni e passa di lavoratori. 
Riguardano anche quei pic
coli settori che magari rara
mente arrivano agli onori 
delle cronache. Per esemplo, 
I ventlclnquemlla lavoratori 
delle aziende del «vetro». Ep-
{>ure li loro è un contratto 
mportante: perché hanno a 

che fare con controparti che 
si chiamano Saint Gobaln, 
Galeatl, Montedlson. Perché 
il settore è uno di quelli che 
più duramente ha pagato la 
ristrutturazione: con la per
dita secca di quasi 11 dieci per 
cento del posti di lavoro. Ed 
II contratto è Importante an
che per la qualità delle ri
chieste sindacali. La piatta
forma sarà approvata defini
tivamente solo domani (al 
termine di un'assemblea na-

zlonale di delegati che si 
svolgerà a Livorno) ma già 
se ne conoscono le •linee gui
da». C e la parte salariale 
(con la richiesta di 115mila 
lire d'aumento medio), c'è la 
parte sull'orario (con una ri
duzione, a seconda delle pro
duzioni, da 24 a 48 ore an
nue). Ma c'è soprattutto la 
prima parte, con 1 nuovi di
ritti di controlla «Più che 
mal necessari — spiega una 
nota sindacale — per porre 
un freno al processo di dein
dustrializzazione cui si assi
ste da almeno quattro anni 
nel settore del vetro*. Altra 
categoria, finora poco citata, 
è quella dei lavoratori delle 
aziende del «legno e arreda
mento». Ma anche di loro 
ben presto si sentirà parlare: 
Il sindacato di categoria ha 
deciso di arrivare In tempi 
brevi allo sciopero. Intanto 
c'è 11 blocco degli straordina
ri. 

Un contratto per la con-
trattazione—Non è un fioco 
di parote.1 cinquecento dele
gati del settore commercio, 
che da Ieri sono riuniti In as
semblea a Rlmlnl per varare 

commercio 
la piattaforma contrattuale, 
hanno deciso che una delle 
richieste che avanzeranno 
alla controparte riguarda 
proprio la creazione di «un 
nuovo livello di contratta
zione*. Si tratta di questo: U 
settore del commercio — ter
mine riduttivo perché questo 
nome raggruppa tanto le 
aziende commerciali quanto 
quelle del terziario avanzato 
— è disperso in mille piccole 
Imprese. Spesso con cinque, 
sei dipendenti. La contratta
zione aziendale cosi non 
avrebbe senso. E allora s'è 
pensato di dar vita a trattati
ve «territoriali», per far pesa
re le necessità, 1 bisogni del 
lavoratori di queste piccole 
società. La piattaforma — 
che sarà approvata solo sta
mane — non parla solo di 
questo però: dentro ci sono 
anche richieste sull'orario, 
sul salarlo, sulla riforma 
dell'inquadramento. 

Pagina a cura di 
STEFANO BOCCONETTI 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1986 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 5° bimestre 1986. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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Fiat all'attacco 
della Montedison? 
Rastrellamento di azioni 
In due giorni passati di mano 22 milioni di titoli - Il tempo con
tro Schimberni - Varasi (Paf): «Non ho venduto la mia quota» 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Stanno dando la 
scalata alla Montedison. La 
voce prima timidamente, poi 
con maggiore convinzione 
ha cominciato a circolare In 
piazza degli Affari II conflit
to tra gli opposti schiera* 
menti — quello di Enrico 
Cuccia e quello di Mario 
Schlmoernl — è dunque sfo
ciato In guerra aperta. Non 
si tratta più, a questo punto, 
di discutere il merito e 11 me
todo dell'operazione Fondla-
rla-(la compagnia di assicu
razioni fiorentina di cui 
Montedison ha acquistato 
un altro 12,5% in cambio di 
ben 720 miliardi). In gioco 
ora c'è il controllo e la guida 
stessa del grande gruppo 
chimico. O si vince o si muo
re. 

Il rastrellamento di azioni 
Montedison è stato avviato 
da qualche giorno, all'indo
mani di una complessa azio
ne ribassista che aveva pena
lizzato fortemente 1 titoli do
po l'ultima assemblea degli 
azionisti. Giorno dopo gior
no quantitativi crescenti di 
azioni ordinarle Montedison 
sono passati di mano. Se ne 
scambiavano in Borsa circa 
4 milioni all'Inizio del mese e 
7 milioni la settimana scor

sa. A questo punto è scattata 
— forse con qualche giorno 
di ritardo — la contromossa. 
Accortosi della manovra, lo 
schieramento opposto a 
quello degli scalatori si è 
messo a sua volta a compra
re per rafforzare le proprie 
posizioni in seno all'aziona
riato. Il prezzo delle azioni 
ha preso a salire. L'altro 
giorno in Borsa sono state 
trattate quasi 10 milioni di 
azioni, in un crescendo di 
tensione. Ieri le contratta
zioni sul titolo hanno rag
giunto il parossismo: 12 mi
lioni e 702mlla azioni scam
biate a prezzi crescenti. Il ti
tolo, chiamato a 3.469 lire, è 
salito poi fino a superare le 
3.600. 

La Borsa trema. Quando si 
scontrano 1 giganti agli altri 
non resta che stare a guar
dare. Si può, tutt'al più, cer
care di lucrare qualche van
taggio, con piccole specula
zioni sul titolo. L'impressio
ne è che se va avanti così, in 
pochi giorni l'azione Monte
dison sarà protagonista di 
una impennata clamorosa. 

Ma chi sta comprando? E 
chi sta vendendo? Sono do
mande destinate per ora a ri
manere senza risposta anche 
se notizie di Borsa fanno 
sempre più Insistentemente 

il nome degli Agnelli come i 
veri autori della scalata con
tro Schimberni. Gianni Va
rasi, presidente della Paf e 
maggiore azionista della so
cietà di Foro Bonaparte, ha 
smentito nel primo pomerig
gio di avere ceduto in tutto o 
in parte la sua quota. Una 
smentita non dice molto in 
verità sulle intenzioni future 
di uno del maggiori protago
nisti del conflitto. Preso In 
mezzo tra le lusinghe e le mi
nacce degli opposti schiera
menti, Varasi sa di correre il 
rischio di recitare la parte 
del vaso di coccio. Prudenza 
dunque è d'obbligo. 

Come sempre In questi ca
si si stanno formando in 
Borsa due partiti. Ma non v'è 
dubbio che in assenza di 
mosse clamorose e tempesti
ve il destino di Schimberni 
sia segnato. Il tempo Infatti 
lavora per i suol avversari. 
Enrico Cuccia, consigliere 
anziano di Mediobanca, ha 
dalla sua amicizie e mezzi 
che 11 presidente della Mon
tedison non ha. Almeno in 
Italia. 

Ma In qualunque modo si 
concluda la vicenda, è chiaro 
che il disegno della società <a 
proprietà diffusa», persegui
to e teorizzato proprio da 
Schimberni sull'esempio di 

Enrico Cuccia 

tante grandi società d'ol
treoceano, è destinato a su
bire un fiero colpo. Vada co
me vada, la proprietà della 
Montedison alla fine di que
sta storia sarà molto meno 
•diffusa^ di un mese fa. 

Ma lo scontro apre per la 
prima volta nel nostro paese 
anche un altro delicato capi
tolo di discussione. È noto 
infatti che ormai i fondi co
muni di investimento deten
gono una quota assai signifi
cativa in tutte le grandi im
prese, e quindi anche nella 
Montedison. Come si schle-
reranno?Da) loro atteggia
mento dipenderà molta par» 
te delle sorti della battaglia. 
Alcuni, si dice oggi, hanno 
venduto fuori della Borsa 
pacchetti assai consistenti, a 
prezzi da favola. E gli altri, 
come si schiereranno in as
semblea? La legge non scrit
ta della neutralità è stata 
spazzata via proprio nell'ul
tima assemblea della Monte
dison 11 2 settembre scorso. 
In quella sede il rappresen
tante dell'Arca, forte di oltre 
4 milioni di azioni, si astenne 
nella votazione. E un prece
dente, un segnale che qual
cosa di importante sta per 
succedere. 

Dario Venegoni 

Di nuovo record 
il deficit Usa 
«Dollaro stabile» 
chiede Volcker 
Viva polemica ai vertici - Interventi a 
sostegno della sterlina in gravi difficoltà 

WASHINGTON — Il deficit del bilancio federale degli Stati 
Uniti ha raggiunto 27,9 miliardi di dollari in agosto, 217 mi
liardi di dollari per undici mesi di esercizio. La previsione di 
230 miliardi di disavanzo al 30 settembre, quando termina 
l'esercizio finanziarlo, potrebbe essere superata. 

Su questo sfondo c'è un nuovo round di polemiche al mas
simi livelli. Malcom Baldrige, segretario di Stato al Commer
cio, dichiara che il cambio del dollaro può scendere ancora. È 
una sua vecchia minaccia che ripete ogni volta che i giappo
nesi o gli europei fanno qualcosa che a lui non piace. Il presi
dente della Riserva federale Paul Volcker, chiamato a depor
re davanti ad un comitato del Senato, ha Invece detto che il 
dollaro è sceso abbastanza. Volcker ha descritto al senatori 
un avvenire non proprio allegro poiché l'indebitamento este
ro farà gravare sulla bilancia degli Stati Uniti un cospicuo 
esborso per interessi. Già da quest'anno 15 miliardi di dollari; 
ma forse anche 20 a seconda dei tassi e del deficit. 

Di qui il consiglio di Volcker perché l'Amministrazione 
torni ad incentivare la domanda interna e sostenga 1 produt
tori anziché insistere nel ribasso del dollaro e nella guerra 
commerciale agli altri paesi. 

Questi consigli sono però in contrasto con la «f ilosofiai, con 
le tesi Ideologiche dell'Amministrazione Reagan che sembra 
preferire acque più tempestose e avventurose. Notizie in tal 
senso vengono dall'aiiievo inglese: ieri, di fronte ad un nuovo 
deficit record della bilanca estera, la sterlina scendeva a pre
cipizio. La Banca d'Inghilterra è stata costretta ad Interveni
re. La sterlina si è fermata ma 11 deficit resta. 

Sono iniziate, intanto, le riunioni preparatorie dell'assem
blea annuale del Fondo monetario internazionale e della 
Banca Mondiale. I paesi dell'America Latina, in una riunione 
di concertazione, sembrano puntare sull'allargamento del 
credito internazionale. Però già quest'anno la Riserva fede
rale Usa ha «prodotto» dollari a pieno ritmo, il 17% in più. La 
paura dell'inflazione torna a circolare. L'assemblea, che si 
apre il 30 settembre, avrà, contro ogni apparenza, qualche 
tono drammatico. 

ROMA — La nuova legge va
lutaria ha ricevuto l'appro
vazione definitiva del Sena
to: ora «tutte le operazioni 
valutarie sono premesse 
fuorché quelle espressamen
te vietate». Le infrazioni pu
nibili con l'arresto decorro
no dall'importo di 100 milio
ni di lire (per quelle di Impor
to Inferiore vengono commi
nate sanzioni amministrati
ve). Quanto alle operazioni 
regolamentate o vietate, in 
parte già individuate nel te
sto della legge (manteni
mento del monopolio dei 
cambi e dell'oro) spetterà al 
governo emenare decreti. 
L'Ufficio Cambi è già al lavo-

Legge valutaria: condono 
fino a 100 milioni 
e controlli a posteriori 
ro: d'ora in poi dovrà moti
vare i divieti ed attrezzarsi 
per eseguire un penetrante 
controllo a posteriori in un 
mercato valutario sostan
zialmente liberalizzato. 

La richiesta di condono 
valutarlo è stata respinta. 
Sono depenalizzate, ovvia
mente, le operazioni di im
porto fino a 100 milioni di li

re come previsto nella nuova 
legge. Le implicazioni di un 
condono sono ritenute assai 
pesanti poiché connesse al 
reati di illecita esportazione 
di valuta sono connessi, 
spesso, altri fatti criminosi 
dalla falsificazione del bilan
ci a danno degli azionisti al 
riciclo di denaro mafioso, al
l'evasione fiscale. 

Alla elaborazione della 
nuova legge ha contribuito 
in modo determinante il Pei. 
Infatti è una legge che dimo
stra che si può «liberalizzare» 
senza rinunciare a funzioni 
di giustizia e di governo del 
mercato che sono essenziali 
in una comunità dove solo 
una piccola minoranza può 
speculare In valute. Gran 
parte dell'efficacia del nuovo 
regime, tuttavia, è rimesso al 
provvedimenti delegati ed 
alla riorganizzazione del
l'Ufficio italiano cambi co
me centro di raccolta, elabo
razione e utilizzo delle infor
mazioni sulle operazioni con 
l'estero. 

Prezzi alimentari «caldi» 
denuncia l'Unioncamere 
A novembre sarà +4,9% 
ROMA — I prezzi alimentari tendono al rialzo. L'Unionca
mere, ottimista per 1 mesi scorsi, ha diffuso Ieri dati allar
manti per il mese in corso e per le previsioni a breve, fino a 
novembre. 136 prodotti alimentari messi sotto controllo dal
l'Osservatorio Untoncamere, infatti, mostrano tensioni e per 
il periodo settembre-novembre se ne prevede un aumento 
dell'1,4%, 11 che darebbe una progressione convulsa al tasso 
tendenziale: dal 3,6 per cento di agosto al 4 per cento di 
settembre e al 4,9 per cento di novembre. Nel bimestre luglio-
agosto, Invece, l prezzi alimentari avevano manifestato una 
sostanziale stabilità, rotta da incrementi, praticati dal pro
duttori: a settembre +0,5%, a novembre sarà lo 0,9%. 

SALONE INTERNAZIONALE DELLA CERAMICA 
PER EDILIZIA EDELL'ARREDOBAGNO 

BOLOGNA 30/9-5/101986 

La CgU compie 80 ami 
Li festeggerà a Milano 
Appuntamento il primo ottobre nell'aula magna dell'Università 
Una mostra itinerante su 8 decenni di storia operaia e italiana 

Settori esposrtrvi 
C Piastrelle di ceramica 
C Apparecchiature ig,enico-sanitane 
C Arredamenti per ambente bagno 
C Attrezzature e materiali per la posa e 

I esposizione di prodotti ceramica 
C Materie prime, semilavorati. 

attrezzature per prodotti ceramici 
C Apparecchiature per prove e controlli 

Promosso dal" Assooarone 
nazionale dei produttori <* caastreBe 
a ceramica (Assopjastrefle) 
n cotaborarone 
con rEnte Autonomo 
per le F«reO Bologna 
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MILANO — Ottantanni tu
multuosi, dal baratro del fa
scismo all'apice del primi 
anni settanta; ottant'annl di 
presenza quotidiana, capil
lare nella vita del Paese. La 
CgU vuole fermarsi un atti
mo a riflettere sulla sua sto
ria, sulle sue radici, sui suol 
padri fondatori, a ottant'an
nl dalla sua nascita, per ri
tornare poi con uno sguardo 
più chiaro su un futuro non 
facile. Con questo spirito si 
celebrerà il 1° ottobre a Mila
no, nell'aula magna dell'U
niversità statale, la fonda
zione del primo sindacato 
italiano, sotto l'alto patrona
to della presidenza della Re
pubblica, alla presenza delle 
massime autorità istituzio
nali, delle forze politiche e 
sociali, della cultura Italia
na. 

La CgU — dice Carlo 
Ghezzl che come segretario 
generale della Camera del 
lavoro di Milano, la più anti
ca d'Italia, rappresenta 11 co
mitato nazionale organizza
tore — ha scelto l'università 
non soltanto come luogo di 
prestigio, ma per segnare la 
volontà di ripresa didialogo 
tra movimento operalo e cul
tura, un dialogo che sembra 
oggi appannato. L'adesione 
dei/rettore prof. Mantegazza 
e del senato accademico so
no un fatto importante. Se
guiranno, al primi dell'87, 
una mostra iconografica che 
a partire dal castello sforze
sco di Milano toccherà le 
grandi città, e a fine anno un 
convegno storico politico a 
Roma. Sarà un confronto, 
sul passato e sul presente, 
con gli altri grandi sindacati 
dell'europa occidentale, for
se il primo tentativo di coin
volgere ad alto livello studio
si e dirigenti politici e sinda
cali in una discussione sulle 
prospettive comuni del mo
vimento, dopo decenni di 
storie contrapposte e separa
te. 

A Maurizio Magri, coordi
natore degli archivi CgU del
la Lombardia, che cura, in
sieme agli archivisti nazio
nali, l'impostazione storica 
della celebrazione chiedia
mo il perché della scelta mi
lanese. La CgU, per la preci
sione allora Cedi, è nata a 
Milano in via Crocefisso 111° 
ottobre 1906. E non fu nasci
ta tranquilla. Erano anni di 
nascente rigoglioso sviluppo 
economico, nei quali si anda
va formando 11 triangolo in
dustriale Milano-Torino-

Genova. Si rompeva perciò 
irrimediabilmente, per riag
gregarsi nelle concentrazio
ni urbane, la struttura arti
gianale ottocentesca distri
buita nelle cento città. Anda
vano perciò rapidamente In 
crisi le strutture spontanee 
di resistenza e di mutuo soc
corso che avevano dato la 
prima forma al sindacato, e 
la prima anima, quella anar
chica. Si affermavano più so
lide strutture categoriali, co
me quella degli operai mec
canici. Le stesse camere del 
lavoro, nate come autonome 
strutture territoriali, e por
tatrici di un sindacalismo 
fortemente politico, sentiva
no il bisogno di coordinarsi a 
livello dei grandi gruppi ca
pitalistici nascenti. 

Nel 1906 il conflitto tra 
anarco sindacalismo sponta
neista e riformismo organiz-
zatlvista precipita. Il secon
do vince dando vita alla 
Cgdl, ma assorbe l'istanza 
dell'organizzazione territo
riale, e non solo di mestiere, 
che resterà in Italia una ca
ratteristica costante, desti
nata a temperare le chiusure 
corporative tipiche di altre 
grandi e antiche tradizioni, 
come l'inglese e la tedesca. 
Un riformista, Rinaldo Rigo
la, è nel 1906 il primo segre
tario nazionale della Cgdl 
che sposterà l'anno successi
vo la sua sede da Milano a 
Torino. Negli anni del primo 
dopoguerra cambieranno gli 
equilibri. L'ala riformista sa
rà In minoranza, ma resterà 

nel sindacato la doppia Ispi
razione, territoriale e cate
goriale, rivoluzionarla e ri
formista che andrà a ricom
porsi in modo ancora nuovo 
con la resistenza e la rico
struzione. 

Purtroppo di questa sto
ria, che è un pezzo della sto
ria nazionale, molto s'è perso 
nelle camere del lavoro. I fa
scisti bruciarono gii archivi 
del primi anni; purtroppo 
anche la nuova CgU si fece 
spazio nelle ex sedi fasciste 
disperdendo gli archivi. Ora 
si sta cercando di salvare e di 
scoprire quel che resta. Que
sta celebrazione darà una 
mano: sono stati chiamati 
intomo alla CgU studiosi e 
testimoni. Personalità come 
Franco Momigliano, Pa
squale Saraceno, Giuliano 
Procacci. Ernesto Treccani, 
Carol Tarantella Bruno 
StorU, Giacinto MUltello, 
OneUo PrandinL Storici co
me Valerio Castronovo, 
Adolfo Pepe, Giancarlo Jo-
cteau, Piero Craveri, Guido 
Romagnoli, Sergio Turane, 
Tiziano Treu. Fabbriche di 
grande tradizione come la 
Pirelli, la Pignone, l'Ansal
do, la Cogne, la Lanerossi. 
La CgU parlerà attraverso il 
prof. Gaetano Arfè, Antonio 
Pizzlnato, Pino Cova, segre
tario generale lombardo. 
Con la speranza di avere an
che Sandro Pertini, che può 
racchiudere nella sua figura 
Io spirito di questa manife
stazione. 

Stefano Righi Riva 

Brevi 

500 miliardi per Olivetti 
IVREA — L'assemblea dBrOSvwti approva stamane rematone di obMga-
norn fino ad un macwno da 900 mftanS. 

Rinviato incontro per l'Alfa 
ROMA — È sfittato a data da detwaru i previsto ««contro bi-swtdaeati 
surAlfa-Ford. Si è sempre «i attesa deU lettera d'offerta dola Ford. 

Cassa integrazione a Taranto 
TARANTO — Raggiunta Tettesa per la cessa «negranone dopo l'incendio 
atrital$ider di Taranto. 351 lavoratori saranno sospesi per ceca 4 settimane. 

De Benedetti compra editrice francese 
PARIGI — 0« Benedetti ha comperato 913.8% dtto anom data casa edrtnee 
«Presses de la erte», numero due de*"editoria m Francia. 

Piano Fillea per il marmo 
VERONA — Carta Cantone, segretario nazionale de** FMee Cga. ha presenta
to un piano par I rilancio del settore del marmo m Veneto (7.000 addetti. 500 
imprese). 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 330.62 
con una variazione in rialzo dello 0.10 por cento L'indice globale Comit (1972 
= 100) ha registrato quota 764.95 con una variazione negativa dello 0,10 
per cento II rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medio-
banca. è stato pari a 9.566 per cento (9,575 per cento). 

Azioni 
rw*> Chrus. 

ALIMENTARI AOn (COLE 
Akvar 10 80O 
Ferratasi 
Bifton 
Buttimi Ri 
BuR U Q B S 

End ama 
Perugna 
Perugini Rp 

ASSICURATIVE 
Abolì* 
Anatrai 
Generali As» 
Itali 1000 
Fontana 
Previdente 
Latina Or 
Uoyd A»iat 
Milano O 
MJano Rp 
Rat Fra* 
Sai 
Toro Alt Or 
Toro Ass Pr 
Unifjol Pr 

BANCARIE 
Catt Vanito 
Comit 
BCA Mercant 
BUA Pr 
BNA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B Chiava» 
BCO Rema 

34 710 
9 450 
4 500 
4 149 
4 800 
5 927 
2 495 

138 600 
70 000 

113000 
24 000 
80 050 
41 995 
15 eoo 
30 000 
36 500 
19 500 
58 900 
30 100 
34 590 
24 700 
24 210 

6 460 
26 505 
12 250 
3 310 
2 930 
6 2 1 0 

10 200 
5 900 

17 600 

Var % 

3 85 
- 0 52 

3 17 
- 2 17 

0 95 
0 42 
1 14 

- 0 20 

1 17 
- 2 78 
- 0 88 

2 13 
1 33 
O l i 
2 46 

- 0 33 
1 39 
1 30 
0 77 
0 30 

- 0 20 
- 0 64 

0 69 

- 0 92 
0 02 

- 1 61 
3 76 

- 1 01 
- 0 64 

0 39 
1 55 
1 76 

Cr varammo 3 6 1 5 
f> Var_R_i_ 2 600 
Creato II 3 440 
Ciad II Fp 3 001 
Credit Comm 
Credito Fon 5 3 1 5 
Intarban Pr 32 000 
Mediobanca 262 500 
Nba" Fu 2 290 
Nba 3 9 5 0 
Quota Bnl R 25 900 

CARTARIE EDITORIALI 
Da Medo 3 740_ 

- 0 02 
_154 
1 56 
1 0 3 

- 0 30 
- 1 69 

105 
1 59 
0 96 

- 2 97 
- 1 00 
- 0 19 

Burao 11 110 
Burpo FT 
Buroo Ri 
LEta«jo_ 24 850. . 
Mondadori 16920 
Mondadori Pr 10410 

CEMENTI CERAMICHE 
Cernente 3 210 

- 0 80 
1 93 

- 1 3 0 
2 57 
3 54 

- 0 4 1 
107 

0 63 
ItBjcementi 79 500 2 85 
itatcemanti Rp 41 500 1 34 
Porri 

D Porti Ri Po 
503 0 0 O 
378 0 0 0 

Uruce-n 22 750 
•Jrucsm Ri 13 290 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 000 
Ca"aro 
Cattato Ro 
Fab Mi Cond 
Farnvi Erba 
f Erba R Ne 
Fide-ira Vat 
Italo»» 
Manta cavi 
Mia Lanta 
Moni 10OO 
Montali** 
Parler 
Parrai 
P«rral Ri 
Pieb SpA 
Predi Ri Ne 
P r i a R P 
ReccrrJati 
Racord Ri Ne 
Rol Ri Ne 
Rol 
Safa 
Salta Ri Po 
Sowoeno 
So Ri Po 
Swa Bpd 
Stia Ri Po 
Som Bo 
Uc* 

COMMERCIO 
Rnascen Or 
Furuucan Pr 
Rausean Ri P 
Saos 
Stand* 
Stand» Ri P 

COMUMCAZIONl 
AheS* A 
AltaLa Pr 

AusJiar* 
A .10 To-Mi 
I t K J b f e 
ttefcetJ* Ftp 

& p 

St> O d K a 
So Ri Po 
San 

EirrmoTEcrncHE 
s*n 
Saim Rap P 
Sondai So* 
Tamonuoo 

FINANZIARIE 
ACQ. Marca 
Acre 1StS5 
Aorcsl 800 
Baste** 
Bon Sui* 
Ben S«ta Ft 
Brada 
Enrac l i 
Butsn 
C a n f n 

1 260 
1 292 

3 880 
13 110 
7 500 

10 300 
2 830 
3 840 

40 400 
3 469 
2 851 
2 960 
3 305 
2 150 
S225 
3 055 
S 2 8 0 

13 950 
7 225 
1 800 
3 055 
9 930 

10 100 
31 SUO 
2 1 * 0 0 

5 350 
5 150 

14S10 
2 0 5 0 

1 0 6 0 
593 
600 

2 240 
12 130 
8 400 

1 158 
1 0 3 0 
8 290 
9 350 

27 600 
24 000 

3 500 
3 715 
3 120 

10 625 

3 550 
3 570 
1325 
1 5 9 0 

3 380 
n p 

3 720 
679 

3 9 * 0 0 
211ÓÓ 
10 6CO 

1 2 9 0 
3 350 
3 690 

- 0 66 
2 78 

2 56 
0 39 
0 54 
7 78 
163 
1 90 
0 93 

- 0 67 
1 0 8 
0 75 
4 02 
2 66 
i o * 

- 2 79 
0 94 
2 05 

- 1 4 5 
291 
1 0 9 
176 
2 66 
4 27 
0 40 

- 0 93 
- 0 4 7 
- 2 28 

2 IO 
0 39 
4 39 
2.35 

- 0 9 3 
0 50 
0 67 

- 0 88 
0 33 
1 4 5 

1 5 8 
2 28 
4 6 1 

- 0 53 
147 
0 42 

- 2 78 
- 4 74 
- 0 32 

1 6 7 

0 28 
- 0 56 

0 30 
3 65 

2 39 
no 

2 0 6 
- 2 30 

1 1S 
1 4 4 

- 0 47 
6 61 
0 6 0 
0 27 

O R Po Ne 

ers— 
4 650 
B.370 

- 0 53 
0 24 

Titola 
e* 
Colid* R Ne 
Cofida SpA 
Cornati Fman 
Editor Spa 
Eurooest 
Euroa Ri Ne 
Éuroa R' Po 
Euromobilia 
Euromob Ri 
Fidia 
FiTipar Spa 
Finarta Spa 
Fintai 
Finrei R P Ne 
Fiseamb H R 
Fiscamb Hot 
Gemma 
Gamma R Po 
Gm 
Gm Ri 
Iti Pr 
IfJ Frai 
I I I R Frai 
Imi ni NC 
Ini* Mata 
ItalmobAa 
Kernel lui 
Mttal 
Pari R NC 
Pari R NC W 
Partac SoA 
Pireri E C 
PIVJ CR 
Reina 
R«|na Ri Po 
R li F J I 
Sabaudis Ne 
Sabauda Fi 
Sses Sca 
Se hi apparai 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 
Sta 
Sita Rup P 
Sme 
Srm Ri PO 
Smi Metalli 
So Pa F 
Sonai Ri 
Stat 
Stai Or War 
Stai Ri Po" 
Terme Acojji 
Tnocovich 
Tnocovicrt Ri 
War Comau 

Chma 

8 495 
3 070 
5 750 
5 3 1 1 
2 850 
2 950 
1 600 
2 650 

12 010 
5 8 1 0 

21 100 
2 649 
2 095 
1 449 

830 
3 010 
5 500 
3 145 
2 850 
8 960 
4 100 

31 BEO 
7 700 
3 8 1 5 

12 540 
22 895 

127 600 
1 151 
3 770 
1 645 

3 900 
3 390 
7 490 
4 300 

27 900 
26 100 
10 060 

1 405 
2 779 
3 650 
1 2 5 0 
1 935 

30 800 
6 249 
7 035 
5 585 
2 340 
2 850 
3 250 
2 750 
1 529 
4 965 
2 B 7 0 
4 810 
4 500 
B 5 5 0 
3 968 

329 
War Stai 9% 2 325 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 12 675 
Attrv Immob 
Ca cestfui 
Cooefar 
Del Faveto 
Inv Imm Ca 
l-iv l ir t i Rj> 
Ri$anam P£ 
R sanamente 

7 201 
7B0O 
6 790 
5 0 0 1 
4 100 
3 901 

15 700 
19 530 

Var « 

-osa 
2 37 

- 0 84 
0 59 
0 0 0 

- 1 0 1 
- 8 05 
- 3 B 9 

2 30 
1 76 

- 1 88 
è 12 
0 72 
1 33 

- 2 35 
0 33 
3 77 
2 6 1 

- 1 3B 
- 0 44 
- 1 2 0 
- 2 03 
- 0 2 8 

2 83 
1 0 5 
2 67-

- 4 35 
0 62 
3 29 

- 0 30 
2 36 
4 63 
0 54 
0 0 0 

- 0 36 
1 16 
0 10 

- 1 75 
- 0 75 

0 86 
0 0 0 

10 57 
n p 

0 0 6 
1 69 
0 36 
1 25 

- 6 56 
- 0 3 1 

1 40 
1 87 
1 95 
0 70 
0 84 
1 33 

- 1 5 0 
0 46 
2 81 
0 32 

0 32 
0 43 

- 1 14 
- 1 31 

0 32 
0 0 0 
2 36 

- 0 32 
- 0 8 6 

Viarwi 24 900 1 63 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aantafia 0 4 885 0 62 
At_ria 

Atun* Riso 
barueh E C 
Feema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 

Fiat Pr War 
F a t Ri 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Guardu* 
Gilard R P 
Ind. Secco 
Magnati Rp 
Magnati Mar 
Necchi 
Necehi Ri P 
O v a t t i Or 
Òbvarrj Pr 

QLvetti Rp N 
Covata Rp 
Saroam 
Saxwm Ro 
Saa-b 
s*&t> FV 
Saio Ri Ne 
Tea nacomp^^^^^^^ 
Vaiao SoA 
VS'Mtmohou» 

3 0 0 0 
2 640 
7 260 
3 780 

19 000 
16 400 
15 250 

9 990 
8 826 
9 140 
3 940 

25 400 
2 4 B 9 0 
16015 

3 080 
4 551 
4 771 
4 700 
4 700 

16 910 
9 810 

1 9 5 5 0 
16 750 

4 820 
4454 
7 920 
a tao 
4 150 
3 251 
7 6 0 0 

37 600 
Wonhmgton 1 78S 
MINERARIE MCTAULIRCICHE 
Cani Mal I I 5 610 
Dalmna 
Falck 
Fa i * 1G*B5 
Falck Ri PO 
Pisa Vela 
Maojona 
Trs.'dara 

TESSO! 
Benetton 
Can*on Re 
Cantori 
CuW-ni 

Ebclorj 
Ftsac 
Ftaac Fu Po 
ìrJ 500 
IB I J R P 
Ro-oru* 
Marano 
Mariano Rp 
Cacete 
Scn 
Zuctik 

DIVERSE 
De Ferrari 
De rarran R j 
Ccivytfta 
Con Arcar 
JWv Hc-el 
Jciy He-al Ra 
PaeetaTi 

505 
11450 
11 200 
tosso 

1999 
9 100 
3 390 

1 7 0 0 0 
10900 
12 680 
2 150 
2 310 

14 100 
13 000 

2 510 
1 860 

18 500 
5 220 
5 250 
è 750 

10 950 
4 140 

2 720 
1 8 7 9 
4 460 
5 160 

1 0 6 1 0 
10 710 

265 

0 0 0 
0 0 0 
1 5 4 

- 0 79 
2 15 

- 1 2 0 
- 0 46 
- 5 04 
- 5 31 
- 4 79 

1 B1 
1 56 
0 0 0 
0 09 
0 33 

- 2 SS 
0 42 
0 2 1 
0 0 0 

__ - 1 6 9 
0 10 
641 

- 1 18 
0 84 

- 1 11 
- O S O 

0 0 0 
- 1 4 3 

0 0 3 
1 3 3 

- 1 0 5 
- 0 78 

1 0 8 
- 0 7 9 

3 62 
0 0 0 

- 0 0 9 
1 9 9 

- 3 70 
- 0 59 

0 29 
- 2 24 
- 0 55 

2 38 
- 3 7S 

6 02 
4 0 0 
0 00 

- 2 05 
0 0 0 
1 3 4 
0 57 

osa 
0 0 0 

- 0 . 7 2 

0 74 
1 5 7 
2 41 
0 0 0 
0 0 9 

- 2 10 
2 32 

Titol i di Stato 
Titolo 

BTN 10T87 12% 

BTP 1FBB8 12% 
BTP IFBBB 12 5% 
BTP IFBB9 12 5% 
BTP 1FB90 12 5% 
BTP 1GE87 12 5% 

BTP 1LG88 12 5% 
BTP 1MG88 12 25% 
BTP 1MZ88 12% 

BTP 1M289 12 5% 
BTP 1MZ90 12 5% 
BTP 1M291 12 5% 

BTP 1NV88 12 5% 
BTP 10TB6 13 5% 
BTP 10T88 12 5% 

CASSA DPCP 97 10% 
CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 82/89 14% 
CCTECU 83/90 11 5% 
CCTECU 84 /91 1 1 2 5 % 
CCTECU 84 92 10 5% 
CCTECU85 93 9% 
CCT ECU 85 93 9 6% 

CCT ECU 85 93 9 75% 
CCT 17GE91 INO 
CCT 18FB91 INO 
CCT 83/93 TH 2 5% 
CCTAG88EMAG83IND 
CCT AG90 IND 

CCTAG91IND 
CCT AG95 IND 
CCT AP87 IND 
CCTAPBSIND 
CCTAP91IND 
CCT AP95 IND 
CCT DCB6 INO 
CCT DC87 IND 
CCT DC90 IND 

CCTDC91IND 
CCTEFIMAG88IND 

CCT ENI AG88 IND 
CCT FBB7 IND 
CCTFB8BIND 

CCTFB91IND 

CCT-FB92 IND 
CCT FB95 IND 
CCT GI87 INO 
CCT GE8B IND 

CCTGE91IND 
CCT-GE92 INO 
CCT-GNB7 IND 

CCT GN88 IND 

CCTGN91IND 
CCT-GN95 IND 
CCTLG88EMLG83IND 
CCT-LG90IND 
CCTLG91IND 
CCT LG95 IND 

CCT MG87 IND 
CCT MGBB IND 
CCTMG91IND 
CCT MG95 IND 
CCT M287 IND 
CCT MZ8B IND 
CCTMZ91 INO 

CCT M295 INO 
CCT NV85 INO 
CCT NV87 IND 
CCTNV90IND 
CCTNV90EM83IND 

CCTNV91IND 
CCT-OT86 INO 
CCTOT86EMOT83INO 

CCTOT88 EM OT83 IND 
CCT-OT90 INO 
CCT-0T91IND 
CCT STBS EM ST83 IND 
CCT ST90 INO 
CCTST9IIND 
CCT ST95 IND 
ED SCOL 72/87 6% 
ED SCOL 75/90 9% 

EDSCOL-76/919% 
ED SCOL 77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 35 5% 

Craui 

102 1 
102 7 
104 1 
105 
106 85 
I O D I 

104 5 
103 75 
104 3 
105 5 
107 4 

108 45 
104 7 

99 95 
104 1 
103 
111 
112 
109 4 

110 
109 
103 5 

105 5 
106 5 
99 15 
99 3 
93 5 

1019 
99 5 

100 95 
99 B 

101,2 
100 6 

102 25 
99 6 

100 5 
101 1 
104 4 
100 4 

101 1 

1005 
100 75 
101 2 
103 7 
100 
100 9 

100 6 
100 75 
103 7 
100 65 
10135 
10125 
101 B 
99 75 
102 1 

99 15 
100 75 

100 05 
101 15 
100 5 
1019 

99 8 
100 9 
100 9 
102 
99 3 

100 2 

101 
S9 35 

104 1 
100 8 

100 
99 95 

101 9 
99 4 

101 

102 
99 5 

100 9 
99 95 
96 9 
98 

102 8 
104 2 

104 9 

88 

Var % 

- 0 39 
- 0 10 

0 10 
0 14 

- 0 0 5 
- 0 40 

0 0 0 

0 05 

- 0 38 
0 29 
0 19 

0 05 
0 19 

- 0 19 

0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 23 
0 4 8 

- 0 9 1 
- 0 48 
- 0 28 

0 0 0 
- 0 15 

0 05 
- 0 32 
- 0 10 

0 0 0 

- 0 15 
- 0 20 

0 10 

- 0 15 

0 05 
- 0 30 
- 0 10 

- 0 30 
0 10 
0 10 

0 0 0 
OOO 

- 0 05 
0 60 

- 0 05 
- 0 20 
- 0 30 

- 0 30 
- 0 15 
- 0 19 

- 0 35 
- 0 05 

OSO 
- 0 29 

- 0 25 
- 0 10 

0 0 0 
- 0 25 
- 0 25 
- 0 59 
- 0 IO 

- 0 20 
- 0 25 
- 0 30 

0 20 

- 0 20 
- 0 40 

0 05 

- 1 27 
- 0 15 

0 10 

- 0 20 
OOO 
0 05 

- 0 10 
- 0 20 

OOO 
- 0 34 
- 0 30 
- 0 25 
- 0 10 

OOO 
0 0 0 

OOO 
0 0 0 

- 0 19 
0 0 0 

1 Oro e monete | 
Denaro 

Oro fino (per or) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e 

Sterlina n e 1 1 *73) 

Sterlina n e (p ' 7 3 1 

Krugerrsnd 

SO p a t o s messicana 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marengo italiano 

Marengo belga 

1 9 8 0 0 

2 7 4 0 5 O 

1 3 6 OOO 

1 3 7 OOO 

1 3 6 OOO 

5 7 0 0 0 0 

6 B O O O O 

7 0 O O 0 O 

11O OOO 

1 0 5 OOO 

1 0 3 0 0 0 
Marengo francese 

cambi 
1 0 8 0 0 0 

MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

lari Prec 

ColaroUSA 

Marco tedesco 

Franco trance** 

faina olandese 

Franco belo* 

Startnanqie» 

Starfna liardesa 

Corona danai* 

Dracma g-aca 

Eeu 

DdJro canades* 

Yengapoonase 
Panco svinerò 

Sce*rt> austriaco 

Corona ncrwops* 

Coronai svedese 

Marco fmtsndese 

Escido portoohes* 

1410 675 

690 65 

210 675 

61125 
33 349 

2044 6 

1895 5 

183 075 

10 399 

1445 7 

1017.3 

9.145 

653.275 

93 24 

191 135 

203 73 

2£S 675 

9 54 

1413 

690 45 

210 865 

6 1 1 0 8 5 

3 3 3 1 5 

2040.85 

1893 S 

183 135 

10 388 

1444 425 

1017.05 

9.152 

BS5 1 

98 246 

191 105 

203 44 

286 41 

9 55 
Peseta spagnola 10 508 10 438 

Conver t ib i l i -Fondi d ' invest imento 
T i t o l o 

Benetton 8 6 W 6 S X 

Bod-De M e d 8 4 C» 1 4 % 

B n d D t M e d 9 0 Cv 1 2 % 

Burtora 8 1 / 8 8 C» 1 3 % 

Cabot Mican 8 3 Cv 1 3 % 

Caffaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

C g a 8 1 / 9 1 Cvand 

C r 8 5 / 9 2 Cv 1 0 % 

Ett> 8 5 Urta*» Cv 

Etfe-M 8 5 Cv I O 5 % 

Efib-Saaown Cv I O 5 % 

Endaraa 8 S Cv I O 7 5 % 

t^arornob* 8 4 Cv 1 2 % 

Genera* 8 8 C v 1 2 % 

Galaron 9 1 Cv 13 5 % 

H u a V 9 1 Cv 13 5 % 

* m - C v 8 S / 9 1 «td 

In Aerrt W 8 6 / 9 3 9 % 

en-Sm 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

k>St* t W 8 5 / 9 0 9 % 

•rt-Stn W 8 5 / 9 0 1 0 % 

I t U g n 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magn I t e 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 *xcv 7 % 
Meaob-Btf t Rno 1 0 % 

M«dob-Butont Cv B%~ 

Medoo- f * r e 8 8 Cv 7 % 

MeoVaVFidis Cv 1 3 % 

Medteb-ftalcern Cv 7 % 

M*x*or>S**n 8 2 S * 1 4 % 

M * * o b S o 8 8 Cv 7 % 

M e d n b - & p 9 1 Cv 8 % 

Mednb-Ssv- 8 8 Cv 7 % 

M e d c b - 8 8 Cv 1 4 % 

M r a Larva 8 2 Cv 1 4 % 

Mented S * i m / M * t a 1 0 % 
Montedison 8 4 I C v 1 4 % 

Montedison 8 4 2Cv 1 3 % 

0*ven> 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r * » So* Cv 9 7 5 % 
P r a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Safta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a n * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S n * Bod 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S Paolo 9 3 A t r n Cv 1 4 % 

Stai 8 3 / 8 8 Sta 1 Ind 

Ieri 

105 

2 2 4 

1 6 9 

142 

2 0 2 5 
6 7 7 

126 

155 1 

154 

165 

125 2 5 

126 

4 2 0 

110S 

7 9 9 

107 

2 3 0 

2 2 9 

2 3 1 

148 

198 5 

4 0 1 5 

B 9 0 

n p 

148 

2 9 1 

103 

n p 

1 6 9 5 

178 5 

1 5 3 

132 

3 6 5 

2 9 0 O 

4 6 0 

179 

3 2 8 

327 5 

n p 

3 2 8 

2 3 7 9 

3 6 8 

n p 

4 0 8 

2 9 6 

2 6 0 

155 

Prec 

103 9 5 

2 2 4 

166 

142 

2 0 2 5 

6 7 9 

124 5 

153 

155 

164 

125 25 

126 

4 2 0 

1106 5 

É05 

107 

2 5 5 

225 5 

2 3 1 

148 

197 

40S 

8 9 0 

n p 

150 

2 8 6 

101 2 5 

n p 

1 7 0 

1 8 0 

148 7 5 

135 

3 6 5 

2 8 6 0 

4 6 0 

177 5 

3 1 5 5 

3 1 9 5 

n p 

329 
2 3 9 

3 5 7 

n p 

409 
n p 

255 
155 5 

Traxovch 8 9 Cv 1 4 % 2 0 8 2 0 2 4 

GEST'RAS (CI 
IMiCAPITAL (Al 
IM.REN0 IO) 

FOSDERSEL (B) 
AflCA B3 (B) 
ARCA RR IO) 

P3IVECAP1TAL |A) 

PRIMERENO (B) 
PRiVECASH IO) 

f PftOTESSiONALE (A) 
GEr.ERCCM;T<a> 
I M E R 9 A7JGNAR*) IA' 

INTÉ^B OB3LIGAZ (Oi 
rNTEIB REMOTA (O) 

f .0=Df ONDO lOi 
EL.-RO A JDROVEDA 1S) 

EU^aA'JTARES (0< 
E L c O V t G A . C I 

FIORINO IA) 
VERDE (Oi 

AZZURRO (8) 
ALA (3 

LI33A 13) 
VLvTWAStB) 

FOSOrCRI 1 rO) 
FOSDATTJVO (B) 
SFORZESCO IO) 
VISCONTEO (B) 

FONOINVtST 1 (01 
FOMTMNVEST 2 IB) 

«UREO 8 
NAGflACAPtTAL (A) 

NAGAARENOK» 
REDOrrOSETTE KM 
CAPITALGEST (B) 
RISPARMIO ITALIA BILANCIATO IBI 

RISPARMIO ITALIA REDDITO IO) 

RENDVTT K» 
FONDO CENTRALE IBI 
BN RENtMFONOO 18) 

BN MlJlTVONOO KM 
CAPlTALFlT (Bl 

C A S H M FUNDP3) 
CORONA FERREA (Bt 

CAPITALCREOlT (8) 
RE NO (CREDIT (CU 

GESTtEUE M (01 

GESTrfLLE 8 (Bl 
EURO MOB RE CF (B) 
EPTCAPTTAL IBI 

EPTBONOIO) 
PMENlXFUNOfOI 

len 

15 821 
2 5 ISO 
14 643 

26 4 7 0 

2 0 261 
1 1 6 6 1 
27 101 
19 417 

12 636 
2 6 997 

17 0 7 7 
19 026 

1 3 0 4 0 
12 536 

12 4 S I 
16 5 9 8 

12 9 7 0 

10 473 
2 1 9 2 2 
1 1 8 6 9 

17 118 
1 1 9 3 3 

16 710 
17 4 9 9 

11 786 
14 2 2 6 
12 336 

16 483 
12 0 7 3 
1 5 0 1 1 

16 0 1 0 

14 5 7 0 
12 208 

15 119 

14 7 0 0 

17 623 

12 482 
11 728 

14 626 
1 1 3 0 8 
12 881 

12 110 

1 3 2 1 1 

1 0 7 1 1 
10 4 0 9 

10 647 

10 555 
10 464 

10 700 

I O 4 2 6 
10 445 

1 0 2 1 7 

Prec 
15 703 
2 4 6 9 0 

14 5 3 6 
2 6 137 
19 9 9 9 

1 1 6 0 4 

2 6 708 

19 189 
12 581 
26 802 

16 8 9 6 
18 9 4 0 

12 978 
12 473 

12 416 
16 3 4 9 

12 8SS 
10 4 0 9 

2 1 805 
11 8 1 9 
1 6 9 1 3 

1 1 8 7 3 

16 516 
17 2 6 2 

11 726 
14 0 9 0 
12 294 

16 288 
1 2 0 0 0 

14 7 9 0 

15 8 0 9 
14 382 
12 152 

15 146 
14 5 2 4 

17 478 
12 4 5 2 
1 1 6 6 7 

14 4 2 9 
1 1 2 6 S 
1 2 7 1 8 

1 1 9 6 7 

13 0 8 9 

10 646 
1 0 287 

10 602 
10 502 
10 365 

10 643 
10 33S 
10 404 

10 16» 
roMDCRI 2 IBI 1 0 2 1 5 10 122 
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ibri 

Media libro 

Minorenni 
e colpevoli? 

Nonostante l'indubbio in
cremento della lettura nell'ul
timo decennio in Italia, il qua
dro continua ad essere tutt'al-
tro che confortante. Secondo 
l'indagine Istat più recente 
(1884) gli italiani che non leg
gono mai nulla sono il 22,1 per 
cento; e di questi, una piccola 
ma significativa percentuale 
sono laureati (1,4) e diplomati 
(3,5). Ma non c'è dubbio che sul 
quadro stesso influisca poten
temente ciò che Luciano Gal
lino ricorda su «Tuttolibri». 
Tra analfabeti totali e parziali 
(compresi quelli di ritorno) le 
cifre dell'ultimo censimento 
Istat 1981 arrivavano a 12-14 
milioni, mentre è facilmente 
prevedibile che nell'86, nel 
migliore dei casi, esse non 
scenderanno sotto i 10-12 mi
lioni, con una percentuale del 
17-21 della popolazione oltre i 
sei anni di età. «Percentuale 
— commenta Gallino — mol
to vicina alla media del Terzo 
Mondo». Secondo ricerche più 
specifiche inoltre, già conside
rate in questa rubrica, solo il 
25 per cento dei giovani degli 
ultimi anni di liceo si mostra 
capace di elevati livelli di 
comprensione nel leggere, 
mentre i bassi livelli della 
grande maggioranza della po
polazione liceale italiana si 
collocano a metà strada tra 
quelli dei Paesi sviluppati e 
quelli dei cosiddetti Paesi «in 
via di sviluppo». E si potrebbe 
continuare. 

Tanto più interessante ap
pare perciò l'iniziativa di •Ri
forma della scuola», che nel 
suo numero 7-8 organizza un 
ricco e articolato dossier di 
«analisi, rendiconti, proposte», 
dedicato ai giovanissimi, al
l'età cioè più importante e de
cisiva per la formazione del 
lettore: «Perché — come scri
ve Tullio De Mauro nella pre
sentazione — i bambini e le 
bambine, le generazioni più 
giovani, leggano meglio, leg
gano di più», in un mondo e in 

«m». 
un futuro che richiede e ri
chiederà una sempre maggio
re capacità in questo senso. 
Viene così anticipata la parte 
dell'indagine Istat 1984 sui 
lettori tra i 8 e i 13 anni; ven
gono raccolte testimonianze 
di lettori adulti («come legge
vamo»: Scheggi, M.A. Mana
corda, Frabboni, Bonucci, Co
lino); e vengono pubblicati 
contributi di insegnanti, gior
nalisti, scrittori, pedagogisti, 
psicologi su «cosa e come leg
gono e guardano 1 ragazzi»: in
formazione, libro, fumetto, fo
toromanzo, televisione, ecc. 
(Ongini, TbnuccL Lodi, Detti, 
Faeti, Fossati. Del Buono, 
CeccfaL Rotondo, Caproni, 
Cassini, Bellot, Boero e altri). 
Una vera, ampia e preziosa 
monografia che ci si limita 
qui a segnalare, considerando
ne soltanto la parte che più 
direttamente riguarda i dati 
statistici sul problema. 

L'Indagine Istat sulla lettu
ra non scolastica dei più gio
vani dunque, dice anzitutto 

che nella fascia d'età 6-10 an
ni, Immediatamente prece
dente a quelle che registrano 
le più alte percentuali di lettu
ra (libraria, in particolare), 
ben il 44,4 per cento non legge 
niente. Suscitando in tal modo 
preoccupati interrogativi sui 
possibili sviluppi futuri. Viene 
inoltre confermato a questo li
vello di età una tendenza che 
riguarda anche l'insieme della 
popolazione italiana: il 59,3 
per cento legge occasional
mente libri (1-3 all'anno) e so
lo il 6,6 abitualmente (almeno 
1 al mese). Nella fascia 11-13 
anni il rapporto si modifica, 
ma non in misura sostanziale: 
47,7 e 7.8. 

L'incremento generale del
la lettura libraria in questi an
ni perciò, particolarmente 
sensibile appunto nelle fasce 
giovanili dagli 11 anni in poi, 
appare fortemente condizio-

«affi* 
nato da questo dato: tanto più 
se si considera che le cifre 
Istat '84 e altri recenti dati di 
mercato sull'intera popolazio
ne italiana oltre i sei anni, 
parlano addirittura di un au
mento dei lettori occasionali 
rispetto agli abituali Tenden
za che potrebbe sottintendere 
in prospettiva un passaggio 
dalla lettura come risultato 
consolidato di un lungo e diffi
cile processo di formazione 
(famiglia, scuola, società) a 
una lettura diffusa e fluttuan
te sporadicamente e tempora
neamente sollecitata dall'at
tualità, dai mass media ecc. 

Questa ipotesi sembra tro
vare conferma in un altro da
to sulla lettura libraria dei più 
giovani, convergente con i da
ti generali: le motivazioni del
la non lettura. Anche qui la 
percentuale più alta di rispo
ste è quella della «mancanza 
di abitudine»: un 27,3 per cen
to nella fascia 6-10 anni, che 
sale al 41,6% nella fascia 
11-13, per stabilizzarsi a 34,6 
nella statistica sulla popola
zione italiana complessiva. 

Quanto poi alle scelte delle 
due fasce d'età considerate 
(esclusa la «letteratura per 
bambini e ragazzi», maggiori
taria) dominano «narrativa» e 
«gialli»; mentre nella scelta 
stessa risultano determinanti 
soprattutto il consiglio dell'in
segnante (circa il 50 per cen
to) e l'argomento del libro 
(circa il 20). Tendenzialmente 
trascurati, infine, i quotidiani, 
e preferiti tra i periodici quel
li «giovanili». 

Commentando l'insieme 
della ricerca, qui parzialmen
te riassunta, Elvira Porzia 
conclude: «Chi legge Io fa in 
modo episodico, con scelte po
co articolate, non è supporta
to nel metodo, riceve stimoli 
inadeguati. È una lettura pra
ticata con prevalenza per im-
{liegare il tempo libero o per 
ar meglio fronte a necessità 

di studio e raramente a fini 
informativi o di partecipazio
ne». 

Gian Carlo Ferretti 

Novità 

JOHN IIALE, «La soffiata» 
- È un notevole •thrilling», 
ma ha anche l'ambizione di 
costituire un'opera di de
nuncia del metodi e dell'am
biente relativi al comporta
mento del servizi segreti, nel
la fattispecie britannici (ma 
Il discorso è ovviamente al
largatine...)- Un padre, leal
mente fedele al tradizionali 
principi di patriottismo, è a 
poco a poco indotto a Inda
gare sulla morte (accidenta
le» del figlio, Impiegato ap
punto nel servizi segreti, le 
cui circostanze — la caduta 
da un terrazzino — presen
tano molte ombre. Via via 
scopre particolari scottanti 
sulle tecniche di «autodifesa» 
che 1 servizi pongono in atto, 

esenti come sono da qualsia
si controllo esterno; e alla fi
ne la sua ricerca porterà a 
qualche utile risultato. Il 
racconto è ben costruito e 
procede serrato, con un suf
ficiente approfondimento 
del vari caratteri. (Rizzoli, 
pp. 314, L. 20.000). 

• • • 
GEYMONAT-GIORELLO, 

«Le ragioni della scienza» • 
Quali sono le ragioni della 
scienza? Perché e così Im
portante nel nostro mondo? 
Qual è il suo Influsso sul no
stro destino? E che rapporto 
intrattiene con la metafisi
ca? E un complesso di pro
blemi su cui si intrattengono 
e discutono i due studiosi, 
78enne il primo, 41enne 11 se

condo, che si sono succeduti 
nella cattedra di Filosofia 
della scienza all'Università 
di Milano, e che — a loro vol
ta maestro e allievo — si 
confrontano dalle loro diver
se posizioni di razionalismo 
dialettico e di empirismo li
bertario. Nel dibattito — ri
goroso ma di linguaggio ac
cessibile — si affianca il gio
vane storico della filosofia 
Fabio Minazzi. Aprono l'in
teressante volume del Sagit
tari un saggio di Geymonat 
su «Dialettica scientifica e li
bertà» e uno di Giorello su «Il 
conflitto e 11 mutamento»; 
segue poi un dibattito a tre 
voci («Dialogo del minimi si
stemi») su «Immagini della 
scienza e vicissitudini della 

filosofia», «Scienza senza 
esperienza?», «Crescita della 
conoscenza e dialettica», 
«Razionalismo e/o storici
smo», «Una polemica sul rea
lismo e sulla libertà»; chiude 
un saggio di Minazzi su «Epi
stemologia, criticismo e sto
ricità». (Laterza, pp. 256, L. 
23.000). 

• • • 

MARTIN BROSZAT, -Da 
Weimar a Hitler» - La circo
stanza, spesso ignorata, che 
l'andata al potere di Hitler 
avvenne nel rispetto delle 
democratiche regole della 
repubblica di Weimar sul
l'onda di un lusinghiero ri
sultato elettorale, deve In
durre a riflessione. L'autore, 
docente presso l'Università 

di Monaco, in questa rico
struzione storica esamina le 
fasi della conquista di un ap
poggio di massa da parte del 
partito nazista, nel contesto 
sociale, economico, psicolo
gico della Germania come 
era uscita dalla sconfitta del 

1918, facendo d'altra parte 
emergere le responsabilità 
dei gruppi dirigenti conser
vatori e militaristi dell'epo
ca, la cui condotta porto 11 
popolo tedesco alla tragica 
scelta. (Laterza, pp. 286, L. 
35.000). 

Un disegno dì Giulio Peranzonll Cesare Marchi dopo l'italiano scopre 
una nuova fonte di vendite: il latino - Ma anche 
le più famose citazioni annegano nella banalità 

«Mutatis mutandis > 
è sempre per denaro 

* % 

CESARE MARCHI. «Siamo 
tutti latinisti», Rizzoli, pp. 
260, L 18.000. 

La produzione di manuali 
non accenna a fermarsi. Il 
fenomeno è già stato più vol
te affrontato su queste pagi
ne: si è cercato di capirne le 
ragioni, alcuni manuali sono 
stati presentati, di altri se ne 
sono indicati i limiti e molti 
— la maggior parte — sono 
stati passati sotto silenzio. 
Un'ottima regola non scritta 
stabilisce infatti che proprio 
il silenzio è la miglior recen
sione del brutto libro. Ma an
che questa, come tutte le re
gole, vuole le proprie ecce
zioni. Quando, ad esempio, 
un brutto manuale è nato 
per diventare un best-seller, 
almeno una nota di avverti
mento va data: se non altro 
perché anche il silenzio a 
volte è colpevole. Solo per 
questo, quindi, e con un po' 
di malavoglia, oggi parliamo 
di Siamo lutti latinisti: una 
collezione di citazioni latine 
accompagnate da commenti 
e da istruzione per l'uso, re
datta da Cesare Marchi. Che 
questo libro voglia diventare 
un best-seller e cosa dichia
rata nelle pagine di apertu
ra, là dove l'autore afferma 
di esser stato sollecitato a 
questa fatica perché del lati
no hanno ripreso a parlare 
tutti: concorsi di poesia, di
zionari che traducono termi

ni d'uso contemporaneo, 
versioni di fumetti e persino 
pubblicità in latino. E visto 
che la pubblicità normal
mente coglie tendenze desti
nate quasi sempre ad in
grandirsi, ecco l'instant-
book «culturale», destinato a 
fulgide mete commerciali 
preconizzate peraltro anche 
da Panorama, che al volume 
dedica un servizio. Ma ciò 
che ci fa temere il successo 
del libro è soprattutto il fatto 
che Cesare Marchi è l'autore 
di un altro sconsigliabile, ma 
fortunato, testo: la gramma
tica dal titolo Impariamo l'i
taliano, che ha conosciuto la 
vetta delle 200.000 copie: se 
non altro un po' di affeziona
ti lettori supponiamo ci sia
no. 

Ma venendo al dunque, 
consigliamo di evitare que
sto libro perché siamo con
vinti che sia sempre da evita
re la volgarità e la saccente
rìa che normalmente riem
piono le chiacchiere da salot
to, pronte a sentenziare su 
tutto perché incapaci di ap
profondire alcunché. O an
che, sconsigliamo questo te
sto perché il senso comune 
che da lì trasuda è cosi in
sopportabilmente abbon
dante da scacciare qualsiasi-
voglia di godere della cita
zione latina, in quel senso 
comune miseramente anne
gata. Chiacchiere vuote, fa-
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L'intervista Le polemiche oltreoceano e il prossimo impegno letterario 

Primo Levi: «La mìa America 
i mìei anni in fabbrica» 

^Hi' 

•Si, c'è un rapporto stretto 
fra "Se questo è un uomo" e 
"I sommersi e i salvati". 
Tanto stretto che, forse ri
corderai, nel libro di guara
ni'anni fa un capitolo è inti
tolato proprio "I sommersi e 
1 salvati". Anzi, io volevo che 
questo fosse il titolo dante
sco del libro. Fu Franco An-
tonicelll, che lo pubblicò per 
l'editore De Silxa, (un lettore 
di Einaudi lo aveva rifiuta
to), a preferire "Se questo è 
un uomo" che io ho sempre 
trovato di gusto 
vittoriniano: 

Nella casa di corso Re 
Umberto, in un appartamen
to al terzo piano. Primo Levi 
parla di due suoi libri, il pri
mo e l'ultimo («La critica di 
Raboni sull'Unità mi è parsa 
una delle più interessanti-). 
La stanza in cui parliamo fa 
parte di lui. della sua storia. 
Non solo perchè vi lavora e 
qui, dunque, è nato Io scrit

tore ormai noto In tutto 11 
mondo. »Sono proprio nato 
in questa camera, sono nato,. 
lì* e indica ridendo un punto 
del pavimento al di sopra del 
quale adesso c'è la macchina 
da scrivere che Levi alterna 
al «processore di parole» che 
trova molto pratico. «Afon é 
più difficile da usare che gui
dare un 'au to. Ed è molto me
no pericoloso». 

I saggi che compongono «I 
sommersi e / salvati* lo han
no impegnato quasi sei anni. 
Ma in questo stesso periodo 
ha scritto «Se non ora quan
do?» un libro ben accolto in 
Europa, che gli ha creato 
una strana situazione negli 
Stati Uniti. 

•Il libro astato una specie 
di scommessa con me stesso. 
Ho ritrovato In un cassetto 
gli appunti sul racconto che 
mi aveva fatto Emilio Vita 
Fimi e mi son detto: "Pro
viamo un po' a scrivere un 

Narrativa Enrico Palandri alla seconda prova dopo «Boccalone» 

Luca e Nina: il mondo è degli ingenui 
ENRICO PALANDRI, «Le Pietre e 0 Sale». 
Garzanti, PP. 178, L, 16.500. 
Anni fa (nel *78), perfino un po' prima che i 
cosiddetti «nuovi narratori facessero il loro pa
ludato ingresso nella letteratura, uscì un libro 
•olo apparentemente dimesso, in realtà splen
didamente confezionato, che si intitolava Boc
calone. Libro giovanissimo scritto (bene, molto 
bene) da un giovanissimo (l'autore aveva allora 
22 anni) per i giovanissimi, quindi per tutti, 
specialmente per chi aveva già Ietto il ben più 
truce Porci con le oli e voleva giocare a credere 
nei cosiddetti buoni sentimenti-

Proprio perché sostenuta da questa finzione 
alla quale tutti contribuivano abbastanza spen
sieratamente. l'operazione era gradevolissima, 
•coperta, simpaticamente misurata e opportuna 
fino alla sfacciataggine. Paradossalmente, Boc
calone si presentava come un libro tanto ben 
costruito da essere realmente ingenuo e «nuo
vo». Non ci fu bisogno di particolari sponsoriz
zazioni per farne un successo e un «caso»: era un 
libro, a suo modo, unico e ispirato. E ispirato è 
anche guesto secondo libro di Enrico Palandri. 
benpiu impegnativo e letterario fin dal titolo: 
Le Pietre e ti Sole (con le maiuscole? Sì, con le 
maiuscole!). Anche qui, come nel Boccalone, 
Palandri mostra di essere bravo e di non voler 
avere padri nobili a cui fare riferimento. 

Le Pietre e il Sole sembra attraversato da un 
•mugorusmo martellante, a volte un po' tetro, 
tra giovani e meno giovani, tra menti pure e 

intellettuali frustrati, tra padri e figli, tra stu
denti e prof. O da alleanze: tra nonne e nipoti. 
tra madri e figlie (ogni tanto), soprattutto tra 
coetanei. Nessuno, in guesto contesto, è partico
larmente buono o malvagio, ingenuo o sciocco, 
nessuno è tanto «personaggio* da divertire mol
to o da consentire al lettore la minima forma di 
identificazione: il mondo di Palandri — il no
stro mondo — è appiattito, noioso, a volte 
drammatico più spesso zeppo di luoghi comuni. 
Raramente affascinante. Perché la realtà è, da 
sempre, banale e noiosa: qui Palandri è acuto e 
riproduce le cose come sono e non come sì desi
dera che siano, il mondo non è fatto di sogni. 

Tutto però diventa più difficile da seguire — 
anche per il lettore — allorché Palandri si 
schiera decisamente con i giovani, con i candidi 
coneli ingenui. E qui Le Pietre e d Sale rivela
no dove 1 autore di Boccalone è veramente cre
sciuto, rivelano che si è trasformato da protago
nista-autore in scrittore visceralmente fazioso 
nelrilluminare il suo contenzioso e raccontar
lo. Palandri è, a modo suo, un moralista senza 
scampo, un moralista assoluto e totale nel mo
mento in cui sceglie di stare con i suoi giovani. 
Nel romanzo non c'è traccia di ironia o di di
stacco proprio perché tutto passa attraverso 
un'opposizione nella quale l'adulto soccombe e 
recita la parte del mediocre se non dello stupi
do. mentre il giovane esce rafforzato nella sua 
intoccabile, quasi irritante purezza. 

Questo moralismo ha del religioso come in 

ogni libro sostenuto da una vera passione. Le 
Pietre e U Sale riduce la realtà, la deforma e la 
giudica. Così, nel generale piantime. Luca e Ni
na, adolescenti protagonisti assumono il curioso 
(e odiosetto, a volte) ruolo di specchio delle 
inevitabili idiozie di ognuno: gli adolescenti ci 
guardano e solo perché siamo guardati ne 
usciamo fuori — noi adulti — male. Il professo
re è scemo perché di fronte a lui c'è lo studente 
fresco e positivo, il padre non capisce il figlio 
perché questi è più profondo di lui nella sua 
spontaneità di giovane uomo, un altropadre è 
patetico perché la figlia eli vuol bene. Colpisce, 
in questo entusiasmo perle forze sane, in questo 
culto della spontaneità, la totale assenza di scet
ticismo: ogni gesto, ogni atteggiamento viene 
riletto attraverso lo statuto della bontà, del 
candore. 

Colpisce, perché Le Pietre e il Sale affonda in 
Queste sensazioni che vengono accolte al punto 
di cadere nella costruzione di personaggi che 
paiono, di fatto, ben più (o meno) che reati, ben 
più che romanzeschi. Paiono caricature o santi
ni, esseri da fervorino e barzelletta. Non studia
no. e pare che cosi facciano il loro dovere, a 
volte provocano, e hanno sempre ragione, si 
lasciano trascinare in un inevitabile non far 
niente (capita a tutti) ma loro non sono fannul
loni bensì sognatori: hanno sempre ragione. 
Possiedono sentimenti normali (probabilmente 
anche un sesso normale) cioè tetri o dolcissimi a 
seconda dei casi, eppure sono a loro modo em

blemi del bene. Sempre sinceri, mai ambigui o 
falsi o un po' ipocriti: sani e intonsi. Sono angio
letti, putti di 18 anni, non uomini e donne di 18 
anni. 

E via, i giovani non sono cosi Ma questo, si 
può obiettare, lo sanno tutti, lo sa sicuramente 
Palandri... E allora perché costruire figure così 
stilizzate, in cui la psicologìa è anticipata co
stantemente da una forma di valutazione che 
ne snatura un poco la realtà? Perché, forse, 
quelli di Palandri non sono veri adolescenti, 
non hanno alcun rapporto con la corriva quoti
dianità. Dietro a questi giovani, dietro le spalle 
dello stesso narratore scorrono archetipi ben 
più profondi dei semplici personaggi d un ro
manzo. Osserviamo laNina. la femminuccia as
solutamente positiva, assolutamente incapace 
di un pensierino lesivo o perverso ma capace di 
dare il suo splendido candore, di portare agli 
altri turbamento o felicita. Nina non è reale. 
non la si può credere reale: Nina è la superficie 
di una immagine mitica contrabbandata da 
personaggio romanzesco. Nina è, a suo modo, 
l'Eterno femminino. Allora, Le Pietre e il Sale 
si rivelano essere la metafora d'un desiderio (di 
purezza, di totalità) infinito e irraggiungibile. 
Ecco la vera ingenuità, il vero candore di Pa
landri, la sua vera debolezza verso le cose che ci 
dice ma anche il suo vero titanismo: raccontare 
quello che non può esistere, pretendere che 
(Torse) sia vero! 

Mario Santagostini 

romanzo-romanzo piantan
dola lì con l'autobiografia 
mascherata o aperta*. 

Pensi di aver vinto la 
scommessa? 

'Direi di si, ero in uno sta
to d'animo felice, disposto 
all'invenzione. In Italia il li-
bro è andato bene, in Germa
nia va anche bene così e in 
Inghilterra. Negli Stati Uniti 
no. E c'è un motivo esplicito. 
"Se non ora quando?" è un 
libro sull'ebraismo sshkcna-
zita che in Italia è po:his.n-
mo conosciuto e soltanto at
traverso altri libri ai scrittori 
americani oppure di vecchi 
scrittori yiddish. Insomma e 
noto ad una piccola élite. Io, 
lo dico senza falsa modestia, 
volevo sfruttare la mia popo
larità per far conoscere In 
Italia questo ebraismo' 
orientale, quello russo e po
lacco con tutti i suoi modi di 
dire, i suoi proverbi*. 

Levi ha fìnto di tradurre 
un testo dall'yiddish. Un 
normale artificio letterario. 

•Afa negli Stati Uniti l'yid
dish lo sanno. Singer, Philip 
Roth, Saul Bellow. Salinger 
sono tutti scrittori di origine 
yiddish». Roth è stato a Ton
no in questi giorni ospite di 
Levi. La visita ha qualcosa a 
che fare con la traduzione 
negli Usa di «Se non ora 
quando?.. 

•No, ha a che fare con "La 
chiave a stella" che sta 
uscendo in questi giorni ne
gli Stati Uniti. Roth è venuto 
per parlarmi e scrivere un 
articolo sul supplemento let
terario del New York Times». 

A chi non è piaciuto in 
America «Se non ora quan
do?» 

•Là si sono accorti che 
questa mia cultura yiddish 
era di seconda mano, non 
era, come dire? nativa. Quel
la élite ebraico-americana 
ha una posizione dominante 
sulla scena letteraria. E an
che nello spettacolo, anche 
nei film. Ha un pubblico va
stissimo, pensa solo agli 
spettatori che ha Woody Al
ien. Quei film non li vedono 
mica solo gli ebrei. Perciò 
questa cultura di radici rus
so-polacche è conosciuta. 
Cosi è bastato che alcuni cri

tici ben noti abbiano lodato 
il libro, ma a denti un po' 
stretti e facendo alcune ri
serve, per influenzare molto 
le vendite». 

Ma hai ricevuto anche de
gli attacchi personali? 

• Una rivista ebraica, di de
stra, dell'estrema destra rea-
ganìana, ha stroncato il libro 
senza mezzi termini. Ha det
to questo è un falso libro. Mi 
hanno accusato anche di 
una cosa vera, di esser un 
ebreo assimilato. E io lo so
no, sono anche ben fiero di 
esserlo. Oltretutto non è nep
pure una scelta. In Italia si 
vive così. Nessuno mi dice 
"ebreo" per la strada. In quel 
curioso articolo l'autrice fa 
addirittura carice, non a me 
ma alfa cultura, ebraica ita
liana, di aver fornito due pri
mi ministri, Sonnlno e Luz-
zattl. Come a dire questi 
ebrei italiani son talmente 
assimilati che fanno addirit
tura i primi ministri-. «Le Ito 
risposto ricordando che ad 
ogni ebreo nel mondo — ma 
direi ad ogni uomo — viene 
imposta una certa colloca
zione sociale. Non è che io 
abbia scelto la mia situazio
ne di ebreo integrato nella 
cultura italiana. Ci son nato, 
ho seguito le scuole italiane. 
la mìa unica lingua è l'italia
no, non posseggo una secon
da lingua come gli ebrei rus
si e polacchi. Poi ho aggiun
to: ma lei, signora, scrive in 
inglese, non in ebraico. 
Quindi anche lei è assimila
ta. Ha scelto un livello di as
similazione diverso dal mio». 

Pare che in generale però i 
tuoi libri abbiano buona ac
coglienza anche negli Stati 
Uniti. «Sì, specialmente dalla 
fine dell'84 in poi. Quell'an
no, sotto Natale, qualcuno 
chiese a Saul Bellow, che 
aveva appena ricevuto il No
bel, quale fosse per lui il libro 
dell'anno. Lui indicò il mio 
"Sistema periodico". Due ri
ghe sui giornali cht sono sta
te la mia fortuna. 

In «Vizio di forma», nel 
1971, c'è una sorta di apolo-
§o. Scrivi dei lemmlng, i ro-

itori che travolgono lo 
scienziato per andare verso 
la morte. Gli arsenali atomi
ci, quindici anni dopo, sono 

VINCENZO DI BENEDET
TO, «Il medico e la malattia» • 
Si tratta di un minuzioso 
esame di alcuni testi di Ippo-
crate (Il medico greco vissuto 
tra 11 460 e 11 370 a.C.) o co
munque a lui Ispirati, attra
verso 11 quale si Indicano i 
presupposti per una storia 
delle origini della medicina, 
con riferimento soprattutto 
al formarsi del concetto stes
so di medicina e al rapporto 
medico-malattia. E un'opera 
dotta, a cui può essere Inte
ressato anche 11 lettore co
mune. (Einaudi, pp. 302, L. 
24.000) 

a cura di 
AUGUSTO FASOLA 

cui e scontate Ironie, banali 
ammonizioni morali che 
cercano 11 riscatto amman
tandosi di citazioni e di 
aneddoti: questo 11 tessuto 
connettivo del commento e 
delle istruzioni per l'uso del
le citazioni. 

Sualche esemplo? Basta 
re il libro a caso: ciascu

no, da Marchi, ha ciò che 
Marchi pensa gli spetti. Le 
statistiche, ad esempio (cita
te nella spiegazione di «prò 
capite», per ciascuno), sono 
come 1 bikini: ci mostrano 
moltissime cose tranne le 
più importanti. I laureati di
soccupati (chiamati In causa 
a proposito di «oves et boves», 
pecore e buoi) esistono per
ché si sono liberalizzati gli 
accessi universitari. Disqui
sendo a partire da «non olet», 
non puzza, Marchi ci sprona, 
nel caso guadagnassimo de
naro con traffici poco limpi
di, a pulirlo «mediante deo
doranti di sicura efficacia, 
come l'iscrizione a un club 
esclusivo, il palco a teatro, 
l'acquisto di un titolo nobi
liare». Traducendo «gratis» ci 
ammonisce Invece a diffida
re sempre delle cose offerte 
gratuitamente o a basso 
prezzo, perché o sono di pro
venienza furtiva o si rischia 
di pagarle, a tempi lunghi, 
molto più del loro valore. E 
ammanta questa tesi citan
do Sacha Gultry che affer
mava: «Ci sono delle donne 
che protestano "Io non mi 
vendo" e giurano di non ac
cettare un centesimo. Sono 
proprio quelle che ti rovina
no». 

E così via, per pagine e pa
gine. Ma tant'è: c'è chi ha 
scoperto che si può vivere 
scrivendo libri e che per farlo 
è disposto persino a «uccide
re una lingua morta». Co
munque l'amante della cita
zione latina, non disperi. L'a
vevamo già presentato alcu
ni mesi fa, ma oggi è proprio 
il caso di ricordarne l'esi
stenza, Si tratta del Diziona
rio delle voci latine rlcorren-

' ^ >^ ti nell'uso italiano di Michele 
Gagliardo edito da Sansoni. 
Il titolo non è da best-seller. 
Ma se siete Intenzionati ad 
acquistare un testo sull'ar
gomento andate in libreria e 
confrontate: l'intelligenza e 
il buon gusto dovrebbero 
vincere sempre. 

Giacomo Ghidelli 

Qui a fianco Primo Levi, sono 
Saul BeUow • Woody Alien 

ancora più minacciosi, se 
possibile. La condizione 
umana è cambiata? 

»Sono un ottimista e non 
credo alle catastrofi, anche 
per ragioni di sopra vvìvenza. 
Se ci credi smetti di vivere. 
Ho scritto quel racconto in 
un momento di depressione». 
Ottimismo e speranza? «Sen
za speranza, credo, non si 
può vivere. Non ho una filo
sofia precisa; come tutti 
oscillo. A seconda di quello 
che si vede in Tv il mio otti
mismo viene anche scosso. 
Nella vita politica nostra mi 
pare ci sia stata una degra
dazione. Una mutua degra
dazione. Ci si influenza a vi
cenda, fatalmente. Fra do
minante e dominato c'è uno 
scambio fatale per cui il li
vello morale della classe do
minante influenza il livello 
morale dei soggetti, del cit
tadini. E viceversa. È uno del 
temi del "Sommersi e salva
ti"*. 

Chimico, direttore per de
cenni di stabilimento. Levi 
ha molto viaggiato. Ma il suo 
osservatorio privilegiato è 
questo torinese. 

'Anche Roth pensa qual
cosa del genere. Dopo aver
mi mandato le sue domande 
con una lettera è venuto qui 
con la sua compagna, una 
persona deliziosa, Clalre 
Bloom, sì la ballerina di "Lu
ci della ribalta". Lui mi ha 
detto: "Vorrei vedere Torino 
coi tuoi occhi"». 

Ce riuscito? 
•L'ho accompagnato nel 

centro storico ed ha definito 
la città cordiale e un po' lo
gora*. 

Levi, autore fra 1 più fedeli 
della casa editrice, come se
gue la crisi dell'Einaudi? 

•Col fiato sospeso, sono 
anche un creditore impor
tante. Ma a parte questo so
no amico di tutti là dentro. 
Certo se dovesse andar via 
da Torino dovrei ripensare 
molte cose. Mi pare però sia 
Interesse di tutù che l'Einau
di rimanga, in ogni senso, 
l'Einaudi. Qualunque acqui
rente, che non sia del tutto 
sprovveduto, si renderà con
to di questo». 

Mentre auspica la più ra
pida e felice soluzione della 
crisi Einaudi, Levi sta scri
vendo qualcosa? 

•Avevo cominciato un li
bro prima che lo stato di sa
lute di mia madre me ne di-
stogliessc. In questo mo
mento non ci sono le condi
zioni per scrivere». 

Diche si tratta? 
•È un altro sistema perio

dico, organico invece che 
inorganico. Ho in mente di 
sfruttare ti capitale di suc
cessi, insuccessi, grane, en
tusiasmi, disperazioni del 
mio trentennio in fabbrica». 

Andra* Liberatori 
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pcttacoli Un'inquadratura del «film scandalo» 
di Gherman «Il mio amico Ivan 

Lapscin» presentato di recente al 
festival di Locamo 

Dai sotterranei del 
Goskino cominciano 

ad uscire fuori i 
film bloccati in Urss 

da anni. Ci sono 
pellicole coraggiose 
ma anche sempiici 

documentari scientifici 
uccisi per burocrazia 

Ce ne parla Elem Klimov 
presidente dei cineasti 

La censura di Oblomov 
Nostro servizio 

MOSCA — «Vedi è proprio In 
questa stanza e attorno a 
questo tavolo che si tengono 
le riunioni della "Commis
sione per 1 conflitti".. 

La stanza e il tavolo sono 
quelli dell'ufficio di Elem 
Kiimov, da 5 mesi segretario 
generale dell'Unione dei ci
neasti sovietici nominato da 
un congresso che ha segnato 
una svolta nell'intera vita 
culturale dell'Urss. Chi l'a
vrebbe detto solo alcuni anni 
orsono quando 1 suoi film 
erano oggetto di vere e pro
prie persecuzioni? Agonia, 
portato a termine nel 1975, 
presentato in modo semi-
clandestino al Festival di 
Mosca del 1981. è stato mes
so In circolazione solo lo 
scorso anno Gli addii Inizia
to dalla moglie Larlsa Sepl-
tko, morta In un incidente 
.d'auto nel 1979, sulla base di 
un romanzo di Valentin Ra-
-sputln, finito già da molti 
anni ha cominciato a girare 
solo negli ultimi mesi. 1 II neosegretarlo ci riceve 
{attorniato da alcuni del suoi 
{collaboratoli, tra cui Igor 
Llssakovskl che è uno degli 
.uomini di punta di questo 
«nuovo corso». 

— Cerchiamo di partire 
dall'inizio: come sì è giunti 
ad una situazione tanto 
grave? 
«Non si può dire vi sia sta

to uno solo responsabile o un 
.solo centro di potere a cui at
tribuire ogni colpa. Il fatto è 
che lentamente anno dopo 
anno, fatto dopo fatto, è sta
to creato un sistema buro
cratico opprimente, sensibile 
alle più diverse sollecitazio
ni. Bastava che un film fosse 
sgradito a questa o quella ca
tegoria perché si esercitasse
ro pressioni. E 11 Goskino fi
niva sempre per proibire 1 

film che "disturbavano". 
Quando ci siamo messi al la
voro pensavamo di dover ri
solvere al massimo una 
quindicina di casi, scavando 
slamo arrivati aduna ses
santina. II fatto è che proprio 
per il meccanismo che stava 
alla base delle Interdizioni 
non è possibile stabilire rigi
de categorie o motivazioni 
uniche. Ogni film fa storia a 
se e molto spesso neppure 
noi riusciamo a Individuare 
una qualsiasi ragione logica 
o plausibile. È 11 caso, per 
esemplo, di VasslI Bykov del 
documentarista Viktor Da-
chonk». 

— Fra ì film proibiti vi so
no opere che si possa pen
sare siano state messe al 
bando in quanto ritenute 
non gradite dal pubblico? 
«In tutto 11 periodo esami

nato — risponde Klimov — 
nessuna pellicola è stata mal 
bloccata perché si pensava 
non potesse piacere al pub
blico. Ben altre erano le ra
gioni, anche se alcuni del 
film che stiano esaminando 
sono francamente mal riu
sciti». 

— Come è formata e che 
compiti ha la «Commissio* 
ne per ì conflitti»? 
«La commissione com

prende una quindicina di 
membri tra critici e autori, 
tra cui Nikita Michalcov, ed 
è presieduta da un ex giorna
lista, Iuri Voronof. Il suo pri
mo compito è stato quello di 
sbarazzarci di un passato in
gombrante per permetterci 
di andare avanti impostando 
una vera e propria riforma 
del settore. Sono moltissime 
le cose su cui vogliamo di
scutere: dal diritto d'autore, 
oggi negato ai registi sia da 
noi che altrove, all'intera 
struttura della produzione. 
Per quest'ultima prevedia-

Nostro servizio 
MOSCA — Il potentissimo 'ministro 
del cinema* Fìlip Yermash costretto al
le dimissioni, quattro del suol più auto
revoli collaboratori collocati a riposo o 
passati ad altri Incarichi. Il centro ne
vralgico, sino a Ieri, dell'industria 
filmica sovietica, Il Goskino, reso acefa
lo e costretto all'ordinarla amministra
zione in attesa di una profonda ristrut
turazione del suol organismi e del suol 
poteri. Dopo l'ormai 'mitico* quinto 
congresso del cineasti le novità non 
mancano e che di rinnovamento e di 
rigenerazione morale et fosse urgente 
bisogno lo testimoniano mille aneddoti 
e non solo del passato. 

È aperto il «caso» Sergej Bondarcuk 
che si reca una volta ogni sei mesi alla 
scuola di cinema (Vlglk), ove è titolare 
di una cattedra, solo per strapazzare 
frettolosamente, con l'aiuto della mo
glie, gli studenti che in sua assenza 
hanno scritto e lavorato, Imitato dal 
'monumentale* JuriOzerovche non co
nosce neppure il volto del suol studenti 
che frequentano le lezioni. C'è poi un 
centro che dovrebbe produrre film per 
ragazzi, lo 'Studio Gbrkl* che produce 
quasi esclusivamente polizieschi vietati 

al minori, tanto da essere stato ribat
tezzato, con pesante dopplosenso, *stu-
dlo di film di banditi: E ci sono le 
l20mila sale 'commerciali* le cui at
trezzature deperiscono per mancanza 
di manutenzione oche chiudono perché 
non vi sono pezzi di ricambio o nelle 
quali vengono proiettate copie più che 
logore. Questi alcuni dati, forse neppu
re tplù gravi, di una situazione al limite 
del collasso. 

Ad esso si deve aggiungere una buro
crazia che negli ultimi vent'annl ha 
bloccato non meno di 60 film, ivi com
presi numerosi cortometraggi e opere 
di divulgazione scientifica. 

Un panorama desolante a cui la 
'Commissione per 1 conflitti* ha dato 
una prima scossa scongelando, cinque 
film fra cui 11 quasi mitico Tema di Gleb 
Panfilov e Gli addii di Elem Klllmov, e 
ha dato recentemente il via ad altre 11 
opere... Brevi incontri, (1963) e Lunghi 
addii (1971) di Kura Muratova, Cornice 
d'Icona (1972) di Bul.it Mansurov, 1 me
diometraggi La patria dell'elettricità 
(1967) di Larlsa Seplt'ko e Commissario 
(1967) di Andrej Smlrnov, Il battello a 
motore di Ivan (1974) di M. Oseplan II 
secondo tentativo di Victor Krokin 

(1977) di I. Scehcutov, Riserva di lepri 
(1972) di M. Rasclev, Sorgente per asse
tati (1966) di Jurlj Il'enko, LA potenza e 
la caduta di casa Kesdias di G. Poloka, 
La foresta (1980) di V. Motll. 

Una lista destinata ad allungarsi vi
sto che la commissione ha stabilito che 
di tutti l film in discussione saranno 
stampate almeno due copie da utiliz
zarsi per motivi di studio e di ricerca, 
Decisione non trascurabile tenuto con
to dell'abitudine a distruggere 1 negati
vi delle opere o quelle seguenze conside
rate non gradite. Il controllo sulle stra
de di Aleksej Gherman è giunto sino a 
noi solo perché la montatrlce incarica
ta di consegnare 1 materiali da manda
re al macero II aveva, Invece, nascosti, 
non riuscendo, tuttavia, ad Impedire la 
distruzione.della colonna sonora che 11 
regista ha dovuto rifare di sana pianta. 

Situazione Identica per 1 due lungo
metraggi di Larlsa Seplt'ko e Andrej 
Smirnov del quali esiste solo una copia 
positiva per cui 11 loro recupero appare 
problematico. Per quanto riguarda poi 
la *Patrla dell'elettricità* è stata trova
ta solo la prima parte del film. • • > 

u. r. 

mo un sistema a doppio bi
nario basato su unità di pro
duzione responsabile della 
realizzazione tecnica delle 
opere e unità di creazione 
che rispondono del loro ope
rato attraverso il film stesso. 
Le prime dovrebbero fare ri
ferimento al Goskino, che 
dovrebbe diventare una sor
ta di centro di produzione e 
amministrazione delle risor
se che lo Stato destina al ci
nema senza alcun potere sul
la parte «creativa». Allo stes
so modo rivendichiamo al
l'Unione dei Cineasti li dirit
to di decidere quali opere 
mandare alle grandi rasse
gne internazionali e a tutte 
quelle manifestazioni da cui 

dipende l'immagine della 
nostra cinematografia. È in 
questo spirito che abbiamo 
respinto il piano del Goskino 
per 111987 ritenendolo inade
guato e impostato in modo 
non autenticamente rifor
matore». 

— Ma torniamo un mo
mento alla vecchia censu
ra. Si possono azzardare 
ipotesi sui motivi che han
no portato ad alcune proi
bizioni? 
•In qualche caso sì. Per 

Tema di Gleb Panfilov, film 
che proporremo agli orga
nizzatori del prossimo Festi
val internazionale del cine
ma di Berlino, molto proba
bilmente ha disturbato la fi

gura del protagonista, un 
personaggio eccentrico ri
spetto alla nostra tradizione 
letteraria. Un uomo che a un 
certo punto dice «spesso mi 
siedo alla presidenza ma non 
sono felice» ed è indubbio 
che qualcuno si è sentito toc
cato da ciò. Per Controllo 
sulle strade di Aleksej Gher
man hanno dato fastidio sia 
la figura centrale di un tra
ditore che si redime sia quel
la di un commissario politico 
rigido al limite della disuma
nità». 

— Dunque per anni la bu
rocrazia ha massacrato al
cune tra le opere più im
portanti del cinema sovie
tico? 

«Certo, ed è per questo che 
dobbiamo dire apertamente 
che per molto tempo è man
cata una vera democrazia. 
Tuttavia bisogna essere 
chiari, nessun film è stato 
mutilato o modificato senza 
il consenso dei registi. Sono 
stati propri gli autori in mol
ti casi a mutare o a eliminare 
parti dei film accogliendo le 
richieste del Goskino». 

— Tuttavia ci sono stati re
gisti che hanno rifiutato, 
non si sono piegati come 
Aleksej Gherman. 
«Sicuramente, e, se me lo 

consenti, come Elem Kli
mov». 

Umberto Rossi 

«Dogana d'amore» di Nico Orengo 
e le similitudini con Ferreri 

Trota, 
love 

you 
Avevo appena finito di leggere Do

gana d'amore (uscito ora per Rizzo
li), e mi chiedevo come avrei potuto 
impostare la recensione, quando ho 
visto I love you, l'ultimo film di Mar
co Ferreri. Sono rimasto colpito dal
le rassomiglianze tra le due opere: 
tanto nell'una che nell'altra vi è l'in
namoramento del protagonista per 
qualcosa che non è un essere umano: 
nella prima del protagonista per una 
trota (che ha perduto la strada del 
fiume trascinta via dalla risacca), 
nella seconda del protagonista per 
un portachiave che, sollecitato dal 
suono d'un fischio, risponde «I love 
you». In entrambe le opere l'oggetto 
d'amore è trovato certo per caso 
mentre i due protagonisti sono impe
gnati in tutt'altri compiti e distrazio
ni In entrambe l'innamoramento co
nosce i modi propri dell'amore tra 
due esseri umani, passando da mo
menti di trasporto e di tenerezza a 
momenti di malumore e di gelosia. 
In entrambe i protagonisti subiscono 
un incidente automobilistico, le cui 
conseguenze condizionano, seppure 

innescando nodi narrativi diversi, i 
tempi e Io sviluppo dell'innamora
mento. In entrambe i protagonisti 
sono esseri solitari e monomaniaci, 
decisi a salvare la propria identità 
dalla minaccia dei rapporti facili e 
insomma dalla compromissione con 
la società in cui, se pur occupandone 
i margini, vivono. In entrambe l'in
namoramento finisce nelle acque del 
mare, che ricompongono la loro mi
nacciosa tranquillità, richiudendosi 
sulle teste dei due protagonisti 

Dunque le rassomiglianze sono 
davvero stupefacenti: e tanto più in 
quanto sappiamo che non vi è stato 
nessuno scambio di propositi, neppu
re casuale, tra gli autori delle due 
opere 

Certo, i modi dello stile sono diver
si: in Ferreri prevale il tono grotte
sco, questa volta non disturbato da 
intromissioni predicatorie. 

In Orengo il passo è diverso; lui 
spinge il pedale della favola piutto
sto che quello dello sviluppo comico. 
Orengo, si sa, ha una penna leggera, 
che gli consente di aggirarsi tra le 

asperità (le incoerenze, i paradossi, 
le eccentricità, ecc.) della narrazio
ne, uscendone senza strappi né mac
chie. Le sue circonlocuzioni, i suoi 
salti mortali, le sue pericolose ascen
sioni più che comunicare una aspet
tativa di preoccupazione invitano a 
un atteggiamento di piacevole am
mirazione per Io spettacolo di grazia 
e di eleganza cui quei movimenti (co
si vertiginosi) danno vita. 

Ma bisogna intendersi sulla grazia 
e l'eleganza che, anche in occasione 
di questo ultimo romanzo, tutti si af
frettano a riconoscere a Orengo. In 
effetti l'amore del protagonista Mar
tino, appena uscito da un grave inci
dente, con la soorina di poca vocazio
ne che lo ha carato; il suicidio di que
sta; il salvataggio della trota dall'ab
braccio mortale di un grosso gran
chio-, rincontro di Martino con la ra
gazza con la quale aveva flirtato da 
ragazzo; il dispetto-gelosia di questa 
per la trota; u drammatico epilogo 
sono altrettante tappe della tessitura 
di un merletto prezioso di cui, più 
che la bellezza delle singole situazio

ni ricamate, apprezziamo il miraco
loso intreccio dei fili con cui la tela 
cresce. Ma se è la fattura a sedurci, 
la levità della tessitura, la delicatez
za dei disegni, il garbo del punto, il 
lusso dei dettagli poi (o forse nel con
tempo) ci accorgiamo che quei fili 
così misteriosamente intrecciati 
stringono e chiudono immagini di di
sperazione, di dolore, di morte. E che 
siano angosce non urlate, dolori si
lenziosi, morti discrete anziché dimi
nuire il grado di bruciatura che pro
duce sul lettore ne moltiplica l'inca
pacità a reagire (la consapevolezza 
dell'inevitabilità dell'accettazione). 

No l'impressione che la grazia di 
Orengo sia tutt'altro che pacifica e di 
intrattenimento e contenga una 
energia micidiale, tanto più assassi
na quanto più invisibile. Ne «Le mon
de des livrea» di qualche settimana 
fa, commentando l'ultimo romando 
di Claude Ollier, il recensore scrive
va che «il testo di Ollier funziona co
me una centrale atomica». Mi impos
sesso della similitudine e la trasferi
sco a Orengo. Anche il suo testo fun

ziona come una centrale atomica: in
tanto è lindo e pulito e non fa rumor* 
come al contrario accadrebbe se as
somigliasse a una centrale a carbo
ne, sempre avvolta in nuvole nere di 
fuliggine e chiasso. Poi funziona a 
partire da una materia dichiarata-
mente semplice 01 salvataggio di 
una trota smarrita) che, sottoposta a 
opportuno bombardamento, libera 
quantità inenarrabile di calore biac
co che, passando come una carezza, 
cancella tutto ciò che incontra. Mar
tino, la soorina di poca vocazione ma 
cosi generosa, l'amore del mondo, il 
mondo come amore, la trota, llm-
possibile fuga dal inondo: tutto anne
ga e sparisce sollecitato da va vento 
piacevole e ficcante di cui tuttavia 
non fai a tempo a apprezzare il sol
lievo del soffio che già hai fatto I 
conti con la cenere che oroduce. E 
concludi che la grazia di Orengo con
tiene una straordinaria forza dram
matica, che si nasconde dietro an 
funzionamento tecnicamente dolce. 

Angolo GogKokni 

Gran paura 
per Liz 

(setticemia) 
HOLLYWOOD — Ora è tutto 
passato, ma nei giorni scorsi 
Llz Taylor ha rischiato davve
ro di morire: di setticemia. A 
causa di un ascesso andato in 
supurazione, l'attrice era sta
ta, infatti, ricoverata d'urgen
za presso l'ospedale di Beverly 
Mills. Per qualche ora si era 
temuto il peggio. La Taylor è 
comunque fuori pericolo. Dal
le analisi delle colture emati
che è risultato che 11 sangue 
della cinquantaquattrenne at
trice (da tempo impegnata in 
una campagna contro il «fla
gello» dell'Aids) è di nuovo ste
rile. 

ROMA — Warren Carey è 
un vecchio professore che 
arriva dalla lontanissima 
Tasmania con un'aria da an
ziano gentiluomo di campa
gna. E lotta da quarantanni 
per affermare un'idea affa
scinante. Una teoria secondo 
la quale quattrocento milio
ni di anni fa, 1 primi rettili e 
le prime piante vivevano su 
un pianeta grande poco più 
della metà di quello attuale. 
Mentre fra qualche miliardo 
d'anni questa nostra Terra 
potrebbe assomigliare a quei 
pianeti rarefatti e gigante
schi, come Urano, Nettuno e 
Saturno. Oppure esplodere e 
lasciare nello spazio come 
unica testimonianza della 
sua esistenza una miriade di 
asteroidi. 

«Ma accettare l'ipotesi di 
una Terra In continua 
espansione significa cam
biare paradigma scientifico. 
E questo non è mal piaciuto 
alla comunità accademica». 
Warren Carey è In questi 
giorni a Urbino, ospite dell'I
stituto di geologia dell'Uni
versità. Nel corso di una con
ferenza internazionale di 
geologia gli verrà conferita 
la laurea Honoris causa del
l'ateneo urbinate. Uno dei 
tanti riconoscimenti inter
nazionali per quello che l 
suol critici chiamano «Il dia
volo della Tasmania» e per la 
sua teoria. Teoria rivoluzio
narla, perché fa piazza pulita 
di una grande certezza: quel
la secondo la quale 1 conti
nenti «slittano» come pezzi di 
un puzzle su una sfera terre
stre dalle dimensioni eterna
mente fisse, spinti dal movi
menti delle «celle convettive» 
contenute nel mantello (la 
regione composta di rocce 
pesanti, il terzo «strato» della 
Terra che ricopre la sfera di 
nichel e ferro fusi e il nucleo 
solido del pianeta). 

Questa teoria ufficiale è 
scritta In tutti 1 testi scolasti
ci e nei libri di divulgazione 
scientifica. Ma Carey sostie
ne dal 1953 — con un mano
scritto inviato allVAmerican 
Geophyslcal Union» e re
spinto al mittente perché 
considerato «naif» — che non 
è affatto cosi. Secondo Carey 
i continenti sono Invece sal
damente ancorati al centro 
della Terra come denti dalla 
lunga radice, tanto lunga da 
perforare il mantello per 
3.000 km e ancorarsi alla sfe
ra di metalli fusi. 

Il nostro mondo sarebbe 
stato, 300 milioni di anni fa, 
una sfera non più grande di 
quanto sia ora Marte quasi 
interamente costituita da 
una grande massa continen
tale. L'equatore passava do
ve ora c'è New York, Roma, 
Sapporo. «Gli Oceani non 
esistevano — sostiene Carey 
—. Quello che doveva diven
tare il Pacifico era ancora un 
mare chiuso*. Ma 11 nucleo 
interno della Terra continuò 
a dilatarsi ed ecco la superfi
cie della sfera che si spacca, I 
continenti che si separano e 
si allontanano, un po' come 1 
disegni sulla superficie di un 
palloncino quando viene 
gonfiato. Centocinquanta 
milioni di anni fa, quando i 
dinosauri dominavano la 
Terra, fecero la loro compar
sa gli oceani. Anzi, la veloci
tà e aumentata: dai due cen
timetri scarsi all'anno del 
Paleozoico agli attuali 5-6 
cm all'anno. «Quando i primi 
Invertebrati marini popola
vano la Terra — dice Carey 
— ogni anno durava 430 
giorni. Ce lo dicono t coralli 
fossili II pianeta era più pie* 
colo, e minore era la forza di 
gravità. Ma i primi uccelli vi
vevano già in un mondo che 
aveva solo 10 giorni In più 
l'anno rispetto ad oggi 

Dunque la Terra e un pal
loncino che si gonfia da solo? 
E che cosa significa accetta
re questa teoria? Quante al
tre certezze bisognerà ab
bandonare? «La gente può 
anche continuare a preoccu
parsi per II futuro » scherza 
Carey — perché I tempi ne* 
cessarl alla trasformazione 
del pianeta In una sfera rare
fatta sono sicuramente mol
to lunghi E si farà In tempo 
a distruggere la vita con l'in-
qulnatnento. O con una nuo
va glaciazione per coprire 
buona parte delle nostre cit
tà*. Ma potrebbe cambiare la 
teoria del terremoti «nel sen
so — spiega Carey — che 
non è più valida l'idea dello 
scontro tra zolle. Però la fuo
riuscita di energia dagli stra
ti profondi del pianeta resta 
uguale. Non cambia perciò il 
modo di prevenirli». 

Un risvolto inquietante è 
invece rivelato dal professor 
Giancarlo Scalerà nella po
stfazione al libro di Carey 
(pubblicato in Italia da La
terza con U titolo «La terra In 
espansione*). La teoria 
scientifica dominante mie

li geologo Warren Carey spiega 
la sua teoria sul nostro pianeta 

La terra? 
E un 

pallone 
gonfiato 

ne che le fosse oceaniche si 
comportino come gigante
schi macinacaffè che tritu
rano e sommergono i sedi
menti oceanici. «La cieca fi
ducia in tale soluzione — so
stiene Scalerà — spinge per
sino le istituzioni ufficiali 
Usa a progettare tramite es
sa l'eliminazione delle scorie 
radioattive che, se deposte 
sul fondo di una fossa, sareb
bero trascinate nel profondo 
del mantello». Ma per Carey 
questo trascinamento non 
avverrebbe mai. 

Tutto questo, comunque, 
ha, per così dire, un sapore 
applicativo. Dietro la teorìa 
della Terra in espansione fa 
capolino un'altra, ardita teo
ria cosmologica. «Il concetto 
di big bang, cioè di un uni
verso creato da un'esplosio
ne iniziale, non è che un'illu
sione, una fantasia», sostiene 

Carey. Un'affermazione ne
cessaria per spiegare questo 
continuo accrescersi della 
materia. Se quest'ultima, in
fatti, nasce tutta in un mo
mento e solo in quello, come 
spiegare l'espansione nei 
corpi celesti? Carey si spinge 
in là, tenta una spiegazione 
cosmologica «forte» nell'uni
verso «a stato stazionario» 
dove «nuova materia-ener
gia compare a caso (forse 
mediante le fluttuazioni del 
vuoto) continuando ad au
mentare esponenzialmente, 
per poi recedere rispetto al
l'altra materia verso il limite 
dell'universo riconoscibile». 

Neanche Warren Carey si 
meraviglia molto delle resi
stenze che Incontra. «Lo so — 
dice — il salto da fare è gran
de...». 

Romeo Bassoli 

LJ 
CcSPE Fondazione 
Associazione CRS 
in collaborazione 

con i Gruppi Parlamentari 
del PCI e delia Sinistra Indipendente 

QUALI RISPOSTE 
ALLE 

POLITICHE NEOCONSERVATRICI 
Idee ed orientamenti della sinistra 

RELAZIONI 
Silvano And nani, Roberto A noni, Stefano Rodotà, 

Michele Salvati, Franco Bassanini, 
Augusto Barbera, Massimo Paci. Pietro Ingrao 

CONTRIBUTI 
Acconterò, Bagnasco, Barcellona, Barite, Sassolino, 

Biasco, Borghini, Caffi, Cavazzuti, Cheli, 
Chiaromonte, De Michela, Del Turco, 
Fabiani, Ferrara, Garavini. Craziani, 
Lunghini. Magri, Mditello, Minervini, 

Napolitano, Napoleoni, Cicchetto, 
Pasquino. Pedone, Peggio, Pennacchi, Pizzinato. 

Reichtin. Roppo, Rossanda, Ruffolo, Telò. 
TortoreUa, Trentin. Vacca. Visco 

Roma. 3-4 ottobre 1986 -
Auletta dei Gruppi parlamentari 

Vìa di Campo Marzio. 16 

Origine, vita e miracoli 
della lingua italiana. 
Lo sapevate che i "ravioli" sono ornvofi nel vocabolario quasi 
500 anni prima del "ragù"? Ecco una delle curiosità che i 
buongustai della lingua italiana possono soddisfare con il 
Dizionario Etimologico Zani-
ctwM: la storia di 60000 
parole. Parole di uso 
corrente, ma anche pa-
rote dimenticale oa mol
ti dizionan. Non però 

dal Nuovo Sn-' 
, gojefli.il voca-
bolano italiano 
più completo e 
più venduto. 

Parola dì Zanichelli 

http://Bul.it
http://gojefli.il
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pclittcoli 

iiltura 
Accanto, Antony 

Q u ì n n i n u n a 
«awer in ist ica» piazza 

Navone. Sot to , 
l 'attore in una scena 

di «Lawrence 
d'Arabia» 

Videoguida 

Canale 5, ore 23,30 

Quando 
Clint 

diventa 
poeta 

La serata che presenta più proposte nuove oggi è quella di Italia 1. 
Abbiamo già scritto dei telefilm che vengono proposti in prima 
serata: si tratta di quattro tsituation comedy» (/ Robinson, Casa 
Keaton, Cin Cìn e Giudice di notte) che sono state collaudate 
durante l'estate da Canale 5. Ora si collocano legittimamente sulla 
rete più giovanile del gruppo con il loro carico di risate registrate 
e di battutine tipicamente americane. Ma la vera novità è a segui
re: si tratta di una ventata di cinema che viene a ossigenare i 
polmoni asfittici dei cinefili affranti da stagioni e stagioni di repli
che. Per il ciclo «Cinoniania. a partire da stasera (ore 23,30) vanno 
in onda alcuni film meritevoli di ogni interesse. Quello di oggi per 
intanto si chiama Honkytonk Man ed è diretto e interpretato da 
Clint Eastwood. Girato nel 1982, il film è però di visione molto 
recente in Italia. Ben accolto dai critici ha mostrato un volto nuovo 
del bravo attore legato alla storia del nostro cinema per il suo muto 
ma espressivo personaggio western. Clint Eastwood, oltre che un 
volto e una figura adatti agli scenari solari del western-spaghetti, 
ha un cervello, una dignità artistica e una autonoma creatività. In 
questo film dimostra anche di avere coraggio. Non un coraggio da 
pistolero, ma il coraggio di chi spende soldi e sudore in un'impresa 
tutt'altro che spettacolare, dalla quale può avere ben pochi guada
gni. Racconta infatti l'epopea perdente di un cantante country, 
uno di quei vagabondi americani sempre ia bìlico tra legalità e 
illegalità, un po' ladro di polli e un po' poeta, anima autentica di 
una certa America anarchica e idealista. Accanto a Clint c'è anche 
un altro Eastwood, suo figlio, che lo accompagna fino all'epilogo e 
che minaccia di diventarne un degno erede. Degli altri titoli che 
fanno parte del ciclo diremo volta a volta. La scelta appare abba
stanza casuale, ma propone comunque un Beineix, un Rafelson, 
uno Scorsese, un Arnby e... una Francesca Comencini. 

Raiuno: Miguel in paradiso 
Seconda serata da Riva Del Garda. Che volete che vi diciamo? Su 
Raiuno alle 21,55 continua la sfilata canora di divi e divetti delle 
classifiche discografiche. Si annuncia la presenza di Miguel Bosè 
con il suo nuovo disco Heaven (Paradiso). Pare che all'estero il 
giovanotto spopoli, mentre da noi la sua fama resta legata a fatti 
Biografici e a un fanatismo da settimanale illustrato che lo avvici
na ai personaggi delle dinastie principesche e industriali. Si parla 
molto dei suoi vari look, dei suoi codini e naturalmente della sua 
mamma. 

Canale 5: top model a 14 anni 
Si chiama Look of the Year ed è, anzi è stato, un concorso per 
fotomodelle svoltosi sulla scelta fornita dalle più belle ragazze del 
pianeta, che ha premiato alla fine la vincitrice Maria Linkvist. La 
manifestazione si è svolta per la prima volta in Italia con finalissi
ma a Forte dei Marmi. Va in onda su Canale 5 alle 20,30 sotto 
forma di serata di gala con i soliti ospiti musicali. Se vi piace il 
genere vi anticipiamo che a presentare c'è la bellissima Iris Peyna-
do. mentre tra èli ospiti ci sono Lena Lovich e Nina Hagen, fanta
stiche falene del rock internazionale dalle continue e sorprendenti 
mutazioni. Ultima notizia: la top model dell'anno ha vinto soltan
to contratti di lavoro. Anche se ha solo 14 anni è un buon inizio. 

Raidue: cardinale di pace 
E alla fine parliamo dei «Protagonisti del nostro tempo» (Raidue 
ore 22,05) giunto alla sua quarta puntata dedicata al cardinale 
Joseph Bernardin, un italo-americano che si può dire abbia fatto 
carriera nel suo campo. E diventato infatti capo della più grande 
diocesi d'America, quella di Chicago. Da questo alto pulpito ha 
saputo lanciare una parola di pace scrivendo un libro che ha fatto 
discutere («La sfida della pace») ed esponendosi in dichiarazioni 
coraggiose contro la corsa agli armamenti. Intervistato da Vittorio 
De Luca il cardinale dichiara: «Fare la pace non è una scelta, bensì 
un obbligo per tutti». Speriamo che tutti lo sappiano. 

(a cura di Maria Novella Oppa) 

Scegli 
il tuo film 

JOE KIDD (Raiuno. ore 20.30) 
Il ciclo western «Il meraviglioso paese» prevede oggi due film, uno 
su Raiuno, l'altro su Raitre. Questo di Raiuno, cui spetta l'onore 
della prima serata, è sicuramente il meno bello. Comunque— Joe 
Kidd è un rancherò che alcuni coloni assumono per difendersi 
dalle scorribande dei fuorilegge. Storia già sentita, qui impaginata 
da John Sturges (1972). Campeggia sul tutto la faccia granitica di 
Cljnt Eastwood. 
LA DOVE SCENDE IL FIUME (Raitre, ore 22.05) 
Eccolo, il western bello. È diretto da Anthony Mann, interpretato 
da James Stewart e risale all'epoca d'oro del genere (è del 1951). 
Una carovana di pionieri viaggia verso Ovest. Li guida Tlyn, un 
giovanotto che in vita sua ha rischiato anche ia forca ma che ha 
deciso di redimersi. 
ROSEMARVS BABY (Retequattro, ore 22.30) 
Che diavolo di film! Capostipite (risale al 1967) di tante pellicole 
demoniache, Rasemarys Baby è il Roman Polanski più sulfureo. 
impegnato nel raccontarci la truculenta storia di una sposina di 
New York il cui marito, attore sfortunato, ha fatto un patto con chi 
sapete voi. Mia Farrow e John Cassavetes sono gli indimenticabili 
interpreti. Piccolo quiz: il diavolo, nel film, si vede? Esistono due 
scuole di pensiero— 
IL CORAGGIO E LA SFIDA (Raidue, ore 0.10) 
Avventura dai toni mistici per un parroco che viene spedito in uno 
sperduto paesino del Messico, soggiogato dalla tirannia di un ban
dito. Regia del modesto Roy Ward Baker, ma c'è Dirk Bogarde che 
vale sempre il prezzo del biglietto (I960). 
IL DIAVOLO (Raiuno, ore 14.15) 
Nulla a che vedere con Rosemary's Baby: qui è di scena Albertone 
Sordi che in quel di Stoccolma mette eli opera tutte le sue arti 
diaboliche per sedurre bionde vichinghe. Ma le svedesi sono dav
vero angeliche? Regia di Gian Luigi Polidoro (1963). 
LA NOIA (Retequattro, ore 10.10) 
Mattina con Moravia, messo in immagini da Damiano Damiani 
nel 1963. Un giovanotto in crisi è «aiutato* dalla madre che gli 
procura donnine allegre, ma lui è capace di innamorarsi solo di una 
ragazzina. Tra i vari romanzi di Moravia al cinema non è il miglio
re, nonostante un buon cast «internazionale» (Bette Davis, Cathe
rine Spaak, Horst Buchholz, Isa Miranda). 
VACANZA A NATALE (Retequattro, ore 15.30) 
No, non è un film dei Vanzina, è un dramma di Robert Siodmak 

Bando raddoppia 
lo vedremo 

anche il martedì 
ROMA — «Fantastico» non lascia, anzi 
raddoppia. Se a Pippo Baudo il riferimen
to a Mike Bongiorno non dispiace, questa 
è la vera notizia annunciate nella confe
renza stampa di ieri alla Rai. Dal Teatro 
delle Vittorie, infatti, andranno in onda 
(stesso cast, stessi tecnici) due trasmissio
ni: la consueta «Fantastico», sempre il sa
bato sera, e la nuova «Ottantasei», il mar
tedì sempre in prima serata. Il primo pro
gramma partirà il 4 ottobre, il secondo 
prenderà il via il 7. Naturalmente la nuo
va «creatura» di Baudo resta collegata a 
«Fantastico», di cui costituisce una ripre
sa infrasettimanale, ma tutti assicurano 
che avrà una maggiore autonomia rispet

to al passato. 
Gli ospiti fissi, vera spina dorsale del 

programma: ci sono volti noti (il trio Mar-
chesini-Solenghi-Lopet, per esempio, e la 
soubrette Lorella Cuccarlni) e volti nuovi 
(la ballerina classica Alessandra Marti-
nes, «promossa» alla prima serata dopo 
l'esperienza pomeridiana di «Pronto chi 
gioca?», e Nino Frassica, che ritorna in tv 
dopo «Quelli della notte» e dopo la non 
felicissima esperienza cinematografica di 
«Il Bi e il Ba»). Frassica sarà una specie di 
inviato speciale, che realizzerà collega
menti esterni da piccoli paesi italiani do
ve si troveranno i 12 giurati che, ogni set
timana, dovranno esprimere il voto sui 
concorrenti in gara. Già, perché «Fanta
stico» resta pur sempre una gara, abbina
ta come sempre alla Lotteria di Capodan
no. Una gara che vedrà in scena 24 giova
ni speranze del varietà selezionate tra ol
tre mille candidati provenienti da tutta 
Italia. Saranno loro a determinare, con le 
loro vittorie o sconfitte, la graduatoria dei 

primi sei premi della lotteria, la fatidica 
sera del 6 gennaio. 

È, per «Fantastico», l'edizione numero 
7. Baudo ha il problema, si fa per dire, di 
bissare il successo del numero 6, che regi
strò l'anno scorso ottimi indici di ascolto: 
«Forse sarebbe più comodo fuggire — ha 
detto Baudo sorridendo — come forse 
Bearzot avrebbe fatto meglio a lasciare la 

f uida della nazionale dopo la vittoria in 
pagna. Ma io, nella libertà vigilata di 

Raiuno, mi trovo bene. E poi il 7 mi porta 
fortuna: sono nato il 7 giugno e ho comin
ciato la carriera con "Settevoci"». 

Per concludere, due parole su «Ottanta
sei»: pensato inizialmente come una ras
segna dei fatti principali dell'anno, si è 
poi traformato in una carrellata sugli av
venimenti del mondo dello spettacolo, per 
evitare sovrapposizioni con altri pro
grammi giornalistici. Regia sempre di 
Gino Lanai, testi di Bruno Broccoli, Pier 
Francesco Fingitore, Franco Torti e Mar
co Zavattini, scenografie di Gaetano Ca
stelli, costumi di Luca Sabatelli, orchestra 
diretta da Pippo Caruso. 

Il personaggio Incontro con 
Anthony Quinn, il 70enne 

attore che sta girando 
in Italia «L'isola del tesoro», 
versione fantascientifica del 

celebre romanzo di Stevenson 

L'altra faccia di Zorba 
ROMA — Eccola, la «H/spa-
nlola: Non assomiglia molto 
alla nave descritta da Ste-
venson nell'Isola del tesoro. 
Ricorda semmai, molto in 
piccolo, la Morte Nera di 
Guerre stellari. Ma nel 2300 
dopo Cristo anche i galeoni 
del pirati si sono trasformati 
in astronavi. E nemmeno 
Piazza Navona si è salvata: 
una foto di lavorazione ce la 
mostra percorsa da una fer
rovia sopraelevata, le fonta
ne di Bernini e la cupola di 
Borromini sovrastate da 
grattacieli stile Metropolis. 
Il tutto grazie alle maquettes 
di Emilio Rulz, una delle 
tante menti che per conto di 
Raidue stanno realizzando 
un progetto futuribile, ma 
vecchio di oltre 30 anni: una 
versione fantascientifica del 
famoso romanzo di Steven
son, sognata e fortissima

mente voluta da Renato Ca
stellani e oggi, dopo la sua 
morte, diretta da Antonio 
Margheritl. 

In quella foto, in quella 
piazza Navona alla Moeblus, 
c'è un solo elemento umano. 
Una faccia nota. Salutiamo
la nella memoria: nel 1954 
girava per le strade d'Italia 
insieme a Giulietta Masina e 
spezzava le catene con tipet
to, nel 1965 ballava il sirtaki 
con Alan Bates sulla riva del 
mare Egeo, impanò e Zor
ba, due personaggi indimen
ticabili con un volto in co
mune: quello di Anthony 
Quinn. 

Quinn, caro vecchio 
Quinn dai 70 anni portati 
con grandissima classe: sarà 
anche stufo di sentirsi rivan
gare sempre quei due perso
naggi, lui che di film ne ha 
fatti ben 210 (li ha contati 

uno per unol) e che 1 due 
Oscar, mica premluzzi da 
niente, Il ha vinti per altri 
ruoli, VEufemio, fratello di 
Emiliano, di Viva Zapata! 
(Ella Kazan, 1952) e il Paul 
Gauguln di Brama di vivere 
(Vincente Mlnnelll, 1956). 
Eppure, La strada e Felllnl 
c'entrano In qualche modo 
anche con L'isola del tesoro; 
«Sono venuto in Italia quan
do Hollywood stava moren
do, negli anni Cinquanta, e 
sembrava che voi italiani 
aveste 11 mondo al vostri pie
di. E mi sono innamorato di 
questo paese, ho sposato 
un'italiana e ho comprato 
una bella villa a Gemano 
che possiedo ancora e dove 
produco un vino stupendo, 
anche se il gelo dello scorso 
inverno mi ha ammazzato 
tutte le viti. Comunque, fu 
proprio in Italia, nel '54, che 

Castellani mi conobbe e mi 
parlò di un'Isola del tesoro 
fantascientifica. Poveruo
mo, me la raccontò ogni an
no per trent'anni, e quando 
si arrivò al dunque, morì. 
Così, quando Margheritl ha 
proseguito l'opera e mi ha 
chiamato, ho interrotto la 
tournée teatrale di Zorba il 
greco negli Usa e sono volato 
qui. L'isola del tesoro non è 
un film, né un serial televisi
vo: è un estremo atto d'amo
re a un uomo, un artista che 
tutti noi amavamo e stima
vamo: 

Il set dell'Isola, ora negli 
studi Empire della Pontina, 
sembra davvero una rimpa
triata di amici: Ernest Bor-
gnine ha finito le riprese e se 
n'è andato, ma è rimasto 
Philippe Leroy che per Ca
stellani fu Leonardo, e tanti 
altri attori che — Margheritl 

ci tiene molto — rispecchia
no tutti le scelte di Castella
ni. Con la sola eccezione di 
David Warbeck che è un fe
delissimo di Margheritl e che 
ha sostituito, nel ruolo del 
dottor Llvesey, quel Ronald 
Pìckup che sempre sotto la 
guida di Castellani Imperso
nò Giuseppe Verdi. Ma ora, 
naturalmente, la «star» è 
Quinn, che promette di esse
re un Long John Silver mo
numentale. 

Sul 'suo» John Silver, 
Quinn ha una simpatica teo
ria: «È un personaggio molto 
"italiano". Perche è un so
pravvissuto a mille guerre e 
disgrazie. Perché la sua uni
ca arma è la furbizia. Perché 
ama molto il personaggio di 
Jim, il bambino, e nello stes
so tempo lo vuole fregare. In 
italiano (Quinn parla benis
simo la nostra lingua - ndrj 
avete una bella parola per 
definirlo: una parola che ini
zia per "para" e finisce... con 
un'altra parola che non vo
glio dire! Insomma, Silver è 
molto italiano e molto mo
derno. Ed è giusto ambienta
re questo film In Italia, per
che l'unica cosa sicura del
l'anno 2300 è che almeno l'I
talia esisterà ancora: 

Grazie dell'augurio, sl-
gnorQuinn. Ma, oitreall'Ita-
lia, cosa vedremo nel 2300? 
Che cosa augura, lei, al mon
do? 'Che spariscano i due 
flagelli che l'umanità non ha 
ancora sconfitto: la fame e la 
droga. Per il resto poche cose 
cambieranno. L'uomo, nel 
corso del secoli, ha mutato la 
vita nel suol aspetti esteriori, 
ma nel profondo è sempre lo 

stesso. Io non ragiono sul fu
turo in termini di fanta
scienza. La fantascienza l'ha 
Inventata Leonardo (Philip
pe Leroy, seduto accanto, 
annuisce - ndr> quando ha 
disegnato quelle ali per vola
re, e oggi quelle ali sono real
tà. Anche questa cosa che ve
dete (indica l'astronave, ma 
per lui è una "cosa" - ndr) 
sarà realtà. Anzi, è già realtà 
nel momento in cui la vedete 
In un film: 

Anthony Quinn et saluta 
con una bordata di progetti. 
Un film, un remake di Zorba 
Il greco tratto però dal musi
cal teatrale a sua volta tratto 
dal film di Cacoyannls, con 
la regia di Robert Wise e con 
John Travolta nel ruolo che 
fu di Alan Bates. Uno sce
neggiato Rai, di Vittorio Sa
lerno, sulla vita di Stradiva
ri: *Che personaggio, che ge
nio! Mi batteva anche nel fi
gli, ne avera J J, io ne ho solo 
10, e 5 di loro lavoreranno 
nel film impersonando Stra
divari nelle sue varie età: 
Inoltre, uno spettacolo tea
trale di Pierre Rey in cui sa
rà Picasso e potrà forse par
lare e cantare In spagnolo, la 
sua lingua madre. Film, tv, 
teatro, dovunque nel mondo. 
'Ho davvero girato la terra 
grazie a questo stupendo 
mestiere. Ma solo così potevo 
fare l'attore. Hollywood? 
Hollywood non esiste, se ci 
andate vedrete solo strade 
anonime dove la gente non 
cammina, non vive. Dovun
que ci sia una cinepresa e un 
personaggio da inventare, là 
è Hollywood: 

Alberto Crespi 

Premio Italia Successo per «Il primo gelo», film televisivo con Aiden Quinn sui 
risvolti psicologici della tremenda malattia. Niente allori per i programmi musicali 

Se tuo figlio dice: ho l'Aids 
Dal nostro inviato 

LUCCA — Nell'era del video-clip, con le televisioni che 24 ore su 
24 propongono «musica da video», la giuria delle produzioni 
musicali al Premio Italia ha deciso di non assegnare ti massimo 
riconoscimento. Sia chiaro: qui a Lucca non sono andati in onda 
i «video» — spesso di grandi registi, costosissimi e perfetti — che 
ci vengono proposti dal casalingo piccolo schermo. Non è quello 
un genere da Premio Italia. Ma le trasmissioni proposte, per Io 
più su musiche di grandi compositori classici, sono apparsi a 
tutti, non solo alla giuria, prive di quel «guizzo», di quell'ambi
zione in più, che consenta ad un autore di portare a testa alta un 
alloro. 

Molti dei programmi trasmessi, oltre tutto, erano semplici 
registrazioni di avvenimenti musicali (perfette magari dal pun
to di vista tecnico), ma non nate per la tv. Il «migliore», comun
que, è stato individuato e premiato, anche se con un premio 
meno prestigioso e ricco (quello della Regione Toscana, di nove 
milioni di lire): è «Cenere, foschia, polvere al vento» un balletto 
ispirato al «Peer Gynt» di Ibsen, prodotto dalla tv norvegese, 
realizzato da Jannike Falk su musica di Antonio Binalo. Segna
lato anche l'ungherese «Suor Angelica». Oggi, a Palazzo Orsetti, 
un po' di spazio per l'editoria: sarà presentato il volume che la 
Eri ha dedicato, ricco di splendite fotografie, alla Lucchesia. 

s. gar. 
Aiden Quinn e Gena Rowiands 
nel fi lm «Il primo gelo» 

Dal nostro inviato 
LUCCA — Metti una sera un 
telefilm... Di quelli in cui gli 
americani sono maestri, tutto 
ritmo ed emozioni che cattura
no il pubblico con un filo inin
terrotto di suspense. Un tele
film che parla di Aids. 

Il primo gelo — prodotto 
dalla Nbc, scritto da Ron Co-
wen e Daniel Lipntan, diretto 
da John Erman ed ora acqui
stato da Raiuno — è stato tra
smesso per la prima volta Io 
scorso novembre: e l'America è 
stata scossa da un brivido. Era 
un ritratto della provincia ame
ricana, con tutte le sue intolle
ranze, quella che non solo non 
accetta un male ancora pieno di 
misteri, ma che soprattutto ri
fiuta di riconoscere nel suo se
no un «diverso», un omosessua
le. Il film televisivo, proposto 

dalla Nbc al «Premio Italia* do
po essere apparso al Festival di 
Locamo, anche a Lucca si è ri
velato uno «schiaffo»: il proble
ma dell'Aids, affrontato con 
tutti gli schematismi e le regole 
del telefilm Usa (dalla presenza 
nel cast di attori rappresentan
ti le diverse minoranze, agli 
stacchi predisposti per l'inseri
mento pubblicitario, dai toni 
forti ai sentimentalismi), è sta
to comunque gettato addosso 
al pubblico in maniera efficace. 

Complici un gruppo di attori 
come il giovane Aidan Quinn, 
Gena Rowiands e Ben Gazzara 
(i genitori), Sylvia Sidney (la 
nonna), il dramma del giovane 
che scopre la malattia ed il con
fronto con il partner e poi con 
la famiglia, diviene un dramma 
corale, la confessione televisiva 
dei tabù della grande provincia 
americana. E non solo di quel
la. 

Eppure Michael, giovane av
vocato che si è affermato nella 
grande città, già dall'inizio del
la storia aveva cercato di spie
gare alla famiglia la sua «diver
sità*. Nel modo più semplice: il 
padre voleva notizie sulla par-

•. tner del figlio (bionda, bruna, 
alta, formosa...) e Michael ave
va detto: È un uomo*. Una ri
sposta che aveva suscitato le ri
sa di tutti. Come far capire che 
non era uno scherzo? 

La spiegazione arriverà con 
la malattia. Michael è sincera
mente legato ad un altro ragaz
zo, un rapporto proposto dalla 
tv senza infingimenti né com
piacimenti: quando un medico 
diagnosticherà la «sindrome da 
immuno-deficienza acquisita* 
il primo dramma sarà quello 
della coppia. La paura quella 
del male. Ben altra sarà la pau
ra della famiglia che lo accoglie 
ancora convalescente dopo una 
crisi. 

«Che co*hai?>, chiede la ma
dre. «Aids*. «Non è possibile, 
l'Aids è una malattia soltanto... 
dei gay». 

Una rivelazione che spezza 
per sempre gli equilibri fami
liari. Il padre si scaglia contro i 
figlio, trattenuto a forza, poi, in 
crescendo, la famiglia gli si ri

volta contro. La malattia, or
mai, è soltanto un accidenti in 
più. Il padre rifiuta questo fi
glio «malato di omosessualità, 
la nonna si ritira dalla scena, la 
«cosa* comunque è da tenere 
nascosta. E se qualcuno non si 
scandalizza (come la giovane 
sorella) è la malattia a fare in 
questi casi di Michael un uomo 
da evitare. Michael è solo, iso
lato, i bambini gli vengono te
nuti lontani, i parenti lo rifiuta
no. 

Ma non è possibile rinchiu
dere nelle mura domestiche la 
«vergogna*: una nuova crisi, 
violentissima, colpisce Mi
chael. Viene chiamata un'am
bulanza. E nella notte i genitori 
disperati imparano a fare i con
ti con la possibile morte del fi
glio e con i pregiudizi degli al
tri: gli infermieri rifiutano di 
portare via un malato di Aids. 
La storia, che ha l'obbligo del 
lieto fine, ci conduce però, at
traverso la degenza in un repar
to specializzato d'ospedale, ad 
incontrare altri «casi*. Insom
ma un telefilm intelligente, che 
ba usato un genere di successo 
ron tutti i suoi «effettacd* per 
raccontare un dramma di oggi 
senza tabù. 

Silvia Garambois 

e Gene Kelly (1944) 

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.25 BAMBOLE. SCENE DI UN DELITTO PERFETTO • Sceneggiato 
11.30 TAXI - Telefilm «Jim e la povera bestia* 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorrj 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti ci... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 IL DIAVOLO • Film con Alberto Sordi 
15.65 OSE: GU ANNIVERSARI - Grazia Detodda 
16.25 I RAGAZZI DELLA VIA DE GRASSI - Telefilm 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 WUZZLES - Disegni ammari 
17.30 ADDIO SCOTLAND YARD (2* episodi) 
18.30 LINEA VERDE SPECIALE - «n vino del sole» 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 JOE KIDD - Film con Clint Eastrvood • Robert DuvaL Regia di John 

Sturgess 
22 .30 TELEGIORNALE 
22 .65 XXH MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA 

a i O T G l NOTTE - OGGI AL PARLMANETO - CHE TEMPO FA 

Radio 

D Raidue 
11.16 CLAYHANGER- Sceneggio ( I V puntata) 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AM8IENTE 
13.30 QUANDO SI A M A - Telefilm 
14.20 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Frizzi • S. Bettoja 
16.65 OSE: INTELLETTUALE E LA CORTE NEL RINASCIMENTO 
17.26 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.35 LUI. LEI EGLI ALTRI-Telefilm 
18.00 SWRLOCK SCHMIDT E COMPAGNA - Telefilrn 
16.20 TG2SPORTSERA 
18.30 • . COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE 
20 .30 IL BOSS - Film con Vergo Voyagis e Paola Quattrini 
21 .65 TG2 STASERA 
22,05 PROTAGONISTI DEL NOSTRO TEMPO - Documenti 
23 .00 TG2 SPORTSETTE 
24 .00 TG2 STANOTTE 
0.10 H CORAGGIO E LA SFIDA-Firn con Dirk Bogarde 

D Raitre 
13.16 LA FRECCIA NERA - Sceneggiato (Ba puntata) 
14.20 OSE: GROTTE. Caverne nel mar. 
14.60 OSE: AUJORD'HUI EN FRANCE 
15.20 DELTA - Psicofarmaci st-no 

16.25 VISITARE I MUSEI - Le cavila deTEgmo 
16.55 OSE: EDUCARE E PENSARE 
17.25 DADAUMPA 
18.30 SPECIALE ORECCHrOCCMO - Musicato 
13.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 DSE: PANORAMA INTERNAZIONALE • Lata del jazz 
20 .30 SPECIALE TG3 
22.05 LA DOVE SCENDE R. FIUME - Firn con Rock Hudeon 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VIVERE -i 

10.15 GENERAL HOSPITAL -TetoHm 
11.15 T U T T I N F A M I G U A - O I H 

12.00 LOU GRANT - TetoHm 
13.00 BIG BANG - Documentario 
14.20 LA VALLE O d PINI-Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron E * 
17.30 DOPPIO SLALOM - Qua 

18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Ras 
18.30 KOJAK - TetoHm con Tefy Sevatos 
19.30 LOVE BOAT - TetoHm con Gevin Mac Leod 
20 .30 THE COOKOF THE YEAR- Conduca kieParnokl 
22 .30 TRAUMA CENTER-TetoHm con Lou Ferrigno 
23 .30 PREMIERE CINEMA 
23.45 SCERIFFO A 1 « W YORK-TetoHm 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm 
9.20 S W l T C H - Telefilm 

10.10 LA NOIA - Rhn con Catharirw i 
12.00 MARY TYLERMOORE-TetoHm 
13.00 CIAO CIAO • Variata 
14.30 LA FAMIGUA BRADfHmO - Tatofi-m 
15.30 VACANZE DI NATALE - Firn con Daanrw Durbin 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE -Quizcon MarcoPredoBn 
19.30 CHARUE'S ANGELS - TetoHm 
20 .30 FALCON CREST - TetoHm « I barano» 
21.30 HOTEL - Telefilm « Una nuova vita* 
22 .30 ROSEMARY'S BABY - Firn con M a Farrow 

1.00 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
1.60 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

• Italia 1 
9.00 GU EROI DI HOGAN • Tatofim 
9 .60 WONDER WOMAN • Tetofam 

10.46 L'UOMO OA 6 MRJOM DI DOLLARI - Tatofim 

11.35 LOBO - Telefilm con Claude Akins 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Tetofam 
13.25 T. J . HOOKER - Tefcfilm 
14.15 DEEJAY TELEVISrON 
15.00 TRUCK DRIVER - Tetofam 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - TetoHm 
19.00 ARNOLD - Telefilm 
20 .00 MAGICA, MAGICA EMI - Canoni animati 
20 .30 I ROBINSON - TetoHm con Ba Cosby 
22.30 CIAK - Settimanale di cinema 
23.20 HONKYTONK MAN - Firn con CSnt Eastwood 

LZJ Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.45 S'LENZIO... SI RIDE 
14.45 SU E GIÙ PER LE SCALE - F*n 
17.20 PALLAVOLO - Campionati del mondo meach* 
19.30 T M C N E W S 
19.45 GANG - Firn con Kerft Canada» 
21.30 LA QUINTA DONNA - Sceneggiato 
22.30 a BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - TetoHm 
23.00 SPORT NEWS 
24.00 GU INTOCCABU - TetoHm 

D Euro TV 
9.00 

12.00 
13.00 
14.00 
16.00 
17.00 
19.30 
20.30 

22.20 
24.00 
0.45 

• TetoHm 
CARTONI ANIMATI 
MISSIONE IMPOSSIBILE 
CARTONI ANIMATI 
PAGINE DELLA VITA - Tetonovato 
TELEFILM 
CARTONI ANIMATI 
MARK F MtNDY • TetoHm 
PROFESSORE VENGA ACCOMPAGNATO DAI SUOI GENTTORt 
-Firn 
FOTOMODELLA '88 
PATROL BOAT - Telefilm 
FILM A SORPRESA 

D Rete A 
14.00 L'IDOLO - Tetonovato 
16.30 • . SEGRETO - Tetonovato 
16.30 NATAUE - Tetonovato 
17.30 CARTONI AMMATI 
20 .30 FI SEGRETO - Tetonovato 
22.30 FELICITA... DOVE SEI-T< 
23.30 WANNA MARCHI 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 23. Onda verde: 
6.56. 9.57. 11.57. 12.56. 14.57. 
16.57. 18.56. 22.57. 9 Radio an
ch'io '86: 11 Alta stagione: 11.30 
«Caterina dì Russo*; 12.03 Antepri
ma stereobig Parade: 16 0 Paginone: 
17.30 RaOouno jazz '66: 20 «La
mica daOe mogfi* di Luigi Pirandello: 
22 Dicy. don. down: 23.05 La tele
fonata: 23.28 Notturno rubano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30; 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30.22.35. 6 1 giomi: 8.45 «Da
niele Cortis»; 10.30 «Che cos'è?*: 
15-19 E... statemi bene: 20.10 
Spiagge musicai: 21 «L'oparana*; 
23.28 Notturno rialiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.13.45.14.45.18.45.20.45. 
6 Preludio: 7-8.30-10.20 Concerto 
del mattino; 11.52 Pomeriggio mu
sicato: 15.15 Un certo decorso: 
17-19 Spazio Tra; 21.10 «Dodon» 
Tragedia krica: 23.05 n Jazz; 23.40 • 
racconto di mezzanotte; 23.58 Not
turno rubano. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Mirella Spe
roni; 11 « 10 pccofi indoi*. gjoco te
lefonico: 12 Oggi a tavola. • cura di 
Roberto Bissici: 13.15 Da età e per 
chi. la dedfca (per posta); 14.30 
Gais of fitms (par posta): Sesso • 
musica; fi maschio data •ertimene; 
Le steie data stale: 15.30 tntrodu-
cing. interviste: 16 Show-bi» news. 
notizie dal mondo dallo spettacolo: 
16.30 Reporter, novità mternanona-
i ; Wl i roebeto. i rmgtol fcroper 
i miglior prezzo. 
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Nikita Krusciov 

/ / Pcus dal 
956 ad oggi: 
un convegno 

MILANO » Adam B. Ulam 
dell'Università di Harvard, il 
sovietico Ambarcunov, Heinz 
Timmermann e Alienai Rei
man, gli italiani Adriano 
Guerra, Giuseppe Doffa, Fa
bio Bettanin, Sergio Bertolis* 
si. E poi ancora Robert Servi
ce, George W. Breslauer, Ro
bert V. Daniels. Sono alcuni 
tra i maggiori esperti di storia 
e politica dell'Urss che si in
contreranno a Firenze dal 2 al 
5 ottobre per il convegno «A 30 
anni dal XX Congresso del 
Fcus», promosso dalla Fonda
zione Giangiacomo Feltrinelli 
e dal Centro Studi Paesi Socia

listi dell'Istituto Gramsci, con 
il prezioso patrocinio finan
ziario della Regione Toscana 
oltre che della tega Nazionale 
Cooperative e Mutue. 

Se ne è parlato a Milano, 
nella sede della Fondazione 
Feltrinelli dove II suo presi
dente Salvatore Veca e Fabio 
Bettanin hanno sottolineato 
gli obiettivi che si prefigge 
Pimportante appuntamento 
fiorentino. In primo luogo un 
approfondimento e un am
pliamento di conoscenze sugli 
anni in cui Krusciov fu segre
tario generale del Pcus, con 
una rilettura di quel riformi
smo carico di contraddizioni. 
Si parlerà naturalmente an
che del «Rapporto segreto», di 
invasione dell'Ungheria e di 
destalinizzazione e non man
cherà, nella tavola rotonda 
conclusiva con Giuseppe Bof-
fa, Robert V. Daniels, Ennio 
Di Nolfo e Heinz Timmer

mann, un confronto aperto di 
idee sull'Urss oggi. Il numero 
ristretto di relazioni consenti
rà un ampio spazio di dibattito 
al quale parteciperanno non 
pochi altri studiosi, anche, si 
auspica, sovietici. 

Per finire una nota polemi
ca. Salvatore Veca, nel sottoli
neare il fattivo contributo e la 
collaborazione, già sperimen
tata negli anni passati, con la 
Regione Toscana, ha ricorda
to come i rapporti della mila
nese Fondazione Feltrinelli 
siano ~ paradossalmente — 
meno buoni con la Regione 
Lombardia. «La Fondazione 
— ha detto Veca — ha una im
portante biblioteca aperta al 
pubblico con consultazione 
gratuita dei testi, ma il contri-

uto di Comune e Regione è 
irrisorio». 

an. a. 

Rimini '86 
Al festival 

interessante 
ritorno di 

Jean-Jacques 
Beineix con 

un suggestivo 
film d'amore 
interpretato 
dalla nuova 

diva francese 
Beatrice Dalle 

Qui accanto. Beatrice 
Dalle nel film «Betty 

Blue» di Jean-
Jacques Beineix 

Delirando con Betty Blue 
Dal nostro Inviato 

RIMINI — Una piccola con
ferma, più che una scoperta, 
a Europa-Cinema '86. Jean* 
Jacques Beineix, tutto som
mato, è un bravo ragazzo. E 
anche intelligente, se vuole. 
L'ha dato a vedere col suo 
primo, controverso film Di
va. Inizialmente trattato dai 
più come una cosa da poco, 
venne poi consacrato, dopo 
l'Irriducibile prodigarsi del 
giovane cineasta a favore 
della sua realizzazione, come 
un'opera-fetlcclo. Resta il 
fatto che Diva è un gran bel 
film. Dopo di che, Beineix, 
forse galvanizzato oltre li do-
vu f o da consensi esagera ti, si 
buttò in quell'Impresa rovi
nosa che poi risultò essere, a 
tutti gli effetti, La lune dans 
le cantveau (Lo specchio del 
desiderio;, per arenarsi quin
di nelle acque basse di una 
ricerca ossessiva di nuove 
occasioni, di altri progetti 
creativi. Per tre anni, dun
que, il cineasta francese ha 
tentato tutte le strade, fino a 

quando ha azzeccato lo 
spunto buono. 

Parliamo, si Intende, del 
testo fattogli pervenire dal 
giovane scrittore Philippe 
DJlan. Il titolo?3^2 le matln. 
La vicenda? La cronistoria 
di una passione. Il tempo, i 
luoghi dell'azione? Ieri e og
gi, una desolata stazione bal
neare, poi la quieta atmosfe
ra di un'antica città di pro
vincia, la campagna, gli al
beri, gli orizzonti sconfinati, 
l cieli tersi. E Inserta In tali 
decora tutti naturali, persi In 
stanze e atteggiamenti sem
pre nuovi, ecco gli antieroi 
prodighi, disorientati di una 
spericolata esperienza esi
stenziale. Prima di tutto lei, 
Betty (Beatrice Dalle), ra
gazza desiderosa di assapo
rare ogni frutto più prezioso 
della vita, dell'amore; e poi 
lui, Zorg (Jean-Hugues An-
giade), scrittore senza edito
ri, transfuga inquieto dalle 
Innumerovoll mortificazioni 
sperimentate, ma di fronte a 
Betty disposto a correre, do

vunque e comunque, ogni 
più temerario rischio, tutte 
le più bizzarre avventure. 

È questo, In sintesi, 11 film 
di Jean- Jacques Beineix Bet
ty Blue (così è il titolo della 
versione Italiana) prossimo 
all'uscita nelle nostre sale. 
Una sorta di prova d'appello 
dopo 11 catastrofico Specchio 
del desiderio. E l'approccio 
iniziale si dimostra subito 
singolarmente forte, inten
sissimo, con quella prolun
gata scena d'amore ove, ap
punto, Betty e Zorg si danno 
reciprocamente con totale 
passione. Subentrano, quin
di, descrizioni ambientali, 
divagazioni paesaggistiche 
che bene definiscono l'espe
rienza unica, irripetibile di 
un incontro, di una corri
spondenza di amorosi sensi 
destinati, dilla poco, a dila
tarsi, a stemperarsi nel gran 
mare dell'esistenza. Fonda
mentale resta comunque 
questo avvio proprio per sot
tolineare J caratteri atipici, 
pressoché unici, di questi 

personaggi, della loro storia 
d'amore vissuta, percorsa 
con l'ansia, il fervore convul
si di una missione tutta lai
ca, tutta trasgressiva. 

Dunque, Zorg ama Betty. 
E viceversa. Per campare l 
due si adattano al mestieri 
più faticosi e umilianti. Poi, 
però, si stancano e vanno al
trove. Ospiti della sorella di 
Betty, Lisa, e del suo compa
gno un po' balordo, Eddy, I 
due riescono a ritagliarsi fi
nalmente la possibilità di vi
vere gestendo un negozio di 
strumenti musicali. Quando 
sembra, peraltro, che 11 mé
nage di Betty e Zorg stia per 
acquietarsi nella confortevo
le consuetudine coniugale, 
la giovane donna si Infatua 
dell'Idea di diventare madre. 
E, appunto, a quella stessa 
idea subordina ogni sua su
perstite energia ed entusia
smo. Invano, Zorg, la sorella, 

fll amici cercano di indurre 
\ettya vivere normalmente, 

come tutti. Quando, poi, la 
strana ragazza scopre che 

non diventerà madre, si sca
tena Incontenibile la sua fol
lia autodistruttiva, fino al 
punto di strapparsi un oc
chio In un momento di deli
rio assoluto. 

Ora li film sprofonda nel 
più cupo dramma. Zorg, di
spera to, ten fa di portare con
forto alla sua donna ormai 
Inerte, resa completamente 
abullca dagli psicofarmaci. 
Ma è tutto Inùtile. Anzi, 
scacciato brutalmente dagli 
infermieri, l'uomo ritorna 
all'ospedale travestito da 
donna e, allo scopo di sot
trarre Betty ad ogni ulterio
re sofferenza, la soffoca-
schiacciandola sotto un cu
scino. Infine, rifugiatosi nel
la sua casa ormai vuota della 
presenza di Betty, di tutti gli 
affetti, Zorg, Instupidlto dal 
dolore, dalla solitudine, 
guarda smarrito, estraneo a 
se stesso, al mondo che lo 
circonda, Il compiersi defini
tivo della tragedia che l'ha 
visto, suo malgrado, prota
gonista; su queste Immagini, 

Improvvisamente trascolo
rate e virate in livide rifran
gerne, si conclude anche 
l'emblematica, ellittica rivi
sitazione di sentimenti e ri
sentimenti di questo caso 
estremo. 

Jean-Jacques Beineix, 
Beatrice Dalle, Jean-Hugues 
Anglade profondono In que
sto Betty Blue il meglio del 
loro collaudato professioni
smo, della loro Indubbia sen
sibilità, ma se l'esito com
plessivo —pur restando am
piamente positivo — non 
tocca 11 vertice dell'equilibrio 
tematlco-stlllstico è proprio 
in forza del fatto che l'autore 
disunisce di quando In quan
do Il racconto con Indugi 
umoristici, abbandoni este
tizzanti (quelle Inquadrature 
fisse, quel paesaggi così car
tolineschi!) davvero pregiu
dizievoli. Senza contare, 
inoltre, che una maggiore 
stringatezza narrativa, una 
sobrietà più marcata del rac
cordi tematici avrebbero si
curamente dato più nerbo, 
più intensità ad una vicenda 
dalle fin troppo fitte diver
sioni e distrazioni spettaco
lari. 

Frattanto, ad Europa-Ci
nema '86 sono stati proposti, 
tra molte cose di una noia 
esasperante, due film di 
qualche Interesse. Cloe, 
/'«opera prima» dell'esor
diente francese Sebastien 
Orali La donna segreta e il 
cortometraggio Italiano di 
Alberto Taragllo Tu sei dif
ferente. Il primo film è In 
qualche modo un ricalco *ln 
minore» dello stesso cinema 
di Beineix, tutto permeato 
come è di atmosfere prezio
se, storie enigmatiche, per
sonaggi sfuggenti fusi In un 
ostentato estetismo; mentre 
il secondo risulta una incur
sione abbastanza spigliata e 
simpatica tra stereotipi, luo
ghi comuni del mass-media, 
del cinema in particolare, 

• che vede al centro un attoni
to, sempre più' confuso per
sonaggio-vittima (interpre
tato con perfetta misura dal 
bravo Sergio Castellltto). 
Nelfun caso e nell'altro, 
dunque, si tratta di prove 
forse non ancora perfetta
mente a fuoco, ma eerta
mente apprezzabili per l'ori
ginalità d'ispirazione e, an
cor più, per la buona mano 
registica. 

Sauro Borelli 

STORIE DI VICOLI, FATTI E 
FATTACCI DI ROMA, com
media con musiche di Amen
dola, Broccoli, Corbucci, Guer
rieri. Regia di Carlo Di Stefa
no. Interpreti: Antonella Ste-
ni, Michele Gammino, Fran
cesco Pannolino, Germano 
Basile, Emanuele Valentin!, 
Maria Pia Monicelli, Loreda
na Poidomani, Sabrina Chioc-
chio, Imelde Marani. Balletto: 
Crazy Gang, coreografie di 
Stefano Mustafà. Roma, Tea
tro Sistina. 

Vivere e morire a Roma, co
me del resto a Los Angeles o a 
Milano, diventa sempre più 
difficile. O meglio, diffìcile è il 
vivere; quanto al morire, pur
troppo, sembra ormai facilissi
mo. Per chi nella «città etema» 
c'è nato, vissuto e pasciuto, lo 
stato attuale di vicoli, chiese, 
strade e musei è un dato tal
mente sconcertante che forse. 
più che piangere, fa ridere. È 
per questo che Antonella Steni, 
fole della sua genuina romani
tà, ha voluto lanciare strali sa
tirici su Roma e sui suoi gover
nanti 

Il Sistina diventa un grande 
«cabaret» dove tra un balletto e 
l'altro la Steni, Michele Gam
mino e gli altri attori, recitano 
testi tratti da Belli. Trilusta, 
Zanazzo, D'Annunzio, Pasolini 
e altri conditi di nomi di odier
ni ministri e politicanti. In bili
co tra carrellata storica e pa
tchwork di luoghi comuni. Sto
rie di vicoli.- prende il via con 
una moderna banda di panine* 
rù Antonella Steni, Monclair, 
casco e scarpe da ginnastica, fa 
naturalmente il «troppo forte» 
della situazione, monologa in 
un linguaggio elettronico com
puterizzato (mi piace un bit; 
ma che bit vuoi; è «tato un flop
py), i genitori non ai chiamano 
più matusa, ma «arterie*, il film 
Sposerò Simon Le Bon è «trop-

fo cesto». Segue poi la presa di 
orta Pia, la Prima guerra 

mondiale fino al lungo venten
nio, in cui non si indossavano 
modelli «di Versace, ma di Sta
race». Gran battute sul Duce, la 
Libia e Andreotti, che comun
que vada ci sta sempre bene. 
Bersaglittissimo «neh* Spado-
lini, mentre per curare le no
stalgie della serenata, ecco che 
la Steni ne propone una sfilza 
dedicata ai politici, fino ad un 
tète-à-tete tra Ciriaco e Betti-
no che si cantano Questione di 
feeling (il brano che Cocciante 
fa in coppia con Mina). 

Di scena Antonella Steni al 
Sistina con uno show satirico 

Cara Roma, 
come sei 

ridotta male 

Un momento dato spettacolo di Anton*** Stani • Roma 

nello aggraziato e timidamente 
uguale all'originale) e il Mar
chese del Grillo. 

Niente di nuovo sotto il Si
stina per questa volta, ma uno 
spettacolo che, senza scivolare 
nel corrivo o sciapo umorismo 
televisivo, non supera comun
que la frontiere di una blanda 
originalità. La metamorfosi 
della Steni piacciono al pubbli
co quanto le canzonette paro
dienti brani conosciuti, le saet
te contro i governanti sono an
cora notoriamente bene accette 
dal «popolo* che paga le tasse, 
eh* è vittima di soprusi, che as
siste impotente al malcostume 
imperant*. Oltre la nostalgia, 
però, oltre quel ponte di quin
ta, sopra il Tevere, non si intra
vede affatto un futuro migliore. 

L'idea, insomma, è quella 
nostalgica, in fondo, di una Ro
ma eh* non c'è più, di un* Ro
ma «naturale», antica, un po' 
magnolia, un po' sfaticata, ma 
«de core bonoi. Floria Tosca la
menta di poter essere scambis
ta per una marca di sapone in
timo femminile in osa città in 
cui il biondo Tevere è diventato 
una fogna; FellinJ in cerca della 
vera idea di Roma incontra 
Ramni, prostituta apolidi e an
nunciatrici della Rai («l'unico 
casino che non è stato chiuso 
con la legge Merlin») • incontra 

Bre Mastro Titta, il tassato 
la di Roma, eh* pensa ben* 

di affilar* la acuì* sul collo del 
Maestro. Sul palcoscenico, tra 
quinte che rappresentano vec
chi nuri di cae* rornan*, passa
no Cecini • Bambi, Petrolini (e 
qui la Steni propone un Fortu- Antontlla Marron* 

Musica Caloroso successo 
per la «Passione di Gesù Cristo» 

E il Paisiello 
ringraziò la 

Sagra Umbra 

Giovanni Paisiello in un'inciston* di V. Aioja 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Un gran servizio 
la Sagra Musicale Umbra ha re
so al nostro Giovanni Paisiello, 
sempre tirato in ballo per il di
spetto che ebbe, quando Rossi
ni mise in musica anche lui II 
Barbiere di Siviglia. Il «fiasco» 
della «prima» rossiniana (feb
braio 1816) fu, infatti, attribui
to all'ira di Paisiello e dei suoi 
fan», ma pensiamo che, ad irri
tare, fosse piuttosto la circo-
gtsiua che l'opera rossiniana 
capitava nel momento in cui 
Paisiello, ridotto alla miseria 
dalla restaurazione borbonica, 
era ormai, malatissimo, alla fi
ne della vita. Morì nello stesso 
anno del trionfo rossiniano 
(1816) e alla stessa età in cui 

Si sarebbe scomparso Rossini 
«tantasei anni). Potè sem

brare, cioè, ai sostenitori di 
Paisiello che il Barbiere rossi

niano venisse ad accrescere gli 
affronti al vecchio leone. Ed ce
co il servigio di cui si diceva. 

La Sagra Musicale Umbra 
ha dato in questi giorni due 
esecuzioni della Passione di 
Gesù Cristo — una ad Amelia, 
l'altra a Perugia — eh* Paisiel
lo compose in Russia, nel 1783, 
poco prima del ritorno in Italia. 
Quando passò per Vienna, Mo
zart andò a prenderlo in carroz
za, per fargli vedere alcune sue 
composizioni. 

Abbiamo citato Mozart e 
Rossini: diremmo che Paisiello 
sia un centro fermentante, tra 
l'uno e l'altro, E quanto risulta 
dal suo Oratorio (la revisione à 
di Herbert Handt) che ha spes
so intensità mozartiane e spes
so intuizioni rossiniane. Ma c'A 
dell'altro: in questa Passione, 
affiorano sorprendenti spunti 

che diresti quasi abbozzi bee-
thoveniani per la Settima e per 
la Nona. Forse non è questo il 
modo migliore per entrare nella 
musica di Paisiello. ma gli acco
stamenti possono servire a da
re, in modo più spiccio, il senso 
dell'importanza del composito
re. Qui la musica, del resto, che 
voleva gratificare gli ascoltatori 
coglie mirabilmente il raffinato 
testo di Pietro Metastasio. I 
personaggi sono quattro (in più 
c'è un coro), e rievocano la vi
cenda: Maddalena, Pietro, Gio
vanni, Giuseppe d'Arimatea. 
Dal seguito di recitativi, arie, 
duetti, terzetti • quartetto fina
le, si afferma una musica di 
coerente impegno e di alta ci
viltà, degna dei grandi del tem
po: Mozart, Rossini, Beetho
ven. Il testo del Metastasio, 
poi, è dì una luminosa eleganza. 
Sentite questa quartina dell'af
flitta Maddalena: 'Vorrei dire 
il mio dolore I ma del labbro i 
mesti accenti I mi ritornano 
sul core I più dolenti a 
risonar'. Ed ecco una terzina 
di Pietro • poi una strofe: 
•Piangi, ma piangi tanto / che 
faccia fede il pianto I del vero 
tuo dolor*. La strofe dice: -Se 
la pupilla inferma / non può 
fissarsi al sole/colpa dei soli: 
/ colpa e di chi non vede / ma 
crede in ogni oggetto I quel-
l'ombra, quel diletto I che non 
conosce in sé*. 

E «curioso» l'ultimo verso af
fidato al coro: una invocazione 
alla divinità che insegna •nei 
dubbi oassi deWumana vita la 
confidare nella celeste aita*. 

Sospettiamo che questa «ce
leste aita» (l'aiuto poetico) sia 
rimasta nell'orecchio del Ghi-
slazioni quando scrisse per Ver
di la «celeste Aida». 

Poiché una tantum l'esecu
zione è stata affidata a nostri 
complessi fio splendido Coro 
da camera dell'Umbria, rotti-
ma Orchestra Svmphonia Pe-
rusina) • nostri solisti (uno più 
bravo dell'altro: Hate Gaabe-
ruccL Gloria BandHelli, Cario 
Gaifa, James Loomis), si do
vrebbe sperare eh* questa Poe-
siane continui un suo air©, tan
to più eh* fl maestro Salvatore 
Sutveatro, già apprezzato in al
tre impegnative occasioni, dà 
di questa musica una esecuzio-
n* di prim'ordine, attenta a 
qiwi preannunci ili mi si iliui 
va. Intanto, continua la Sagra: 
sabato • domenica s'è fl Baust-
to di Grar.cn* presenta Ge$ù U 
figlio oWt/omo-, lunedi, U 
ìeaenda di Santa Elisabette, 
diUast, conclude lai 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI E DI BUONI 
Al (ini dell'esercizio della facoltà di acquisto di azioni STET contemplata dai regolamen
ti dei sottoindicati prestiti obbligazionari si rendono noti i nuovi prezzi unitari di acquisto 
delle predette azioni, rettificati a seguito dell'aumento del capitale sociale della STET da 
L3.250miliardÌaL3.680miliardi-equÌndiperL430milÌardidicuiL130miliardi inlinea 
gratuita e L 300 miliardi a pagamento • deliberato dall'assemblea straordinaria degli 
Azionisti della Società del 5 giugno 1966 ed eseguito nel periodo 19 agosto • 17 settem
bre 1986 con le modalità comunicatedallaSocletàstessa. Lerettifichedei suddetti prez
zi unitari sono state effettuate per gli importi corrispondenti al valore dei diritti di asse
gnazione e di opzione stabiliti dal Comitato Direttivo degli Agenti di Cambio della Borsa 
Valori di Torino. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11984*1989 ATASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI STET DI RISPARMIO 
Il nuovo prezzo unitario di acquisto è di L. 1.618,50 e risulta cosi determinato: 
• prezzo originario stabilito dall'art. 4 del regolamento 

del prestito 
• detrazioni apportate a norma dell'art. 5 per: 

• valore del diritto di opzione riferito all'aumento di capitale 
a pagamento della STET da L. 2.550 miliardi a L. 3.250 mi
liardi eseguito nel 1984 

• valore dei diritti riferiti al sopra menzionato aumento di ca
pitale a L. 3.680 miliardi: 
• • dirittodi assegnazione 
• •diritto di opzione 

Lire 
2.000,= 

- 3,50 

— 208,= 
- 170,= 

1.618.50 

I portatori delle obbligazioni di cui trattasi, per ogni titolo da n. 1.000 obbligazioni 
presentato e contro stacco dal titolo stesso del Buono "Facoltà di acquisto azioni 
STET di risparmio", potranno pertanto chiedere di acquistare per contanti n. 500 
azioni STET di risparmio al predetto prezzo unitario dì L. 1.618,50 versando II com
plessivo importo di L. 809.250 (più spese di fissato bollato). 
Si ricorda che tale facoltà di acquisto ò valida sino al 1 * aprile 1989 e che I portatori 
delle obbligazioni, a norma dell'art. 6 del regolamento del prestito e nel rispetto delle 
condizioni, delle modalità e dei termini ivi fissati, hanno altresf la facoltà di ottenere 
il rimborso anticipato del capitale nominale delle obbligazioni stesse. 
II suddetto prezzo unitario di L 1.618,50 sarà applicato anche ai fini dell'acquisto di 
azioni STET di risparmio da parte dei portatori delle obbligazioni "IR11984-1991 a 
tasso variabile con Buono facoltà di acquisto azioni STET di risparmio", I quali po
tranno esercitare la relativa facoltà a partire dal 1* aprile 1987. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR110% 1985-1990 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI STET ORDINARIE 

Il nuovo prezzo unitario di acquisto è di L 2.126 e risulta cosi determinato: 
- prezzo originario stabilito dall'art. 4 del regolamento Lire 

del prestito 
• detrazioni apportate, a norma dell'art. 5, per valore dei diritti 

riferiti al sopra menzionato aumento di capitale da L 3.250 
miliardi a L 3.680 miliardi: 

2.500 

• diritto di assegnazione 
• diritto di opzione 

— 204 
— 170 

2.126 

I portatori del Buono "Facoltà di acquisto azioni STET ordinarie", contro consegna 
del Buono stesso (staccato dal relativo titolo rappresentativo di n. 5.000 obbligazio
ni), potranno pertanto chiedere di acquistare per contanti n. 2400 azioni STET ordi
naria al suddetto prezzo unitario dì L. 2.126 versando il complessivo importo di 
L4.2SZ0OO. 
SI ricorda che la facoltà di acquisto in parola potrà essere esercitata esclusivamen
te durante il mese di ottobre 1986 e durante I mesi di aprile e di ottobre degli anni 
1987 e 1988. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI9% 1985-1990 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI STET ORDINARIE 

Il nuovo prezzo unitario di acquisto è di L 2.959,33 e risulta cosi determinato: 
prezzo originario stabilito dall'art. 4 del regolamento 
del prestito 
detrazioni apportate, a norma dell'art. 5, par valore dei diritti 
riferiti al eopra menzionato aumento di capitale da L. 3.250 
miliardi a L 3.680 miliardi: 
* diritto di assegnazione 
• diritto di opzione 

Lire 
3.333,33 

_ 204,= 
- 170. « 

2.959.33 

I portatori del Buono "Facoltà di acquisto azioni STET ordinarie", contro consegna 
del Buono stesso (staccato dal relativo titolo rappresentativo di n. 5.000 obbligazio
ni), potranno pertanto chiedere di acquistare per contanti n. 1.500 azioni STET ordi
narle al suddetto orezzo unitario di L 2.959,33 versando il complessivo importo di 
L 4.438495. 
Si ricorda che la facoltà di acquisto in parola potrà essere esercitata esclusivamen
te durante i mesi di gennaio e luglio degli anni 1987 e 1988 e durante il mese di gen
naio 1989. 

Le azioni STET, sia ordinarie che di risparmio, richieste in acquisto saranno cedute e 
consegnate con godimento regolare e cioè con cedola in corso alla data sotto la 
quale sarà stata esercitata la relativa facoltà. 
Le operazioni potranno essere effettuate presso le seguenti Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

Erasmo Valente 

l'UNfTA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 • Telefono (02) 64.23.557 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 

nel MecfiterranBo orientate 
PARTENZE: 28 ottobre da Genova - RIENTRO: 8 novembre a Genova 
ITINERARIO: Genova o Napoli, Alessandria d'Egitto. Port Said, Athdod, 
Limano!, Rodi, Napoli o Genova 
SISTEMAZIONE: cabina doppia interna, senza servizi, ponte A 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.230.000 
(Le quote di partecipazione variano a seconda del tipo di cabina prescelta) 

Inforrnationi anche presso le Federazioni del Partito comunista italiano 

file:///ettya
http://Grar.cn*
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A che punto è la legge De Vito sulla imprenditorialità giovanile nei Sud 

I progetti ci sono, i soldi no 
La valutazione tarda 
e l'azienda si indebita 

Solo pochi giorni fa insediato il Nucleo che deve studiare le proposte delle imprese aprendo 
le porte ai finanziamenti - Che cosa sta succedendo in Puglia - A colloquio con i giovani 

Parliamo ancora della legge De Vito, ovverosia delle opportu
nità imprenditoriali per i giovani fino a 29 anni di età nel 
Mezzogiorno. 

Vediamo in estrema sintesi la situazione: la legge è stata 
approvata; il decreto di attuazione dopo un lungo e defatigante 
braccio di ferro tra I ministri De Michells e De Vito è stato 
varato; i progetti delle società o cooperative del Sud a tutt'oggì 
sono piovuti a centinaia (per l'esattezza 319). 

Dunque, cosa manca? Manca non solo un puntuale sostegno 
tecnico-professionale alle neonate imprese ma soprattutto l'ini
zio del flusso dei finanziamenti in conto capitale, dei mutui e dei 
contributi alle spese di gestione così come detta la legge. 

Questa ultima questione, come si può ben capire, non è di 

poco conto, un dettaglio, se si pensa che la maggior parte delle 
società o delle cooperative che si sono costituite sotto la spinta 
della legge e della crescente necessità di occupazione in questa 
area del nostro paese si sono indebitate fino ai collo confidando 
in un rapido rientro del capitale investito. 

A sette mesi dal varo della legge De Vito, insomma, si deve 
ancora assistere alle prime fasi di rodaggio della intera legisla
zione. 

Prova ne sia che il Nucleo dì valutazione, il ganglio fonda
mentale di studio tecnico-finanziario dei progetti presentati è 
stato insediato solo da pochi giorni. li giudizio del Nucleo non è 
ovviamente ininfluente al fine del finanziamento in quanto il si 
o il no di questa struttura pregiudica l'approvazione del progetto 
e quindi l'accesso ai sospirati contributi ed agevolazioni attra
verso la Cassa depositi e prestiti. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Guglielmo Facchi
ni è un giovane medico, pre-
sidente di una cooperativa 
per l'allevamento e la com
mercializzazione del funghi, 
la «Mush card», che ha pre
sentato un dettagliato pro
getto sperando di rientrare 
nel finanziamenti della legge 
De Vito per l'imprenditoria 
giovanile. «L'agricoltura — 
dice — è per me un passo in 
avanti: come tanti altri ho 
studiato per anni e alla fine, 
con la laurea in tasca, ho 
avuto solo porte sbattute In 
faccia. Potrei essere uno de
gli 80mlla medici disoccupa
ti invece, mettendo a frutto 
le mie cognizioni di biologia, 
faccio un importante lavoro 
di ricerca: non c'è crisi nella 
coltivazione del funghi». 

Dietro molti degli oltre 40 
progetti presentati In Puglia 
ci sono storie come questa: 
sono l «figli d'arte», con alle 
spalle, se non l'azienda, al
meno l'esperienza imprendi
toriale di famiglia. Abbiamo 
incontrato i giovani del 18 
progetti presentati a Bari: 
non sono gli yuppie con la 24 
ore di pelle, ma sono ragazzi 
di Idee e aspirazioni ma, an
che, molto diffidenti e insie
me rassegnati nel confronti 
di un «sistema» politico ed 
economico in cui «spinte» e 
«conoscenze» vengono assai 
prima delle reali competen
ze. 

•Abbiamo presentato l no
stri progetti — chiede a mu
so duro un ragazzo ad un 
funzionarlo della Camera di 
commercio — ma chi ci assi
cura che a Roma, al momen
to di decidere a chi dare l sol-

Chi può ottenere le agevolazioni 
COOPERATIVE O SOCIETÀ 

IA MAGGIORANZA 
DEVE ESSERE 
SIA NUMERICA 
SIA DELLE QUOTE 
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di, più delle nostre idee non 
varrà la telefonata del politi
co di turno?». In altre parole, 
diremmo noi, la legge De Vi
to riuscirà ad essere diversa, 
negli effetti, dagli scriteriati 
e clientelali interventi a 
pioggia dispensati nel corso 
di questi anni dal vati Inter
venti straordinari per 11 Mez
zogiorno? Difficile dirlo. L'i
dea di partenza della De Vito 
è, in effetti, innovativa: sulla 
base di dettagliati progetti di 
fattibilità e di redditività 
economica lo Stato è dispo
sto a finanziare «le buone 
Idee» di giovani imprenditori 
(o aspiranti tali) tra i 18 e l29 
anni, fino ad un massimo del 
90 per cento (60 per cento a 
fondo perduto, 30 per cento a 

tasso agevolato fra il 5 e il 6 
per cento). Il limite del fi
nanziamento per singolo 
progetto è di 5 miliardi, per 
complessivi 2.400 miliardi In 
tre anni, «finanziabili. «Nel 
sette mesi in cui è in vigore 
la legge, però, si sono prodot
te solo due cose concrete — 
dice Domenico D'Onghia, 
presidente regionale della 
Lega delle Cooperative —: 
un numero senza precedenti 
di convegni e uno quasi al
trettanto elevato di società 
di consulenza per la prepara
zione del progetti (La loro 
semplice stesura tecnica, se
condo le norme ministeriali, 
può costare decine di milio
ni, ndr). Ognuno vuol dire la 
sua ma ancora non si è vista 

una lira. I giovani, Intanto, si 
sono indebitati magari per 
centinaia di milioni: sono 
stati mandati allo sbaraglio. 
Come Lega — dice ancora 
D'Onghia — abbiamo messo 
a disposizione le nostre sedi 
provinciali e la consulenza di 
cooperative specializzate in 
progettazione. Essendo al
l'interno del "movimento" è 
possibile dire chiaro e tondo 
che si pagherà se e quando 
arriveranno i soldi dai mini
stero. Slnora abbiamo invia
to quattro progetti: si va dal
la demolizione delle navi al
l'agricoltura». I ritardi in
tanto si accavallano e si mol
tiplicano: a livello nazionale 
il comitato tecnico di valuta
zione del progetti — in mez

zo a polemiche ministeriali 
incrociate — non ha ancora 
dato il suo parere su uno solo 
dei progetti; l'analogo comi
tato della Regione Puglia, 
per altro, non è stato neppu
re nominato (funziona, for
tunatamente, nel confronti 
di Roma il principio del si
lenzio-assenso). Alla Camera 
di commercio di Bari, anche 
loro accaniti organizzatori di 
convegni (11 prossimo è per 11 
13 ottobre con il ministro De 
Vito e II coordinatore del co
mitato tecnico Borgomeo), 
sono soddisfatti per 11 lavoro 
fatto. «Siamo stati la prima 
Camera di commercio ad 
aprire uno'sportello di con
sulenza e a stipulare conven
zioni con esperti finanziari e 
analisti di investimento — 
spiega un funzionarlo —. Da 
noi sono passati centinaia e 
centinaia di giovani e l 18 
progetti spediti sinora a Ro
ma sono assai ben fatti e ver
ranno prevedibilmente ap
provati». I giovani che hanno 
chiesto finanziamenti si so
no organizzati quasi tutti In 
società (a responsabilità li
mitata o semplice), ma non 
mancano le cooperative. 
Quasi tutti si sono Indirizzati 
verso le attività produttive 
— specie in agricoltura —, 
pochi verso il terziario o i 
servizi. «In effetti — dice 
Facchini — la Camera di 
commercio ci ha dato una 
grossa mano. Per noi la De 
Vito rappresenta l'occasione 
per far uscire l'agricoltura 
meridionale dalla sua tradi
zionale arretratezza. Abbia
mo studiato: nelle università 
si accumulano a prendere 
polvere ricerche su procedu
re e metodi che, se applicati, 

potrebbero cambiare la fac
cia del Sud». Non c'è solo chi 
si occupa di agricoltura: con 
una camicia coloratissima e 
il casco della moto In mano, 
spicca la faccia pulita di Va
lerio Matteo, 26 anni, «liceo 
classico e poi studi universi
tari discontinui alle spalle», 
che ha messo su con un ami
co uno studio di registrazio
ne audio e, se opportuna
mente finanziato, «potrebbe 
diventare — dice — uno 
strumento di sviluppo, an
che commerciale, per la 
grossa realtà musicale gio
vanile locale, oltre che servi
re a studi pubblicitari e slmi
li». Più tradizionale l'approc
cio di Andrea Di Benedetto, 
30 anni, perito agrario, auto
re di quattro dei progetti pre
sentati, tra cui uno partico
larmente ingegnoso («ma al
trove è roba normale», preci
sa), sulla sincronizzazione 
artificiale del periodi di ferti
lità degli animali da alleva
mento, così da poter avere a 
Natale e Pasqua agnelli e ca
pretti a prezzi competitivi 
(«calcoliamo 7mlla- lire -al 
chilo a fronte delle attuali 
30mila»>. Come altri fra que
sti giovani, DI Benedetto ha 
fatto politica per lunghi an
ni. «Me le ricordo ancora — 
dice mestamente — tutte le 
manifestazioni nazionali, le 
occupazioni, le cariche della 
polizia. Poi ci si trova a tren-
t'annl senza lavoro e anche 
nel partito, nel Pei, ci si limi
ta a parlare e a pontificare, 
senza mai cimentarsi davve
ro coi problemi». 

Giancarlo Stimma 

ROMA — Organizzato dal 
Comune di Viareggio e dalla 
Lega nazionale delle autono
mie locali inizia oggi fino a 
sabato un Convegno nazio
nale sulla Riforma organica 
della finanza locale e regio
nale. L'argomento più dibat
tuto sarà quello dell'autono
mia impositlva degli Enti lo
cali, ed In partlcolar modo 
del Comuni. 

I tributi comunali attual
mente In vigore non rivesto
no un ruolo rilevante per 11 
conto economico delle azien
de. A questa regola, ma limi
tatamente per taluni casi, 
sfugge la tassa smaltimento 
rifiuti. Dopo la riforma tri
butaria del 1972/73 ai Comu
ni è rimasta un'area imposi
tlva molto limitata. I provve
dimenti successivi Istitutivi 
di altri mini tributi non han
no cambiato questa situazio
ne. Eppure, pur in presenza 

di imposizioni irrilevanti 
che, come detto, non com
portano oneri particolari per 
le imprese, le stesse incon
trano serie difficoltà per 
adempiere agli obblighi e do
veri previsti dalle disposizio
ni di legge. Naturalmente al
le difficoltà del soggetti pas
sivi corrispondono quelle del 
Comuni che si trovano a do
ver gestire tributi senza al
cun coordinamento. 

Si pensi alle diverse regole 
che attendono alla riscossio
ne: la tassa smaltimento e la 
tassa occupazione perma
nente sono riscosse per il tra
mite dei ruoli esattoriali, le 
tasse di concessione debbono 
essere assolte solamente con 
conto corrente postale, l'im
posta di pubblicità, l diritti 
sulle affissioni, la tassa oc
cupazione temporanea con 
l'esazione diretta, l'addizio
nale sull'energia elettrica 

Tributi locali: 
quanto costa 
la riscossione 

con la bolletta Enel, 11 cano
ne dì disinquinamento in 
conto corrente postale o di
rettamente e così di seguito. 
I termini di pagamento va
riano in base alla modalità 
di riscossione ed all'interno 
della stessa modalità vi sono 
più scadenze. Ad esemplo la 
tassa smaltimento si riscuo
te In sei rate esattoriali. 

Una siffatta organizzazio

ne d'esazione comporta no
tevoli scompensi e costi ad 
entrambe le parti del rappor
to tributarlo. Per quanto ri
guarda le imprese i costi so
no duplici: a) ogni scadenza 
comporta un costo di gestio
ne distinto che aumenta col 
variare delle modalità di ri
scossione; b) le innumerevoli 
scadenze, oltre dieci in un so
lo anno, fanno aumentare le 

possibilità di inadempimenti 
(per ritardo, per dimentican
za, per pagamenti effettuati 
sbagliando la forma d'esa
zione, per difficoltà di inter
pretazione delle norme — 
basti pensare quando il ter
mine ultimo è festivo) col 
conseguente pagamento di 
sanzioni d'importo rilevante. 

Anche per il Comune i co
sti sono tantissimi tanto che 
il più delle volte, ad esempio 
l'imposta di pubblicità ed 11 
plateatico, si preferisce la ge
stione in appalto col risulta
to che gran parte del gettito 
viene incamerato, a titolo di 
compenso, dagli appaltatori. 
Ed inoltre, alle misere ri
scossioni del tributi comu
nali tramite l'esattore delle 
imposte dirette non si appli
ca la regola valida per i tri
buti erariali In base alla qua
le le somme inferiori alle 

1.000 lire non si debbono 
iscrivere a ruolo. Succede, 
pertanto, che anche per po
chi soldi si debbono perfezio
nare i ruoli col risultato che 
il costo supera abbondante
mente il gettito. 

Comprendiamo che, in 
confronto ai grandi temi, si 
tratta di poca cosa. Ma pri
ma, o anche in contempora
nea, di affrontare un'imposi
zione più generalizzata per
ché non escogitiamo per 1 
tributi locali esistenti la di
chiarazione unica annuale 
col pagamento dovuto me
diante autotassazione, così 
come avviene per 1 tributi 
erariali? Si tratta di un prov
vedimento di razionalità che 
non potrà che apportare be
nefici e vantaggi per tutu. 

Girotomo Mo 

Gli investimenti 

Contratti a premio in Borsa, il doni 
Investendo in borsa si può 

optare sia per l'acquisto di 
azioni sia per te operazioni a 
•premio». Tra 1 contratti a 
premio, sicuramente, 11 
«dont» è 11 più semplice ed il 
più diffuso, tant'è che viene 
utilizzato anche da molti in
vestitori non «professionaliz
zati»: da qualche tempo il ce
sto del premi su vari titoli 
guida è pubblicato anche su 
quotidiani non finanziari. 

Nel contratto dont 11 sog
getto è compratore di un ti
tolo e del «premio» relativo, 
alla scadenza del contratto 11 
compratore può decidere se 
ritirare 11 titolo pagando il 
prezzo convenuto • il pre
mio oppure perdere 11 premio 
e non ritirare titoli. H com
pratore guadagnerà se alla 
scadenza del contratto 11 ti
tolo avrà un valore superiore 
a quello della quotazione ba
se più 11 premio, perderà se 
avrà un valore minore. 

Esemplificando: il nostro 
operatore acquista 1.000 
azioni 11 giorno 7 del mese a 
L. 60.000, pagando in ag
giunta un premio di lire 
3.000 per azione. Nel giorno 
della risposta premi se la 
quotazione è ad esemplo di 
lire 69.000 per azione avrà 
guadagnato L. 6.000 per 
azione. Se la quotazione sarà 
di lire 62.500 avrà perso parte 
del premio, se infine, sarà di 
lire 59.000 il compratore ab
bandonerà 11 premio e avrà 
una perdita pari al valore del 

fremlo per L. 1.000 (3.000 x 
.000 » 5.000.000). 
Il vantaggio del dont è 

proprio questo: mentre il 
guadagno rappresentato dal 
rialzo del titolo non ha limiti, 
l'importo della perdita è in
vece predeterminato ed è 
rappresentato dal costo del 
premio, poiché in caso di ec
cessivo ribasso II compratore 
può sempre abbandonare 11 
premio. Il contratto a pre

mio «dont» si può quindi in 
un certo senso assimilare ad 
una «scommessa* sul fatto 
che un determinato titolo 
durante la vita del contratto 
salga o scenda di prezzo. 
Questo contratto svolge co
munque due funzioni essen
ziali: esso consente infatti al 
detentore di titoli di garan
tirsi da eccessive oscillazioni 
del prezzi ed allo speculatore 
•differenzialo di operare In 
borsa senza dover acquistare 
grandi masse di titoli. Di re
cente però la Consbo (l'orga
nismo che regola le attività 
della borsa) nell'intento di 
evitare speculazioni eccessi
ve ha modificato la prece
dente disciplina sul contratti 
a premio ed ha stabilito che 
si possa operare in premi so
lo sulla base di titoli posse
duti; ha inoltre stabilito nuo
ve norme sulla determina
zione del premi. 

Queste disposizioni hanno 
ridotto di molto ti mercato 

del contratti a premio già 
provato dalle forti oscillazio
ni dei titoli conseguenti alla 
fase di ribasso Iniziata nel 
primi mesi del 1986. Per con
cludere è bene ricordare che 
nella pratica lo schema ele
mentare del contratto sopra-
ricordato consente notevoli 
variazioni. Ad esemplo il 
compratore di premio du
rante la vita del contratto 
verificando l'andamento del 
mercato può decidere di fare 
operazioni di segno opposto; 
lo stesso vale per 11 vendito
re, cosicché ad esemplo il 
compratore può trovarsi alla 
scadenza del contratto ad es
sere acquirente e venditore 
dello stesso titolo. 

In conclusione l'attività 
borsistica a premio richiede 
una notevole conoscenza de) 
mercato e soprattutto una 
costante attenzione alle 
oscillazioni giornaliere del 
prezzi delle azioni. 

Luigi Man 

Commercio questo sconosciuto / Dibattito 

«Dire arretrato 
è solo mi

luogo comune » 

Questa settimana nella discussione interviene Ivano Barberini, pre
sidente della Associazione nazionale cooperative di consumatori 

Continua la discussione sulla 
distribuzione commerciale 
nel nostro paese. La rubrica è 
aperta al politici, ai sindacali
sti e agli imprenditori del set
tore, 

Giudicare arretrato il settore 
distributivo italiano è ormai di
ventato un luogo comune. Tut
tavia una riflessione sulle sue 
prospettive e sulle cose da fare 
per renderlo più economico ed 
efficiente non può prescindere 
da una corretta analisi della 
realtà attuale e dei principali 
elementi che ne hanno deter
minato la evoluzione nei tra-
scorsi decenni. 

Limitiamoci in questa sede a 
sottolineare questa esigenza e a 
sviluppare alcune considera
zioni, partendo dai principali 
elementi che caratterizzano la 
distribuzione italiana: 

a) Quindici anni di applica
zione della legge di riforma del 
1971, la 426, hanno portato la 
quota di mercato della distri
buzione alimentare moderna 
dal 4,8% al 13,5%. 

b) Il /moderno* nel comparto 
alimentare è oggi caratterizzato 
essenzialmente da circa 2.300 
supermercati, 3.500 minimer
cati e da 22 ipermercati, men
tre i negozi gestiti da aderenti a 
gruppi di acquisto sono 33.700 
e quelli delle Unioni Volontarie 
sono 11.400. 

ci In numero rilevante e cre
scente sono i negozi specializ
zati non alimentari (330.000 
nel 1972, 528.000 nel 1984) 
mentre u numero dei granai 
magazzini è aumentato mode' 
stamente. 

d) Nel complesso i negozi ali
mentari e non alimentari sono 
attualmente 860.000, con un 
aumento negli ultimi 10 armi dì 
circa 60.000 unità. 

Il costo complessivo del com
mercio italiano rimane molta 
alto tanto più in considerazione 
del livello di servizio che è deci
samente insoddisfacente. Le 
responsabilità di questa situa
zione sono molteplici ma quelle 
fondamentali sono ascrivibili ai 
limiti della legge di riforma, al
la lettura in chiave conservatri
ce che ne hanno dato le ammi
nistrazioni locali (con poche lo* 
devoli eccezioni che hanno di
mostrato le potenzialità di cre
scita di una nuova imprendito
rialità) alla mancanza di coe
renti misure finanziarie ed ur
banistiche ed infine all'atteg

giamento degli operatori eco
nomici. Per quanto opinabile 
mi pare di poter tranquilla
mente affermare che il sistema 
industriale italiano non ha spe
so una parola per il rinnova
mento del settore commerciale, 
preferendo forse una situazione 
facilmente controllabile perché 
polverizzata ad una che, pur 
contribuendo all'aumento della 
efficienza complessiva, cambe
rebbe significativamente il pe
so contrattuale tra industria e 
commercio. 

Con tutto ciò, e con resisten
ze politiche più o meno espres
se ma potenti, si deve fare i 
conti nel momento in cui ci si 
pone seriamente l'obiettivo di 
trasformare M settore distribu
tivo. In realtà, qualcosa si sta 
muovendo negli ultimi tempi 
anche per l'atteggiamento più 
disponibile al rinnovamento da 
parte delle amministrazioni lo
cali, regionali e comunali. 

Quello che non procede è la 
definizione di un nuovo quadro 
legislativo che indichi obiettivi, 
criteri, risorse per promuovere 
l'innovazione. Dopo anni di di
scussione in sede parlamentare 
e quando sembrava che si fosse 
arrivati ormai a conclusione, il 
ministero dell'Industria ha 
emanato un decreto di ben 22 
articoli, integrativo e sostituti
vo di quelli a suo tempo emana
ti in applicazione della legge 
426. 

Il fatto in sé non è censurabi
le ma è quanto meno singolare 
che si esca con un siffatto de
creto in fase così avanzata di 
discussione sul quadro legisla
tivo. Forse che il ministero 
stesso non crede ad una rapida 
approvazione della nuova leg
ge? Il fatto più tangibile è costi
tuito tuttavia dalla conferma di 
un atteggiamento e di una ini
ziativa orientati soprattutto a 
ritoccare l'esistente più che a 
programmare seriamente il 
cambiamento. 

Tale scelta che in questa fase 
si concretizza anche nel consi
derare soprattutto la fase in
grosso e marginalmente quella 
al minuto può apparire difensi
va del dettaglio tradizionale ma 
in realtà, nel medio periodo, ri
sulterà penalizzante proprio 
per quest'ultimo oltre che per i 
consumatori. L'innovazione e 
Io sviluppo in atto che si verifi
ca in modo strisciante e nelle 
maglie della attuale legislazio
ne può premiare talune impre
se più dinamiche, ma non è suf

ficiente a dare risposte di carat
tere generale che richiedono di 
essere finalizzate e program
mate dal pubblico potere. 

La programmazione di im
presa guarda inevitabilmente 
al proprio sviluppo e al ruolo 
che intende svolgere, mentre la 
programmazione pubblica deve 
guardare all'interesse collettivo 
dei consumatori e del sistema 
economico. In questo senso ci si 
deve proporre la riduzione del 
costo medio del commercio e 
non solo l'ampliamento della 
presenza del «moderno» che di 
per sé potrebbe spingere, per 
un periodo piuttosto lungo, la 
parte tradizionale della rete di
stributiva ad aumentare i mar
gini come condizione indotta 
della contrazione delle vendite. 

In altri termini considerare 
questo aspetto significa farsi 
carico dell'esistente per pro
muoverne la trasformazione ed 
il rinnovamento, considerando
lo non solo un fatto sociale, co
me si è teso a fare, ma anche un 
fatto economico. Le esperienze 
degli altri paesi possono inse
gnarci parecchie cose ma non 
possono essere introdotte nella 
realtà italiana pedissequamen
te. Nel settore distributivo è 
sempre possibile il verificarsi di 
pesanti rendite di posizione e 
quindi la difficoltà a sviluppare 
una corretta concorrenza. Ap
pare perciò decisamente neces
sario uscire dall'impasse in cui 
ai è da troppo tempo e rendere 
operante una programmazione 
pubblica che promuova l'inno
vazione del settore, premi l'ef
ficienza delle imprese e non so
lo la possibilità di accesso alle 
autorizzazioni, aia orientata a 
dare sicurezza al consumatore 
nella tutela della salute e del 
potere d'acquisto, assicuri lo 
sviluppo di una reale concor
renza. 

In mancanza di tutto ciò sì 
rischia che i vari protagonisti 
del rinnovamento del settore 
diventino sempre più i promo
tori immobiliari. L'interesse di 
società finanziarie o immobilia
ri ad investire nel settore di
stributivo può essere utile e im
portante ai fini del rinnova
mento. Ma al di fuori di un pre
ciso quadro di scelte e di preor
dinati obiettivi di sviluppo ne 
possono derivare distorsioni 
pericolose sull'assetto urbano e 
sul tessuto economico e sociale. 

(vano Barberini 

Giornata 
di studio 

sugli scambi 
Urss-Italia 

ROMA — n 10 ottobre avrà luogo a Ro
ma, per iniziativa del Sercoim (Lega re
gionale cooperative) una giornata di stu
dio sugli scambi commerciali con l'Unio
ne Sovietica. Lo scopo è approfondire gli 
aspetti tecnici ed organizzativi per mi
gliorare l'iniziativa delle imprese italiane 
verso U mercato sovietico. Saranno pre
sentate due relazioni sulla composizione 
degU scambi e la regolazione finanziaria. 
Verranno distribuiti materiali di infor
mazione. Per le adesioni telefonare 
08/4063028 (Lega Regionale). 

Quando, cosa, dove 

Seminario 
Sercoim 
sui fondi 
pensione 

ROMA — Organizzato dal Sercoim, con
sorzio di servizi della Lega regionale coo
perative, avrà luogo 1117 ottobre a Roma 
un seminario sui fondi pensione ad accu
mulazione. Saranno presentate due rela
zioni, sulla situazione esistente e sulle for
me di gestione. Ai partecipanti sarà di
stribuita una documentazione esauriente 
sull'argomento. 

La partecipazione è limitata; per infor
mazioni e iscrizioni telefonare 06/4063028 
(Lega cooperative). 

OGGI—SI apre 0 primo 
meeting internazionale 
sull'organizzazione finan
ziaria organizzato da Ne-
wfin, U Centro studi del
l'Università Bocconi sul
l'innovazione finanziaria. 
25 e 26 settembre — Mila
no — Università Bocconi. 

DOMANI — Organizza
to dall'Università di Cas
sino con il patrocinio del
l'Unione industriali di 
Fresinone convegno su 
•Crisi dell'Impresa e pro
cedure concorsuali». Dal 
26 al 28 settembre—Fiug
gi — Teatro delle Fonti. 

•Il ruolo di Trento nel
l'asse del Brennero* è 11 te
ma del convegno promos
so dall'Assessorato al tra
sporti di Trento. Interver
rà 11 ministro del Traspor
ti Signorile. 26 e 27 set
tembre — Trento — Cen
tro S, Chiara. 

Organizzato dalla Con-
fcooperatlve si tiene un 
seminarlo di studio su 
•Impresa cooperativa e re

lazioni industriali». Inter
verranno, tra gli altri, 
Franco Marini, Onelio 
Prandinl, Aride Rossi, 
Vincenzo Scotti. Roma — 
Villa Lubin. 

Su iniziativa del Servi
zio centrale di program
mazione sanitaria del mi
nistero della Sanità wor
kshop suu'usodelle tecno
logie nel settore farma
ceutico a cui interverrà U 
ministro della Sanità Car
lo Donat Cattiti. Monteca
tini Terme — Grand Ho
tel. 

Convegno promosso dal 
Comitato internazionale 
medici per lo sviluppo dal 
titolo •Alimentazione e 
sviluppo — attualità in 
fatto di nutrizione». 26 e 27 
settembre — Torino — 
Palazzo Lascaris. 

SABATO 27 — SI Inau
gura Montagna H6, U Sa
lone Internazionale della 
montagna. Dal 27 settem
bre al 5 ottobre —- Torino 
Esposizioni. 

LUNEDI 2$ — «Prospet

tive della proprietà immo
biliare e libertà economi
ca». Questo U tema del 
XXiX congresso mondia
le dell'Unione internazio
nale della proprietà im
mobiliare che sarà ospita
to quest'anno dall'Italia. 
Le relazioni del congresso 
forniranno una panora
mica delle situazioni del 
settore immobiliare sotto 
l'aspetto giuridico, econo
mico, fiscale e di mercato 
del maggiori paesi. Dal 29 
settembre al 3 ottobre — 
Trieste. 

MARTEDÌ 30 — «Modu
lazioni urbane, superficl 
ceramiche ed Immagine 
della città» è 11 tema della 
mostra che si svolge in oc
casione di Cersaie86,11 sa
lone internazionale della 
ceramica per edilizia e 
dell'imballaggio. Dal 30 
settembre al » ottobre — 
Bologna — Fiera. 

A cura di: 

RotMffa Funghi 



GIOVEDÌ 
25 SETTEMBRE 1986 l'Unità ROMA REGIONE 

Ieri a Roma 
minima 10* 

massima 29° 

15 

Oggi ripresa d'anno scolastico difficile per 400.000 studenti 

Primo giorno di guai 
Poche aule e tanti doppi turni 
Nessun intervento per l'edilizia mentre mancano circa duemila docenti e non docenti - Scuole materne inagibili un 
anno fa ed ancora chiuse - Le denunce di Cgil-Cisl-Uil contro l'immobilismo del Comune e del Provveditorato 

Oggi comincia Tanno scolastico 
all'insegna del caos. La storia si ripe
te ma l problemi si acuiscono sempre 
più. Ed un anno evidentemente non 
e bastato all'amministrazione co
munale e al provveditorato per cer
care di risolvere 1 problemi più scot
tanti. Uno stringato comunicato 
dell'ufficio stampa del Comune Ieri 
Informava che nel corso di una riu
nione, alla quale ha partecipato an
che 11 sindaco Signorello, oltre al 
provveditore agli studi, Grande, e 
all'assessore alla Pubblica istruzione 
Antonlozzl, si è discusso della neces
sità di affrontare 1 problemi delle 
scuole materne, le questioni dell'edi
lizia, della refezione scolastica. Paro
le, solo parole, impegni generici 
mentre questa mattina oltre quat
trocentomila studenti (la cifra non 
comprende gli alunni delle materne 
comunali) si ritroveranno a fare 1 
conti, per citare l problemi più esplo
sivi, con 1 doppi turni che quest'anno 
interesseranno circa duecento classi 
delle medie superiori in più rispetto 

allo scorso anno e con la carenza cro
nica di personale docente e non do
cente: servono altre duemila perso
ne. 

Famiglie ed allievi delle elementa
ri e materne, Invece, dovranno af
frontare una sltuzlone più che caoti
ca: nuove sezioni statali inserite, non 
si sa In base a quale criterio, nelle 
scuole materne comunali (è il caso 
della De Ruggero al Portonacclo e di 
altri Istituti;, scuole materne ancora 
chiuse perché ancora inagiblll dopo 
lo sgombero avvenuto un anno fa (è 
il caso della scuola «Manettl» nella 
diciottesima circoscrizione): scuole 
elementari (come la «Merelll» che si 
trova vicino a piazzale Ponte Milvlo) 
costrette a fare doppi turni perche 
devono ospitare nelle proprie aule 
classi di altri Istituti. 

«Intanto — hanno denunciato Ieri 
mattina nel corso di una conferenza 
stampa Cgll, CisI, UH scuola — nien
te è stato fatto per attuare il proto
collo di Intesa sottoscritto nel mag
gio scorso dalle organizzazioni sin

dacali Insieme al provveditorato, al 
Comune, alla Regione ed alla Pro
vincia». Emblematico è quanto è suc
cesso per l'edilizia scolastica. «A par
te l'apertura di nuovi edifici realizza
ti e programmati dalla giunta di si
nistra — osserva Ubaldo Radlclonl, 
segretario provinciale della Cgll 
scuola — a Roma niente più è stato 
programmato dalla giunta Signorel
lo. E cosi mentre 11 provveditore af
ferma che 1 doppi turni diminuisco
no in realtà quest'anno, secondo una 
stima fatta dal sindacato, sono circa 
quattrocento, quindi duecento in più 
rispetto all'anno scorso, le classi In
teressate al doppi turni. Questo in
cremento accompagnato dall'asso
luta carenza di Interventi per l'edili
zia scolastica, secondo noi, renderà 
necessaria l'assunzione di altri due
mila docenti e non docenti. Consape
voli di questo rischio più volte abbia
mo sollecitato l'amministrazione co
munale ad intervenire ma nulla è 
stato fatto». 

Cgll, Cisl, UH, inoltre, reclamano 
rapidi interventi per migliorare ed 
adeguare la refezione scolastica (so
no previsti quest'anno settemila pa
sti In più). In particolare i sindacati 
chiedono che aumenti 11 numero del
le mense autogestite. Appositi Incon
tri verranno richiesti nel prossimi 
giorni all'assessore alla Pubblica 
Istruzione Antonlozzl ed al provvedi
tore agli studi, Grande. Quello che 
più si rende necessario in questo 
quadro più che caotico è un coordi
namento reale tra provveditorato, 
amministrazione comunale ed enti 
locali. Altrimenti, il rischio è quello 
di arrivare, come è già avvenuto nel
la scuola materna, a situazioni di 
estremo disagio per migliala di fami
glie. Nel corso dell'incontro svoltosi 
ieri mattina sindaco e provveditore 
si sono impegnati a fare un esame 
urgente delle situazioni di emergen
za. 

Paola Sacchi 

E il 2 ottobre 
sciopereranno 
seimila bidelli 

La protesta inizierà questa 
mattina in Campidoglio dove i 
seimila dipendenti del Comune 
addetti ai servizi educativi, sco
lastici e alle mense si son dati 
appuntamento per un'assem
blea che inizierà alle 11,30. Poi, 
per il 2 di ottobre, se nel frat
tempo dal Comune non saran
no venute le risposte richieste, 
Cgil-Cisl-Uil hanno già indetto 
uno sciopero che riguarderà il 
personale addetto a nidi, scuole 
materne, elementari, istituti 
magistrali. Confusione di ruoli, 
carenza di personale, strumenti 
di lavoro inadeguati, a partire 
da quelli di primaria importan
za come l'occorrente per effet
tuare le pulizie, un servizio ina
deguato di conseguenza per gU 
utenti: questi i problemi più 
scottanti della vertenza aperta 
dagli ex bidelli. 

«Una figura professionale — 
hanno spiegato ieri mattina nel 
corso di una conferenza stampa 
De Santis della funzione pub
blica Cgil, Nardi e Carla Zeni 
rispettivamente del settore au
tonomie locali della Cisl e della 
Uil di Roma — chiamata a 

svolgere un ruolo diverso da 
quello meramente esecutivo 
che comunemente le era stato 
sempre attribuito. Tra le varie 
funzioni che questo personale è 
oggi chiamato a svolgere c'è ad 
esempio anche l'assistenza ai 
portatori di handicap. Sono in 
tutto settecento i ragazzi che 
presentano questi problemi ed 
e assurdo che eli ex bidelli sia
no costretti a<f occuparsene tra 
un lavoro e l'altro senza avere 
la specializzazione adeguata». 

Complessivamente, almeno 
per far fronte all'emergenza, 
Cgil-Cisl-Uil calcolano che per 
colmare gli organici sarebbero 
indispensabili almeno altre tre
cento persone. A questo va ag
giunto il nuovo personale ne
cessario a rimpiazzare i 662 di
pendenti passati ad un livello 
superiore che dovrebbero ap
punto occupami esclusivamen
te dell'assistenza aiportatori di 
handicap. Infine, Cgil-Cisl-Uil 
chiedono che quanto prima il 
Comune istituisca le squadre 
meccanizzate di pulizia, più 
volte richieste, per le quali al
meno all'inizio si rende neces
sario l'impiego di 200 persone. 

In fila per un posto alla Sapienza 
A memoria d'uomo, mal la cultura era riu

scita a radunare e mettere in fila tanta gente. 
Ma da quando, alla chetichella, è entrato In 
vigore il numero programmato per le univer
sità del Lazio, scene del genere sono diventate 
ordinaria amministrazione alla Sapienza. Da

vanti agli sportelli, code di immatricolandl 
prendono a formarsi già all'alba. È una specie 
di corsa ad handicap: chi risulterà in sopran
numero (già molte domande sono state accol
te con riserva), potrà solo sperare di trovare 
accoglienza negli atenei della regione. 

Dirigenti e impiegati di piazza del Gesù costretti ad uscire per l'annuncio di un attentato 

Falsi aitarmi, sgomberata la sede De 
Paura anche in via Bissolati, per una macchina parcheggiata male davanti la compagnia aerea israeliana, 
e in largo Colonna per un'auto tedesca abbandonata sul marciapiede - L'intervento degli artificieri 

La paura della bomba ha 
gettato ancora nel panico 
una parte della città. Un fal
so allarme ha costretto i diri
genti nazionali e gli impiega
ti ad abbandonare per quasi 
un'ora gli uffici della sede 
delia Democrazia cristiana 
in piazza del Gesù. Nello spa
zio di poche ore due automo
bili, parcheggiate male ac
canto alle Une aeree Israelia
ne a palazzo Chigi sono state 
controllate dagli artificieri. 
Annunci falsi, ma nemmeno 
l'ombra di una bomba. Solo 
nuovi episodi che alimenta
no la psicosi da attentato 
nelle zone che ospitano pos
sibili obiettivi del terrori
smo. 

L'allarme più serio è scat
tato poco dopo le 18,30 in 
piazza del Gesù. Una perso
na ha telefonato al centrali
no della sede della De an
nunciando: «Alle 19 In punto 
scopplerà una bomba». Il pa
lazzo pieno di dirigenti poli
tici e funzionari è stato 
sgomberato Immediatamen-
te.In strada sono scesl, insie
me agli altri, l vicesegretari 
nazionali Vincenzo Scotti e 
Guido Bodrato, parlamenta
ri e ministri. L'ultimo a var
care il portone Clemente 
Mastella, responsabile del
l'ufficio stampa: «Ma non per 
eroismo — ha detto — solo 
perchè sono stato avvertito 
tardi». Gli agenti del servizi 
di sicurezza hanno ispezio
nato accuratamente tutti gli 
uffici, senza trovare però 
niente. Passate le 19, l'ora in 
cui era stata annunciata l'e
splosione tutti sono rientrati 
al lavoro. 

Tutto 11 pomeriggio era 
stato vissuto in un clima di 
tensione dalle forze di polizia 
e dagli abitanti del centro. 
Poco dopo le due In via Bis-
solati una donna aveva par

cheggiato una Fiat 132 da
vanti alla «El-Al» (la compa
gnia di bandiera Israeliana) 
e si era allontanata di corsa. 
Gli agenti di guardia, preoc
cupati, hanno avvertito im
mediatamente la Questura. 
Le volanti hanno bloccato 11 
traffico, deviando auto e bus 
sulle vie laterali già intasate. 
Subito dopo è Iniziato 11 lavo
ro degli artificieri che hanno 
aperto la vettura, smontan
do anche alcune parti. Un'i
spezione lunga e minuziosa 
per scoprire che si trattaa so
lo di un falso allarme. L'au
togrù comunale ha poi por
tato via la «povera» automo
bile. Sempre nella stessa 
strada gli agenti avevano 
fatto rimuovere In mattina
ta una Fulvia rossa parcheg
giata di traverso a pochi pas
si dal palazzo della Fiat. 

I tecnici dell'artiglieria so
no tornati al lavoro due ore 
dopo in largo Colonna. Una 
Mercedes con targa tedesca 
era stata lasciata In sosta sul 
marciapiede della galleria 
Colonna, a pochi metri da 
palazzo Chigi. L'auto non 
aveva la targa posteriore. 
Mentre gli artificieri erano 
impegnati nel lavoro di 
«smontaggio» sono arrivati 
però I proprietari della vet
tura: lo studente universita
rio Almin Hedwlg, di 21 an
ni, e la sua ragazza Petra di 
19 anni. Erano stati a pranzo 
in un fast food del centro. Si 
erano fermati a Roma di ri
torno da un viaggio in Gre
cia. Niente a che vedere con 
bombe e gruppi terroristici. 
Ma in questo clima, fatto di 
scherzi insensati e tentativi 
veri di gettare la città nella 
paura, hanno dovuto subire, 
oltre la multa, anche l'inter
rogatorio In Questura. 

l.fo. 

Agenti convolano la Mercede* vicino • palazzo Chigi 

Villalba, sciopero per la cava 
TIVOLI — Alle 15 in punto si sono fermati 1 
camion, spenti gli interruttori del fili, della 
monolama e del picchio Villalba si è fermata. 
U lavoro nelle cave di travertino per due ore 
si è bloccato, I cavatori, colleghi di Guido 
D'Ippolito, morto schiacciato sotto un la
strone di pietra nel laboratorio «Fratelli Pa
cifici», si sono riuniti Intorno alla famiglia 
nella chiesa di S.Maria del Popolo. Duemila, 
forse tremila persone hanno riempito la 
chiesa, la piazza, per testimoniare la propria 
solidarietà. Un silenzio a tratti irreale duran
te la cerimonia funebre è sceso tra gli alberi 
impolverati della piccola piazza. 

La moglie Pasqulna, scende da un'auto 
sconvolta dal dolore. La casa D'Ippolito ha 11 
portone che si affaccia proprio su quella 

piazza, dalla quale, alzando lo sguardo si può 
vedere 11 profilo metallico delle gru con 11 
braccio proteso dentro le fosse di travertino. 
Volti tirati, scuriti dal sole, solcati da rughe 
precoci, lacrime trattenute a stento. Commo
zione, rabbia e sofferenze ed un destino co
mune In una frazione nata per ospitare ma
novali delle cave. Ma stavolta anche la vo
lontà di non lasciare i problemi che in questi 
giorni sono usciti fuori non vengano archi
viati in fretta, Insieme alle ultime due morti. 
Che tutto torni come prima ed In cava si con
tinui a morire l'Indifferenza delle istituzioni 
a licenziare ed a produrre di più, con ritmi 
massacranti e pericolosi sopportati a denti 
stretti, perchè è la condizione chiesta dal pa
dronato per non chiudere. 

Comunisti e repubblicani 
sono d'accordo: 11 centro sto
rico deve essere chiuso al 
traffico. Un blocco graduale 
e coordinato — hanno con
venuto Ieri mattina l due 
partiti sottoscrivendo un do
cumento d'intesa —, con una 
limitazione Iniziale del tran
sito per fasce orarle e Isole 
pedonali nelle zone di parti
colare pregio artistico, am
bientale e culturale. Nell'In
contro avvenuto nella sede 
del gruppi consiliari capito
lini, la delegazione del Pel 
guidata dal segretario della 
federazione romana Goffre
do Bettinl e quella del Prl 
con In testa il segretario Sa
verlo Coltura, hanno messo a 
punto un plano di rilancio 
del trasporto pubblico con 
una serie di provvedimenti: 
ristrutturazione dell'Atac e 
l'utilizzo deir«unlllnea», Im
mediata attuazione del tre 
percorsi del nuovo sistema 
già deliberati dall'azienda, 
individuazione di itinerari 
riservati solo agli autobus e 
Introduzione nella zona 
compresa nelle Mura Aure-
liane di bus elettrici e maxi
taxi. Il tutto deve necessa
riamente essere inquadrato 
nel disegno globale di Roma-
Capitale con priorità assolu
ta per 11 Sistema direzionale 
orientale. 

Infine i due partiti hanno 
sottolineato la necessità che 
il consiglio comunale esami
ni al più presto le delibero re
lative agli interventi. «È sta
ta una discussione di grande 
rilievo politico — ha detto 
Goffredo Bettinl —. È soddi
sfacente notare, dopo l'im
mobilismo di questi mesi e 11 
cambiamento di rotta della 
giunta che ha disatteso II re
ferendum indetto in proposi
to dall'amministrazione di 
sinistra e abolito la speri
mentazione del sabato mat
tina, come 11 tema venga ora 
ripreso anche da forze politi
che cittadine da sempre con
trarle al progetto. Ora si 
tratta di passare dalle parole 
al fatti e di legare il provve
dimento oltreché al poten
ziamento del mezzo pubblico 
anche ad altre scelte decisive 
per la città». 

E In attesa di misure serie 
ed efficienti per risolvere 11 
•mal di traffico» sono anche i 
sindacati dei trasporti che 
ieri mattina, alla vigilia della 
riapertura delle scuole, han
no tenuto a ribadire la loro 
piattaforma di richieste, un 
plano fermo da sei mesi sul 
tavolo delle trattative con 
Comune, Regione, Cgil, Cisl, 
UH, come pure le strutture di 
categoria (Filt-Cgil, Flt-Clsl, 
Uil-Trasporti) e la Camera 
del lavoro, hanno ribadito ie
ri in una conferenza stampa 
di non avere alcuna pregiu
diziale a una interdizione del 
centro storico, a patto però 
che si arrivi a un migliora
mento del servizio pubblico 
con un'elevazione della sua 
velocità commerciale. Per 
farlo le organizzazioni sin
dacali propongono una prò-

Pei e Pri d'accordo: 
«II centro storico 

va chiuso al traffico» 
Siglato ieri un documento d'intesa tra i due partiti - I sindacati 
lanciano una campagna per il risanamento dell'Atac e dell'Acotral 

tezione delle corsie preferen
ziali fino alle zone di perife
ria, l'individuazione di assi 
viari ad esclusiva disposizio
ne dei bus, una rete di par
cheggi «a raso». 

Ma non basta. La confede
razione unitaria vuole anche 
un radicale risanamento 
dell'Atac e dell'Acotral, 11 cui 
organico e il cui parco mac
chine va sempre più assotti
gliandosi. Nuove assunzioni 
di personale, coordinamento 
organico tra le due aziende 
In modo da evitare la sovrap
posizione di vetture su iden
tici itinerari, una riorganiz
zazione del settore manuten
zioni e revisioni e una pro

fonda modifica della rete 
Atac in modo da collegarla 
alle metropolitane, al siste
ma su ferro e quello extraur
bano, sono i principali nodi 
da sciogliere. Su questi il sin
dacato è intenzionato a dare 
il via a una forte campagna 
di Informazione con manife
sti, Incontri e dibattiti con i 
cittadini. 

Intanto, mentre al mini
stero dei Trasporti — sempre 
ieri mattina — 11 comitato 
per il progetto mirato appro
vava la proposta di interven
to sul nodo di scambio 
Ostiense (necessario per il 
terminale della nuova linea 

Roma-aeroporto di Fiumici
no) dotandolo delle necessa
rie strutture di servizio, «Gli 
amici della Terra» hanno In
viato una lettera all'assesso
re Bernardo sollecitandolo a 
rendere noti i dati relativi 
all'inquinamento acustico e 
ambientale. «DI fronte alle 
poche ricette della giunta — 
ha detto Paolo Guerra, rap
presentante della associazio
ne ambientalista — inten
diamo utilizzare I risultati 
per un esposto in Pretura al 
fine di ottenere per vie legali 
la chiusura del centro stori
co». 

Valeria Partorii 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Era uscita e come 
ogni pomeriggio aveva preso 
l'autobus per Roma verso le 
17.1 tre figli, Alessandro di 7 
anni, Annalisa di 5 e Patrizia 
di 311 aveva lasciati chiusi in 
casa. Soli e senza mangiare. 
Per caso è passato a salutare 
1 bambini Claudio Guldarel-
11, 29 anni, marito separato 
da due settimane. Quando 
ha sentito dietro la porta 
dell'appartamento 11 pianto 
disperato del figli si è rivolto 
al carabinieri di Mentana. 
Angela Merlotti, 23 anni è 
stata arrestata a notte inol
trata quando è tornata a ca
sa, per abbandono di minori. 
Una storia Incredibile, che si 
è consumata all'estrema pe
riferia di Mentana, dove le 
strade che un tempo erano di 
campagna negli ultimi anni 
sono state assalite dalla città 
nuova e casette basse, frutte
ti si alternano con cantieri e 
manufatti che ancora in co
struzione sono già abitati. 

In uno di questi, in via Tir
so 14, dove la strada in disce
sa di ferma contro il cancello 
di un cantiere edile, viveva 
Angela Merlotti con 1 tre pic
coli. Al plano di sopra abita
no 1 suol genitori, impegnati 
dalla mattina alla sera nella 
vigna che hanno fuori 11 pae
se. Claudio Guldarelli, ma
novale In una ditta che asfal
ta strade, stanco della vita 
assurda della moglie, delle 
strane uscite notturne, del 
totale disinteresse della don
na verso 1 figli che 11 tribuna
le le aveva assegnato, ha de
nunciato l'ennesimo abban
dono del figli al carabinieri 
di Mentana, Insieme a due 
militari è tornato In via Tir
so e I bambini sono stati por
tati in caserma, dove un me
dico 11 ha visitati. Nessuno 
sapeva dove Angela Merlotti 
lavorasse, né 1 vicini né 1 suol 
stessi familiari. A notte fon
da la donna, di ritorno da 
Roma, non ha trovato a casa 
I figli, allora si è rivolta tele
fonicamente al carabinieri 

Abbandonava ogni sera 
tre bambini: arrestata 
una donna a Mentana 

Angela Mariotti, 23 anni, lasciava i figli chiusi in casa per venire 
a lavorare a Roma - La sua difesa: «Doveva guardarli mìa madre» 

che l'hanno Invitata a pre
sentarsi In caserma. 

«Quando è arrivata non 
tradiva la minima emozione 
— afferma un carabiniere 
che era di servizio — ha ab
bracciato 1 piccoli e negato di 
averli abbandonati. Ha detto 
che li aveva lasciati dalla 
madre, ma quando slamo 
andati in via Tirso questa 
non c'era, e nemmeno dopo 
si è presentata per avvalora
re le dichiarazioni della fi
glia*. Dopo l'arresto di Ange
la Mariotti, che è stata porta
ta a Reblbbla, 1 tre piccoli so
no stati affidati alla nonna 
paterna Maria Borri di 47 
anni che abita sempre a 
Mentana in via Fontapresso. 

In via Tirso I vicini fanno 
finta di non sapere niente 
della squallida storia ma In 
effetti conoscono la situazio
ne ed 1 retroscena della sepa
razione della giovane coppia. 
•Lui lavorava con mio mari
to — afferma la signora Bru
na — lei non c'era mal, sape
vamo che andava in giro la 
notte per lavoro. Commen
tavo con mio marito: quel 
bambini non si vedono mai, 
ma che faranno, li legheran
no?». Vittorio, falegname, 
abita nella casa a fianco di 
quella del Mariotti: «Noi ci 
siamo sempre fatti gli affari 
nostri — afferma — sentiva
mo qualche volta I bambini 
gridare, chiamare il padre 

ma non ci siamo Interessati. 
La signora la vedevo qualche 
volta la sera mentre prende
va l'autobus». La casa al n. 14 
di via Tirso è ancora in co
struzione, l'ingresso è ostrui
to da mattoni e calce in sac
chetti, le finestre sono chiu
se. «Stanno alla vigna — in
forma uno che passa per la 
strada — tornano tardi. È 
una famiglia strana— si la
scia un po' andare — padre, 
madre, figlia ed anche il fi
glio piccolo, che ha solo 18 
anni e già l'hanno arrestato 
un paio di volte. Quando ho 
visto 1 carabinieri ho pensato 
che erano per lui, Angela 
non c'era mal„». 

Antonio Cipriani 

TIVOLI — «Per colpa di 

?[uella donnaccia adesso mio 
igllo sta sulla bocca di tutti. 

Che madre è una che abban
dona I figli senza cena e tor
na tutte Te notti alle tre, alle 
Suattro?». Gli occhi arrossati 

opo una notte insonne. Ma
ria Borri, madre di Claudio 
Guldarelli 11 marito separato 
di Angela Mariotti, seduta 
ad un tavolo di pietra In una 
vecchia cucina di campagna, 
carezzando la testa del picco
lo Alessandro racconta del 
figlio, di quella donna sposa
ta quando aveva solo 15 an
ni, le sofferenze quotidiane. 

•Non è la prima volta che 
abbandona f figli — prose
gue — un anno e mezzo fa è 
uscita da casa la mattina e 
non è tornata. Mio figlio è 
andato In lacrime dai cara-

«Non è la 
prima volta 
che lo fa» 

binleri a denunciare la sua 
scomparsa. Dopo cinque 
giorni si è rifatta viva, era 
stata a Milano per lavoro». 
Via Fontapresso costeggia le 
torri rotonde e le mura del 
castello mentancse scenden
do verso una campagna an
cora intatta. Maria Teresa, 
sorella di Claudio, di 15 anni, 
sposata e Incinta, rincara la 
dose: «Lo cacciava di casa, 
ma lui l'amava e tornava 
sempre, poi non l'ha più fat
to entrare e si sono separati». 

n dolore e la rabbia fugano 
ogni pudore e riservatezza: 
•Lei in tribunale ha detto che 
Claudio è un ubriacone — 
conclude Maria Boni — ma 
che cosa doveva fare quel po
vero figlio che usciva alle 
cinque per lavoro e quando 
tornava alle otto di sera do
veva cucinare per sé ed I 
bambini, rifare I letti, pulire 
la casa, lavare I panni perché 
lei andava a Roma e tornava 
di notte?». Alessandro sorri
de senza I denti davanti; que
st'anno farà la seconda ele
mentare, è stato promosso 
anche se Io scorso anno la 
madre l'ha mandato a scuola 
solo una decina di giorni. «La 
mattina non s'alzava, dor
miva», è l'ultimo amaro 
commento della nonna. 

a. e. 
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Appuntamenti 

CORSI DI RUSSO — Presso 
l'Associazione Italta-Urss sono 
eperte le iscrizioni ai corsi di 
lingua russa che inizieranno a 
metà ottobre e dureranno otto 
mesi. Intanto, il 30 settembre 
incomincerà un nuovo corso 
propedeutico di russo di cinque 
lezioni, gratuito per i soci dell'I-
talia-Urss. Per informazioni ri
volgersi alla sede dell'Associa-
zione in piazza della Repubbli
ca. 47 - Tel. 464570 -
4 6 1 4 1 1 . 

FOTOGRAFIA — fFotografa 
il Tevere cosi come lo vedi...» e 
il titolo di un concorso fotogra
fico che si tiene nell'ambito del
la festa de l'Unità di Nuova Ma-
gliana in programma nei giorni 
25-28 settembre. 
CERAMICA INSIEME — Dal
la lavorazione dell'argilla alla 

Mostre 

• ARCHITETTURA ETRU-
SCA NEL VITERBESE — Co
me vivevano e soprattutto do
ve abitavano gli etruschi? Di lo
ro si conoscono soprattutto le 
città dei morti, ma ora una r i 
sposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inagu-
rata nella Rocca Albornoz di Vi
terbo. dove per tre mesi reste
ranno esposti i risultati di cen
t'anni di scavi compiuti dall'i
stituto svedese di studi classici 
a Roma. Resti di tetti decorati, 
di frontoni e porticati stanno li 
a testimoniare ti modo di vivere 
della prima grande civiltà itali
ca. I reperti provengono dai siti 
di Acquarossa e S. Giovenale. 
• LA MODA CHE FU — 
Cento anni di storia del costu
me in 3 0 toilettes complete 
dell '800 e del liberty apparte
nenti alla collezione di Mara 
Parmegiani Alfonsi. Palazzo 
Venezia tutti i giorni (escluso il 
lunedì) dalle ore 9 alle 13. Fino 
al 28 settembre. 
9 RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenia 
113 - Carabiniori 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili dal fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - C T O S17931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Elena 3595S98 • Istituto Regi* 
na Elana 497931 * Istituto San 
Gallicano S84831 - Ospedale dal 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fatabenefrateili 58731 -
Ospedale C. Forlanini 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico dì 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
5. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 • Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale i - Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) • Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 • Farmacie d 
turno: tona centro 1921: Satano-
Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 • Gas pronto tnter-

l 'Unità - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
25 SETTEMBRE 1986 

Il partito 

RIUNIONE DEL CF E DELLA 
CFC — È convocata per ve
nerdì 26 settembre, ore 17. in 
federazione la riunione del Cf e 
della Cfc su e Lo sviluppo dell'i
niziativa di massa del Partito 
per una svolta politica a Roma 
e nel Paese». La relazione intro
duttiva sarà svolta dal compa
gno Lionello Cosentino e i lavori 
saranno conclusi dal compagno 
Goffredo Bettmi. segretario del
la federazione. 
OSTIA — Ore 18 nei locali del
la nuova sezione in via Bettoli
ni , assemblea su «Ripresa poli
tica», con il compagno Goffre
do Bettini segretario della fede
razione. 
FLAMINIO — Ore 18.30 riu
nione su Festa Unità e iniziativa 
politica con ri compagno Gior
gio Fregost-
S6TTORE PflENESTINO — 
Ore 2 0 Attivo sui problemi del
la formazione quadri con il 
compagno Sergio Micuco. 
MONTEVERDE VECCHIO — 
Ore 20 riunione su Recupero 
urbanistico con i compagni Pie
ro Della Seta e Visenta lannicet-
fi. 
OPERAIA TIBURTINA — Ore 
17.30, a Settecamini assem
blea'su Contratti e finanziaria 
con il compagno Maurizio Mar
celli. 

decorazione a smalti: sono 
aperte le iscrizioni ai corsi (tri
mestrali e incontri settimanali) 
che sì svolgono presso il circolo 
Arci di via Angelo Rocca, 2b 
(tei. 33.90.889 • 33.90.913). 
Vengono forniti materiali e 
strumenti di lavoro. 
ASSOCIAZIONE CORALE 
CINECITTÀ — Sono aperte le 
iscrizioni per la scuola di piano
forte e sax e per i corsi di detta
to musicale, solfeggio cantato. 
canto corale e musica d'insie
me per fiati. Per le iscrizioni e/o 
informazioni rivolgersi alla sede 
(Via Lucio Elio Sciano, 26) dal 
lunedi al venerdì. ore 
18-20.30. o telefonare ai nu
meri 293719 - 7665116. 
DONNA OLIMPIA — La 
Scuola popolare di musica ha 
aperto le iscrizioni ai corsi di 

Giulio II e di Leone X: mano
scritti, miniature, incisioni, di
segni. Salone Sistino della Bi
blioteca Apostolica Vaticana 
(V.le Vaticano). Ore 9-13 - do
menica solo l'ultima del mese. 
Fino 31 ottobre. 
• L'ORNAMENTO PREZIO
SO — Una raccolta di orefice
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po
polari (piazza Marconi, 8). Ore 
9-14 v festivo 9-13. lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 
• SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziati
va della Confesercentì. 125 an
ni di storia attraverso libri, ma
nifesti, cataloghi, spartiti musi
cali. locandine e stampe. Una 
rivisitazione delle pagine più 
importanti della vita italiana dal 
1861 ad oggi. La mostra resta 
aperta tutti i giorni fino alla 
mezzanotte (chiude il 30 set
tembre). 
• BONSAI — Al Museo di 
Zoologia (Giardino zoologico) 
80 alberi riprodotti in perfetta 
miniatura, alcuni centenari. 

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni, Magistri-

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve
neto, Gigli a via Veneto, Campone-
schl alla Galleria Colonna. De Santi* 
a via dal Tritona, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap
piè Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Cichi. via Bonifaz», 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Gallerìa Tasta stazione 
Termini (fino ore 24): Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUOOVI-
Sfc Farmacia Intemazionale, piazza 
Barberini, 49 . MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale, 228. PARIOLfc 
Farmacia Tre Madonne, via Bertoto-
ni, S. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarsoio. via Tiburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Dolicchi, 
via XX Settembre, 47; Farmacia Spi-
nedi. via Arenula, 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense, via Por-
tuense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina, via Col
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 44. QUADRAAO-Ct-
NECITTA-OON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, vìa Hoc-
cantica, 2: Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-

CELLULA ACI ACR — Ore 
17 assemblea su Riforma set
tore trasporti presso la saletta 
gruppo parlamentare con i 
compagni A. Ottavi, N. Lom
bardi, Gradì. 
AVVISO ALLE S E Z I O N I 
LO sezioni devono comunicare 
alla sezione di organizzazione 
deHa federazione le uscite 
straordinarie su tesseramento 
e sottoscrizione dei giorni 
27 /28 settembre. 
AVVISO ALLE SEZIONI — 
Ritirare in federazione materiale 
di propaganda per la manife
stazione del 4 ottobre a Mon
t a l o di Castro, in particolare le 
sezioni che stanno svolgendo 
feste de l'Unità. Sono previsti 
anche dei pullman organizzati 
dalla federazione sempre per la 
manifestazione dì Montalto di 
Castro. 

fOMITATO REGIONALE — 
convocata per oggi alle ore 

18 una riunione con afl'o.d.g.: 
1) situazione punti di crisi nel 
Lazio; 2) esame proposte piat
taforma Fkxn per la soluzione 
del problema dell'occupazione 
in particolare per i lavoratori in 
Cig; 3) iniziative da assumere 
( L Grassocci). 
TIVOLI — GUIDONIA ore 
17.30 coord. cittadino e grup
po (Schina, Perini); TIVOLI ore 

strumento, teoria e laboratori e 
inoltre ai corsi di formazione 
professionale gratuiti per tecni
ci del suono e delle luci ricono
sciuti dalla Regione Lazio. Per 
informazioni e iscrizioni rivol
gersi in via Donna Olimpia, 30 • 
Tel. 5312369 (dal lunedì al ve
nerdì ore 16-20). 
ASSOCIAZIONE ITALIA-CI
NA — Nella sede di via del 
Seminario. 87 (tei. 6797090 -
6790408) sono aperte le iscri
zioni ai nuovi corsi di lingua ci
nese (4 ore settimanali per 8 
mesi); ad un corso di Taijiquan 
tenuto dal Maestro cinese si
gnor Wu Dao Gong (20 lezioni, 
2 volte alla settimana, inizio 
martedì 4 novembre); ad un 
corso di cucina tradizionale ci
nese (6 lezioni teorico-pratiche 
di 2 ore ciascune a partire dal 6 
ottobre). 

Orario: 9-18.30 (fino al 30 set
tembre). 
• LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svìzzero dei primi anni dell '800 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran
cesi sono esposte al Museo 
Napoleonico (via Zanardelli. 1) 
con questi orari: ore 9-13.30, 
martedì, giovedì e sabato an
che 17-20, lunedì chiuso. Fino 
al 16 novembre. 
• AGOSTINIANI IN ANGE
LICA — Nel quadro delle ma
nifestazioni promosse per il 
XVI centenario della conversio
ne di S. Agostino, fino al 30 
settembre presso fa Biblioteca 
Angelica (piazza S. Agostino, 
8) si tiene una mostra storica di 
documenti e libri. Lunedì, mer
coledì e venerdì ore 9-18. mar
tedì. giovedì e sabato ore 
9-12 
• EDIFICI E SPAZI PUBBLI
CI NELLA CITTA POSTIN
DUSTRIALE — Trecento ope
re di Paolo Portoghesi (plastici, 
dipinti, forme, foto, libri, mobi
li) esposte nei cortili dei palazzi 
e nelle gallerie d'arte di via Giu
lia. Ore 9-21 fino al 4 ottobre. 

mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra, via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pieno Rosa. 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bosico, via Lun
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACIUA: Farma
cia Angeli Bufalini. via Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense, 168. 

Libri usati 
La lega degfi studenti medi della Fgci 
acquista e vende tori usati. Rivolger
si alla sezione del Pei di via Pietro 
Giannone. 5 (quartiere Trionfale) dal
le ora 9 alle 13 e dalle 15.30 alla 
19.30. Per informazioni e prenota
zioni telefonare al 3599376.1 Bxi si 
vendono al 50 per cento del prezzo 
di listino attuale. Iniziativa analoga 
nella sezione del Pei di Cinecittà in 
via Flavio Stilicene. 178. Gli interes
sati si possono recare in sezione dal 
lunedi al sabato (ore 16,30-19). 

Chi ha «l'Unità» 
del 1946? 
La compagna Anna Levrero per una 
ricerca sulla riforma agraria ha biso
gno di alcuni numeri òelI'tUnttà» del 
maggio 1946 con le pagine di crona
ca del Lazio. Numeri che negli archivi 
non è stato possibile rintracciare. Te
lefonare al 4747084. 

Nozze 
Patrìzia Primucci e Fabio Caminetti si 
sposano oggi in Campidoglio. Dai 
compagni della Federazione, della 
zona Nord e dell'Unita gli auguri più 
affettuosi. 

16.30 gruppo e coordinamen
to cittadino (D'Aversa). La riu
nione del Cf e della Cfc, prece
dentemente convocata per og
gi, è stata spostata a domani, 
venerdì 26 . ore 18.30 in fed. 
O.d.g.: Impegno del partito 
nell'attuale fase politica, piano 
dì lavoro (Gasbarri, F. Cipriani). 
N AZZANO ore 21 Cd (Zacard.-
ni). 
CIVITAVECCHIA — In fed. 
ore 18 comitato comunale e 
segreteria di fed. (Anastasi). 
VITERBO — Neil-ambito della 
festa provinciale de l'Unità ore 
18 manifestazione a sostegno 
de l'Unità con Paolo Volponi 
presidente deHa cooperativa 
Soci de l'Unità. Ore 2 1 piano 
bar: ore 21 Balera; inizierà a 
funzionare il Ristorante Cinese. 
SOTTOSCRIZIONE — Il 
compagno Pietro BadagKacco 
della sezione di Dragona, attra
verso un esemplare lavoro ca
pillare casa per casa tra gli abi
tanti di Dragona, ha raccolto la 
considerevole cifra di L. 
3.300.000. BIGLIETTI DEL
LA LOTTERIA estratti al Fe
stival de I' Unità dì Riane Fla
minio (20-21 settembre 
1986) 
1) n. 0896; 2) n. 0339; 3) n. 
1424; 4) n. 2775; S) n. 1819: 
6) n. 2127; 7) n. 0635. 

PER GLI AMICI DE L'UNITÀ INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO 
viale Fulvio Testi 75 - telefono (02) 64.23.557 
ROMA 
via dei Taurini 19 - telefono (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del PCI 

Ormai non c'è più accordo 

Provincia: il 
pentapartito 
si è dissolto 

Bocciate in consiglio delibere di giunta 
Il Pei: «Serve un governo di programma» 

La maggioranza penta
partito della Provincia di 
fatto non esiste più. A decre
tarne la fine non sono sol
tanto gli ultimi gravissimi 
episodi (11 rinvio delle riunio
ni del consiglio per due volte 
di seguito, lunedì e martedì, 
senza alcun preavviso come 
comanda la legge), ma anche 
le Iniziative di alcuni rappre
sentanti della giunta. Il so
cialdemocratico Alberto 
Mancini, che si è visto boc
ciare In consiglio una sua de
libera sul ripopolamento it
tico già approvata in giunta; 
e il socialista Gustavo De 
Luca che, proprio Ieri matti
na In commissione indu
stria, ha informato 1 consi
glieri che ormai qualsiasi at
to dell'ente locale è pratica
mente improponibile perché 
non esiste più l'accordo tra i 
partner del pentapartito. 

Questo episodio è stato 
raccontato ieri dal consiglie
re comunista Anita Pasquali 
nel corso di una conferenza 
stampa indetta dal Pel pro
prio per denunciare la gra
vissima crisi in cui versa la 
Provincia. 

Maria Antonietta Sartori, 
nella sua relazione, ha sti
gmatizzato lMmmoralità» 
del pentapartito che tenta di 
scaricare sul consiglio una 
crisi profonda che è invece 
tutta interna al governo di 
palazzo Valentin!. 

Infatti, ha aggiunto Aldo 
Settimi, da tempo si assiste 
all'assurdo comportamento 
della De che in giunta fa pas

sare tutte le delibere per non 
«scontentare* 1 vari assesso
ri, per poi riservarsi la possi
bilità di bocciarle in consi
glio. Questo significa con
cretamente la paralisi, per
ché per mesi le stesse dellbe-
re vengono tenute ferme In 
un cassetto per non farle 
passare attraverso le forche 
caudine del consiglio. In 
questo modo, ha ricordato 
Lina Ciuffini, Importanti 
questioni che riguardano la 
scuola (di questo tra l'altro si 
doveva discutere nelle riu
nioni del consiglio annulla
te). la viabilità, l'ambiente 
non vengono affrontate e ri
solte. 

Di fronte a questa situa
zione il Pei ha annunciato di 
rilanciare la sua battaglia, 
con la richiesta, già forma
lizzata al presidente Evaristo 
Ciarla e anche al prefetto, 
della convocazione imme
diata di un consiglio straor
dinario. In quella sede, e do
po aver informato anche le 
categorie sociali, il Pel chie
derà che la maggioranza 
prenda atto ufficialmente 
della sua crisi e si dimetta. E 
che si apra, di conseguenza, 
un confronto tra tutte le for
ze democratiche per la for
mazione di un governo di 
programma. Solo così, è sta
to detto ieri, sarà possibile 
determinare una svolta nella 
vita dell'ente locale, che po
trà finalmente procedere nei 
suoi atti in modo trasparen
te e con un metodo fondato 
sulla collegialità degli atti. 

r. la. 

Ostia: ieri mattina uno stentato trasloco dal vecchio «S. Agostino» 

Aperto il nuovo ospedale 
vent'anni di attesa i l i l 

Il nosocomio inaugurato col trasferimento di ventitré degenti e di cinque neonati - Il primo 
medicato al pronto soccorso era caduto proprio davanti all'ingresso - Rodaggio lunghissimo? 

li vecchio «S. Agostino» ha 
cambiato casa oppure ha 
aperto davvero i battenti il 
nuovo ospedale di Ostia? La 
risposta buona è la prima 
anche se è un fatto che il 
nuovo ospedale, dopo un an
no di attesa, ha visto final
mente aggirarsi nei suol lo
cali medici, infermieri e pa
zienti. Del 360 posti letto di
sponibili ne sono stati occu
pati 23, più cinque neonati. 
Per il trasferimento di perso
ne e cose del «S. Agostino» so
no state usate le ambulanze. 
Alcuni mezzi sono stati presi 
in prestito dalla Protezione 
civile e dalla Guardia di Fi
nanza. C'è stato qualche in
toppo iniziale per decidere se 
dovessero essere traslocate 
prima le pentole o gli attrezzi 
della sala operatoria ma a 
metà mattina, seppure al 
minimo, la macchina ha co
minciato a girare in un cli
ma di Incertezza e anche di 
diffidenza. 

«Molti chiamano — dice la 
centralinista — per sapere se 
è vero che l'ospedale e aper
to». Dopo aver aspettato per 
venti anni e dopo averlo vi
sto bello, pronto e chiuso per 
oltre un anno, in molti anco
ra non credono al «miracolo». 
Ma ci sono anche gli ottimi
sti. Ieri mattina il primo 
«cliente» è stato un signore 
che voleva farsi visitare dal-
l'angiologo. Non sapeva che 
nonostante la stupenda 
struttura lì dentro per il mo
mento è stato aperto un 
«ospedaletto». Il signore ha 
inforcato il suo motorino e 
imprecando si è avviato ver
so l'uscita. Aveva appena 
varcato il cancello quando è 
slittato sul brecciolino ed è 
caduto a terra e, suo malgra
do, è stato il primo paziente 
esterno a ricorrere alle cure 
dei medici del nuovo pronto 
soccorso per farsi disinfetta
re un braccio sbucciato. 

L'ospedale, che ha tutte le 

Il nuovo ospedale di Ostia 

caratteristiche tecniche e 
«scenografiche» per interpre
tare il ruolo di uno dei rassi
curanti «hospital» dei tele
film americani, dà l'impres
sione di un'enorme casa se
mivuota. L'ausiliario a cui 
chiediamo dove sono le cuci
ne ancora spaesato risponde: 
«Boh». Trovarle non è un'im
presa. E la cucina nuova di 
un nuovo ospedale è uno 
spettacolo a parte: il trionfo 
dell'igiene scintillante. Il ca
pocuoco Giovanni Castaldo 
sta dando gli ultimi ordini 
per il pranzo. «L'inizio è stato 
problematico — dice — sla
mo stati costretti ad accen
dere i fornelli in ritardo, ma 
comunque un piatto caldo 
per oggi è assicurato». Il me
nù prevede pasta al tonno, 
bocconcino e prosciutto, in
salata di pomodori e patate 
in salsa verde. Ma per Pinau-
gurazione nemmeno una 

L'idea di un centro clinico per malati di mente acuti e cronici 

E ora l'assessore De Bartolo 
ha la ricetta per i «matti» 

L'assessore comunale alla 
Sanità 11 repubblicano Mario 
De Bartolo ha la passione 
per 1 colpi a sorpresa. Dopo 
l'exploit natalizio della ridu
zione del numero delle Usi 
ha trascorso un lungo perio
do a mostrarsi «offeso» per
ché non veniva compresa la 
bontà del suo progetto. Si è 
rianimato durante l'estate 
per prendere a bacchettate la 
stampa colpevole di «mistifi
care la realtà dell'assistenza 
sanitaria durante le ferie». 
Ora dal suo cilindro ha tirato 
fuori un'altra novità: vuole 

creare a Roma un centro cli
nico di 90 posti per il tratta
mento prolungato del malati 
di mente acuti e cronici. Del
la sua idea ha informato ma 
solo «per conoscenza» il sin
daco e l'assessore regionale 
alla Sanità e l'ha messa nelle 
«mani» dei parlamentari la
ziali che hanno proposto al 
governo modifiche alla legge 
sanitaria nazionale. Secondo 
l'assessore la struttura di cui 
è stata già individuata la se
de; l'ex clinica San Giovanni 
Bosco, al Tuscolano e il «ge
store»: il Centro studi psico-

sociali, dovrà accogliere quel 
malati di mente dopo il pe
riodo dell'urgenza trascorso 
nei Centri di diagnosi e cura 
e in attesa di una sistemazio
ne in un'attività di sostegno 
extraospedaliera. «Al di là 
del modo come viene presen
tata la proposta — dice Mi
chele Pizzuti, responsabile 
dei problemi della psichia
tria della Federazione comu
nista — suscita profonde 
perplessità la sostanza del 
progetto. I nuovi 60 posti per 
i Centri di diagnosi e cura 
negli ospedali continuano a 

Da lunedì seduta ad oltranza in Comune 

Ancora un rinvio 
per il bilancio 

del Campidoglio 
Del bilancio di previsione '86 del Comune si riparlerà la settima

na prossima. La conferenza dei capigruppo ha, infatti, deciso di 
aggiornare il dibattito a lunedi prossimo, convocando il consiglio 
in seduta a oltranza. La «tre giorni» (da lunedì da ieri) non è stata 
sufficiente per «ungere al voto finale. Ad allungare i tempi è stata 
soprattutto la discussione sulla delibera che aumenta il contributo 
• carico dei cittadini per alcuni servizi a domanda individuale 
(«sili nido, mense scolastiche). Inoltre, da oggi a sabato, è in pro
gramma a Viareggio un convegno della Lega delle autonomie cui 
prenderà parte anche una delegazione del consiglio comunale. 

Ieri, due ore di colloqui tra maggioranza ed opposizione non 
sono servite a trovare un intesa sul documento contabile. Esterino 
Montino, consigliere comunista, ha definito pessimi t risultati del
la riunione. «La maggioranza è rimasta ancorata sulle sue posizio
ni*, ha precisato. Qualche modesta concessione solo in tema di 
investimenti. 

Fumata nera, invece, sulle spese correnti e sui servizi a doman
da individuale. Ma, sulle spese correnti, il Pd ha fatto presente 
che i conteggi risultano errati: prevedono, infatti, entrate maggiori 
di quelle che si avranno effettivamente. 

Le tormentate vicende del bilancio avevano dato la stura ad 
illazioni su un possibile scioglimento del consiglio comunale. Ipo
tesi vivacemente rigettata dal prosindaco socialista Gianfranco 
Redavid che ha affermato: «Non riesco a comprendere a quale 
obiettivo reale si voglia approdare o a quale interesse politico e 
amministrativo possa corrispondere una simile presa dì posizio
ne». 

Sempre alla ribalta il Psdi, che si batte con tenacia per «ssumere 
un nuovo ruolo nella maggioranza. Due le possibili soluzioni. Sce
nario A: al Psdi va un nuovo assessorato, messo in piedi con parte 
delle deleghe oggi assegnate al socialdemocratico Robinio Costi e 
l'uscita dalla giunta di un assessore de Al Psdi l'idea piace motto. 
Scenario B: il Psdi deve accontentarsi della presidenza di un orga
nismo regionale. 

Indirettamente, il Psdi viene chiamato in causa anche dall'as
sessore socialista al Commercio, Raffaele RotirotL Di fronte al 
•patto di solidarietà» tra Psi e Psdi, propugnato dal compagno di 
partito Nevol Querci, Rotiroti ha orgogliosamente annunciato che 
•nella capitale u Psi non si è lasciato ingabbiare da parte della De 
in un disegno politico di retroguardia», n «patto di solidarietà*, 
dunque, sarebbe solo «un salto nel buio». 

riconfermato il pieno sostegno al sindaco, oggetto di critiche talora 
parzialmente ingiuste». 

rimanere sulla carta. Le co
munità terapeutiche, le ca
se-famiglia restano nel libro 
del sogni. Quella catena assi
stenziale prevista dalla legge 
«180» non è stata ancora 
montata e l'assessore ci vor
rebbe piazzare questo anello 
fuorviaste. Su una materia 
così delicata — conclude Piz
zuti — l'assessore farebbe 
meglio a cercare di intavola
re una discussione anziché 
cercare soluzioni «miracolo
se». 

r. p. 

Uno sciame all'attacco 
per liberare la «regina» 
Un assalto In piena regola per liberare l'ape regina. 

Uno sciame composto da migliala di api ha cercato di
speratamente di fonare lo sportello di una Fiat Uno, 
parcheggiata tra via Marche e via Sicilia, per tirare fuori 
la loro regina rimasta Imprigionata nell'autovettura. Un 
incredibile spettacolo degno di un film di Hlchcock. n 
proprietario dell'autovettura non ha tentato natural
mente di avvicinarsi allo sportello ed ha chiesto l'aiuto 
dei vigili del fuoco. 

fetta di dolce? «Macché dolce 
— risponde il capocuocco — 
abbiamo dovuto fare i salti 
mortali questa mattina. Sia
mo pochi e solo per poter 
prendere un mestolo qui bi
sogna fare i chilometri». Ma 
la nuova cucina gli piace. «E 
una favola — dice — c'è an
che un forno per la cottura a 
vapore». E la dietologa, la 
dottoressa Rina Rovo, «favo
leggia» al centro computeriz
zato, che dovrà entrare in 
funzione, per la preparazio
ne delle diete. 

Tra il personale c'è entu
siasmo. Tra 1 pazienti si ri
scontrano tracce di scettici
smo. «L'apparenza è buona 
— dice la signora Laura Di 
Pasquale, trasferita con 11 fi
glio di pochi giorni dai S. 
Agostino — bisognerà vede
re se tutto questo durerà». 
Ma in forse non c'è solo il ca

lo di livello temuto dalla si
gnora ma la stessa esistenza 
dell'ospedale. Dopo l reparti 
di ostetricia e ginecologia, 
chirurgia, rianimazione e 
pronto soccorso del S. Ago
stino, al primi di ottobre do
vrebbe anche trasferirsi la 
divisione di ortopedia e il 
pronto soccorso del centro 
traumatologico ortopedico. 
Ma anche con questo traslo
co quello di Ostia rimane un 
ospedale-dimezzato. L'asses
sore regionale alla Sanità, 
Violenzio Ziantoni, ha dlchì-
rato che tutti 1 problemi sono 
stati risolti. Resta però la « 
piccola» questione di come 
verranno trovate le 500 figu
re professionali che manca
no per completare l'organico 
previsto che è di 800 unità. 
La Regione dice che la Usi 
deve fare i concorsi. La Usi 
risponde che non ce la fa a 
sopportare il peso di un con
corso. «Uno scaricabarile 
vergognoso — commenta 
Galileo Mancinelli, rappre
sentante comunista nel co
mitato di gestione — a co
minciare dal governo che de
cide di finanziare un nuovo 
ospedale senza preoccuparsi 
di come farlo funzionare. 
Passando per la Regione che, 
dopo aver perso tempo, ora 
scarica tutto sulla Usi, e arri
vando alla maggioranza che 
governa il comitato di ge
stione che non ha fatto nulla 
per cercare dì risolvere il 
problema. Lo schema dei 
concorsi — dice Mancinelli 
— poteva essere preparato 
da tempo. Per smuovere le 
cose bisogna anche muover
si...». Intanto il presidente 
della Usi Rm 13, socialista 
Giovanni Schmidt, ha an
nunciato una conferenza 
stampa. Ieri non ha voluto 
fare dichiarazioni limitan
dosi a dire che oggi solleverà 
un «caso politico». 

Ronaldo Pergolini 

Sit-in contro le guerre stellari: 
*"' . no della questura 
La questura ha negato l'autorizzazione alla federazione ro
mana del Pei e alla Fgci a svolgere un sit-in pacifico alla 
Galleria Colonna per protestare contro la decisione del go
verno di partecipare al progetto Guerre Stellari. Il Sit-in, 
indetto per oggi, era soltanto una delle numerose iniziative 
che il Pei e la Fgci intraprenderanno contro lo scudo stellare, 
la più significativa delle quali si terrà giovedì 25 a piazza 
Farnese con Achille Occhetto. 

Clinica ostetrica del Policlinico: 
il Pei denuncia la situazione 

Il Pei ha denunciato ieri la situazione della clinica ostetrica 
del Policlinico, dove manca personale, soprattutto infermie
ristico, dove le puerpere sono spesso ricoverate accanto a 
donne che presentano gravi patologie, con una sala travaglio 
insufficiente e mal organizzata (spesso le donne attendono in 
barella il momento del parto), con le sale parto sporche e con 
un solo bagno a disposizione. A questo si aggiungono le ca
renze croniche di materiale sanitario, la mancanza di un 
laboratorio di analisi Interno, l'obsolescenza dei vari macchi
nari. Per fronteggiare la situazione, i comunisti chiedono un 
numero di posti letto adeguato alle esigenze delle donne che 
richiedono l'interruzione volontaria di gravidanza, la possi
bilità di interrompere la gravidanza senza estenuanti liste 
d'attesa, un ambiente dove gli operatori siano in numero e 
condizioni di lavoro adatte ad operare con serenità e compe-
tenza. 

Contro la guerra digiunano 
giovani iraniani e irakeni 

Giovani iraniani e Irakeni stanno attuando insieme uno scio
pero della fame per protestare contro la guerra fra i loro due 
Paesi — entrata nel suo settimo anno — e sollecitare una 
immediata cessazione delle ostilità. L'iniziativa è del «Comi
tato per la pace Iran-Irak» ed ha già avuto l'adesione della 
Cgil romana (nella cui sede in via della Frezza si svolge Io 
sciopero), della Lega dei diritti dei popoli, della Fgci romana 
e del Dipartimento giovani di Dp. I giovani iraniani e irakeni 
chiedono a tutte le forze politiche e a tutti I democratici il 
loro appoggio attivo. 

La Cgil contro gli aumenti 
di tasse per gli asili nido 

La proposta della giunta comunale di aumentare la tassa di 
Iscrizione negli asili nido viene criticata in un documento 
diffuso dal sindacato Cgil della Funzione pubblica di Roma e 
del Lazio. «Questa proposta costituisce — dice il documento 
— un grave attacco ad un servizio così Importante per l'In
fanzia e per le donne di questa città». La Camera del lavoro e 
il sindacato della Funzione pubblica Cgil ricordano quindi 
che nella seduta del consiglio comunale del 2 agosto scorso 
tutti I gruppi politici si impegnarono a riqualificare e ristrut
turare il servizio e chiedono quindi che venga sospesa l'ap
provazione dell'aumento in attesa che vengano adempiuti 
quegli impegni. Nella delibera presentata dalla giunta in 
consiglio comunale la tassa di iscrizione agli asili nido viene 
fissata, a seconda del reddito, in 60 o lOOmila lire In luogo 
delle 30 e GOmlla richieste l'anno scorso. 

Traffico di minori dietro l'arresto 
di una nomade con valuta? 

n possesso da parte di una giovane nomade fermata a Fiumi
cino di una forte somma di denaro e di quattro passaporti 
intestati a bambini stranieri ha indotto la Procura della Re
pubblica ad avviare un'Indagine per accertare se dietro la 
vicenda si celi un traffico di minori. La donna finita In carce
re è Jagoda Stojanovtch, una zingara di origine slava, ferma
ta lunedi scorso all'aeroporto di Fiumicino mentre stava per 
Imbarcarsi su un volo diretto a Belgrado. Le hanno trovato 
addosso 15 milioni e mezzo di lire, 800 dollari ed altra valuta 
straniera nonché I quattro passaporti Intestati ad altrettanti 
ragazzi, due maschi e due femmine, tra gli undici ed l quindi
ci anni. La Stoyanovlch che è stata accusata di violazione 
delle leggi valutarie, avrebbe fornito spiegazioni definite da-

Sii inquirenti poco attendibili sul possesso del denaro e del 
ocumentl. 
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Strada che 
vai, buche 

che trovi 

FORI IMPERIALI 
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Lo stato delle strade della capitale è disastroso. Colpa solo delle 
buche aperte dalle aziende di servizi? «l'Unità» intende verifi* 
cario controllando le cause del degrado. Sono state visitate già 
via Nazionale, via Cavour, via Casilina, piazza Venezia e via 
Tiburtina. Oggi è il turno di via dei Fori Imperiali. Invitiamo i 
lettori a segnalarci i casi più scandalosi. 

Grandiosa ma disastrata 
Quando i sanpietrini diventano mine 

La più larga arteria del centro cittadino non potrà avere manutenzione prima che altri progetti non siano realizzati 
Fino al Colosseo ci sono solo avvallamenti * Pericolosa una buca presso il marciapiede che incrocia via Cavour 

Via del Pori Imperlali, 
mattinata qualunque, ora
rio incerto. Le automobili 
ringhiano sui sanpietrini e 
ogni tanto fanno strani sob
balzi. Il vigile di guardia a 
largo Corrado Ricci non fa 
caso né al sobbalzi né ai ton
fi sordi che a intervalli rego
lari si ripetono a pochi passi 
da lui. Sa bene da che cosa 
sono provocati gli uni e gli 
altri: proprio accanto al 
marciapiede di sinistra 
(guardando il Colosseo) il 
manto di sanpietrini si av
valla profondamente fino a 
provocare disllvelli perico
losi. In alcuni casi i selci so
no spaccati, in altri sono ac
cavallati, in quasi tutto il 
percorso della più larga ar
teria del centro sono visibili 
(e soprattutto «avvertibili») 
bozzi di varia grandezza. 

«Eppure non è la strada 
più rovinata del centro — 
dice il direttore dei servizi 
tecnici della I Circoscrizio
ne —, via Nazionale, via Ca
vour, via del Tritone, via del 
Corso stanno peggio...». 

L'affermazione e sorpren
dente. Certo lungo la strada 
non si incontrano burroni 
tanto larghi da inghiottire 
uomini e mezzi. Ma non si 
può certo dire che nella gara 
per 11 titolo di «pegglor stra
dai del centro cittadino via 
dei Fori Imperiali non possa 

concorrere a pieno merito. 
«Ma se l'abbiamo rifatta 

pochi anni fa! — insiste il 
direttore — Pensi, su via 
Nazionale non intervenia
mo da dodici anni e su via 
Cavour addirittura da una 
ventina. Ai Fori Imperiali è 
stato rifatto il manto negli 
anni immediatamente pre
cedenti le ultime elezioni...*. 

Forse abbiamo sbagliato 
strada? Ritorniamo a piazza 
Venezia, imbocchiamo il 
lungo corso che si dirige 
verso la mole del Colosseo. 
No, non si eravamo sbaglia
ti. I sobbalzi non ci colgono 
alla sprovvista, li avevamo 
«sentiti* anche prima. L'au
tomobile salta, sbanda, sci
vola. È così fino al Colosseo. 
Poi 11 arriva «salvatore» l'a
sfalto e tutto fila più liscio. 
Ma a quel punto via dei Fori 
Imperiali è già finita: il nuo
vo tratto ha anche un nome 
diverso, via Lablcana si 
chiama, e non ha più niente 
a che vedere con i problemi 
della arteria di cui ci occu
piamo. E tuttavia, per scru
polo, ridiscendiamo verso 
piazza Venezia per control
lare il Iato opposto. Ecco l'a
sfalto, liscio, morbido. E 
riecco 1 sanpietrini. Sono co
me li avevamo «sentiti» dal
l'altra parte e poco prima: 
spezzati, avvallati, allargati. Immagini degli avvallamenti di via 

Torniamo a saltare è il vigi- ' 
le a largo Corrado Ricci 
guarda di nuovo senza inte
resse la manovra per evitare 
la buca più «famosa», quella 
vicino al marciapiede, nel 
punto in cui si svolta a de
stra per via Cavour. 

Direttore, è sicuro che via 
dei Fort Imperiali non stia 
proprio cosi male? L'abbia
mo rifatta e ci sembra che... 

«Ascolti, ho chiesto nel 
febbraio scorso 9 miliardi 
per ristrutturare via Nazio
nale, via Cavour, via del Tri

tone e via del Corsa Non so 
ancora se sono previsti dal 
bilancio. Troppi progetti so
no inutili perché sennò si 
arriva a fare solo chiacchie
re»». . • • 

Insomma «uno alla volta 
per carità»... 

«Esattamente. Anche se la 
cosa non va intesa come se 
nel frattempo non venga 
fatta nessuna manutenzio
ne. Con tremila buche in at
to aperte dalle aziende di 
servizi (Acea e Italgas so

prattutto) è un po' difficile 
stare a guardare. Non ab
biamo un attimo di respiro 
cercando di otturare quanto 
altri aprono. Certo, 11 manto 
stradale cosi violentato non 
avrà più la stessa fisiono
mia che aveva prima, ma 
siamo ancora in emergenza. 
Per 1 progetti definitivi biso
gna ancora attendere». 

Maddalena lutanti 

(6~contìnua) 

La Regione ha approvato la legge 

llPìneto 
diventa 

un parco 
Presentata da Pei, Dp, Liste Verdi - 400 
milioni per 200 ettari - Il Comune gestore 

L'area del Parco del Pineto 

Il parco del Pineto è di
ventato una realtà. Da ieri 
1 duecento ettari di boschi 
e macchia mediterranea 
situati tra i quartieri della 
Balduina, Monte Mario e 
l'Aurelio sono acquisiti al 
patrimonio verde della cit
tà. Infatti la Regione ha 
approvato all'unanimità la 
legge presentata da Pei, Dp 
e Lista verde, al termine di 
una vicenda lunga e com
plessa che ha visto impe
gnati in prima fila proprio 
i cittadini che intorno al 
parco ci abitano. 

Al termine della votazio
ne soddisfazione hanno 
espresso i consiglieri co
munisti che hanno ricor
dato come il Pineto sia il 
primo, tassello del sistema 
verde cittadino che do
vrebbe vedere anche la 
creazione dei parchi di 
Velo, Aguzzano, Decina e 
dell'Aniene. 

La legge istitutiva del 
parco prevede la nomina 
entro 60 giorni di un com
missario regionale «ad 
acta» qualora l'ente gesto
re, cioè il Comune, fosse 
inadempiente. Tra i com
piti che spettano al Campi
doglio c'è quello di utiliz
zare i 400 milioni stanziati 

dalla Pisana per avviare 
l'attività del parco, che do
vrebbe essere destinato in 
parte a riserva naturale e 
in parte ad aree per il pub
blico per fini didattici, 
educativi, sportivi, turisti
ci, con punti sosta, punti 
per pic-nic, percorsi segna
lati. 

L'area del Pineto fu di
chiarata di particolare in
teresse pubblico e per que
sto è stato possibile rende
re operante la normativa 
regionale che ha istituito il 
parco. Tuttavia, se è stato 
possibile preservare questa 
area e salvarla dalla specu
lazione, la Regione resta 
sempre inadempiente nel
l'applicazione delle norme 
sul sistema generale dei 
parchi regionali. Tanto 
che non è stata ancora di
scussa la legge di pro
gramma proposta dal Pei, 
che fonda la definizione 
dei parchi su rigorosi prin
cipi scientifici che tengono 
conto sia delle caratteristi
che ambientali dei vari si
ti, sia degli insediamenti 
urbani. • 

Nei prossimi giorni il Pei 
solleciterà il governo re
gionale ad affrontare le 
proposte per la creazione 
degli altri parchi cittadini. 

didoveinquando Joan Armatrading 
in un disegno 
di Marco Favella 

Stasera Armatrading 
Tutte le novità 

di una leader audace 
Questa sera alle ore 21 al teatro Tenda Pianeta (viale de 

Coubertin) Joan Armatrading si ripresenta al pubblico ro
mano, a due anni di distanza dal suo ultimo concerto. Joan 
Armatrading è una delle personalità più rispettate della sce
na rock inglese, anche se non ha mai raggiunto un pieno 
successo commerciale. Originaria dei Caraibi, dove è nata 
nel 1950, si è trasferita ancora bambina in Inghilterra; nel 
suo back-ground musicale confluiscono dunque tanto 1 suo
ni dei Caraibi, il reggae. quanto il rock, la tradizione pop 
anglosassone. La Armatrading ha cominciato prestissimo ad 
occuparsi di musica; chitarrista autodidatta, a soli quattor
dici anni ha composto la sua prima canzone, «When I was 
young», ne spedì il nastro ad una casa discografica che ne 
rimase Impressionata al punto da proporle subito di regi
strarla. 

Col tempo la popolarità di questa cantautrice è cresciuta, 
soprattutto fra 1 critici, che ne apprezzano la professionalità, 
la ricerca di soluzioni sonore originali intelligenti e sempre 
gradevoli. Anche il suo carattere è maturato, e sono ormai 
scomparsi gli atteggiamenti di profonda insicurezza che l'ac
compagnavano agli inizi della sua carriera. Joan Armatra
ding ha pubblicato il suo ultimo disco la scorsa primavera; si 
intitola «Sleight of hand», e presenta alcune interessanti no
vità. Per la prima volta la Armatrading ha assunto il ruolo di 
chitarra leader, inoltre per la prima volta si è prodotta da 
sola, affidando però il missaggio al fido Steve Lillywhite, ed 
il disco è stato Interamente registrato nel suo studio persona
le, inaugurato per l'occasione. 

al. so. 
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Marco Pttrtllà 

L'Accademia di Santa Ce
cilia ha già rotto il silenzio 
dell'Auditorio della Conci-
llaiione, l'altra sera, con un 
Oratorio di Caldara, «Il re del 
dolore». Caldara: un musici
sta che qualcuno vorrebbe 
considerare come II «Bach 
italiano». Ripristinato in sa
la 11 calore del suono, l'Acca
demia annuncia, per il mese 
di ottobre, otto concerti che 
avviano la nuova stagione 
sinfonica, e incominciano, 
com'è giusto, con Liszt I pri
mi quattro giorni del mese 
sono, Infatti, dedicati al cen
tenario Ilsztlano. Sono ospiti 
di SanU Cecilia l'Orchestra e 
il coro della Radio di Buda
pest — anche solisti di canto 
e direttori sono ungheresi — 
che presentano in fila, dal 1" 
ottobre, una se
ra dopo l'altra, l'Oratorio 

L'ottobre musicale 
di Santa Cecilia 
inizia con Liszt 

«Christus*. diretto da 
Qyorgy Lehal (contiene pa
gine bellissime, ivi compresa 
una suggestiva trascrizione 
del «Tu scendi dalle stelle*); 
la «Faust-Symphonie», non 
meno interessante, culmi
nante con l'eterno femmini
no, vagheggiato da Goethe 
(dirige Andras Ligeti). Segue 
una serata sinfonica con 
l'«Orpheus», 11 «Tasso» e la 
•Dante-Symphonie», ancora 
diretti da Lehel che conclude 
l'omaggio a Liszt con l'Ora
torio «La leggenda diSanta 

Elisabetta*. 
I nostri complessi entrano 

in campo, diretti da Giusep
pe Sinopoli, il 18 ottobre (re
pliche il 19,20 e 21), con Ini
zio alle 19, che propone 1 
«Gurrelieder» di Schoenberg 
nei trentacinque anni della 
morte del compositore. 

Lo stesso Sinopoli sabato, 
domenica e lunedì (25, 26 e 
27), dirige, con la partecipa
zione di Vincenzo Mariozsi, 
u «Concerto» di Weber per 
clarinetto e orchestra e la 
«Sesta»di Mahler, pagina tra 

le più ricche del compositore 
boemo, ricordato nei settan
tacinque anni della scom
parsa. Ce ancora un terzo 
concerto di Giuseppe Sino
poli che il 28, alle 21, dirige la 
•Messa di requiem» di Verdi, 
con i cantanti Julia Varady, 
Waltraud Meler, Chriss Mer-
rltt (splendido, a Pesaro, in 
«Bianca e Falllero») e Jaakko 
Ryhaenen. Per questo con
certo non sono previste re
pliche e rimane un «unicu-
ma» anche quello diretto da 
Philippe Heerewegne, che 
presenta il 31, alle 21, la 
•Messa In angustia» di 
Haydn e un «Magnificat» di 
Christian Ph.EJBach. Le ot
tobrate romane, come si ve
de, non potevano avere so
stegno musicale più bello di 
questo. (e. v.) 

FESTE UNITA 

Occhetto 
a piazza 
Farnese 

• PIAZZA FARNESE • A l 
le 18,30 dibattito sul tema: 
•Guerre stellari e situazione 
internazionale» con la par
tecipazione di Achille Oc* 
chetto, della Segreteria na
zionale del Pel. In preceden* 
sa il Trio Bacci (violino), Bi-

net (celle), Lopez (pianofor
te) esegue musiche di Men-
debson; 21 «Bluegrass, rock 
acustico e~ altro»; 23 il film 
«Sotto tiro». LA STORTA 
(Parco Olgiato) — dalle 18 
calcetto, brìscola e gara di 
ballo liscio. NUOVA MA-
GUANA — Ore 17 apertura 
festa, spettacolo d'animazio
ne e gare sportive; 19 dibat
tito su: «Progetto Tevere» 
con Vittorio Amadio e Giu
seppe Varrà; 21 spettacolo 
musicale. QUARTICCIOLO 
— Ore 18 dibattito sul nu

cleare con Musacchio, rap
presentanti Lega ambiente 
ed Enea. TUFELLO — Ore 
16 inizio Festa; 17 calcetto; 
18 dibattito su «Caccia, am
biente nucleare: incompati
bilità o coesistenza» con 
Fracon Vitali, Arci-caccia e 
Lega ambiente. MARIO 
ALICATA (Tiburtino) — 
Ore 1&V30 manifestazione 
sui problemi dei giovani con 
Luigi Panstta. LAURENTI
NA — Oggi inizia la Festa 
che si protrarrà sino a 
ironica. 

Si sono aperte le iscrizioni 
per ili* e il 2-anno della Scuo
la internazionale di teatro ge
stita e diretta dall'Associazio
ne d'arte varia «Circo a vapo
re* con la collaborazione del 
Comune di Roma e del Centro 
culturale francese. Nel mese 
di ottobre riprenderanno le le
zioni per Panno scolastico 
lsM-87. La scuola si rivolge a 
quanti, fra i giovani che ab
biano compiuto i 18 anni, in
tendano lavorare a ritmo in
tensivo e con obiettivi profes
sionali neirambito dei teatri 
legati al movimento, aH'iin-

fatti la Scuola mteniacionale 
di teatro è l'unico esempio in 
Ralla di centro professionale 
orientato verso i teatri gestua
li del movimento e ddrimma-
fine nella direzione pedagogi
ca della scuola parigina di Ja-
•jues Lecca. I «osti di porteci-
pastette saranno Mulinati da 
contribuii pubblici La Scuola 
Intel iiaatorude di teatro di du
rata biennale si svolgerà dal 
mese di ottobre al mese di 
maggio; le lezioni si terranno 

«Gioco teatrale» 
tra ritmi, arlecchini 
e zone del silenzio 

per tre ore ogni giorno dal lu
nedi al venerdì. li primo mese 
di corso è gratuito. 

l a caratteristica principale 
della Scuola è la concezione 
del «Cieco teatrale» come base 
esse mi alt del rapporto di co-
rmuiicafJene fra Fattore ed il 
pubblico. Scopo del 1' anno è 
10 studio dei ritmi, dei tempi 
di rottura e del meccanismi 
che regolano questo rapporto. 
11 down, l'arlecchino, Il Pier-
rat lunarie, il buffone medie* 
valesco appartengono a perio
di storici precisi « a ruoli de
terminati, ma in comune han
no U gioco. Durante il l'anno 
si lavorerà inoltre sulla neu
tralità e sulle zone del silenzio 
(analisi detta vita quotidiana, 
grandi movimenti) per prepa
rare l'attore ad una disponibi
lità agli «avvenimenti teatra
li». Si awierà quindi lo studio 
delle tecniche di mimo, non 
solo nel campo dette illusioni, 
ma soprattutto nella ricerca 
della dinamica fondamentale 
deOe cose: il mimo dette mate
rie, degli dementi, ecc. 

Per informazioni rivolgerli 
entra settembre att'Associa-
zionc (via Prospero Santacro-
ce, 15*. tei. «212873). 

• DEGAS SCULTORE — 
Domani alle ore 18.30, sarà 
inaugurata in Campidoglio, 
Palazzo dei Conservatori, la 
mostra «Degas scultore». La 
mostra presenta 74 sculture 
di eccezionale interesse: 73 
provenienti dal Museo d'Ar
te di Sau Paulo del Brasile, 
uno dei più importanti per 
quanto riguarda l'arte im
pressionista, ed una prove
niente dalla Princeton Uni
versity del New Jersey. Le 
sculture propongono i temi 
cari'a Degas: dalle ballerine 
ai cavalli, ai gesti quotidiani 
dei nudi femminili. 

• CANTO JAZZ — Il corso 
del Tusitala Jazz Club risulta 
articolato fra s} ^Lezioni di 
tecnica vocale» a cura del ba
ritono Dionigi Renda e delia 
soprano Maura Ippoliti (en
trambi diplomati al S. Ceci
lia); b) «Studio del repertorio 
e dell'improvvisazione» a cu
ra di Nino De Rose, e) «Labo
ratorio», ogni lunedi sera a 
contatto con il pubblico. Qui 
gli allievi potranno eseguire 
le canzoni studiate. Il detta
glio settimanale del corso è il 
seguente: H ora individuale 
di tecnica vocale; 3 ore collet
tive con Nino De Rose; 1 ora 
(facoltativa) di notazione 
musicale e armonia jazz. In
formazioni: Tusitala Jazz 
Club — Via dei Neofiti, 13 — 
teL 6783237. 

• ATELIER DELLA DAN
Z A — E diretto da Elena 
Gonzalez Correa. Scuola e 
centro di ricerca e produzio
ne coreografica in collabora
zione col «Miserò Danza». 
Quest'anno L'Ateleir si pre
senta con una nuova struttu
ra che comprende 2 sale di 
lezione e una sala prove; il 
ciclo dei corsi, «principianti • 
intermedi - avanzati», preve
de lezioni di danza «moderna 
• classica • jazz». «I corsi 
avranno inizio mercoledì 1* 
ottobre». (Per informazioni 
telef. al C79S858). • 
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• Il colore 
viola 

Spielberg senza E.T.. senza In
diana Jones. Uno Spielberg 
«serk». che si ispira a un ro
manzo di Alice Walker per rac
contarci la saga dei neri d 'Ame
rica. ovvero la storia di Celie e 
Nettie, due sorelle vessate dai 
genitori e mariti che scoprono 
pian piano la via verso una nuo
va dignità. Sentimenti forti, at
tori stupendi (soprattutto 
Woopi Goldberg, Danny dover 
r Margaret Avery). ma il film 
non convince sino in fondo: per 
qualcuno è il nuovo V i a col 
vento , per altri è solo una tele-
novela «in nero». È stato candi
dato a 11 Oscar, ma non ne ha 
vinto neppure uno. A suo modo 
un record. 

A R C H I M E D E , 
F I A M M A . 

P O L I T E A M A (Frascati) 

Absolute 
beginners 

Il film inglese più atteso del 
1 9 8 6 . il musical che ricrea la 
Londra degli anni Cinquanta af
fidandosi alle splendide musi
che di David Bowie. di Gii 
Evans, di Ray Davies. di Sade e 
alla regia di Julien Tempie, il 
giovane mago del videoclip. 
Nella Londra dei teen-agers dei 
teddy-boys si consuma l'amore 
tra Colin, giovane fotografo 
d'assalto, e Suzette, ambiziosa 
biondina che diventa inopinata
mente una «divap dell'alta mo
da. A metà tra musical e film 
«arrabbiato» (gli scontri razziali 
a Notting Hill occupano tutta la 
seconda parte). Abso lu te b e 
ginners è un film insieme di
vertente e scioccante. Da vede-

E D E N . EMPIRE 

O Karaté Kid II 
Stavolta il protagonista della 
storia non è il giovane Ralph 
Macchio, ma il suo educatore, 
saggio e gentile, venuto da Oki-
nawa. Il quale, raggiunto dalla 
notizia che il padre sta moren
do. decide di tornarsene nella 
natia isoletta, sapendo di incor
rere nelle ire del cattivissimo 
Sato (quarant'anni prima i due 
litigarono per una donna). Mol 
to folclore. paesaggi suggesti
vi. sorrisi e baci aichiaro di lu
na. Solo nel finale si scatena la 
sfida, che. come di rigore, ve
drà il giovanotto vincitore. • 

A C A D E M Y . G I A R D I N O . 
I N D U N O 

ROUGE E T NOIRE 

O II commissadro 
Delizioso poliziesco alla france
se diretto nel 1 9 8 4 da Claude 
Zidi e interpretato da un Philip
pe No'rret in stato di grazia. È lui 
il «commissadro», ovvero uno 
stagionato ispettore della poli
zia che, per arrotondare i magri 
proventi, chiude un occhio su 
certi traffici minori. M a quando 
c'è da mandare in gattabuia i 
delinquenti veri, non se lo farà 
dire due volte. Ironico, garbato, 
rovinato da un finale un po' 
troppo mieloso. 

R I V O L I 

• Power 
Thrilling politico firmato Sidney 
Lumet. il bravo regista di Quin
to potere. Il film è tutto incen
trato su una figura che in Ame
rica ò davvero una potenza: il 
«creatore di immagine», l'uo
mo che coordina e influenza le 
campagne elettorali dei politici. 
Peto St. John è un fuoriclasse 
del settore, ma quando un se
natore suo amico è costretto a 
farsi in disparte spunta in lui un 
barlume di umanità... Ricchis
simo il cast: Richard Cere, Julie 
Christie. Gene Hackman, Kate 
Capshaw. 

ETOILE 

D Storia d'amore 
Dopo l'ottima accoglienza alla 
Mostra dì Venezia, il nuovo film 
di Francesco Masellì (il pr imo 
dai tempi del Sospetto, 1 9 7 5 ) 
ò pronto all'esame del pubbli
co. Una storia di giovani: gio
vani qualunque, con un lavoro 
poco gradevole, con sogni tut
to sommato «normali», con 
una gran voglia di amare. Al 
centro del film campeggia la f i 
gura di Bruna, ragazza proleta
ria ignorante ma vitalissima, 
impersonata con grande ener
gia dalla giovanissima Valeria 
Colmo. 

H O U D A Y . G O L D E N 

D Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epo
ca» di Ze l ig , B r o a d w a y , D a n 
ny Rose e La rosa purpurea 
del Ca i ro , Woody Alien torna 
all'ambiente prediletto, quello 
RI cui vive e opera: la Manhat
tan un po' chic degli artisti e 
degli intelJettuaB. M a la sua 
Manhattan è, soprattutto, un 
«luogo di cuore», ed è sempre 
sull'amore (con 
tutti i suoi risvolti psicologici, 
come già in lo e A n n a e in 

M a n h a t t a n ) che il cineasta 
newyorkese ragiona. Tra Han
nah e le sorelle si intrecciano 
rapporti sentimentali e intellet
tuali, cui dà corpo una magnifi
ca squadra di attori: Mia Far-
row. Barbara Hershey, Dianne 
Wiest. Michael Caine, oltre na
turalmente allo stesso Woody 
Aden. 

ESPERIA 

8 OTTIMO 
BUONO 
INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Vìa Starnila . 17 

L 7 000 Kant* Kid di J. G. Avfdssen. con Ralph 
Tei. 426778 Macchio-BR (16-22.30) 

ADM1RAL L. 7.000 Grotto guaio • Chinatown con Kurt Rus-
Piana Varcano. 15 Tel. B5119S tei-A (16.30-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Aliene acontro final* di Jsmes Cameron 
Piaza Cavour. 22 Tel. 352153 (FA) (16.4022.30) 

AIRONE 
Vìa Licia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7627193 

Chiusura attiva 

ALCIONE L 5.000 Tra uomini • una culla di Coline Serreau. 
Via L d Lesina. 39 Tel. 8380930 con Roland Girard e André Dustotiér (BR) 

(16.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico. OA: Disegni animali. DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan-
lasoenra. G: Giallo H: Horror. M: Musicale. S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Via Tìburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

Riposo 

GRAUC0 
Via Perugia. 34 

I disperati di Sanclor di M*tos Jancso • OR 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO L. 4.000 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Rassegna del cinema Mozambica
no (18-24): 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebeflo. 101 Tel. 4741570 

Film par adulti (10-11.30/16-22.30) Sale diocesane 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 6408901 

Grosso guaio a Chinatomi con Kurt Rus
se! • A (16-22.30) 

AMERICA L 6 000 Grotto guaio • Chinatown con Kurt Rus-
ViaN. dei Grande. 6 Tel. 6816168 sai - A (17-22.30) 
ARISTON L. 7 000 I love you di Marco Ferrari, con Chrisophe 
Vìa Cicerone. 19 Tel. 353230 Lambert-DR (16.30-22.30) 

ARISTON R L 7.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Guttenoerger - BR (17-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Scuola di polizia 3 rj John Paris, con Steve 
V. Tuscotana. 745 Tel. 7610656 Guttenberger • BR (1630-22.30) 

AUGUSUIS U 5.000 
Cso V. Emanuele 203 Tei. 6875455 

Follia d'amore di R. Altman, con K. Basin-
per - DR (VM14) (16.30-22.30) 

AZ2URR0 SCIPIONI L. 4.000 
V. degli Sripioni 84 Tel. 3581094 

Ore 17 Don Giovanni (Mozart); ore 20.30 
Roma: ore 22.30 Schiava d'amore 

BALDUINA L. 6 000 Spariamo che sia f emmina dì M. Monicel-
P.za Balduina. 52 TeL 347592 «• con Uv Ulmann - SA (16.30-22-30) 

BARBERINI L 7 000 L'affrontée di Claude Miller: con Bernadet-
Piazza Barberini Tel. 4751707 te Lanfont - BR (17.00-22.30) 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni S3 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adula' (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscotana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAP1TOL L 6 000 Grotto guaio a Chinatown con Kurt Rus-
Via G. Sacconi TeL 393280 seti - A (16.30-22.30) 

CAPRAWCA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Su a giù per Beverly Hilts et Paul Mazur-
sky. con Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 

CAPRAMCHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 TeL 6796957 

Battuta di caccia dì Alan Bridge;, con J. 
Mason-DR (17-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 5.000 
TeL 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina. 232-b 

L 5.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Tel. 295606 C. Minor • H (16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.ua Cola d Rienzo. 74 TeL 380188 

Absolute beginnera dì Julien Tempie - M 
(16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Su e giù per Beverly Hillt di Paul Mazur-
Via Stoppar». 7 Tel. 870246 sky. con Nick Nolte - BB (16.30-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

Abvrtue beginnera ci Julien Tempie - M 
(16-22.30) 

ESPERIA L. 4.000 Hannah e le tue sorelle di e con W. Alien 
Piazza Somino. 17 TeL 582884 «M.Farrow-BR (17-22.30) 

ESPERO L 5.000 9 tettimene • mezzo di dì A. Lyne. con 
Via Nomentana. 11 TeL 893906 Mckey Rourke • DR (16-22.30) 

ETOILE L 7.000 Power con Richard Gare, d S. Lumet • DR 
Piazza in Lucina. 41 TeL 6876125 (16-22.30) 

EURCiNE 
Via Lisa. 32 

L 7.000 
TeL 5910986 

Top Gun d Tony Scott, con Ton Cnise - A 
(16-22.30) 

EUROPA L 7.000 Porteroetst 2* • L'altra dimensione d 
Corso rfltaHa. 107/a TeL 864868 Brian Gibson - H (17-22.30) 

FIAMMA ViaBissolati,51 SALA A: I colore viola d Steven Spielberg 
Tel. 4751100 -DR (16-22) 

SALA B: Ptycho RI d Anthony Perkins - H 
(17-22.30) 

GARDEN L 6.000 Speriamo che sia femmina dM.Monicel-
Viate Trastevere TeL 582848 i . con Uv Ulmann • SA (16.15-22.30) 

GtARDMO L 5.000 Karaté Kid D d J.6- AvMssen. con Ralph 
P.zza Vulture TeL 8194946 Macchio (BR) (16.30-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Là portava I tacchi a spillo d B. Briel. con 
Via Nomentana. 43 TeL 864149 Gerard Oepardeu • BR (17-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Storia d'amore d Francesco Masetli • OR 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 (16.30-22.30) 

GREGORY L 6.000 
Vìa Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg-
ger - A (16.30-22.30) 

HOUDAY L 7.000 Storia d'amore dì Francesco Masellì - OR 
Via B.Marcello. 2 Tel. 858326 (16-22.30) 
INDUNO L. 5.000 Karaté Kid II d J.G. Avildssen, con Ralph 
Via G. Induno Tel. 582495 Macchio (BR) (16.30-22.30) 

KING L. 7.000 Top Gun d Tony Scott, con Ton Cruise - A 
Va Fogliano, 37 Tel. 8319541 (16-22.30) 
MADISON L 5.000 La mia Africa con R. Redford e M. Streep -
ViaChiabrera Tel. 5126926 OR C16-22) 
MAESTOSO L. 7.000 Top Gun d Tony Scott, con Ton Cruise - A 
ViaAppia.416 Tel. 786086 (16.15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 7.000 . Lui portava I tacchi spillo d B. Briel, con 
Tel. 6794908 Gerad Depardieu - BR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 Chiusura estiva 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 
METROPOLITAN L 7.000 Codice Magnum con Arnold Schwazze-
Via del Corso. 7 Tel. 360093 negger - A (15.45-22.30) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 Aliens scontro finale d James Cameron -
ViaCave Tel. 7810271 FA (16.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Scuola di polizia 3 d John Paris, con Steve 
Guttenberger - BR (16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diane) L 6.000 
via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Codice Magnum con Arnold Schwaae-
negger - A (17-22.30) 

PUSSICAT 
Vìa Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6 000 Alieni scontro finale d James Cameron -
Tel. 4743119 FA (16.30-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grand 
Via Nazionale, 20 Tel. 462653 (VM 18) - E (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Riposo 

REALE L 7.000 Aliens scontro finale d James Cameron -
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 FA (16.30-22.30) 

REX L 6.000 La mia Africa d S. Polack. con R. Redford 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 e M. streep • DR (16.15-22) 

RIALTO L 5.000 Tre uomini e una culla d Coline Serreau. 
Via IV Novembre Tel. 6790763 con Roland Girard e André Dussofier - BR 

(16.30-22.30) 

RITZ L 6.000 Scuola di polizia 3 d John Paris; con Steve 
Viale Somafia, 109 Tel. 837481 Guttemberg • BR (16.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 H commissadro con Philippe Noiret - BR 
Via Lombarda. 23 Tel. 460883 (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7.000 Karaté Kid II d J.G. Avildsenn. con Ralph 
ViaSalarian31 Tel. 864305 Macchio - BR (16.30-22.30) 

ROYAL L 7.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
Via E. Fflfcarto. 175 TeL 7574549 sei - A (16.30-22.30) 

SAVOIA ' " ' L 5.000 ' ' A 30 secondi dalla fine d A. Konchalo-
Via Bergamo, 21 Tel. 865023 -? vsky-DR - — (16.30-22.30) 

SUPERCtNEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
TeL 485498 

Riposo 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 Aliens scontro finale d James Cameron-
Tel. 856030 FA (16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA Tel. 6050049 Chiusura estiva 

ADAM 
Via Casina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Chiusura estiva 

AMBRA J0VINEUI L3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

Tensione eroica • E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Vìa L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICC0U 
Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Fotoromanzo con Nino D'Angelo • M 

MOUUN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L 5.000 Ballando con uno sconosciuto d Mike 
Tel. 588116 Newell - DR (16.15-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO L 3.000 Dr. Creator d Ivan Passer; con Peter 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 0Toole-BR (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 
Via Tìburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) L e a boccadoro e rivista spogliarello - E 
Via Volturno. 37) (VM 18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Il colore viola d Steven Spielberg • Dr 
(16-22) 

ASTRA L 6.000 Hannah e le sue sorelle d e con W. Alten 
viale Jonio. 225 Tel. 8176256 e Mia Farrovw • BR (16.30-22.30) 

FARNESE L 4.000 >• grande freddo d L Kasdan - DR 
Campo de' Fiori Tel. 6564395 (16.30-22.30) 

MIGNON L 3.000 La citta delle donne d F. Fettni; con M. 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 Mastroianni e A. Prugno! - DR 

N0V0CINE D'ESSAI L 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Videodrom d David Gronenberg. con Ja
mes Woods - H 

KURSAAL 
ViaPaisieBo.24b TeL 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

Snrithereene d Susan Seidelman (in ver
sione originale con sottotitoli in itaSano) 

(20.30-22.30) 

TT8UR 
Via degE Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Mephisto con K. M. Brandamer - DR 

CINE FI0RELU 
Via Terni, 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

N0MENTAN0 Via F. Redi. 4 Riposo 

ORIONE Via Tortona. 3 RiP°S0 

MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausìliatrice 

Riposo 

Fuori Roma 
M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Police sexi story • E (VM 18) (17-22) 
Tel. 9001888 

RAMARINI Film per adulti (17-22) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Colpi di luce d Enzo G. Castellari; con Erik 
Estrada - A 

FLORIDA Tel 9321339 L a donna esplosiva dì John Hughes; con 
' Kelly Lebrock - BR 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
(Largo Panizza. 5 

SALA A: Top Gun di Tony Scott; con Ton 
Tel. 9420479 Cruise-A (16-22.30) 

SALA B: Il colore viola d Steven Spielberg 
-_GR (16-22) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus
sell - A (16.30-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel 9456041 Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien; 
e con H. Farrow • BR (17-22.30) 

VENERI Tel 9454592 Scuola di polizia n. 3 di John Paris; con 
Steve Guttenberg - BR (VM 18) 

(16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

V A L M O N T O N E 

MODERNO TeL 9598083 Film per adulti 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei PaBottini TeL 5603186 

Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg-
ger - A (17-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6 000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
TeJ. 5610750 « " " A (16.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
Vie della Marina. 44 TeL 5604076 

Scuola di polizia 3 d John Paris, con Steve 
Guttemberg - BR (17.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 "*oso 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

Prosa 
ABRAXA TEATRO 

Riposo 
A.CT.A.S . (Piazza detta Ubarti IO 

• TeL 35995S8) 
Alle 2 1 . C/o Teatro Tendastrisce: 
VII Festival Intemazionale di Ro
ma. presenta cA solo: attori in cer
ca d* autorei. Regia ci Ennio Col' 
torti. , 

AGORA 8 0 (TeL 6530211) 
Riposo 

ALLA RMOHKRA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Granico
lo - TeL 5750827) 
Riposo 

ANFITRIONE (Vìa S. Saba. 24 -
TeL 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo OAfrica 
S/A - TeL 736255) 
Riposo 

A R G O T . S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 21) - Tet 5898111 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi di 
emaornamento per attori dreni 
da: Aldo Giuffra e Carlo Merio. Per 
informazioni telefonare date IO al
le 13 e date 15.30 ate 19. 

AUT ANO AUT (Via degli Zingari, 
52) 
Rposo 

• E U I (Razza S. Apotonia. I l / a • 
TeL 5894875) 
Chiusura estiva 

CENTRALE (Va Ceto, 6 • TeL 
6797270) 
E eparta la campagna abbonamon* 

1986-87. Par informazioni telefo
nar* 6797270/6785879 

DELLE ARTI (Via Sttte 6 9 • Tel 
4758598) ^ ^ 
CwnfMOTea) ifebon4vn9ntì fistivi 
(10-13.30 • 16-19) sabato 
(orelO-13) 

DE SERVI (Vai OH Mortaro 22 - TeL 
6795130) 
Rposo 

FAHRENNEfT (Va) Garibaldi, 66) -
TeL 5806091 
Riposo 

OHeQNE (Via uste fornaci. 37 • TeL 
6372294) 
£ aperto le 
ti per la 
1986-87. 
nere et6372294 

PALAZZO M U A V I O M (Via 
XXTV Mauyo. 43) 
R^oso 

O R M O CESANE (Viale C a i e Co
sar*. 229 - TeL 3S3360) 
Ate 17 (fuori abbonamento) Fs*-
» WWW» — « t e di Mario Cattai-
Iseo, con Strino SpflCCetti 

R. CENACOLO ( V * Cavour. 1 0 6 -
TeL 4759710) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - TeL 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Vie G, Zenszzo. 1 
TeL 6817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Parco del Turi-
smo-Eur • TeL 6569424) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via dal 
Romano 1-TeL 6783148) 
Riposo 

LE S ALETTE 
Ate 21.15. cDeStto ariseli 
capra» di Ugo Betti; con Margheri

ta Adorisio. Renata Amoroso per la 
regia di Maurizio Faraoni. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGIOVINO 
Alle 18 recita per Garcia Lorca a 
New York e Lamento per Ignacio 
con G. Moogiovino - Musiche di 
Villa Labos. Rodrigo. Albeniz. Tor-
rega. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepoio 
13/a-Tel . 3619891) 
A0e 2 1 . Corn* la n o n * di Laura 
Fischietto e Carlina Torta con H. 
Acfcermann, J. Murphy. A. Penna-
siheo. 

aUIRINO-ETI (Via Marco Minghet
ti. 1 - Tel. 6794585) 
È aperta la campagna abbonamen
ti per la stagione 1986-87. Per in
formazione telefonare - el 
6794585. 

SALA UMBERTO-ET1 (Via della 
Mercede. SO - Tel. 6794753) 
Inizio abbonamenti stagione "86-
'87. Informazioni dalle 10-13 e 
dalle 16-19. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
• Tel 5896974) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Afe 17 e afte 2 1 . La tragedia de 

Regìa di Peter Book. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Sabato 27 alle 
2 1 . PRIMA. cLa finestra sul morti-
lei scrino e diretto da Laura De 
Micheli con Fabrizio Temperini. 
Angelo Magni, Francesca Ventura. 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELUERA 
(Viale den'Ucceiliera) - Tel. 
855118 
Alle 21.15. L'uomo dal fioro m 
bocca di U Pirandello e Monolo-
go di H. Pinter. di e con Alberto Di 
Stasio e con Gianni Caruso. 

TEATRO DI ROMA - Tel. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceri. 
37 - Tel. 6788259) 
Alle 2 1 . Prima- C/o Parco del Turi
smo Eur (Via Romolo Murri). Pro
tocaffi di Edoardo Sanguinetti. 
Regia di Fabio Crìsafi. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Campagna abbonamenti per la 
stagione teatrale 1986-87 — 
Orario botteghino ore 10-19. sa
bato ore 10-13. domenica riposo. 

SONO 
BELLISSIMI 

Jlvfovox 
.la forza dello spettacolo con nuovo sole 
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MAZZARELLA 
BARTOLO il 

• m0B H i • ^ e r s m ^ s r 

: Vie delle Medaglie d'Oro, 108 |: : 
: Roma - Tel. (06) 386508 : j : 

: MA77ARPI I A A ili MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma -Tel. (06)319916 
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2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L 63.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE OA L. 47.000 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni, 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Alle ore 21.00: cOmbre» 
presenta il gruppo Charà di Pado
va; coreografie di Maria Vittoria 
Campiglio. SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piara G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 
129-Tel . 4756841) 
Alle 2 1 . Storio «fi vtcoS fatt i • 
fattaci di Roma) con Antonella 
Steni. Michele Gammino e la Crazy 
Gang per la regia dì Carlo Di Stefa
no. 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
3 0 - T e l . 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Grufiano • Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDfNONA (Via degf 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545390) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevota. 101 • TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Vane 23/A - Tel. 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
86 /87 . per i 9 spettacoB in pro
gramma 

Per ragazzi 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 

5/a) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 
520 - TeL 593269) 
ABe 2 1 . Coso di E. Carsana e G. 
Moitino: con la Scuola di recitazio
ne Università Terza età di Roma. 

CATACOMBE 2 0 0 0 Orla Iside -
TeL 7553495) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gaficano. 8 • 
TeL 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • TeL 
7551785-7822311) 
Riposo 

M. TORCHIO (Via Morosini, 16 -
Roma) 
Riposo 

LA O R - C I A - Associazione per 
bambini e ragazzi (Vìa G. Batata 
Sona. 13 - TeL 6275705) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via a Zenazzo, 1 
-TeL 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Riposo 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Firen

ze, 72 - TeL 463641) 
Fino a domani è possX>3e confer
mare gli abbonamenti ade stagioni 
sinfonica e cameristica 1986-87 • 
deT Accademia di Santa Cecilia 
che si inaugureranno rispettiva
mente i 18 e 8 31 ottobre 1986. 
L'Ufficio abbonamenti, in via date 
ConcOazione 4. * aperto tutti I 
giorni, tranne 1 sabato a la dome
nica, dato ore 9 ale 12 e daOe i e 
aaa 18.30. trifbrmszioni al 
6541044 e 6780742/3 /4 /5 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apottoni. 14 - TeL 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria, 6 
- Tel. 6780742/3/4/5) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
La segreteria è aperta tutti i giorni 
feriali (9-13 e 16-19) salvo fl saba
to pomeriggio per gli ultimi abbo
namenti della stagione 86-87 al 
Teatro Olimpico 

ACTAS {Piazza deRa tf>erta IO -
Tel. 3599558) Riposo 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza. 33 
• Tel. 6530211) 
Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 8 0 
Riposo 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
scolo) - Tel. 7574029) 
Tutti i giovedì alte 14.30. pianofor
te e clavicembalo, docente Cateri
na Vasaturo; ore 16, flauto baroc
co docente Enrico Casularo. Per év 
formarioni telefonare al 7596361 
- 2573218. 

ASSOCtAZKMK A M P C I DI CA
STEL S. ANGELO (TeL 
3285088 -7310477 ) 
Riposo 

A S S O O A 2 M N E CWECfTTA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARI18MB - Tel 6786834 
Riposo 

ASHOCIATWfFE f Q f f ^ * * f ftW-
TICORUM JUB&O (Via Santa 
Prisca. 8) - TeL 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMOfBA (Via A Fnggeri. 89 -
TeL 3452138) 
L'ataocieziono ha ripreso rattività 
dal 1* settembre. Tutti g i appas
sionati data musica cerale eoo ce— 
noscenza dì solfeggio possono ts-
tofonare al 3452138 per «nforma-

M U 1 I T A I F 
ITALIANA PAUL HMDEMTTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ROLANDO NSCOLOSI 
Riposo -

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO FJW. SARACENI (Via 

' Bassarione. 30) 

ASSOCIAZKMBI MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 
Ale ora 21 c/o la Chiesa S. Gala. 
Festival deT organo. Musiche di 
G.F. HasncW 

BASILICA S A N INCOIA M 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
Domenica 28 ale ore 18: concerto 
del Tempietto. Recital dela piani
sta Antonella Acquarefi. Musiche 
di Beethoven a Chopjn. Per preno
tazioni e informazioni teL 790695 
• 5136148 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Sorgerti. 
11 -TeL 3279823) 
C/o Chiese Valdese (p.zza Cavour) 
iniziano la iscrizioni per i coro Pol-
f onico, con progremme di studio ci 
grandi opera del periodo barocco 

CENTRO WILSON (Via Salaria. 
222) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI 
TARRA (Via Arenula. 16) 
Corsi di chitarra, solfeggio, armo
nia, preparazione esami conserva
torio. Per informazioni teL 
6543303 

CENTRE D'ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE (Largo To
rrido. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 
28 -Te l . 7316196) 
Iscrizioni anno Accademico '86-
'87. Informazioni daHe 
17.30-20.30 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
Sabato 27 alle ore 20.45 c/o a 
Teatro Brancaccio: PRIMA B 
Trionfo doVonora di Alessandro 
Scarlatti. Direttore Vittorio Anto-
nedini 

COOP. TEATRO URICO DI RW-
Z1ATTVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 - TeL 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (V» Perugia. 34 - TeL 
7551785) 
Riposo 

GHIONE (Via defle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA BISKME (Via 
delta Borgata dela Magiana. 117 -
TeL 5235998) 
Riposo 

GRUPPO D I RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parie*. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

«•CONTRI MUStCAU ROMANI 
Domani ala ore 21 c/o Auditorium 
Rai del Forum ftetco. inaugurazio
ne •Orchestra da camera incontri 
musicali. Musiche di Ramous, 
Cambissa. Sbordoni. Direttori Ra
mous. Cembissa 

BeTERNATKMAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Omone. 93/A) 
Riposo 

BfTERNATKMiAL MUSIC tSTV 
TUTE (Via Angelo Secchi, 3 - TeL 
873244) Sono aperte le iscrizioni 
ala scuola di musica per tutti ifcvel-
I e tutte le età 

I SOLISTI M ROMA 
Martedì 7 ottobre ale ore 21 pres
so la Basilea Santa Francesca Ro-
mana (Via di Fori Imperiai) Concer
to de «I Scisti di Roma» - Musiche 
di Mozart. Sakeri. Rossini 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - TeL 3610051) 
La stagione si ineugara a 18 otto
bre c/o r Audrtorium S. Leone Ma
gno. via Bolzano. 38 • Prenotazioni 
confermate fino ai 28 settembre. 
Per informazioni dale 10-13 • dal
le 16-19. sabato 10-13 

ISTITUTO FANCRJLU CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Via dot 
Mortaro. 24) 
Riposo 

LAB. SCUOLA DI MUSICA (Via 
Arco degS Acetari. 40) 
Sono aperte le iscrizioni, per a nuo
vo armo, ai corsi per tutti g i stru
menti. Tutti i giorni dale 17 ale 20 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca-
tametta. 16 - TeL 6541365) 
Ale ore 20.30 c/o Sete In/Arth 
Palazzo Taverna (Via Monte Gior
dano 36). Musiche di Kronel. Srit* 
ten. HoBoar. (Ingresso Riero). 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAU
TO DOLCE (Via Confalonieri, 5a • 
Tel. 354441) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di flauto 
dolce - traverso • rinascimentale e 
barocco, chitarra, pianoforte, sol
feggio. educazione musicale per 
bambini. Per informazioni tei. 
35441 dal lunedi al venerdì ore 
16.30 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI 
CA DI TESTACCIO (iSala 8» -
Via Galvani. 20 - TeL 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Via Pisino, 24) 
Iscrizioni ai corsi dh strumento e 
laboratori musical, canto corale. 
pittura, disegno, lingua inglese, 
francese, spagnolo, fotografia, in
troduzione afl'uso del computer. 
Informazioni lunedi, mercoted. ve
nerdì (ore 17-20) 

Jazz - Rock 
AL PAVHJ.ON DI VRLA NOAM 

(Via Trionfale. 151 - TeL 
3496106) 
Ale 21.30 Show bar con Eugenio 
Costa. Tutti i venerdì aSe ore 22 
serata con la scuola di danza di 
Walter Santineffi 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trrlussa. 41 - Tel. 
5818685) 
Ale ore 20 . Musica d'ascolto: ale 
ore 22. Concerto BrasH-Fusìon con 
driodepauUi. Kaneko. Thomas. 
Paufinho. ore 24. Discoteca afrola
tina 

GIARDINO FASSI (Corso d'Italia. 
4 5 - T e l 8441617) 
Ale 20.30: Ballo liscio con orche
stra 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
3 0 / B - TeL 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- TeL 5890555-5890947) 
Alle 22. Piano-bar con Lillo Lauta o 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età» 

LAPSUTINNA (Via A Dona, 16/0 
-teL 310149 
Chiusura estiva 

MANUtA (Vicolo del Cinque, 54 • 
Tel. 5817016) 

' Chiusura estiva 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 

Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Chiusi»» estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardano, 13/a - Tel. 4745076 
Chiusura estiva 

TUSITALA (V.a dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Alle 21 Jazz e piano bar con Nino 
De Rose, ospite Tony Armena 
(contrabbasso) 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 -
Tel. 3667446). 
Riposo 

Cabaret 

ALFELUM (Via Francesco Cadetti. 
5 - TeL 5783595) 
Ane 2 1 . Musica brasiliana dal vivo 

La leggenda dì 
Manco Capac 
(Perù) 

PARTENZA: 30 ottobre 
DURATA: 17 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 3.750.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 

Tel. (02) 64.23.557 

ROMA Via dei Taurini. 19 

Tel. (06) 49.50.141 
e prrsso tuttr Ir Federazioni del Pei 



GIOVEDÌ 
25 SETTEMBRE 1986 l'Unità - SPORT 19 

Dal nostro inviato 
MARANELLO — Enzo Ferrari ha parlato. Nella conferenza 
stampa tenuta ieri nella sede del reparto corse di Maranello il 
Dtake, sempre puntiglioso e grintoso, ha disegnato a grandi 
linee quelle che saranno le novità del Cavallino per la prossi
ma stagione sportiva di FI. Ha ufficializzato l'assunzione del 
progettista inglese John Barnard che ricoprirà il ruolo di 
direttore tecnico, con ampi poteri, e quella del pilota Gerhard 
Berger che prenderà 11 posto di Stefan Johansson; s'è espres
so a favore di un graduale ritorno In FI del motore aspirato; 
ha chiarito tutti I passaggi della trattativa sfumata con Nlgel 
Mansell; ha mostrato 1 nuovi motori 1987 della Ferrari e della 
Formula Indianapolis, ha fatto vedere la nuova galleria del 
vento (prima In Italia nel suo genere con tappeto mobile), 
infine ha polemizzato con Berlusconi che in una recente in
tervista lo aveva Invitato a ritirarsi. Insomma ha fornito 
ottimo materiale alla folta legione di giornalisti italiani e 
stranieri presenti a Maranello. 

Ecco le principali battute della lunga e simpatica confe
renza stampa. 

— Ci saranno novità nella Ferrari 1987? 
•La prima novità: ho ricevuto a Maranello 1112 settembre 

l'Ingegnere John Barnard che dal 1° novembre assumerà le 
funzioni di direttore tecnico della gestione sportiva della Fer
rari. Alternerà la sua presenza dove lo riterrà più opportuno. 
Potrà fare quello che vuole». 

La precisazione logistica è riferita all'Ipotesi che il proget
tista inglese voglia Impiantare a Londra un centro di ricer
che e studi dal quale operare senza necessariamente essere 
sempre presente a Maranello. «Sulla scelta di Barnard — ha 
precisato Ferrari — ho chiesto 11 parere di tutti I miei tecnici 
collaboratori; nessuno ha obiettato. L'arrivo del nuovo tecni
co non significa accantonamento o allontanamento di nessu
no. La Ferrari non licenzia nessuno, ma pretende lealtà asso
luta da chi vuol restare». 

— Perché ha ingaggiato un tecnico straniero? 
«Le competenze vanno prese dove sono. Al momento non ci 

sono tecnici italiani che si siano specializzati In questo setto
re». 

— L'organigramma della scuderia per il 1987? 
«Verrà stabilito dal nuovo direttore tecnico». 
— E la direzione sportiva? 
«E una conseguenza di quella tecnica». 
Ferrari ha anche smentito le cifre apparse sul giornali (30 

miliardi) per l'ingaggio del tecnico inglese. Barnard ha sotto
scritto un contratto triennale con la scuderia di Maranello. 

Da Maranello Enzo Ferrari parla di Berger, di Barnard, del futuro... 

«Vi presento 
i progetti. 
il pilota, 

il tecnico» 
Duro con Mansell: «Dopo un accordo con 
noi ha firmato per la Williams» - Con il 
progettista inglese s'apre un nuovo ciclo 

CAPITOLO PILOTI 
«Oggi possiamo dare conferma dell'avvenuto Ingaggio di 

Gerhard Berger, dopo una prima intesa siglata il 4 agosto. Il 
suo impegno con la Bmw, che ringraziamo, ha trovato una 
felice conclusione. Abbiamo sceltoBerger perché è giovane e 
ritengo abbia le qualità per diventare un grande pilota». Ber
ger, che ha 27 anni, proviene dalia Benetton. Il suo sarà un 
contratto di un anno con opzione per la stagione successiva. 

— Quali sono i motivi che l'hanno spinta a privarsi di Joha-
nesson? 
«Johansson è un ottimo pilota. Quanto a classifiche di par-

Enzo Ferrari 
durante la con
ferenza stampa 
di ieri in cui ha 
annunciato le 
novità dello ca
sa di Maranello 

tenza mi lasciava però fortemente dubbioso. Abbiamo co
munque speso per lui buone parole». 

— Come s'è svolta la trattativa, poi sfumata, con Nigel Man
sell? 
«Noi non abbiamo mal cercato Mansell, Per due volte sla

mo stati da lui sollecitati. Ho incontrato il pilota a Maranello 
il 10 luglio ed egli ha sottoscritto un regolare accordo che 
precisava tutto. Il suo comportamento successivo ci ha stupi
to (Mansell ha rinnovato il contratto con la Williams, ndr). Il 
nostro legale darà 11 seguito appropriato alla vicenda. L'epi
sodio ci dimostra il tipo di persona con cui avremmo avuto a 
che fare». Ferrari ha anche ammesso di aver avuto contatti 
col tecnico francese Ducarouge, ma una volta appreso che 
aveva Impegni con la Lotus, la trattativa è stata subito Inter
rotta. 

Al Drake è stato quindi chiesto un parere su quelli che 
potranno essere i nuovi regolamenti per la FI che la Fisa 
stabilirà il prossimo 3 ottobre. «Pur ammettendo 11 progresso 
tecnico fatto registrare dal motori turbocompressi 11 urake 
ha fatto notare che un ritorno al motori aspirati porterebbe a 
gare più competitive e più equilibrate che concederebbero 
maggior spazio alle scuderie minori. Questo con enormi van
taggi per Io spettacolo». Ferrari ha fatto poi un breve riferi
mento alla stagione 1986 «1 cui risultati — ha detto — sono 
stati per noi ovviamente Insufficienti». 

Dal 1° novembre, con l'arrivo di Barnard, Inizia dunque un 
nuovo ciclo per la scuderia di Maranello. Un ciclo che pogge
rà anzitutto sull'estro del quarantenne Ingegnere Inglese ma 
che ha già un buon punto di partenza nel nuovo motore 6 
cilindri che Ieri è stato presentato alla stampa e che sta già 
girando in sala prove. 

Ferrari ha proseguito tessendo le lodi del suol due più 
stretti collaboratori, il figlio Piero e il direttore sportivo Mar
co Piccinini. «Piero — ha detto il Drake — prenderà il mio 
posto alla mia morte, mentre l'opera di Piccinini è talmente 

Preziosa che per quel che mi riguarda, vorrei tenerlo alla 
errarl per sempre». 
Il Drake ha concluso con alcune frecciatine indirizzate a 

Berlusconi. «Farebbe meglio a pensare alle sue cose e ai suoi 
problemi (il Milan, ndr) invece che occuparsi di quelli degli 
altri» e ad alcuni giornali per certi titoli forti come quello di 
Tuttosport, «Sprofondo rosso», riferito alle prestazioni delu
denti delle Ferrari. .Non mi place che l'Emilia Rossa — ha 
commentato Ferrari — stia sprofondando. Forse è nel desi
deri del direttore del quotidiano torinese». 

Walter Guagneli 

A Coverciano nel giorno dell'allenamento si è discusso degli orientamenti del commissario Carraro 

Gli azzurri bocciano il terzo straniero 
Intanto il et vara il decalogo del «buon calciatore» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Vissuto in piena euforia il suo primo giorno di 
vita, la nuova Nazionale azzurra si è ritrovata compatta in 
trincea al grido di «non passi lo straniero!». Soprattutto il 
terzo, di cui i capi del nostro calcio, in primis Carraro, hanno 
parlato in quel di Roma. 

Dai valichi di frontiera visti con gli occhi della nazionale 
arrivano solo dei potenziali sabotatori, mentre per i nostri 
giocatori azzurri e non si tratta sempre di temibili concorren
ti. Se l vertici hanno già detto un bel sì e tutti qui a Covercia
no hanno letto nelle parole di Carraro la disponibilità a piaz
zare nei club di serie A un bel tris di giocatori con passaporto 
straniero (nessun riferimento a quelli di casa nostra che il 
passaporto devono farselo ridare dal giudice!). Ma Vicini alla 
prima prova ad ostacoli non si è limitato a qualche borbottìo. 
«Come principio generale io non sono favorevole alla venuta 
di giocatori stranieri. Certo tutto dipende dal posto da cui 
uno parla ed è evidente che i miei problemi non sono uguali 
a quelli dei presidenti del club. Comunque è sicuro che se con 
lo straniero per le nostre squadre ci sono del vantaggi non c'è 
dubbio che non mancano anche gli svantaggi. La posizione 
di Vicini è chiara, lo straniero è solo un male inevitabile. E 
senza voler scontrarsi subito con i superiori ha concluso «due 
mi sembrano giusti, tre sono senz'altro troppi». 

Dietro a lui la nazionale tutta si è buttata invece come un 
fiume in piena. Del venti ragazzi radunati a Coverciano 
neanche uno che fosse almeno disponibile al terzo eventuale 
giocatore con targa estera. Atteggiamento comprensibile del 
resto perché la cosa si tradurrebbe in una diminuzione di 
posti di lavoro. Egoismo puro? Un atteggiamento comprensi
bile. Comunque tutti hanno motivato fl loro «no» con argo
menti di largo respiro e hanno dimostrato di avere presenti 
anche le esigenze dei club dove giocano tutti a fianco di 
colleghl stranieri. In sintesi «sì» ai due attuali, ma con l'av
vertimento di prenderli almeno bravi. 

•Ce ne sono già troppi — spiattella brusco Galderisi — 
soprattutto troppi di mediocri. Ma le società li preferiscono 
perché costano meno degli italiani con la faccenda dei para
metri!». Anche Vicini ha parlato di soldi ed ha ricordato che 
l'apertura delle frontiere agli stranieri ha scatenato una cor* 
sa al rialzo degli stipendi. Come et della nazionale si è co
munque preoccupato delle nuove leve; per Vicini non c'è dub
bio che più di un giovane è rimasto in questi anni per strada. 
•Non guardate semplicemente a quei giovani che hanno 
sfondato, a questi della Under 21 e della nazionale. Pensiamo 
a quanti non sono mai emersi». Forse anche lui pensa alla 
penuria di centrocampisti, quei registi di cui ha sempre la
mentato la mancanza anche Bearzot. 

Da Coverciano il grido di dolore è stato quindi lanciato, 
tutti sono disposti a continuare con i due stranieri attuali, 
ormai hanno fatto l'abitudine evidentemente, ma con l'au
spicio che siano veramente bravi. Un no secco invece all'e
ventuale terzo. 

BILANCIO — Per quanto riguarda il bilancio di questi due 
giorni di ritiro oltre alla partitella di allenamento di Ieri, 
Vicini ha sfruttato l'occasione per due lezioni di una mezz'o
ra. Primo argomento le regole di comportamento che devono 
avere i nazionali anche fuori da] campo (pare abbia presenta
to ai giocatori un vero e proprio decalogo). Poi, ieri, per una 
ventina di minuti ha parlato di argomenti tecnici. L'appun
tamento per tutti è comunque a Bologna per la gara contro la 
Grecia. Il domani è già cominciato. 

Gianni Piva 

t M l l ^ # § ¥ ffj&s&fc^ 
La nuova nazionale posa prima della partita con i giovani dalla Fiorentina 

Dossena 'Niente rimpianti 
ora mi godo Pera-Vicini9 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Beppe Dosse
na, 30 presenze in Nazionale, 
210 partite in serie A, come 
Franco Baresi è un dei ripe
scati da Azeglio Vicini per 
l'amichevole con la Grecia. 
Dossena, fa parte di quella 
schiera di giocatori che. In 
più di una occasione, con 
proposte concrete, sono in-
tervenutl sulla crisi finan
ziaria in cui si dibattono da 
anni le società di calcio. Per 
essere più precisi diremo che 
Dossena è uno che parla con 
la propria testa, è un gioca
tore dalle idee molto chiare 
che conosce i propri limiti 

•È presto per dare un giu
dizio sulle scelte di Vicini — 
ci dice. Fra quindici giorni 
diremo che Vicini è stato un 
pazzo a rivoluzionare l'asset
to tecnico e fra un anno, in

vece, diremo che è stato co
raggioso. Nel gruppo ci sono 
tanti giovani. Il et ha preso 
quelli che a suo avviso sono 
in possesso dei requisiti tec
nici per fare parte del mosai
co che intende comporre». 

— Nel *74, dopo l'elimina
zione dai Mondiali, ci fu 
chi prima di consegnare la 
Nazionale a Bernardini, 
avanzò due proposte: co
struire una Nazionale di 
sana pianta o lasciare a ca
sa gli anziani integrando il 
gruppo con i migliori gio
vani. È giusta la scelta fat
ta da Vicini? 
«Penso di si poiché fra gli 

"anziani" c'è gente molto va
lida, in grado di offrire anco
ra prestazioni ad alto livello. 
Credo che Vicini abbia fatto 
delle scelte molto oculate an
che se è vero che c'è sono in 
giro almeno un'altra quindi
cina di giovani molto pro

mettenti». 
— Cosa provasti quando 
Bearzot non ti convocò per 
i Mondiali del Messico? 
•Non ci rimasi molto bene 

ma credo che Bearzot abbia 
fatto delle scelte giuste. For
se avrebbe potuto rivedere 
un po' le Idee prima di Città 
del Messico. Vicini, sicura
mente, si comporterà in ma
niera diversa: farà giocare 
gli uomini in forma. Lo ha 
già annunciato. Ha detto che 
il responso verrà dal campio
nato. Spero proprio che ot
tenga dei buoni risultati». 

— Ti sei mai chiesto i moti
vi della tua esclusione dalla 
Nazionale? 
•La domanda non è di 

quelle facili poiché dovrei 
immedesimarmi negli altri. 
Sicuramente avrò commes
so degli errori ma credo mol
to sia dipeso da chi ha gestito 
la Nazionale. Quando non 

Il presidente del Milan tranquillizza l'ambiente rossonero scosso dalle due sconfitte 

Berlusconi: «Liedholm non si tocca» 
Lo svedese: «Gli avevo chiesto io di venire» 

Dal nostro inviato 
MILANELLO — «Forse non ci slamo 
capiti bene. Qualsiasi risultato fare
mo contro l'Atalanta, Liedholm re
sterà al Milan. È fuori discussione. 
Se non fossi il presidente, e quindi al 
corrente della situazione societaria, 
secondo quello che ho letto su certi 
giornali penserei che 11 Milan sia al
l'ultima spiaggia. Forse non ci cono
scete bene...». 

Le parole di Silvio Berlusconi, ap
pena sceso sul prato di Milanello 
dall'immancabile elicottero, vanno a 
sbattere contro una muta di cronista 
che attendeva con scontata indiffe
renza la consumazione di uno dei riti 
più abusati del mondo del pallone: la 
cacciata dell'allenatore. Pronti, via; 
due partite, due sconfitte e il cambio 
dell'allenatore sembrava, non a tor
to dato l'andazzo corrente, la logica 
conseguenza. Lo stesso Liedholm, 
forse un po' stanco di rispondere con 
battutine allusive al quotidiano fuo
co di fila di domande, si «offriva» ras
segnato, elencando addirittura le ca
ratteristiche che avrebbe dovuto 
avere il suo successore. Ieri allora, 

per diradare I dubbi, il signore delle 
antenne si è precipitato con un blitz 
nel quartiere generale rossonero. 
Appena ha visto Liedholm si è affret
tato con un sorriso sincero, ma forse 
un po' affrettato, a stringerli la ma
no. Dopo il pranzo, Berlusconi è tor
nato all'attacco più che a una confe
renza stampa, il suo è stato un vero e 
proprio comizio. In piena sintonia 
con lo spirito che animava l'incon
tro, Berlusconi non ha ammesso re
pliche. «Basta il mio discorso — ha 
detto — : snocciolando domande e 
risposte non verrebbe fuori un qua
dro esatto». Così parlò Berlusconi, 
dunque. Sentiamolo, comunque, fin 
dall'inizio. 

«Mi sono stupito di quello che ho 
letto sul Milan. D'accordo, abbiamo 
perso due incontri importanti. E con 
questo? Non so più come dirlo, ma 
noi abbiamo programmi a lunga 
scadenza. Per questa stagione, ci ba
sterebbe tornare a partecipare alle 
Coppe. Gli acquisti? Tutti fatti d'ac
cordo con Liedholm. Qualcuno non 
c'è riuscito, come Vialll, perché non 
tutte le ciambelle riescono col buco. 

Mi permetto, se consentite, qualche 
osservazione tecnica. Non è una crisi 
di gioco, anche se è ingenuo Incolpa
re la sfortuna. Però con l'Ascoli ab
biamo beccato un gol irripetibile; col 
Verona, Galla ha segnato al 47* 
quando ormai i giocatori aspettava
no Il fischio dell'arbitro*. Quindi 
continua: «E poi, via, ridimensionia
mo il caso: è sempre un gioco. Ce 
una nuova gestione, giocatori da 
amalgamare: è chiaro che, solo alla 
fine, si possono tirare le somme». 
Tutto giusto, tranne un particolare. 
Chi ha scaldato I cuori degli aficio-
nados rossoneri con frasi del tipo 
•Sono abituato ad arrivare primo 
dappertutto* ed altre amenità del 
genere? Berlusconi non scoprirà cer
tamente adesso che il mondo del cal
cio è una polveriera dove una pa
gliuzza basta e avanza per farlo 
scoppiare? 

Proseguiva poi il presidente rosso-
nero: •Dovete capire che la nostra è 
una scelta definitiva: fin che vivrà la 
Finlnvest saremo nel Milan. Con 
Liedholm ci slamo sempre parlati, 
ascoltati. Anche I miei criticati Inter

venti tecnici a Barcellona, scusate, 
sono stati equivocati. Lo stesso Lie
dholm aveva infatti notato che il Mi
lan era una macchina non ancora fi
nalizzata al gol. Bene: lo ho convenu
to con lui che occorreva lavorare in 
profondità. Non mi sembra la fine 
del mondo™». 

Infine, dopo aver chiesto un po' di 
rispetto per il lavoro di Liedholm, 
Berlusconi terminava con questa 
«chicca»: «Del resto, non posso certo 
impedire a qualche cretino che scri
ve in prima pagina di fare l'imbecil
le». Poi se ne andava dopo aver posa-
to per una foto ricordo con il gioca
tore Manzo, che lo sovrastava di 
mezza testa. Rimaneva Liedholm, 
un po' perplesso ma visibilmente 
soddisfatto. «Domenica sera glielo 
avevo detto io di venire. Mi ha fatto 
molto piacere che abbia chiarito tut
ti 1 dubbi». 

Dario Ceccarelli 
• Oratori ai nasca, il portiere Galli, 
ad esempio, ha preferito rinunciare. 
Per evitare polemiche, infatti, ha an
nunciato che non parlerà più par una 
ventina di giorni. 

Rispettato 
il copione: 

9-0 ai «baby» 
gigliati 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — DalP«urna« della nazionale sono usciti per primi 
questi nomi: Zenga, Bergomi, Cabrìni, Baresi,, Bonetti, Bagni, 
Donadoni, De Napoli, Serena, Dossena, Vìalli. E la squadra che 
ieri pomeriggio sul campo del Centro tecnico di Coverciano ha 
giocato il primo tempo contro i ragazzi della Fiorentina. Poi, 
come annunciato, dentro tutti gli altri con i soli Baresi e Vialli a 
giocare per novanta minuti. Amichevole, meglio allenamento, 
ma con maglie ufficiali, tanti fotografi e qualche migliaio di 
spettatori. Alla fine 9-0, un risultato ingrossatosi nella ripresa 
quando i «baby» hanno un po' mollato. 

Che nazionale è? Ci vorrà qualche partita vera per capirlo. 
Ieri, interessanti alcuni richiami di Vicini piazzato in mezzo 
all'area azzurra: sollecitazioni a Dossena, che finiva per stare 
forse un po' troppo indietro, alle spalle di De Napoli e Bagni, e 
per i due attaccanti, Donadoni e Vialli incaricati di giocare 
all'esterno. 

Vicini ha voluto ricordare che nelle gare con la Svizzera il 
Portogallo e la Svezia, quando cioè sarà opportuno vincere, non 
esiterà a chiamare qualche senatore. Evidente il riferimento ad 
Antobelli. Comunque il gruppo di partenza è questo. «Alla prima 
convocazione manca poco, non credo che cambierò molto» ha 
precisato Vicini che ha già individuato l'undici di partenza «al 
più possono esserci due-tre cambiamenti». 

Le domande sono incentrate sul ruolo di Dossena. Vicini se Ve 
cavata ricordando che non è certo il solo Dossena ad indossare 
gli abiti del veterano visti i lunghi curriculum di Cabrìni, Bergo
mi e Bagni. Comunque per quanto riguarda il ruolo di «regista» 
del granata il Ct ha anche rammentato: «Certo io sarò sempre 
attento ad individuare qualcuno più bravo di lui». 

g. pi. 

Beppe Dossena 

vidi il mio nome nella lista 
dei ventidue per il Messico 
ne fui amareggiato poiché in 
Spagna, quando feci il turi
sta, non sollevai mai dei pro
blemi» 

— Fai parte degli «anziani» 
ma hai solo ventotto anni. 
Quale apporto puoi dare al
la nuova Nazionale? 
«Per natura non sono uno 

che si tira indietro. Il com
battimento, l'impegno, la vo
glia di vincere sono parte in
tegrante del mio carattere. 
L'ho già detto ma mi piace 
ripeterlo: nella vita non esi
stono solo 1 lauti guadagni. 
Ci sono dei valori umani e 
morali che vanno rispettati. 
Ho una gran voglia di dimo
strare prima di tutto a me 
stesso che sono ancora in 
grado di dare un contributo 
a questa rapprsentativa i cui 
obiettivi sono la qualifi
cazione agli Europei e i pros

simi Mondiali». 
— Hai sottolineato che nel
la vita non si vive solo di 
guadagni ma anche di altri 
valori importanti. Esiste, a 
tuo avviso, una terapia per 
evitare al calcio la banca-
rotto? 
«Credo che lo spettro di un 

fallimento completo abbia 
aperto gli occhi a tutti, an
che a noi giocatori, che di 
questa situazione siamo i 
meno responsabili. Il grosso 
errore commesso dal diri
genti è stato quello di riapri
re le frontiere con l'intento 
di calmierare il mercato. 
Idea da non scartare a priori 
alla sola condizione di stabi
lire, per i nuovi arrivati, de
gli ingaggi in base agli incas
si. Purtroppo è avvenuto il 
contrario e poiché una parti
ta la si gioca in undici anche 
gli altri giocatori, a giusta 

ragione, hanno preteso di 
guadagnare in proporzione a 
quanto riceve uno stranie
ro». 

— Quando smetterai di 
giocare farai l'allenatore o 
il giornalista? 
•Vorrei fare tutte e due le 

cose: il ruolo del commenta
tore mi attrae. Però credo 
che su di me abbia il soprav
vento la passione per il cam
po, per il calcio. Sperando di 
non avere problemi finan
ziari vorrei dedicarmi al set
tore giovanile, vorrei inse
gnare come si gioca al calcio 
e come si fa a diventare degli 
uomini. L'allenatore, spe
cialmente a livello giovanile, 
deve essere soprattutto un 
educatore, deve alutare 1 gio
vani a comprendere meglio 
quali sono i veri problemi 
della vita». 

Loris Ciullini 

Ancora un italiano alla ribalta all'estero 

Bontempi trionfa 
allo sprint nella 
Parisi-Bruxelles 

RHODE SAINT GENESE. 
(Belgio) — Con un magistra
le sprint Guido Bontempi ha 
conquistato un altro presti
gioso successo in una delle 
classiche più prestigiose del 
ciclismo internazionale, la 
Parigi-Bruxelles, la corsa 
più lunga dell'intenso calen
dario agonistico. Bontempi 
ha nettamente battuto allo 
sprint l'irlandese Kelly, i bel
gi Caplot e Vanderaerden e 
Pierino Gavazzi, che nell'80 
si aggiudicò questa corsa e 11 
sempre più promettente Bu
gno. Sembrava che la corsa, 
conclusasi con un gran vola
tone del gruppo, dovesse es
sere una questione di Sean 
Kelly. Con l'aiuto della sua 
squadra era riuscito a rin

tuzzare tutti gli attacchi che 
In continuazione nella fase 
finale gli erano stati portati. 
Sembrava dovesse essere 
sua anche la volata, ma al 
trecento metri Bontempi si è 
fatto largo nelle strette ma
glie del plotone, annientan
do la resistenza del più tena
ci oppositori. 

•Non pensavo di vincere — 
ha detto poi l'italiano — non 
mi sentivo proprio al massi
mo della condizione, ma evi
dentemente gli altri non sta
vano meglio di me. All'inizio 
dell'ultima salita di Rhode 
Saint Genese, ero in pessima 
posizione, intomo al 25* po
sto. Ho fatto uno sforzo tre
mendo In discesa per rien
trare sul primi e mi sono tro

vato quasi per caso in testa 
al 300 metri. Sono molto con
tento perché mia moglie mi 
darà un figlio da un momen
to all'altro». 

Abbastanza soddisfatto 
anche Sean Kelly, pur recri
minando sul finale: «Sono 
stato sfortunato. Ho pratica
mente sopportato da solo il 
peso della corsa e sull'ultima 
curva, quando Bontempi è 
passato, mi sono ritrovato 
chiuso da due avversari. So
no riuscito a districarmi ma 
era troppo tardi. Sembra de
stino che Io non riesca a vin
cere questa corsa. Mi conso
lo, comunque, con 11 primo 
posto nel Superprestige». 

L'ordine d'arrivo 
1) Guido Bontempi (Ita -

Carrera) che ha coperto i 310 
km in 8 ore e 37* alla media 
di 35.976 kmh; 2) Kelly (Irl), 
stesso tempo; 3) Capiot (Bel); 
4) Vanderaerden (Bel); 5) Ga
vazzi (Ita); 6) Bugno (Ita); 7) 
Rooks (Ola); 8) Eriksen 
(Dan); 9) Wempers (Bel); 10) 
Wijnanu (Bel); 11) Hoste 
(Bel); 12) Van der Poel (Ola); 
13) Bogaert (Bel); 14) Gamler 
(Fra); 15) Verleyn (Bel). 

Mondiali volley: 
esordio vincente 

dell'Italia 

® i 

MONTPELLIER 
— In un'ora e 
mezzo l'Italia ha 
battuto la Cina 
per tre a zero (15*1, 
15-10, 15-10) nella 

partita inaugurale dei cam
pionati del mondo di pallavo
lo. Contro avversari tecnica
mente validi, la squadra di 
Prandi ha confermato la sua 
ottima condizione di forma e 
le sue ambizioni ad un piazza
mento di prestigio. Oggi gli az
zurri afronteranno il Vene
zuela, battuta 3-0 ieri dalla 
Francia e domani i francesi. 

Dichiarato 
fallito 

il Palermo 
PALERMO — Il 
tribunale ha di
chiarato ieri il fal
limento della so
cietà «Palermo 
Calcio Spa». Il pro

nunciamento è intervenuto 
dopo una lunga camera di 
consiglio nel corso della quale 
era stata valutata anche una 
lunga relazione sulle esposi
zioni e su un programma di 
•rientri» prodotta da Salvato
re Matta, presidente della so
cietà. Dopo il pronunciamento 
della sezione fallimentare del 
tribunale i dodici dipendenti 
della società hanno occupato 
gli uffici della società allo sta
dio e sollecitano un intervento 
pubblico in loro favore. 

Un mese a Rozzi 
Empoli-Juve 

a Mattei 
ROMA — Il giudi
ce sportivo del cal
cio non ha squa
lificato nessun 
giocatore in Serie 
A. Tra i dirigenti 

un mese di squalifica a Rozzi, 
presidente dell'Ascoli. In Serie 
B squalifica di 2 giornate a 
Biondo (Taranto), 1 a Faccini 
(Pisa) e Maritozzi (Cagliari). 
Questi invece gli arbitri di do
menica (3* giornata). A: Avel
lino-Napoli: Longhi; Brescia-
Fiorentina: Pezzetta; Empoli-
Juventus: Mattei; Milan-Ata-
tanta: Agnolin; Roma-Verona: 
Pairetto; Sampdoria-Como: 
Boschi; Torino-Ascoli: Magni; 
Udinese-Inter Redini. B: 
Arezzo-Bari: Tarallo; Bologna-
Genoa: Testa; Cremonese-Ta
ranto: Pucci; Vicenza-Modena: 
Lo Bello; Lecce-Triestina: Cop» 
petelli; Messina-Cagliari: Nic
chi; Parma-Campobasso: Ga-
va; Pescara-Lazio: Comieti; 
Pisa-Catania: Lamorgese; 
Sambenedettese-Cesena: Bal
di. 

Campionati 
di canoa 

a Milano 

©
MILANO — Saba
to e domenica sul
le acque delrldro» 
scalo 409 equipag
gi prenderanno 
parte ai Campio

nati italiani di canoa, momen
to importante di verifica dopo 
i deludenti risultati ai Cam
pionati mondiali di Montreal. 
In gara tutti gli atleti naziona
li e cioè Elisabetta Introini, 
Francesco liberti, Daniele 
Scarpa, Guido Revelli, Ales
sandro Pieri Organizza il Cir
colo Kajak Canoa Milano. 
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Dieci punti per l'energia 
gno Martelli e del Psi, che, per Io meno in un 
primo momento, si sono limitate a dir «no» al 
nucleare. Da parte nostra, va ricordato, innan
zi tutto, che il Pei non ha mai espresso, nel 
passato, e neanche al Congresso, un'opzione 
nuclearistica né esclusiva né prevalente: e ba
sta, per questo, andarsi a rileggere i nostri 
documenti congressuali e gli atti parlamenta
ri. Abbiamo parlato, al Congresso, di un «uso 
limitato e controllato» del nucleare. Facemmo 
cenno, allora, anche alla necessità di una con
sultazione popolare. Dopo Chernobyl, siamo 
venuti, certo, modificando le nostre posizioni, 
ma non capovolgendole. Siamo giunti così, do
po una rinnovata discussione al nostro interno, 
alla scelta di un «graduale disimpegno dal nu
cleare»: una scelta da cercare di portare avan
ti anche a livello europeo, e comunque da ve
rificare, sulla base dei fatti e di un confronto 
aperto con la comunità scientifica e tecnica 
nazionale e con le associazioni ambientalisti-
che ed ecologiche, nella Conferenza energeti
ca. 

Si è inserita, in questo dibattito, la questione 
dei referendum abrogativi, nel merito dei qua
li, del resto, esprimemmo, a suo tempo, e con 
chiarezza, la nostra opinione. Oggi, le firme 
sono state raccolte, e la macchina referenda
ria si è messa in moto. Questi referendum sì 
celebreranno (a meno di pareri contrari della 
Corte costituzionale o di modifica delle norme 
in questione da parte del Parlamento). E non 
mancano, fra i partiti di maggioranza, quelli 
che, con la scusa di evitare questi ed altri refe
rendum, possono pensare allo scioglimento del 

Parlamento e ad elezioni anticipate. Ecco: è 
su questo che abbiamo preso posizione in modo 
netto, con il discorso di Alessandro Natta a 
Milano, che ha riferito di una discussione e di 
una decisione della Direzione del Pei. Niente 
elezioni anticipate: se i referendum abrogativi 
ci saranno, «ci impegneremo per un voto che 
sia il più coerente con la scelta nostra per il 
graduale disimpegno dal nucleare». Natta ha 
aggiunto: «Il problema reale non è quello di 
chiedere se si deve togliere di mezzo (con i 
referendum abrogativi) qualche aspetto più o 
meno rilevante del programma nucleare o del
la legge per la costruzione delle centrali» ma 
di ricorrere al voto popolare, sulla base degli 
elementi forniti da una Conferenza energetica 
preparata nel modo più scrupoloso, «per otte
nere una chiara indicazione sulle diverse scel
te possibili per la politica energetica e sui 
prezzi e sui rischi che ciascuna di esse compor
ta». Ritengo che i! segretario del Pei abbia 
espresso, nel modo più chiaro e completo, la 
posizione discussa e decisa nella Direzione. 

A questo punto, i due tasti su cui bisogna 
premere sono: 

a) la campagna di massa di raccolta di fir
me e l'iniziativa politica e parlamentare per 
conquistare il referendum consultivo, cioè lo 
strumento democratico che consenta al popolo 
italiano di esprimersi sul complesso delle scel
te energetiche (e questo deve prevedere anche 
una straordinaria campagna di informazione, 
attraverso la Rai-Tv, la scuola, ecc.); 

b) la rapida convocazione della Conferenza 
energetica nazionale, ben precisando le do

mande e i temi cui la Conferenza dovrà dare 
risposta. 

Ci sono aspetti di quest'ultimo problema, sui 
quali non mi soffermo: chi la convoca e ne è 
responsabile; il ruolo del Parlamento; la pre
senza dei vari esponenti della comunità scien
tifica e tecnica, delle associazioni ecologiche e 
ambientalistiche, delle Regioni e delle autono
mie locali. Intendo attirare l'attenzione sulle 
questioni di merito che la Conferenza dovrà 
discutere. 

Sembra a me che queste questioni potrebbe
ro essere le seguenti: 

1) valutazione del fabbisogno energetico del 
paese da qui all'anno 2000 (naturalmente ciò 
comporta scelte di politica economica, di con
sumi, ecc.); 

2) valutazione del risparmio energetico che 
è possibile perseguire e delle conseguenze nel
l'organizzazione della vita sociale e produttiva 
(consumi, trasporti, orari di lavoro, ecc.); 

3) scelta delle diverse fonti di energia da 
usare per soddisfare il fabbisogno energetico 
(petrolio, carbone, nucleare, altre fonti), anche 
in relazione alla necessaria diversificazione 
delle fonti e ai problemi della bilancia dei pa
gamenti e dell'autonomia internazionale del
l'Italia; 

4) possibilità e convenienze di usare il meta
no per produrre energia elettrica (tale propo
sta è stata, di recente, autorevolmente avan
zata: ma alcuni la ritengono assurda); 

5) garanzie per la sicurezza degli impianti e 
per le misure antinquinamento di certe fonti 

energetiche (ad esempio: il carbone) e stanzia
menti relativi; 

6) valutazione delle possibilità di sviluppo (o 
di riconversione) delle industrie specializzate 
in tecnologia nucleare; 

7) valutazione più complessiva dell'impatto 
che sulla ricerca scientifica e tecnologica han
no le ricerche e le tecnologie nucleari; 

8) decisione sugli investimenti da dedicare 
alle fonti alternative nuove e alia ricerca sulla 
fusione; 

9) compiti, strutture e funzionamento degli 
enti energetici esistenti e proposte di riforma; 

10) proposte che l'Italia deve avanzare, in 
sede Cee e più in generale, per il controllo e la 
sicurezza su scala internazionale di tutti gli 
impianti nucleari installati ad esempio in Eu
ropa, e alle nostre frontiere; valutazione del 
rapporto che passa fra questo discorso e quello 
dei pericoli derivanti dai missili installati in 
Europa, dalla presenza nei nostri porti di navi 
da guerra cariche di armi atomiche, ecc. 

Naturalmente questo elenco, che mi sembra 
già vasto, si può allargare. Le questioni posso
no essere poste in altro modo, e più stringente. 
Mi sembra però necessario che la discussione 
si sposti su questo terreno. 

l'Unità apre le sue pagine a quanti vorranno 
intervenire su questi problemi difficili e com
plessi, ma decisivi per l'avvenire del paese. 
Vogliamo compiere, insieme a tutti, un altro 
sforzo di razionalità e di serietà. 

Gerardo Chiaromonte 

Perché vogliono tutto 
possono diventare padroni 
di imperi industriali ammi
nistrando abilmente gli equi
libri di un azionariato molto 
frazionato, si viene co
struendo una •multinaziona
le di famiglia» Il cui tratto 
anacronistico e la cui Intima 
contraddittorietà con le più 
evidenti tendenze della fi
nanza Internazionale non 
può non sorprendere. Tanto 
più se si considera che la 
Fiat è da anni alla ricerca di 
un partner e che ritiene vita
le per II proprio futuro nel 
settore dell'auto (che resta 
pur sempre il pilastro del
l'impero) la costruzione di 
un'alleanza che consenta di 
allargare 1 mercati e di poter 
disporre del capitali necessa
ri a competere In un univer
so Industriale che lascia po
sto solo al giganti. 

Perché allora questa ope
razione di rlappropriazlone? 
Perché l'occasione offerta 
dallo sfratto dei Ubici non è 
stata colta per Intrecciare 
quel rapporti che vengono 
giudicati Indispensabili? La 
risposta più semplice è che la 
Fiat sia stata colta ancora 
una volta Impreparata. Per 
molti affari degli Agnelli la 
liquidazione degli uomini di 
Gheddafi si presen ta va certo 
come Improrogabile. Gli av
vertimenti venuti dagli Stati 
Uniti sono stati nel mesi 
scorsi inequivocabili. Lo 
stesso prestigio politico del
l'avvocato, In Italia e fuori, 
veniva seriamente messo In 
discussione. Come aveva 
malignamente osservato 

Andreottl a commento del 
famoso discorso del Lingotto 
non si può contemporanea
mente chiedere una politica 
estera dell'Italia che trascuri 
il Mediterraneo e guardi solo 
all'altra sponda dell'Atlanti
co e poi sedere In un consi
glio di amministrazione con 
due Impassibili funzionari 
libici. Ma se ora l'esteso con
glomerato delle aziende Fiat 
ha acquistato una *carta di 
credito* per poter vendere 
meglio armi a mezzo mondo 
o fregiarsi con tutta legitti
mità del titolo di fornitore 
del nuovo sistema occlden ta
le di difesa strategica, ciò 
non vuole affatto dire che si 
sia fatto anche solo un passo 
avanti nella soluzione di 
quel problemi di politica fi
nanziaria e industriale che 
oltre al forzieri degli Agnelli 
Interessano anche l lavora
tori e I cittadini Italiani. 

Ed è appunto questa l'im
pressione che si ha leggendo 
più attentamente il contenu
to dell'accordo di Zurigo: che 
i destini della Fiat come 
grande gruppo Industriale 
siano ancora tutti da scrive
re. Ora si sa che la famiglia è 
In grado di esporsiper la bel
la cifra di 1.600 miliardi; in 
questi anni di soldi la Fiat ne 
ha fatti, ristrutturando e li
cenziando, e oggi si ritrova a 
produrre utili vertiginosi. 
Gli Agnelli possono così per
mettersi di rafforzarellloro 
potere, di mettersi ai riparo 
dalle scorrerie borsistiche 
che qualcuno paventa, an
dando addirittura contro-
corren te, concen trando capi

tale quando tutti Invece cer
cano di frazionarlo lavoran
do di diplomazia e di Inge
gneria finanziarla. Ma nono
stante tutto da soli, lo am
mettono, non possono resi
stere. E allora? 

Due terzi circa delle azioni 
che appartenevano al libici 
sono ora depositate presso 
una grande banca tedesca 
che, con il concorso dell'ita
liana Mediobanca, ha ti com
pito di collocarli presso alcu
ni grandi »lnvestitorl Inter
nazionali*. Probabilmente 
hanno già una destinazione 
precisa. SI è detto nel giorni 
scorsi dell'interesse di alcu
ne grandi banche america
ne, evidentemente allettate 
solo dal buon affare che pro
mettono oggi le cedole del di
videndi. E comparso, nella 
ridda di voci che si è creata 
intorno alle ultime giornate 
di trattativa, anche il nome 
della Ford. Se questa illazio
ne venisse confermata, po
trebbe forse rientrare dalla 
finestra quell'ipotesi di al
leanza tra la Fiat e il grande 
gruppo americano dell'auto 
che era stata cacciata dalla 
porta soltanto qualche mese 
fa. E non c'è dubbio che a 
una tale alleanza gli uomini 
di Agnelli dovrebbero ancor 
più dimostrarsi sensibili og
gi, quando sembra ormai 
certo uno sbarco In forze deh 
la Ford, alleata con l'Alfa, 
nel mercato italiano: corre 
seri pericoli la più esclusiva 
riserva di caccia della casa 
torinese. Ma si tratta solo di 
voci, di un'ipotesi vaga che si 
delinea sullo sfondo di un'o

perazione che perora mostra 
un profilo basso: è chiaro II 
suo segno politico-finanzia
rio, resta del tutto Indistinta 
la strategia che ci sta sotto. 
Se c'è naturalmente. Anche 
le ultime notizie della Borsa 
che danno per certa una sca
lata al titoli Montedlson da 
parte del binomio di ferro 
Cuccia-Agnelli conforta l'o
pinione che si navighi a vi
sta. Ma non era appena stata 
confermata l'indifferenza 
della Fiat per 11 settore chi
mico? 

Chiaro invece è un altro 
aspetto, non poi tanto secon
dario, dell'intesa di Zurigo. 
Dei 4.200 miliardi di lire che 
stanno prendendo la via del
ia Libia, non pochi verranno 
dall'America. Un bel po' di 
dollari per Gheddafi, custo

de di quel santuario del ter
rorismo che Reagan vuole 
raso al suolo. L'unica ipotesi 
verosimile che si può fare 
sulla disponibilità della Li
bia a cedere la sua quota 
azionaria, da qualche tempo 
altamente redditizia, è quel
la di un gran bisogno di soldi 
per tappare le falle di una si
tuazione economica in peg
gioramento, a causa del calo 
del prezzo del petrolio ma 
anche delle varie forme di 
boicottaggio che sono state 
messe in atto nel suol con
fronti. Se è così, finisce che 
quello che al terrorista 
Gheddafi si toglie con una 
mano si restituisce con l'al
tra. E sicuramente a un buon 
prezzo, se è vero che le azioni 
del libici sono state ricom
prate a 16mlla lire l'una, va

lore che ieri la Borsa ha giu
dicato eccessivo. 

I finanzieri Ubici hanno 
saputo fare la loro parte, 
hanno aspettato lasciando 
che 11 clima di euforia Inne
scato dalla prospettiva del 
completo ritorno all'occi
dente della Fiat contagiasse 
gli operatori di Borsa spin
gendoli a gonfiare 11 valore 
dei titoli. E poi hanno vendu
to. Non avevano probabil
mente alternativa. Ma Rea
gan, come la metterà quando 
risulterà che sono le sue ban
che e le sue corporation a far 
tirare 11 flato al tiranno Ubi
co? Dirà che in fin del conti 
•business Is business; cioè 
gli affari sono affari, e tutto 
11 resto viene dopo? 

Edoardo Gardumi 

Parigi e il terrore 
dovevano essere dette: e questa 
in particolare, difficile da tra
durre in uno slogan mobilizza-
tore, che il terrorismo avrebbe 
vintosela democrazia francese, 
per combatterlo, si fosse allon
tanata dai suoi principi. 

Il messaggio e stato lanciato 
dai pattiti di sinistra, del resto 
profondamente divisi. Perso
nalità della cultura l'hanno ri
preso a loro volta. Gli ambienti 
dell'immigrazione araba hanno 
espresso dal canto loro ipropri 
sentimenti di solidarietà verso 
la comunità nazionale contro il 
terrorismo. E ciò è stato accolto 
positivamente. 

La sinistra correva tuttavia 
un pericolo: quello di trasferire 

il malcontento suscitato dalla 
politica reazionaria del governo 
Chine (occupazione, Giforma-
rione, scuole, immigrazione. ec-
celerà) sul terreno delle diffi
coltà create al governo dal ter
rorismo. I francesi non l'avreb
bero capito. E forse a giusta ra
gione: perché fanno della poli
tica. Pericolo evitato, dunque. 
Ma al prezzo di un altro perico
lo, quello di una relativa neu
tralizzazione nei confronti del
la politica di Chirac. La sera 
dell'attentato al Pub-Renault, 
un giornalista interrogava un 
dirigente socialista ai microfoni 
di una stazione radio. E comin
ciò così la sua intervista: *Evi-
dentemente lei non ci parlerà, 

questa sera, delie nuove mano
missioni in materia elettora
le...: Ed evidentemente non te 
ne parlò. 

Ma se per via del terrorismo 
il nuovo ritaglio delle circoscri
zioni elettorali, le denazionaliz
zazioni, la privatizzazione della 
terza rete tv e altre misure dello 
stesso segno potranno passare 
senza ostacoli nel paese, si può 
dire che il terrorismo ha reso 
un buon servizio alla destra. 
Del resto, in Italia come in Spa
gna, in Irlanda come nella Re
pubblica federale tedesca, è 
proprio questo che il terrori
smo ha fatto. 

Jean Rony 

Bot. niente scossoni 
sero un brusco voltafaccia al 
Tesoro, anche perché non 
c'era nessun motivo concre
to per un atteggiamento del 
genere. Secondo le prime in
dicazioni risulta addirittura 
che per due del tre tipi di Bot 
all'asta. 1 trimestrali e 1 se
mestrali, ci sarebbe stato un 
eccesso di domanda rispetto 
all'offerta che era rispettiva
mente di 4.000 e 7.500 miliar
di di lire. Un po' meno bene 
sarebbe andata, invece, per i 
Bot a 12 mesi: in questo caso 
la domanda potrebbe non 
coprire per intero la quantità 
messa sul mercato dal Teso
ro (7.000 miliardi). Ma la dif
ferenza sarebbe fisiologica e 
non particolarmente consi
stente, sarebbe in linea, cioè, 
con l'andamento di altre 
aste. La Banca d'Italia si ap
presterebbe a coprire questo 
piccolo buco acquistando in 
prima persona, ma anche in 
questo caso non sarebbe cer
to la prima volta che succe
de. E In via Nazionale (sede 
di Bankitalia) precisano su
bito che «l'operazione an
drebbe considerata come 
una normale operazione di 
finanziamento del sistema e 

Quindi non sarebbe corretto 
arne una lettura negativa». 
Eppure nonostante la ri

sposta del mercato sia ragio
nata e positiva, la tassa sul 
titoli pubblici si insinua co
me un cuneo nella maggio
ranza. E soprattutto il suo 
valore emblematico, di rot
tura, al di là della sua gestio
ne e delle conseguenze con
crete, che alimenta la con
trapposizione nel pentapar
tito e fa presagire un viaggio 
turbolento al decreto quan
do approderà in Parlamento. 
Liberali e socialdemocratici, 
ad esempio, annunciano bat
taglia e voto contrario se non 
vengono accolte le loro ri
chieste, che vanno, però, in 
direzioni diametralmente 
opposte: 1 liberali (lo fa 11 re
sponsabile economico Beppe 
Pacchetti) tengono la mag
gioranza sulla corda e «si ri
servano di decidere come vo
tare». Ma fanno capire che 
diranno di no se il pentapar
tito muove un passo per tas
sare le plusvalenze aziona
rie. 

II capogruppo socialde
mocratico Reggiani vuole, 
Invece, proprio la tassazione 
sulle plusvalenze e voterà 
contro anche all'imposta su 
Bot e Cct nel caso in cui il 
pentapartito non si muova 
in questa direzione. L'ex se-
gretarlo liberale, Alfredo 

iondi, dalla sua posizione 
di opposizione all'ala vincen
te del partito, sintetizza con 
efficacia: «La maggioranza è 
In uno stato di grande confu
sione e di scarsa collegialità» 
e parla di «scarsa credibilità 
e serietà» perché con questo 
caos si sta turbando il mer
cato finanziario e quindi si 
finisce con 1) danneggiare 1 
risparmiatori. 

Per un segnale debole di 
distensione (Altissimo, se
gretario liberale che parla di 
«chiarimento» con Craxl) ce 
ne sono mille altri di turbo* 
lenza. Le contrapposizioni 
passano all'interno stesso 
dei partiti di maggioranza. 
Nella De soprattutto. C'è, ad 
esempio, il sottosegretario 

Mario Segni che bolla 1 socia
listi come pericolosi eversori 
che cercano (fa l'esemplo 
delle plusvalenze azionarle) 
«su alcuni temi una con
fluenza del Pel e tornano a 
posizioni massimalistiche». 
Segni chiama a raccolta 11 
suo partito e lo invita a defi
nire «una strategia alternati
va». Ma «alternativi» a Segni 
e a tutti gli umori che rap
presenta ci sono altri demo
cristiani che si riconoscono 
in un'altra fetta (anche se 
minoritaria) della De: la 
componente di «Forze nuo

ve» è per la tassazione della 
Borsa. Anzi, Sandro Fonta
na, che è uno del leader di 
questa corrente, è favorevole 
addirittura alla patrimonia
le con una «tassazione 
dell'1-2% per affermare, In
tanto, un orinclplo di equità 
fiscale». E ormai quasi im
possibile seguire la geografia 
delle posizioni nella maggio
ranza tanto sono numerose e 
distanti. In questo stato il 
pentapartito si appresta ad 
affrontare 11 passaggio della 
Finanziaria '87. 

Daniele Martini 

Alessandro Natta da lunedì 
in visita in Ungheria 

ROMA — Su Invito del segretario generale del Comitato cen
trale dei partito socialista operalo ungherese Janos Kadar, 
Alessandro Natta, segretario generale del Pei, compirà una 
visita a Budapest dal 29 settembre al 1 ottobre. I colloqui che 
Natta avrà con Kadar e altri dirigenti del Fosu riguarderan
no le maggiori questioni internazionali del momento in Eu
ropa e nel mondo, lo stato delle relazioni bilaterali tra l'Italia 
e l'Ungheria, l'attività e i rapporti tra 11 Pei e 11 Posu. Nella 
sua visita nella capitale ungherese 11 segretario generale del 
Pel sarà accompagnato dal compagni Antonio Rubbi, mem
bro della Direzione e responsabile del rapporti internaziona
li, e Renato Sandri, membro del Comitato centrale. 
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Ernesto Sàbato 

Approssimazioni alla letteratura 
del nostro tempo 

Borges Sartre Robbe-Grillet 
In tre saggi su alcuni protagonisti della cultura e delia 

letteratura del Novecento, il grande scrittore latino-americano 
esprime la sua personale "poetica" intorno alla missione 

conoscitiva della narrativa 
Lire 6 000 

Agostino Lombardo 
Il testo e la sua performance 

Per una critica imperfetta 
La necessità di un'assoluta libertà di lettura dei testi letterari 
e l'impossibilità di rinchiuderli m rigidi schemi interpretativi. 

Lue 5ooo 

Editori Riuniti 

GIRA I PRODOTTI KRAFT E SCOPRI 
Oggi Kraft vi invita a leggere questa 

piccola etichetta che compare sul retro dei 
suoi prodotti: sarà una preziosa lettura, 
perché vi dice quante calorie, proteine e 
grassi contengono Sottilette? Philadelphia, 
Mayonnaise, ecc. Cosi potrete controllare 
meglio la vostra alimentazione e mante
nervi sempre in buona forma. 

Se volete saperne di più su come ali
mentarvi correttamente, oggi potete rice
vere un utilissimo opuscolo e le schede in
formative sui prodotti Kraft. Vi basta scri
vere a.- Kraft "Mangiare bene oggi" - Via 
Pola, 11 - MILANO, allegando 650 lire in 
francobolli. 

CosebuonedoMmorvdor 

...LE INFORMAZDNI CHE 
TI AIUTANO A MANGIARE MEGLIO. 


